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Ironica, divertente, surreale 
scrittrice di codume 

■ Gaia de Beaumont è scrittrice brillante, 
surreale, piena d'ironia. Capace di trat¬ 
tare con tocco leggero temi molto seri, 
autobiografici e di costume. Vive fra Ro¬ 
ma e New York. Ha scritto numerosi ro¬ 
manzi. Fra questi: «Scusate le cenri», 
Marsilio, 1993 e, in seconda edizione 
1995, «Ghiaia», Marsilio 1996, «Voglia¬ 
movi male», Marsilio 1997. Nello stesso 
anno Marsilio ha ripubblicato «Care co¬ 
se» uscito nel 1987. Gaia de Beaumont 
ha nel recente passato collaborato con 
«l’Unità», in particolare con la pagina 
«L'una e l'altro». 



S ono periodicamente 

invitata a pranzi, pran¬ 
zetti e riunioni e ci va¬ 
do, perché mi piace stare 
tra la gente anche se - se¬ 
gretamente- non condivi¬ 
do il loro ottimismo per 
questo genere d'evento. Ci 
vado, non proprio per di¬ 
vertirmi ma per osservare 
quelli che pensano che si 
divertiranno. 

Mangio, bevo, 
faccio la mia 
parte di conver¬ 
sazione brillan¬ 
te, e spesso mi 
capita di andar¬ 
mene avendo 
passato una bel¬ 
lissima serata. 

Questo, non 
m'impedisce di 
valutare il pros¬ 
simo invito con 
la stessa scarsità 
di speranza. In 
poche parole: 
sono un'ingrata. 

Tutti sappia¬ 
mo che il rito 
del pranzetto co¬ 
mincia in un'al¬ 
tra stanza, distante dalla 
tavola. Di solito in salotto, 
dove sono allineate noci e 
patatine, tanto per mette¬ 
re in moto i succhi gastri¬ 
ci. Qui, gli sconosciuti fan¬ 
no conoscenza. Quasi tutti 
i pranzetti comprendono 
due 0 tre persone che non 
si conoscevano prima, ma 
che il padrone di casa sup¬ 
pone siano perfetti, fatti 
l'uno per l'altro. Le nuove 
coppie e le loro reciprocità 
aggiungono peperoncino 
all'eventuale epitaffio: 
«Chi di loro andava d'ac¬ 
cordo con chi?» 

Naturalmente, il non 
conoscersi salvaguarda il 
padrone di casa, che si af¬ 
fida a questo gruppo di pe¬ 
core sperdute dipendenti - 

più 0 meno - tutte da lui. 
Forse, una delle ragioni 
per cui ha organizzato la 
serata. 

Malgrado abbia l'aspetto 
di un'attività da dopolavo¬ 
ro, il pranzetto è - in realtà - 
una celebrazione dell'i¬ 
dentità personale. Qgni 
ospite è presentato come 
lo spicchio di un meravi¬ 
glioso e colorato bouquet 
floreale: tanto che, in alcu¬ 
ne forme sviluppate del ri¬ 
tuale, esiste un curioso mi¬ 
scuglio di professioni. 
Questo detto, lo scopo 
non è tanto la diversità 
quanto la somiglianza. La 
capacità di condividere in¬ 
teressi e punti di vista ana¬ 
loghi conversando in mo¬ 
do intelligente sui vari ar¬ 
gomenti. Attenzione. Non 
è permesso di scorrere trop¬ 
po tecnicamente del la pro¬ 
pria linea di lavoro, perciò 
l'ospite sarà costretto a 
scegliere solo i temi che 
permetteranno una so¬ 
vrapposizione. Gli psichia¬ 
tri lamentano una nuova 
razza di pazienti: i cafoni 
da spiaggia che non cono¬ 
scono il significato dell'e¬ 
tica; i professori universi¬ 
tari in vacanza, molto ego¬ 
centrici e molto stanchi 
dopo gli esami, che si la¬ 
mentano dell'ignoranza 
dei loro studenti; i giovani 
librai col papiiion che stan¬ 
no riieggendo tutto Proust. 













enon 


GAIA DE BEAUMONT 

Se dovessi sembrarvi 
troppo eccentrica, allora 
paragonate queste serate 
ad una comunità utopica 
dove sono invitati a parte¬ 
cipare solo i migliori. L'in¬ 
tesa ha inizio non appena 
varcata la soglia, poiché 
già si fa parte del gruppo 
eletto. Da quell'istante, 
ogni passo automatico è 
preposto ad aumentarel'a- 
mour propre della comuni¬ 
tà. Qvviamente, ci sarà 


Dunque, il pranzetto diven¬ 
ta un esercizio pubblico 
per localizzare l'ignoranza 
- naturalmente, altrove. 
Ma dovunque si presenti, 
diventa ipso facto un'oasi 
abitata da una razza in 
estinzione sul pianeta Ter¬ 
ra. Un pranzetto potrebbe 
anche essere paragonato 
ad un gruppo di rivoluzio¬ 
nari, un'éite tecnocratica 
le cui interazioni sociali di 
quella sera sono una prova 


Ci vado 
non proprio 
per divertirmi 
ma per osservare 
quelli chepensano 
chesi divertiranno 


generale per un eventuale sempre il tormentato, lo 
colpo di àato. Sono i futu- straziato da un senso d'e¬ 
ri ministri (non un gabi- sclusione, troppo timido 

netto ombra - purtroppo) 
che s'incontrano, mangia¬ 
no, bevono e ripassano in¬ 
sieme il copione. Dio, co¬ 
me vanno d'accordo! 

<Amici miei, ormai ci sia¬ 
mo... i tempi sono quasi 
maturi!» 



perché dica la sua o preoc¬ 
cupato che il contributo 
non abbia lo stesso peso 
specifico di quello degli al¬ 
tri. Il gruppo - crudelmen¬ 
te disattento in un senso 
ma bonario in un altro - lo 
ignora e lo invita silenzio¬ 
samente a far parte dell'e¬ 
tica del successo condivisa 
da tutti, non appena sarà 
pronto. Purché faccia pre¬ 
sto. 

A questo punto, al grup- 
^_, po è chiesto d'an¬ 

dare a tavola. An- 
cora una volta, 

a tutti si trovano 

d'accordo nel 
condividere gli 
incanti della vita. 
Che moravi giia 
questa zuppa di 
I ji, pesce! Che car/n; i 

I j pomodori farciti 

^ con le mele! Co- 

^ s'ha messo nella 

salsa verde? Su¬ 
bentra un chiacchierio su¬ 
gli ingredienti, e credito 
viene dato dove credito è 
dovuto. Il tale ha fatto la 
salsa. L'altra ha cucinato il 
pesce. Tutti supplicano la 
padrona di casa di non 
stancarsi tanto - una for¬ 
mula insulsa chefa piacere 
e non disturba nessuno. 
Qra, cosa succede? Per 


qualche istante non si sen¬ 
te più nulla, se non il ru¬ 
more del le mascelle. Corri¬ 
sponde esattamente al mo¬ 
mento in cui il prete chie¬ 
de ai fedeli di pregare in si¬ 
lenzio. Per quanto riguar¬ 
da il paganesimo culina¬ 
rio, mi sento in salvo poi¬ 
ché non me n'importa 
niente. Noto raramente 
quello che sto mangiando. 
Anche se il mio selvaggio, 
incolto palato è piuttosto 
beneducato a forza di fre¬ 
quentare gente che ci tie¬ 
ne molto. Eppure, sono su¬ 
perstiziosa. Il giorno in cui 
rimanderò indietro un 
piatto al ristorante, avrò 
sacrificato per sempre la 
mia libertà, barattandola 
per un bene irrilevante. 

Non mi aspetto un con¬ 
senso. Fortunatamente, 
passo molto tempo davan¬ 
ti al computer - e al con¬ 
trario di chi frequenta i 
pranzetti - non sono co¬ 
stretta a procurarmi conti¬ 
nue approvazioni. Perciò, 
sono libera di dichiarare a 
coloro che sostengono che 
queste serate sono l'unico 
momento in cui è possibi¬ 
le fare un'intelligente con¬ 
versazioneconviviale- che 
sono matti. Nessun dialo¬ 
go di qualche chiarificante 
rigore - politico, spirituale. 


Il primo 
ad andarsene 
I più coraggioso) 
rompe 

l'incantesimo 

comune 


artistico o finanziario - 
può avvenire in una situa¬ 
zione dove è nettamente 

ignorata ogni opinione 
bruciante, sacrificata alla 
leggerezza che provoca la 
vertigine di sentirsi un 
uccello in volo. La con¬ 
versazione dev'essere 
schiumosa ma non pene¬ 
trante. L'illuminazione 


non fa che rallentarne il 
ritmo. Di cosa si parla? 
Dell'ultimo film, del prez¬ 
zo delle cose, dell'inflazio¬ 
ne, dei computer, dei risto¬ 
ranti, del tasso della crimi¬ 
nalità, degli imbecilli in 
politica (ce ne sono stati 
talmente tanti che l'argo¬ 
mento si va fiaccando), 
del l'immeritata reputazio¬ 
ne d'alcuni noti professio¬ 
nisti, delle mode nel mon¬ 
do degli affari, degli affari 
nel mondo della moda. In- 
somma: vengono scambia¬ 
te informazioni di classe. È 
il momento di sapere qual 
è la propria posizione. 
Avanguardia? Retroguar¬ 
dia? Allineato? 

Quando si toccano argo¬ 
menti seri, persone che 
non si sono mai preoccu¬ 
pate della situazione dei 
panda, d^li schizofrenici, 
dei poveri o dei detriti nu¬ 
cleari, sentono - improvvi¬ 
samente- le loro coscienze 
orchestrate all'unisono, 
anche se un mese dopo si 
sono dimenticati di tutto e 
stanno pensando a qualco¬ 
s'altro. I Pranzetti sono una 
forma di divertimento su¬ 
burbano. È come fare una 
passeggiata alla Città Mer¬ 
cato senza aver bisogno di 
comprare niente. Il nume¬ 
ro dei partecipanti? Di so- 
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Disegnodi EnricoGallian 


farebbe che creare delle 
fastidiose frange esterne. 
La mia capacità collo¬ 
quiale viene un po'tarpa¬ 
ta quando siamo in molti 
rispetto a quando siamo 
in due, il die spiega per¬ 
ché resisto a questo gene¬ 
re d'incontri. Ma a tavo¬ 
la, il téte a tète viene in 
ogni caso malvisto e giu¬ 
dicato antisociale. Que¬ 
sto detto, più tardi - tanto 
per dare credito al diavo¬ 
lo - quando gli ospiti si 
alzano e tornano in salot¬ 
to, la domanda corale è 
più rilassata e tutti sono 
liberi d'appartarsi in 
qualche forma di conver¬ 
sazione intima. Ma sem¬ 
pre con l'accordo silen¬ 
zioso di rimanere all'erta 
per qualsiasi bisogno do¬ 
vesse avere del gruppo. 
Tanto per collaborare e 
dare, per l'ultima volta, 
una dimostrazione di leg¬ 
gerezza collettiva. Il pri¬ 
mo ad andarsene (il più 
coraggioso) rompe l'in¬ 
cantesimo comune. Al¬ 
l'improvviso, c'è una 
gran fratta di avvicinarsi 
alla porta con aria di scu¬ 
sa, come se fosse stato 
commesso pubblicamen¬ 
te un peccato originale. Il 
sogno utopico si spezza e 
svanisce: rimangono in- 

dietro alcuni fe- 
Ji deli, insonni, ne- 

jk vrotici, neo di- 

vorziati, ubriachi 
vogliosi di molti 
altri bicchierini 
della staffa. «Non 
I è possibile! Che 

"Tl tristezza! Già ve 

< n'andate?» dice 

-J rattristata la pa- 

drona di casa, co- 
noscendo bene la 
— sensazione d'ab- 


lito, otto. Sei, darebbe ad bandone e di solitudine 
ognuno una personalità che l'aspetta. Per fortuna. 


troppo definita. Dieci non 


l'ultimo film «per inson¬ 
ni» e i piatti sporchi sa¬ 
ranno un conforto: l'ac¬ 
qua tiepida del rubinetto 
servirà ad alleviare e al¬ 
lontanare il momento 
del I a domanda eh i ave. 

Che dici? Era proprio ne¬ 
cessario? 
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Dal r settembre anche per i dclomotorì 
scattano le polizze d'assicurazione «bonusinalu&> 

■ M otorini più disciplinati, forse, a partire da mercoledì prossimo, quando scatterà anche peri 
ciclomotori la polizza assicurativa «bonus-malus», che premia dii ha meno incidenti e pena¬ 
lizza la guida spericolata. Come per le moto dal l"giugno scorso, dal l"settembreancheipos- 
sessori di motorini, alla scadenza annuale della polizza, si vedranno estendere i contratti di re¬ 
sponsabilità civilecon possi bili ritocchi dei premi, in aumento 0 in diminuzione, nel casosi sia¬ 
no verificati sinistri 0 in basea clausole di franchigia che prevedano un contributo dell'assicu- 
rateai risarcimentodel danno. Grazie alla probabile riduzionedei sinistri edellefrodi, il «bo¬ 
nus-malus» dovrebbe consenti rèdi calmierare il costo delle polizze per le due ruote. 



Il Movimento federativo democratico chiede 
la sospensione deH'aumento delie tariffe dell'aqua 

■ Sospenderei previsti aumenti delletariffedi acqua eservizi di fognatura econvocareun «incon¬ 
tro urgenteconleaziendedelsettoreeun'adeguata rappresentanza delleorganizzazioni dei con¬ 
sumatori». Èquantochiedeoggi al Governo, in una nota, il movimento Cittadinanza attiva-Mdf. Il 
procuratorenazionaledi Cittadinanza attiva-Mfd, GiustinoTrincia, rileva infatti che, prima di au¬ 
mentare letariffeper acqua eservizi di fognato ra,èopportunoeliminaregli sprechi. Caro-acqua 
ecaro-fognature, prosegue il comunicato, «non sono accettabili» peralmenoduemotivi.«Anzi- 
tutto-prosegueTrincia-perché,comeda pessima abitudine, vengono annunciati in un clima an¬ 
cora vacanziero, senza trasparenza sullemanovre tariffarie». 



LAVORO 






Parte la manovra, occupazione al primo podo 

Il confronto sulla Finanziaria entra nel vivo. Di Pidiro e Bossi contro D'Alema 


ROMA Primo, l'occupazione. Fi¬ 
nita l'estatecon le«riforme»affi- 
dateallepaginedei giornali, oggi 
riparte la stagione politica che, 
sul fronteeconomico marciaver¬ 
so la Finanziaria. Una Finanzia- 
riachenon affronteràii tema del¬ 
la previdenza (lo ha assicurato 
anche il ministro Amato), ma 
cercheràdi esserepiù incisivasul- 
l'occupazione per agevolare la 
creazionedi quel milionedi posti 
di lavoro che il presidente del 
Consiglio ha auspicato per fine 
legislatura. Il nuovo senso di 
marcia, indicato dal premier. 
Massimo D'Alema, durante il 
consiglio dei ministri di venerdì 
scorsoeconfermatodal ministro 
del Lavoro in un'intervista con- 
cessaieri al Corri ere della Sera, ha 
già punti fermi in alcune misu¬ 
re previste dal patto di Natalee 
dal Documento di program¬ 
mazione economica e finan¬ 
ziaria. 3 va dalla riduzione di 
un punto dell'Irpef (l'aliquota 
intermedia, che interessa so¬ 
prattutto i redditi dei lavorato¬ 
ri dipendenti, calerebbe dal 27 
al 26%), al rifinanziamento 
della 488 (incentivi per la crea¬ 
zione d'impresa), allo sblocco 
dei fondi per Patti territoriali e 
contratti d'area (entro ottobre 
il Governo ha promesso la di¬ 
sponibilità di 800 dei 2100 mi¬ 
liardi previsti). 

Dunque, si ricomincia e il 
primo appuntamento, già 
messo in agenda nonostante 
molti uffici deserti fino allo 
scorso week-end, è con la com¬ 
missione sulla riforma degli 
ammortizzatori sociali (dalla 
cassa integrazione, ai prepen¬ 
sionamenti, all'indennità di 
disoccupazione). Domani, al 
ministero del Lavoro, le parti 
sociali tornano a sedersi intor¬ 
no a un tavolo per affrontare 
un argomento fondamentale 
per la riforma del Welfare (di 
cui fa parte la legge per la rifor¬ 
ma dell'assistenza che dovreb¬ 
be avere, già in questa mano¬ 
vra, un primo finanziamento 
assicurato di mille miliardi). 
Niente di definito per altri in¬ 
contri che però non sono da 


escludere già dentro la settima¬ 
na checomincia oggi. 

Meno pensioni e più ripresa 
economica e occupazione. Pro¬ 
prio sul fronte lavoro, l'auspi- 
cio che a fine legislatra si pos¬ 
sano contare un milione di 
nuovi occupati (D'Alema ne 
ha parlato in un'intervista tv 
auspicando che i risultati otte 
nuti in un periodo di difficol¬ 
tà: 283mila posti in più tra 
aprile '98 e aprile '99, possano 
ripetersi e migliorare col mi¬ 
glioramento dell'andamento 
dell'economia), continua a su¬ 
scitare polemiche. È il senatore 
Di Pietro a giudicare «infelici» 
le parole del premier. «C'è un 
precedente che ha dimostrato 
poi di non essere credibile. Un 
precedente quindi che poteva 
e doveva far comprendere che 
prima si trovano un milionedi 
posti di lavoro, e poi si comu¬ 
nicano». Lo stesso Di Pietro, 
torna sull'argomento pensio¬ 
ni, ripetendo che la riforma «è 
una priorità per il Paese». «Cer¬ 
tamente deve essere attuata - 
dice l'esponente dell'Asinelio - 
partendo dalle sacche di privi¬ 
legio. C'è stata una proposta 
concreta dal parte del segreta¬ 
rio dei Ds». In perfetto stile 
bossiano il commento del se¬ 
gretario della Lega: «Il Polo si 
arrabbia per la questione dei 
posti di lavoro? 3 vede che il 
brevetto delle balle pensava di 
averlo solo Berlusconi...». 

Tornano i leader politici e 
tornano le polemiche. Ma tor¬ 
nano anche i leader sindacali. 
Le pagine dei giornali agostani 
hanno narrato l'accentuarsi 
delle differenze tra la CgiI e la 
Cisl. Ultimo, in ordine di tem¬ 
po, il rifiuto di Sergio Cofferati 
di partecipare a un convegno 
organizzato dalla Cisl, che si 
terrà in Liguria da mercoledì a 
venerdì prossimi, dopo la fir¬ 
ma separata del patto di Mila¬ 
no. Nessun incontro già previ¬ 
sto tra i tre segretari confedera¬ 
li, ma dentro CgiI, Cisl e Uil il 
chiarimento sembra irriman- 
dabile. 

Fe.AI. 



Case degli enti per i «vip» 
Salvi: soluzioni allo dudio 

■ Alfonso Pecoraro Scanio (Verdi), inun'interrogazio- 
neal ministroCesareSalvi, chiedeun immediate in¬ 
tervento del governo per evitare l'applicazionedegli 
sconti per l'acquistodi immobili degli enti previden¬ 
ziali a parlamentari ed exparlamentari eagli alti buro¬ 
crati con redditi particolarmente elevati. «Proprio al¬ 
la vigilia della finanziaria e in un mese, quello di set¬ 
tembre, in cui i cittadini italiani saranno costretti alla 
consueta raffica di aumenti di tariffe etasse- afferma 
PecoraroScanio-appareaddiritturascandalosove- 
derechepoliticio alti burocrati possano godere non 
solodi affitti spesso di favore in immobili prestigiosi 
ma adesso addirittura di uno sconto del 30%. M i sem¬ 
bra paradossalechementresi proponeunalimitazio- 


nedelle pensioni privilegiate dei parlamentari si preveda 
questa sorta di regalo immobiliare». Il problema comun- 
queèall'attenzionedel ministerodel Lavorochenel cor¬ 
so delle settimana esaminerà la possibilità di trovareuna 
soluzione. 

An non smette la sua campagna scandalistica. «Con Sal¬ 
vi, sono salvi i privilegiati», afferma in una nota France¬ 
sco Storace, presidentedellaCommissionedi vigilanza 
Rai edesponentediAlleanza Nazionale. «Il primo attodel 
ministrochedovrebbescontrarsiconladisoccupazione- 
diceStorace-èstato quello di preoccuparsi di favorirei 
privilegiati cheoccupanoa prezzi stracciati lecasedegli 
enti. Quellecase, adesso, saranno addirittura regalate». 
«Bisognerà rivolgersi alla magistratura perverificarese 
la direttiva Salvi per lasvendita degli alloggi appartenenti 
agli enti pubblici non costituisca un reato», afferma l'e- 
sponentediAnMaurizioGasparri. 


L'l^f^ERVIS^A ■ CLAUDIO S^BATTINI.segrdariogenaaleFiom 


<4%isioni elavoro^ nessuno aanbic» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Al segretario generai edei 
metalmeccanici CgiI, 388mila 
iscritti su circa un milione e 
mezzo lavoratori della catego¬ 
ria, non èandatagiù il rinfoco¬ 
larsi delle polemica agostana 
sullepensioni grazieaun'inter¬ 
vista del numero due del suo 
si n dacato. «Resto a q u an to dee i - 
so nel direttivo di luglio - dice 
Claudio Sabattini, segretario 
dellaFiom-Di pensioni si ripar¬ 
la nel 2001». Occupazione à, 
ma nessuno scambio con ulte- 
rioreflessibilità«si intaccanodi- 
ritti econtratto nazionale». Eli 
Governo «non parli d'altro e 
facciaquantogiàdeciso». 
Sabattini, oggi si ricomincia sui 
serio. Daiie pensioni, daii'occu- 
pazione-Odatutti edue? 
«Lepressioni di Confindustriaa 
tornare sulla riforma del siste¬ 
ma previdenziale hanno avuto 
influenza sul presidente del 
Consiglio. Che sembrava aver 
assunto questa necessità. Oggi 


non sembra più così. È un bene 
eh esi a stata accan to n ata». 

Accantonata? Ma non èprevedi- 
biiecheinvecesenecominci adi¬ 
scutere, anche per non arrivare 
ad affrontareun temachedi vide 
C09 tanto proprio ai i a vi gi i i a del- 
leelezionidel 2001? 
«Èprevedibilechesi 
cerchi difarlo. Maio 
penso che non si 
debba fare. Resto a 
quanto deciso a lu¬ 
glio, datuttalaCgil. 

Di pensioni si tor¬ 
nerà a parlare nel 
2001enon prima». 

Ma perché, secondo 
lei la CgiI ha cam- 
biatoidea? 

«Certamente sono 
state espresse opi¬ 
nioni diverse sul¬ 
l'argomento. Ma 
questo non ènuovo in casano¬ 
stra. Quel lo eh enon mi èpiaciu- 
to èstato il metodo. Discuterne 
sullepaginedei giornali, in con¬ 
trasto con gli organi decisionali 
del I aC onfalerazi one». 


Staparlando... 

«Di Guglielmo Epifani». 

Ma Epifani non ha proposto un 
anticipodelladixussione. 

«No, ma ha rinfocolato la di¬ 
scussione accendendo ancor di 
più il conflitto agostano. Una 
d i batti to eh e h a certo spaventa- 


il 


Sul contributivo 
Epifani 
ha avuto 
torto 

né merito 
e né metodo 

—fr- 



to molte persone. Oltre al fatto 
che la stessa discussione sul co¬ 
siddetto pro-ratanon èstataper 
nulla affrontata dagl i organ i smi 
dirigenti dellaCgiI». 

Halasensazionechel'attenzione 


si si a spostata su 11'occu pazi on e? 

«L'emergenzadi ieri, di oggi edi 
domani è l'occupazione. Qual¬ 
cuno hacercato anchedi legare 
le pensioni all'occupazione, in 
man iera arbitraria e contropro¬ 
ducente». 

Serisparmiaresuiiepensioni non 
servea crearepi ù posti, cosa serve 
ai i ora? 

«Certo non ulterioreflessibilità. 
Comesento ripeteredaD'Anto- 
n i. I n questo mercato del I avoro 
ultraflessibile sono rimasti da 
intaccare soltanto i diritti con¬ 
trattuali. C'è rimasto soltanto 
da abolire il contratto naziona¬ 
le». 

Non f i essi bi i i tà, m a cosa? 

«T utto quello cheèstato giàde- 
ciso.Qrabisognafarlo». 

T orniamoai si ndacato. Non èuna 
belia aria quelia che circoia so- 
prattuttotraCgiieCisl. 

«Ledivisioni ci sono, maladi- 
vergenzadi fondo riguardalere- 
lazioni industriali». 

Non èmaiecomedivergenza. Sa¬ 
nabile? 

«Perii sindacatoèvenutoii mo¬ 


mento della discussione vera e 
definitiva. Non possi amo più li¬ 
mitarci a gestire il conflitto in¬ 
terno volta per volta. Bisogna 
affrontare questioni centrali a 
partire dalla politica, fare una 
discussione di ordine strategi¬ 
co. Lunità d'azione, chestiamo 
dimostrando, non ha fatto fare 
passi avanti verso l'unità strate¬ 
gica. Anzi! 3 sono aperti più 
problemi del previsto. Non sose 
èin calendario un incontro trai 
segretari generali, masenon c'è 
bisogna prevederlo. È assoluta- 
mente necessario, vi èdi mezzo 
la stessa interpretazione della 
concertazione». 

Cosasi aspettadai Governo? 

«Per quanto riguarda le pensio¬ 
ni, mi pare che la conclusione 
non possa esserequel la pattuita 
esplicitamentenel momentoin 
cui si èfatta la riforma Dini. Mi 
aspetto poi che confermi tutti 
gli accordi fatti, amenochenon 
vogl i a far perderef i duci a a tutti 
gli interlocutori che per quegli 
acco rd i si so n 0 i m pegn ati ». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CGILCISLUIL 
IL FANTASMA... 

unitari. Torna alla memoria la dissi¬ 
denza filopadronale alla Fiat, capeg¬ 
giata da Arrighi e Rapelli, in casa 
Cisl. E gli scioperi unitari guidati 
dalla CgiI, contro quello che veniva 
chiamato «il premio antisciopero». 
Chi scrive può rammentare la Bre¬ 
scia di allora, patria del cattolicesi¬ 
mo democratico, e il cementarsi di 
un'unità sindacai e forte, di verticee 
di base, tra operai comunisti e de¬ 
mocristiani, contro ogni forma di 
sindacalismo giallo. 

Altri tempi, certo. Eppure oggi 
certi toni guerreschi rievocano quei 
giorni. Non alludiamo tanto all'im¬ 
pressionante, inesauribile, tormen¬ 
tone estivo sulle pensioni. E meno 
male che Massimo D'Alema ha spo¬ 
stato il cosiddetto «dibattito» al te¬ 
ma centrale dell'occupazione. Non 
vienein ogni modo dallesorti del la 


previdenza la carica dirompente per 
l'unità sindacale. Non crediamo, in¬ 
fatti, che tra Cofferati, D'Antoni, 
Larizza ci sia in gioco una separazio- 
nesulla data più o meno mobiledel 
2001, destinata alla verifica dei con¬ 
ti pensionistici. E in ogni caso appa¬ 
re chiaro all'osservatore che l'arma 
più convincente, per introdurre un 
discorso non surrealesul welfare, sia 
quella capace di fare le cose che già 
si è impegnati a fare. Come la messa 
in atto dei fondi integrativi, la sepa- 
razionetra assistenza e previdenza e 
via elencando. Tutte caselle da 
riempire, magari per arrivare ad una 
riforma più completa, come quella 
immaginata da Walter Veltroni nel¬ 
la recente intervista al «Corrieredel¬ 
la Sera». 

C he cosa è al I ora eh e h a fatto fare 
un salto di qualità al confronto a di¬ 
stanza tra CgiI, Cisl e Uil, dopo gli 
accordi separati a Gioia Tauro e al¬ 
l'azienda di nettezza urbana roma¬ 
na? È stato, crediamo, il super ac¬ 
cordo separato di Milano, fortissi¬ 
mamente voluto dall'ex presidente 


della Federmeccanica e oggi astuto 
sindaco di Milano Albertini. Un fat¬ 
to che pesa come una pietra tomba¬ 
le e che ha obbligato Sergio Coffera¬ 
ti a disertare un tradizionale appun¬ 
tamento come quello di settembre 
nella ligure Loano, organizzato, ap¬ 
punto, dalla Cisl lombarda. Perché 
appare tanto importante quel pezzo 
di carta firmato nella metropoli del 
Nord da solo due interlocutori sin¬ 
dacali (più altre organizzazioni mi¬ 
nori)? Perché, secondo le analisi 
della CgiI, delineerebbe un proget¬ 
to, inseguito da tempo e sinora de¬ 
bellato, inteso a ribaltarel'attualesi- 
stema di contrattazione. Intende¬ 
rebbe introdurre un livello territo¬ 
riale a scapito di quello nazionale, 
anzi puntando alla cancellazione 
della contrattazione nazionale. Cioè 
alla scomparsa di quel contratto na¬ 
zionale che oggi, in sostanza, offre 
uno scudo eguale per tutti i salariati, 
quelli forti sindacalmente e quelli 
meno forti. Diritti e soldi dipende¬ 
rebbero dal luogo dove vivi e dalla 
forza sindacale locale. Non è così, 


come hanno replicato gli autori Cisl 
e Uil dell'intesa separata? E allora lo 
si dimostri chiaramente, esplicita¬ 
mente, smentendo le stesse procla¬ 
mate velleità del sindaco Albertini, 
magari cominciando dalla stessa 
prima fase d'attuazione dell'intesa. 
Sarebbe forse l'unico modo per dis¬ 
sipare la giusta ira di Cofferati che 
in un'intervista di qualche settima¬ 
na fa a questo giornale spiegava che 
ormai non basterà un semplice 
chiarimento per ripristinare antichi 
rapporti d'unità. Occorrerebbe, par 
di capire, un'inversione, di marcia, 
magari una semplice norma, come 
quella del resto adottata a suo tem¬ 
po dalla CgiI medesima: gli accordi 
separati non si fanno «mai». Come 
dire - ci si perdoni la battuta - «fin- 
chèsi sta insieme non si mettono le 
corna al partner». 

Anche perché lungo la strada de¬ 
gli accordi separati non si va da nes¬ 
suna parte, non si mietono grandi e 
strepitosi successi. La storia lo inse¬ 
gna. Gli anni cinquanta non sono 
stati anni splendidi né peri sindaca¬ 


ti né, soprattutto, per il mondo del 
lavoro, li ruolo di CgiI, Cisl eUil era 
un ruolo assai ridimensionato, ri¬ 
spetto ai giorni nostri. Guardate i 
giornali ddi'epoca. L'unica testata 
ad occuparsi di loro era questa: «l'U¬ 
nità». L'altra faccia degli accordi se¬ 
parati èia perdita di forza, autorevo¬ 
lezza, consenso, capacità d'incidere 
negli equilibri economici e sociali. 
Le stesse legittime ambizioni della 
Cisl sarebbero destinate a rimanere 
sconfitte. Da sola nessun'organizza¬ 
zione ce la fa, anche ad imporre la 
contrattazione territoriale. Figurarsi 
a muoversi nell'infido e largo cam¬ 
po della politica, magari per cercare 
di rinnovare e potenziare la presen¬ 
za cattolica, magari per ri uniti care 
la diaspora sociale cattolica. Il sin¬ 
dacato èstato forte in Italia, hacon- 
tato, ha chiamato grandi masse nel¬ 
le piazze, ha conquistato le prime 
pagine dei giornali, con scioperi e 
accordi importanti, quando ha co¬ 
minciato a ragionare davvero in ter¬ 
mini unitari. Disunito mostrerebbe 
una vitalità assai ridimensionata, 


come si è verificato e si verifica in 
diversi Paesi d'Europa. 

La Cisl, del resto, non può nem¬ 
meno credere, sempre rifacendosi 
alle lezioni del passato, d'essere in¬ 
tenta ad assolvere un ruolo innova¬ 
tore, sul piano di determinati conte¬ 
nuti rivendicativi, come pure av¬ 
venne in una fase di quegli anni 
cinquanta. Alludiamo alla scoperta 
della contrattazione di fabbrica che, 
a quell'epoca, la gran parte della 
CgiI osteggiava perché temeva, per 
usare il linguaggio d'allora, l'inte¬ 
grazione nel capitalismo, l'interclas¬ 
sismo tra padroni e operai in offici¬ 
na, l'aziendalismo corporativo. Fu¬ 
rono allora dirigenti come Di Vitto¬ 
rio, Foa, Trentin ad imbracciare la 
strada della fabbrica e a tracciare un 
sentiero che avrebbe portato, ap¬ 
punto, almeno all'unità d'azionetra 
i sindacati. Le perplessità CgiI di 
quegli anni sono simili a quelle 
d'oggi? Non sembra. Sembra che 
oggi nel disegno Cisl del Duemila ci 
siaselo l'offerta, nel ricco Nord, con 
livelli d'occupazione americani, d'i¬ 


sole lavorative, con meno diritti, 
per ospitare magari gente di colore 
oppure masse di consulenti e colla¬ 
boratori. Non è cosi? Lo si spieghi 
bene e non si lascino le interpreta¬ 
zioni al sindaco Albertini. Magari 
dando vita ad una speciedi congres¬ 
so unitario, vero non preordinato. 
Prima che sia troppo tardi, prima 
che magari la CgiI a Milano, come 
ha fatto capire Antonio Panzeri, se¬ 
gretario della Camera del lavoro, or¬ 
ganizzi, appunto come alla Fiat ne¬ 
gli anni cinquanta, lo sciopero con¬ 
tro l'accordo separato. 

Quello che comunque bisogne¬ 
rebbe impedire a tutti i costi è che 
questa speciedi scissione sindacale, 
mentre intorno infuria una delete¬ 
ria battaglia a colpi di referendum 
che proprio il sindacato hanno di 
mira, avvenga in maniera silenzio¬ 
sa. Alludiamo non solo al silenzio 
degli interessati, il mondo del lavo¬ 
ro, ma del le stesse strutte re sindaca¬ 
li. Cofferati, D'Antoni, Larizza non 
possono essere lasci ati soli. 

BRUNO UGOLINI 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦// premier israeliano Strìnge i tempi ^Da so oliere il nodo de detenuti 
della trattativa esi appella adArafat palestinesi da liberare Egtto elisa 
«Nuovi rinvi! sarebbero esiziali» premono per una rapida intesa 

Sidta in Medio Oriente 
Barak: accordi vidni 

«Anchein sàtimana la firma con l'Anp» 


L'accordo si puòfare. Anzi, èqua- 
si fatto. Parola di Ehud Barak. Il 
premier israeliano esce al lo sco¬ 
perto enellariunionedomenica- 
iedel governo affermache«esiste 
unabuonapossibilità»cheun ac¬ 
cordo con l'Autorità nazionale 
palestinese sull'attuazione del¬ 
l'intesa di Wye Plantation «sia 
firmato questa settimana» in 
Egitto. «Sembra che ci sia una 
buona possibilità per la conciu- 
sionedi un accordotraisraeleei 
palestinesi -affermaBarakin una 
dichiarazione ufficiale-. Alla ce 
ri mon i a del I af i rma parteci perà i I 
segretario di Stato americano 
M adel ei n eAI bri gh t». 

La nota di ottimismo àsolo in 
parteoscuratadal «nulladi fatto» 
registrato nell'ultimo incontro 
tra i due principali negoziatori, 
l'israelianoGiladShereil palesti¬ 
nese Saeb Erekat. Barak stringe i 
tempi: in serata, la radio statale 
israeliana riferisce, citando fonti 

LIBANO 

Bombardamenti 
israeliani 
contro Hezbollah 

TEL AVIV Quattro civili libanesi e 
tre guerrigiieri Hezbollah sono ri¬ 
masti feriti ieri durante un bom¬ 
bardamento israeiiano contro il 
Libano meridionaie. Lo hanno 
detto fonti deiia sicurezza e un 
corrispondente deiia Reuters. Cir¬ 
ca 25 bombe di mortaio sparate 
dalia fascia occupata da Israeie 
nei Libano sud sono espiose a 
Mansouri, poco a nord deiia fa¬ 
scia, subito dopo che guerrigiieri 
sciiti del gruppo Amai avevano 
sparato contro postazioni israe- 
iiane. Sono rimasti feriti quattro 
civiii tra cui un bambino. Aerei 
israeiiani hanno anche bombar¬ 
dato una vaiie vicino ai viiiaggio 
di Yater, a sudest di M ansouri, fe¬ 
rendo trecombattenti Hezboliah. 
Fonti delia sicurezza hanno detto 
che ia zona di Mansouri è usata 
dalia guerrigiia per infiitrarsi nei- 
ia fascia occupata da Israeie. 

Tre persone sono rimasteferite, 
invece, dall'espiosione di aicuni 
ordigni nel campo profughipale¬ 
stinese di Ein ei-Hiiweh, ii più 
grande dei Libano. Unadeiie bom¬ 
be è stata fatta esplodere davanti 
a un ufficio diFatah, ia fazione 
dell'Oip che fa capo a Yasser Ara- 
fat ed è datempo in lotta con altri 
gruppi per il controllo del campo. 


vicine al premier, che questi 
avrebbe informato i palestinesi 
di non essere disposto ad atten¬ 
dere ancora loro «risposte esau¬ 
rienti» in merito al calendario 
per l'attuazione dell'ultimo dei 
ritiri parziali previsti daWye(che 
il premierlaburista vorrebbe rin¬ 
vi aredi alcuni mesi)eallapropo- 
sta di arrivare entro il prossimo 
febbraio a una dichiarazione 
concordata di principi su cui ne 
goziare l'assetto politico finale 
dei Territori di Gaza e della Ci- 
sgiordania. 

Selerispostedovessero tardare 
0 essere negative Barak, secondo 
lefonti,ordinerebbel'attuazione 
integraledi quanto concordato a 
Wye - anche perché a questo lo 
spingono i «pressanti appelli» 
della Casa Bianca e le sollecita¬ 
zioni dei partner arabi - ma la¬ 
sciando intenderecheciò avreb¬ 
be ri cad ute n egat i ve su 11 a fu tu ra 
f I essi b i I i tà n egozi aledii srael e. 


Un altro punto su cui le parti 
sonoancoraindisaccordoèquel- 
lodellascarcerazionedei detenu¬ 
ti politici palestinesi nelleprigio- 
ni dello Stato ebraico. Israele, 
nell'accordo di Wye, si eraimpe 
gnato a scarcerarne 750 in tre 
gruppi. Aveva liberato un primo 
gruppo che però comprendeva 
soprattutto detenuti per reati co¬ 
muni suscitando forti proteste 
palestinesi. Qualcosa si è mosso 
nelle ultime settimane: Israele, 
pur insistendo chenon scarcere¬ 
rà detenuti eh e hanno versato il 
sangue di israeliani echeappar- 
tengono a movimenti islamici 
integralisti, sembra ora disposto 
ad ammorbidirequesto criterio, 
i n seren do vi al cu n i «d i sti n guo ». 

Resta il fatto, sottolinea il ne 
goziatore palestinese Hisham 
Abdel Razek, che Israele non ha 
ancora detto quanti detenuti sa¬ 
ranno rilasciati e secondo quali 
criteri: «La questione-spiega-è 


di grande importanza agli occhi 
dell'opinione pubblica palesti¬ 
nese. E se non c'è chiarezza su 
questo punto nessun accordo 
puòesseresiglato». 

Meno drastico appareun altro 
negoziatore palestinese, Moha- 
mèd Dahlan: «Spero - dichiara - 
che un accordo possa essere rag¬ 
giunto in tempi rapidi». L'obiet¬ 
tivo è di firmare l'intesa giovedì 
alCairoin presenzadi Madeleine 
AIbright. Ed è questa la ragione 
chehaspintoii presidenteegizia¬ 
no Hosni Mubarakad inviarein 
Israeleea Gaza Osama el Baz. Il 
consiglierepolitico dei «rais»egi- 
zianosi è incontrato a Gaza con 
Arafat e più tardi, a Gerusalem¬ 
me, con Barak. Il messaggio è 
chiaro: l'Egitto «vuole»queÌlafir- 
ma eia vuole entro giovedì. Per 
ri badi re, davanti allasegretariadi 
Stato Usa, la sua centralità nella 
costruzione del «nuovo Medio 
Oriente». U.D.G. 



Il segretario 
di Stato 
Madeleine 
AIbright 
Alato 
Yitzhak 
Rabin 



_ L'im’ERVISTA ■ BAS5AMABU SHARIE, oonsiglieredi Arafat _ 

<^a Isaelenon faoda patii separali» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«A Ehud Barak non chiediamo la 
luna ma solo di rispettare gli im¬ 
pegni assunti da Israele. Solo così è 
possibile ricreare quella fiducia re¬ 
ciproca senza la quale il processo 
di pace rischia di naufragare». In 
attesa deH'arrivo di MadeleineAI- 
bright, palestinesi e israeliani cer¬ 
cano di chiudere il negoziato sul¬ 
l'applicazione degli accordi di 
Wye. «Samo ormai vicini ad 
un'intesa, ma attenzione a non ri¬ 
tenere che ciò spiani la strada alle 
trattative sullo status finale dei 
Territori. I problemi più spinosi 
sono ancora tutti sul tappeto». Co¬ 
me al solito non ha peli sulla lin¬ 
gua Bassam Abu Sharif. E non c'è 
da meravigliarsi, perché il consi¬ 
gliere più ascoltato da Yasser Ara¬ 
fat ha sempre avuto il pregio di 
anticipare le svolte più significati¬ 
ve della leadership palestinese. Ed 
anche questa volta Abu Sharif non 
viene meno alla «regola»: «A Barak 
non sfugge - afferma - l'importan¬ 
za del fattore-tempo. Dopo i tre 
nefasti anni del governo Netanya- 
hu i palestinesi non sono più di- 


// 


sposti a credere ai buoni proponi¬ 
menti. Ciò chechiediamo sono at¬ 
ti concreti. A cominciare da un ri- 
piegamento dell'esercito israeliano 
in Ci sgiordani a». 

Sono questeoredecisiveperii ne¬ 
goziato suM'appli- 
cazionedegli accor¬ 
di di Wye. Siamo 
dunqueadunasvol- 
ta? 

«Sperodisì,credodisì. 

La trattativa procedea 
ritmo serrato ed esisto¬ 
no le condizioni per 
chiudere prima del- 
l'arrivo in Medio 
Oriente della signora 
AIbright». 

Il nodo più intrica¬ 
to ancora da xio- 
glieresembra essere 
quello dei prigionieri palestinesi 
cheisraeledovrebberimetterein 
libertà. 

«Ècosì.Edèun problema chenon va 
affatto sottovalutato. Per il popolo 
palestineselaliberazionedei prigio¬ 
nieri non è meno importante della 
restituzione dei Territori. Molti di 
colorodi cui chiediamolaliberazio- 
ne hanno partecipato all'lntifada e 


Barak 
è tentato 
da accordi 
con Damasco 
In gioco lo Stato 
palestinese 


per questo sono stati arrestati. Co¬ 
stringerli ancora in carcerasignifica 
man ten ereaperta u n aferi ta I agata ai 
tristi anni dell'occupazione. Libe¬ 
rarli significa voltar pagina. Ed èdò 
cheoggi siamo chiamati afare, perii 
benedellapace». 

Il premier Israeli ano 
ha molto insistito 
per legare la discus¬ 
sione suM'applica- 
zione degli accordi 
di Wyeconlatratta- 
tiva sullo status fi- 
naleda Territori. 
«Un legamecheabbia- 
mo ritenuto inaccetta¬ 
bile». 

Perché? 

«Per una ragionemolto 
semplice e concreta: 
perché abbiamo accet¬ 
tato quella politica del "passo dopo 
passo" tanto cara ad Yitzhak Rabin. 
Non esistono scorciatoie a questa 
politica, noi palestinesi l'abbiamo 
imparato sulla nostra pelle. Ed oggi 
il passo necessario da compiere è 
quello deH'applicazione piena del¬ 
l'intesa di Wye. Samo consapevoli 
dei problemi interni a Israele. Per 
questo abbiamoaccettatodi di lazio- 


nareancora laconclusionedel loro 
ritiro dalla Cisgiordania. Ma legare 
questo ritiro ai negoziati finali 
avrebbevolutodireilludereil nostro 
popolo ed anche quello israelia¬ 
no...». 

Illuderli di cosa? 

«Del fatto che la trattati va sul lo sta- 
tusfinaledeiTerritori possa esseredi 
bra/edurata. Tutti lo speriamo, ma 
occorreessere reali sti. I nodidascio- 
gli ere sono così intricati eh e ci vorrà 
del tempo e una buona dose di pa¬ 
zienza. Collegare il ritiro all'ultima 
fase del negoziato equivaleva a rin¬ 
vi area"datadadestinarsi''l'applica- 
zionedei punti più significativi del 
memorandum di Wye. S sarebbe 
chiesto davvero troppo ai palestine¬ 
si». 

Trai nodi dascioglierec’èquello 

del 1 0 Stato pai esti n ese. 

«Uno sbocco obbligato del negozia¬ 
to. Questo anche Barak lo sa bene. 
Una pace giusta e stabile in Medio 
Oriente passa necessariamente per 
una soluzione della questione pae- 
stinese E questa soluzione portà 
con sélarealizzazionedel nostrodi¬ 
ritto aH'autodeterminazione. Di¬ 
scutiamo puredei caratteri di questo 
Stato, dei suoi confini, ma nessuno 


può ragionevolmente credere chei 
palestinesi abbiano sofferto, com¬ 
battuto, dialogato per poi acconten¬ 
tarsi di un'ampiaautonomiaammi- 
nistrativa. E ai nostri partner israe¬ 
liani consigliamo di non illudersi 
sull'esistenza di possibili scorcia¬ 
toie..». 

Acosaintenderiferirsi? 

«All'ideachequalcuno accarezza di 
giungere ad una pace separata con 
Damascochepermettapoi di conte 
n ere I e ri eh i este pai esti n esi. Q uesto 
sarebbeun tragico errore a cui spero 
Ehud Barak non voglia incorrere. Il 
che non vuol dire negare l'impor¬ 
tanza per gli equilibri regionali di 
una pace con la Sria. Damasco ha 
un ruolo strategico in MedioOrien- 
techenessunopuòdisconoscere». 

Cèchi ha parlato di un «disamo- 

ramento» dei palestinesi verso 

Ehud Barak. 

«lo di certo non sono tra questi. E 
nemmeno il presidente Arafat. Ciò 
che più conta è la volontà di pace 
che ha spinto la maggioranza degli 
israeliani ha mandare a casa Neta- 
nyahu ea puntare su Barak. La pace 
non èuna"concessione''fatta ai pa¬ 
lestinesi maèun'esigenzavitalean- 
cheperlsraele». 


Aumentata 
la pena 
airomidda 
di Rabin 


Gli annidicarcerenon hannopie- 
gato il suo furore messianico. Yi- 
gal Amirnon si pentodi averucci- 
soil premier laburista Yitzhak Ra¬ 
bin, la sera del 4 novembre 1995. 
«Ho fatto ciò che doveva essere 
fatto, perii ben ed i Eretz Israel», ha 
continuato a ripetere, testardo, in 
ogni occasione. «Yigal non si è 
pentito», conferma l'avvocato di¬ 
fensore de giovane oltranzista 
ebraico, Samuel Fleishman, al ter- 
minedel dibattito in cui i giudici 
della Corte Suprema hanno ieri 
aggravato la sua pena. «Dal suo 
punto di vista, quel che ha fatto 
era la cosa giusta» ha aggiunto 
Fleishman mentre, abrevedistan- 
za, Amir(30anni) manteneva un 
si I en zi 0 assol uto. A pari are per I u i 
era il sorriso beffardo, quello di 
sempre. Il sorriso di chi resta con¬ 
vinto di essere 
stato solo «lo 
strumento di 
Dio» per com¬ 
piere un «atto 
di giustizia». 

Anchelama- 
dre di Yigal e 
suo fratello 
Haggay hanno 
preferito non 
commentare la 
sentenza della 
Corte Supre¬ 
ma. «Di volta 
in voltaAmirsi 
rivolge al tribu¬ 
nale per otte¬ 
nere migliora¬ 
menti delle 
condizioni di reclusione» ha ag^ 
giunto Fleishman, secondo cui 
non èesclusocheun giornoii suo 
cliente chiederà il perdono presi¬ 
denziale per otten ere u n a ri d uzi o- 
ne della pena. Ma sono ancora 
molti i lati oscuri nel «caso-Ra- 
bin». Domani inizierà a Gerusa¬ 
lemme - dopo ripetuti rinvìi - il 
processo contro Avishay Raviv, 
un informatore dello «Shin Bet» 
( i I servi zi 0 d i si cu rezza i n tern 0 ) ac¬ 
cusato di non aver preventiva¬ 
mente informato i suoi superiori 
dell'intenzionediAmirdi attenta¬ 
re alla vita del premier laburista. 
L'accusa intende dimostrare che 
nel 1995 i fratelli Yigal e Haggay 
Amir discussero con Raviv - che 
fingeva di essere un estremista di 
destra-la«necessità»di eliminare 
Rabin per bloccare gli accordi 
isrado-palestinesi di Qslo. Discus¬ 
sioni tutt'altro eh e «teori eh e», vi¬ 
sto cheYigal aveva ancheelabora¬ 
to dei piani operativi per elimina¬ 
re il «traditore»Rabin. Sottovalu¬ 
tazione 0 corresponsabilità? Un 
interrogativo che attende ancora 
risposta. Farepienalucesull'assas- 
siniodi Rabin: lochiededatempo 
Leah, la vedova del premier labu¬ 
rista. «Non potrò mai credere - ha 
pi ù voi teri potuto - eh equesto pro¬ 
getto elasuaattuazionesianosolo 
operadi un pazzo esaltato». Di cer¬ 
to, aggiunge Leah, vi sono dei 
«mandanti morali»: i leader della 
destra, respon sabi I i d i q u el I a cam- 
p^n a d'od i 0 scaten ata con tro Ra¬ 
di n per aver «osato» la pace con i 
palestinesi. U.D.G. 
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a/l LU PRO 
E AMBI ENTE 

questione centrale, com'è 
quella della crescita, consi¬ 
derata non solo in sé, come 
obiettivo genericamente au¬ 
spicabile, ma in rapporto al¬ 
la sua qualità e, più specifi¬ 
camente, ai suoi l^ami con 
l'ambiente. Non si può pun¬ 
tare - scrive Fulvia Bandoli - 
su «un'indefinita crescita di 
tutto, investimenti, consu¬ 
mi di merci e di risorse na¬ 
turali», come non è accetta¬ 
bile una crescita «che di¬ 
strugge le basi materiali del¬ 
lo sviluppo delle generazio¬ 
ni future». 

La tesi è da condividere, 
ma è proprio a questo punto 
che il discorso si apre, e si 
prospetta tutt'altro che in¬ 
denne da incertezze e ambi¬ 
guità. Il tema della crescita 
non è affatto neutro, né dal 
punto di vista quantitativo, 
né da quello qualitativo. Al 
contrario, il pensiero neoli¬ 
berista oggi dominante nel¬ 


le istituzioni politiche e fi¬ 
nanziarie internazionali, 
considera un errore interve¬ 
nire con la politica econo¬ 
mica sui temi della crescita, 
dei suoi ritmi e, natural¬ 
mente, della sua qualifica¬ 
zione. 

Alla politica si chiede, al 
contrario, di auto ridursi, as¬ 
sumendo come funzione 
principale quella di abbatte¬ 
re gli ostacoli che si frap¬ 
pongono all'autoregolazio¬ 
ne dei mercati. Sotto que¬ 
st'aspetto, progettare obiet¬ 
tivi quantitativi e qualitativi 
di sviluppo è considerato 
non solo un esercizio vano, 
ispirato a obsolete concezio¬ 
ni interventiste, ma contro¬ 
producente. 

Quando Jacques Ddors, 
allora presidente del la Com¬ 
missione europea, propose 
di accompagnare le politi¬ 
che di risanamento finan¬ 
ziario del dopo-Maastricht 
con un'esplicita politica 
economica di dimensione 
europea, mirata a una cre¬ 
scita sostenuta e duratura, 
che avrebbe dovuto dimez¬ 
zare la disoccupazione entro 


lafinedi questo decennio, il 
suo Libro bianco fu univer¬ 
salmente incensato e insie¬ 
me rapidamente seppellito. 
E cosa è successo, nei mesi 
scorsi, al Patto europeo per 
l'occupazione? 

A svuotarlo di ogni serio 
contenuto concreto, questa 
volta, ci ha pensato una par¬ 
te dei governi di sinistra e 
centrosinistra, con in testa il 
governo Blair, in base al ben 
collaudato teorema neolibe¬ 
rista, secondo il quale non 
spetta all'Unione europea di 
darsi obiettivi di crescita e di 
occupazione e di apprestare 
le politiche macroeconomi¬ 
che adatte a sostenerla. È 
qui che Fulvia Bandoli ri¬ 
schia di saltare un passaggio 
importante, quando affer¬ 
ma di ritenere che «il dilem¬ 
ma non sia più - e non da 
oggi - fra crescita e stagna¬ 
zione». Il dilemma, invece, 
esi ste e I a su a costan te sotto- 
valutazioneèuna delletrap- 
pole nelle quali è caduta la 
sinistra, o una partedi essa. 

Una crescita qualsiasi? In¬ 
differente ai valori deH'am- 
biente e distruttrice di risor¬ 


se naturali? Per molti aspetti 
e, per fortuna, questo tipo 
di crescita è oggi sostanzial¬ 
mente impossibile per i pae¬ 
si di vecchia industrializza¬ 
zione deirUnione europea 
e, in particolare, per l'Italia. 
Prendiamo il caso concreto 
del Mezzogiorno, caleido¬ 
scopio di tutti i problemi 
della crescita, dell'occupa¬ 
zione, del riequilibrio terri¬ 
toriale e ambientale. Il tem¬ 
po dell'industria tradiziona¬ 
le, dalla siderurgia alla pe¬ 
trolchimica, è tramontato 
per sempre. L'industria pos¬ 
sibile - e necessaria per uno 
sviluppo sostenuto e com¬ 
patibile - riguarda le produ¬ 
zioni a elevato contenuto 
tecnologico: sistemi produt¬ 
tivi che hanno il pregio di 
incorporare livelli elevati di 
conoscenza e di occupazio¬ 
ne, come sono quelli legati 
all'informatica e alle teleco¬ 
municazioni, alle biotecno¬ 
logie, alla mobilità colletti¬ 
va, alla trasformazione del 
settore avanzato agro-ali¬ 
mentare, e così continuan¬ 
do lungo tutta la gamma dei 
servizi che incorporano 


nuove tecnologie e più fles¬ 
sibili forme di organizzazio¬ 
ne del lavoro. 

Pur senza poter sottovalu¬ 
tare il ruolo importante e 
per molti aspetti decisivo, 
della grande impresa nell'e¬ 
ra della globalizzazione, 
questo tipo di crescita sarà 
fortemente intrecciata con il 
futuro delle Pmi, collegate 
in rete, in un rapporto di in¬ 
terscambio positivo con il 
territorio: dalla ricerca, alla 
formazione, alle reti telema¬ 
tiche, ai servizi aH'impresa e 
alle persone. Possiamo im¬ 
maginare - e progettare, for¬ 
se per la prima volta - politi¬ 
checoerenti tese a realizzare 
un triangolo virtuoso. Un 
triangolo che collega cresci¬ 
ta sostenuta e duratura, alta 
intensità occupazionale, va¬ 
lorizzazione deH'ambiente. 
È il rovesciamento della lo¬ 
gica delle «cattedrali nel de¬ 
serto». In questo nuovo pos¬ 
sibile ma nient'affatto auto¬ 
matico - contesto, una cor¬ 
retta ecologia ambientale e 
sociale non costituisce un 
ostacolo, ma una risorsa 
preziosa. 


In una rinnovata prospet¬ 
tiva di teoria e di pratica del¬ 
lo sviluppo, la sinistra può 
assumersi l'obiettivo ambi¬ 
zioso di combinare i pezzi 
oggi frantumati e dispersi di 
un mosaico nel quale cresci¬ 
ta, dimensione sociale e am¬ 
bientale si combinano in un 
disegno, nel quale si risco¬ 
prono e riassumono valori 
tradizionali della sinistra e 
programmi adeguati alle 
nuove sfide deH'economia e 
dei mutamenti sociali. 

Una crescita che distrugga 
le risorse naturali mina le 
basi stesse che dovrebbero 
sostenerla e non è destinata 
a durare: su questo non ve¬ 
diamo contraddizione col 
pensiero ecologico, quanto 
un intreccio fecondo e da 
sviluppare. Ma la stessa cosa 
vale per il rapporto tra cre¬ 
scita e giustizia sociale: una 
crescita che aumenti le dise¬ 
guaglianze e, nello stile 
americano, crei un esercito 
di «lavoratori poveri» con¬ 
tiene in sé elementi patolo¬ 
gici e di e^losione. E, in 
ogni caso, risulterebbe etica¬ 
mente inaccettabile e politi¬ 


camente destinata al dissol¬ 
vimento della sinistra, vec¬ 
chia o nuovachesia. 

ANTONIO LETTI E RI 
RENATO LATTES 
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Ma Pisa vuole delle risposte 

In caserma nessuno crede al suicidio calla disgrazia 
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teschio che porta il basco ama¬ 
ranto dei parà. «Belli come la vi¬ 
ta - c’è scritto - neri come la 
morte». La pizzeria «La spigola¬ 
trice» offre «sconti militari», e 
nell'insegna c’è un parà che 
scende dal cielo appeso ad una 
pizza. Altri pugnali («Da colle¬ 
zione»), divise, stemmi e «guan¬ 
ti da tiratore scelto» al negozio 
Fiaschi. Il titolare sta raccoglien¬ 
do le firme degli altri commer¬ 
cianti, con i timbri di tutti i ne¬ 
gozi, per rassicurare il nuovo co¬ 
mandante della caserma che i 
giornali eletv raccontano balle, 
che non è vero chei pisani non 
vorrebbero più i parà. «I paraca¬ 
dutisti - è scritto nella lettera - 
sono per noi una linfa vitale, 
per questo non accettiamo che 
vengano distorte le realtà. Buon 
lavoro, comandante». «E che 
dovremmo fare? Qui a Porta 


Lucca si lavora solo con i para¬ 
cadutisti. Bastacheogni ragazzo 
spenda mille lire al giorno, e 
campiamo tutti. In negozio ven¬ 
gono solo loro, e qualche ex pa¬ 
rà. Folgore è un marchio, i ra¬ 
gazzi lo mettono come se fosse 
la Nike». 

Ora di telegiornali, al bar «Il 
paracadutista». Una decina di 
militari di leva sono seduti ai ta¬ 
voli sul marciapiede. Si sentono 
le note del silenzio fuori ordi¬ 
nanza, al televisore. Tutti dentro 
al bar, di corsa. C’èil servizio sul 
funerale di Emanuele Scieri a Si¬ 
racusa. Sullo schermo la bara, le 
bandiere, il pianto dei genitori. I 
parà hanno la faccia di bambini 
spaventati. Sembrano implumi, 
senza la mimetica, learmi, il gri¬ 
do «Folgore, Folgore». Un ragaz¬ 
zo parla piano con gli altri. 
«Avete visto, mi hanno fatto ve¬ 
dere, nel picchetto d’onore in 


chiesa. Sì, sono appena tornato 
in aereo. Una cosa non la di¬ 
mentico. Uno degli amici di 
Scieri si è lamentato perché lui e 
gli altri erano lontani dalla bara. 
«Tengono lontani gli amici - ha 
detto - mentre quelli che l’han¬ 
no ucciso lo stanno portando 
sulle spalle». Però a Siracusa si 
stava bene. Circolo ufficiali, vi¬ 
sta sul mare...». 

Chiedono il telecomando, e 
guardano tutti i servizi sulla 
morte del parà, dal Tgl a Tele¬ 
ducato. In silenzio, perché qual¬ 
cuno avrà loro spiegato che il 
nemico ti ascolta. Poi tutti fuori 
per una pizza o un panino alla 
«focace!noteca», prima di rien¬ 
trare. Tutti con il cellulare, che 
suona sempre, perché da casa 
vogliono sapere se ci sono novi¬ 
tà, ed adesso i genitori hanno 
paura ad avere un figlio in una 
caserma dove si può morire e 


nessuno ti cerca per tre giorni. 
«Quando lo prendono, debbono 
dargli l’ergastolo». «3 tornerà 
alla normalità solo quando li 
avranno presi...». Frasi rubate, 
prima chelevoci si abbassino, e 
la presenza di un «estraneo» 
funzioni come il silenziatore del 
telecomando. Parole che rac¬ 
contano però che, dentro alla 
caserma, nessuno crede al «sui¬ 
cidio» 0 alla disgrazia, per i qua¬ 
li non si prevede nessun ergasto¬ 
lo. 

Alle 11 della sera - l’ora in cui 
Emanuele Scieri sarebbe morto 
il 13 agosto - il muro che divide 
il nostro dall’altro mondo è illu¬ 
minato da un lampione dell’il- 
luminazionepubblica edallelu- 
ci della caserma. Difficile crede¬ 
re che qualcosa possa essere suc¬ 
cesso a quest’ora. Le case «civili» 
guardano la caserma come un 
anfiteatro. Tutte le fi nostre sono 


aperte, si sente la tosse di un 
bambino a cinque case di di¬ 
stanza. C’è ancora gente che ce¬ 
na, altri sono al balcone a pren¬ 
derei! fresco. Sotto la torre ci so¬ 
no assi di legno ed altri rottami. 
Anche un corpo caduto avrebbe 
fatto rumore. Forse tutto è suc¬ 
cesso più tardi, quando il fresco 
della notte ha portato il sonno 
nellecase. 

Di qua dal muro, c’è una città 
chesi interroga. Non quella per 
la quale il parà vale soltanto «le 
millelirechespende», ma lacit- 
tà che vorrebbe sapere cosa si 
insegna ai giovani in divisa, e 
come si trasforma - e con quali 
conseguenze - un ragazzo in un 
soldato da corpi speciali. «La co¬ 
sa che più mi fa male - racconta 
Giorgio Piccioli, giornalista di 
Canale 50 - è l’omertà di questi 
ragazzi. È una cosa nuova, diver¬ 
sa dal passato. Una volta erano 
gli ufficiali ad alzare le barriere. 


quando succedeva qualcosa in 
caserma. Qra sono i ragazzi di 
leva. Li ho cercati ovunque, nes¬ 
suno ha detto una parola. Ed a 
morireèstato uno di loro». 

È caduto anche il «muro di Pi¬ 
sa», che divideva i ragazzi della 
città e dell’università (della sini¬ 
stra più varia) dai «fascisti della 
Folgore». «L’ultimo episodio 
grave - racconta Luigi Bui Ieri, 
sindaco dal 1976 al 1983 - ac¬ 
cadde quando io ero primo cit¬ 
tadino. Una sera, non ricordo se 
un sabato o una domenica, i pa¬ 
rà uscirono in plotone, guidati 
da ufficiali notoriamente fasci¬ 
sti. Nei giorni precedenti c’era¬ 
no state scazzottate con 1 ragazzi 
di Pisa, e vollero vendicarsi. Sa¬ 
luti romani, inni fascisti edotte 
a chiunque incontrassero. Il lo¬ 
ro comandante era a cena fuori, 
il questore ed il prefetto erano 
assenti... Siamo riusciti a ricuci¬ 
re, piano piano, lo andai in ca¬ 


serma con 1 capogruppo, man¬ 
giammo in mensa con 1 parà...». 

«Da anni non c’è nessun 
scontro «ideologico» - dice il 
sindaco di oggi. Paolo Fontanel- 
11 - ma lo Stato, l’Esercito e la 
Folgore si stanno giocando la lo¬ 
ro credibilità. La verità sulla 
morte di Emanuele Scieri deve 
uscire fuori. Le versioni ufficiali 
sulla morte di questo ragazzo so¬ 
no talmente inspiegabili da con¬ 
sentire ogni interrogativo. Nes¬ 
suno crede che Emanuele fosse 
solo, nessuno capisce perché per 
tre giorni sia stato cercato fuori 
dalla caserma quando si era ac¬ 
certato che era rientrato dalla li¬ 
bera uscita. Verità e giustizia, 
dunque, senza polveroni. Chie¬ 
dere la soppressione della Folgo¬ 
re-come hanno fatto qui a Pisa, 
in un sit - in, ma erano trenta in 
tutto - vuol di re soltanto aiutare 
l’arroccamento dei militari». 

JENNERMELETTl 
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<^aodio rassesBore^ sono stato paia 
Ho lottato contro il nonniano 
madlafinetuttoèrìmasto iigual&> 


L’entrata 

della 

scuola 

militare 

di 

paracadutismo 
di Pisa 



DALL’INVIATO 


PISA C’è un uomo, a Pisa, che 
può capire cosa sta succedendo dal¬ 
l’altra parte del muro. Ci ha vissuto, 
nell’altro mondo, facendo la scuola 
dei parà fra il 1985 e I’ 86. Cesare 
Cava, 36 anni, commercialista, oggi 
è assessore comunale alle risorse 
umane e finanziarie. È anche diri¬ 
gente della Lega dei Comuni. Un 
parà che diventa politico, e che ac¬ 
cetta di raccontare. Potrebbe fare 
conferenze ai giovani, in questi 
giorni, per spiegare «il nonnismo 
come autogenione della gerarchia». 
«Quando si parla di soprusi in caser¬ 
ma - dice - non si trovano molti te¬ 
stimoni. Il motivo è semplice: chi è 
stato allievo poi è diventato anzia¬ 
no, ed ha usato la stessa violenza 
cheha subito. Non c’è da vantarsi». 

Un aperitivo al bar, poco lontano 
dall’incisione su un muro che chie¬ 
de «la limosina pi poveri carcerati». 
«Se adesso, qui al bar, io parlassi dei 
«fratelli di naia», lei potrebbe pensa¬ 
re: che grande bischerata. In caser¬ 
ma, è invece un vincolo assoluto, 
una legge». «Posso fare una premes¬ 
sa? Pisa è orgogliosa dei suoi parà, e 
si sente importante quando i para¬ 
cadutisti partono per la Somalia o la 
Bosnia. E forse la migliore scuola 
militare italiana. E orgoglioso è an¬ 
che il parà, che si sente un privile¬ 
giato perché segue una scuola come 
questa. La caserma - quando c’ero io 
eravamo in tremila - è un pezzo di 
società, ed anche lì ci sono i delin¬ 
quenti. Pochi, ma bastano. L’orgo¬ 
glio, in persone degenerate, si tra- 
Jorma in disprezzo degli altri, so¬ 
prattutto di chi non è paracaduti¬ 
sta». 

I simboli sono semplici, in una 
caserma. «Al primo posto c’è il ba¬ 
sco rosso, quello dei parà, chiamato 
così anche se in realtà è amaranto. 
Al secondo posto il basco azzurro 
dell’aviazione, sopportato perché se 


non ti portano in cielo, non puoi 
buttarti con il paracadute. Al terzo il 
basco nero, quello dell’esercito, 
gente che vivacchia e non conta. 
Puoi entrare nella Folgore facendo 
domanda già alla visita dei tre gior¬ 
ni, 0 dopo avere fatto il Car in un 
altro corpo, lo, per esempio, ero in 
fanteria, poi quando ho saputo che 
mi avrebbero mandato a Lecce, ho 
chiesto di entrare nei parà a casa 
mia. Sono entrato dunque come ba¬ 
sco nero, ed ho dovuto pagare subi¬ 
to. Mi hanno fatto calpestare il ber¬ 
retto, mi hanno fatto fare leflessio- 
ni, con le braccia su una branda ed 1 
piedi sull’altra. Ne ho fatte settanta, 
mi hanno rispettato. Per fortuna al¬ 
lora ero un calciatore, ero allenato. 
Ho fatto la branda agli anziani, ho 
portato la colazione, pulito i bagni. 
Ho dovuto fare le flessioni anche 
con 1 pugni sul ghiaino, chestrappa 
la pelle. In fondo mi èandata bene. 
Quando sono arrivato, nel mio ar¬ 
madietto ho trovato un simbolo na¬ 
zista. L’ho tolto, ed il capo camerata 
mi ha chiesto: «non ti va bene? Sei 
fascista 0 comu¬ 
nista?». lo ho ri¬ 
sposto: non mi 
interesso di po¬ 
litica. E lui: «Fai 
bene. Qui non si 
pensa, si esegue. 
C’è chi pensa 
per noi». Per 
fortuna non 
hanno mai sa¬ 
puto che ero di 
sinistra ed an¬ 
cheebreo». 

Dopo i baschi rossi o neri, entra 
in scena l’anzianità. «Il nonnismo 
non ha regole scritte, ma è preciso 
come un orologio. Funziona così. 
Alla Folgore diventi anziano quan¬ 
do hai fatto i tre lanci cheti danno 
il brevetto da paracadutista. Solo al¬ 
lora sei uno che ha dimostrato di 
avere le palle. Tutti 1 parà che sono 
nello stesso scaglionesono i «fratelli 


di naia», uniti e solidali. Sullo sca¬ 
glione che segue immediatamente il 
tuo, non hai nessun diritto. Sull’al¬ 
tro che entra, invece, decidi il bene 
ed il male. Ogni anziano sceglie il 
«suo» allievo, è sotto la sua tutela e 
le sue angherie. C’è un nonnismo 
ordinario, quello deteriore, ed infi¬ 
ne il nonnismo folle. Il nonnismo 
ordinario prevede soprattutto la 
pompa e il block. «Pompa», dici ad 
un allievo, e quello si mette a fare 
flessioni, fino a quando gli dici di 
smettere oppure crolla. «Block», gri¬ 
di ad un altro, e quello che sta cam¬ 
minando si deve fermare. È come 
fermargli la vita. Deve stare lì men¬ 
tre tu vai in ufficio o in mensa, solo 
tu lo puoi sboccare. L’allievo ti puli¬ 
sce I e scarpe, fa I a fi I a per te, ti porta 
un pezzo di formaggio quando tor¬ 
na dalla licenza. Nonnismo deterio¬ 
re, ad esempio, è ordinare la pompa 
sul fango o in un cesso alla turca, o 
le flessioni con lo schiaffo, dove ad 
ogni piegamento l’allievo devebat- 
terelemani. Nonnismo folle- ed ho 
visto anche questo - è ordinare la 
pompa e buttare alcol sugli scarponi 
dell’allievo e dargli fuoco, lo, quan¬ 
do sono diventato anziano, ho par¬ 
lato con 1 miei fratelli di naia. Ho 
detto loro: abbiamo subito le pene 
dell’inferno, ora non dobbiamo fare 
del male agli altri. Mi hanno messo 
in minoranza. Hanno accettato solo 
il fatto che io, al mio allievo, uno di 
Venezia, non chiedessi servizi e non 
elargissi prepotenze». 

Il nonnismo è autogestione della 
gerarchia perché «l’anziano è re¬ 
sponsabile se l’allievo non rispetta 
le regole». «E poi, soprattutto, gli uf¬ 
ficiali alle sei del pomeriggio spari¬ 
scono, mentre la caserma vive ven¬ 
tiquattro ore al giorno. Alle sei, 
quando spariscono gli alti gradi, ini- 
zialavita. Pensi aquelli cheabitano 
lontano, a Roma o in Calabria. 
Escono una sera, due o tre, vanno a 
vedere la terreo a mangiare la pizza, 
ma poi non hanno più voglia di 


uscire, restano dentro giorni e gior¬ 
ni. A comandare sono gli anziani, 
anche perché hanno un potere ve¬ 
ro: sono n^li uffici, decidono chi 
va a pulirei cessi o a spazzare! viali 
con tutte le foglie dell’autunno o 
nel sole di luglio. «Non pompi? Do¬ 
mani spazzi il viale». E l’allievo sco¬ 
pre, nel foglio di servizio, che la mi¬ 
naccia si realizza, e deve stare atten¬ 
to». 

Sono ricordi che non si cancella¬ 
no. «Nonnismo dei folli è mettersi 
d’accordo in dieci fratelli di naia per 
la «schiuma» ad un allievo ribelle. 
Ogni ora si alza un anziano, mette 
la schiuma di barba su un foglio di 
giornale, e lo spiaccica in faccia al¬ 
l’allievo che dorme. Questo si alza 
arrabbiato, va a lavarsi e poi torna a 
letto. Un’ora dopo si alza un altro 
fratello e ripete l’operazione. Cosi 
per dieci volte, e l’allievo il giorno 
dopo non ha la forza di stare in pie¬ 


di. Oppure, ogni ora, si fa lo sbran- 
damento. Si solleva la branda di col¬ 
po, e quello cade a terra. Altra 
opzione, il gavettone con la pipì. 
Tutte cose vi steda menella Folgore. 
E quando un allievo stava per di¬ 
ventare anziano, la notte prima tro¬ 
vava sempre qualcuno che lo «salu¬ 
tava» con una prova di coraggio: 
secchi d’acqua gelata gettati addos¬ 
so a mezzanotte». 

«Senza questa «autogestione», gli 
ufficiali - quelli che ho conosciuto 
io, ci tengo a dirlo, erano preparati, 
professionali, e di alto livello mora¬ 
le- non sarebbero in grado di gestire 
una caserma. Ma il nonnismo èpre- 
potenza di una persona su un’altra, 
ed è pericoloso perché non sai dove 
può arrivare. Si inizia con la colazio¬ 
neservita in branda, si finisce con il 
fuoco agli scarponi. Nessuno che 
abbia vissuto in una caserma, può 
negare di essere stato prima allievo 


sopraffatto poi anziano sopraffatto- 
re. Negare il nonnismo è come non 
vederelatorredi Pisa». 

Sulla morte di Emanuele Scieri 
l’assessore ex parà non fa ipotesi, 
«lo ho raccontato soltanto la vita 
normale dentro la caserma. Il non¬ 
nismo è una legge che viene tra¬ 
mandata da uno scaglione all’altro, 
senza cambiare una virgola. È la leg¬ 
ge». Emanuele Scieri era uno in vi¬ 
sta, fra le settanta reclute arrivate 
quel giorno a Pisa. Forse non ha ac¬ 
cettato le «regole» che subito qual¬ 
cuno - chi lo aveva scelto come al¬ 
lievo - senz’altro gli ha subito illu¬ 
strato. Lo chiamavano «l’avvocato», 
per la sua laurea in giurisprudenza. 
Sapeva usare le parole, per replicare 
all’arroganza. Ha fatto in tempo a 
telefonare a casa, per dire: «Sono 
sotto latorredi Pisa, mamma,faccio 
il turista». Finita la libera uscita, è 
sparito oltre il muro. J.M. 


Il vescovo: «Palenno 
non perda 
la speranza» 

PALERMO L’arcivescovo di Pa- 
lermoSalvatoreDeGiorgi ha offi¬ 
ciato ieri pomeriggio ifuneraii dei 
vigiiedei fuoco NicoiaBiiiitteri, 

41 anni, morto nei croiio di un’aia 
deipaiazzodanneggiatadaii’in- 
cendio scoppiato in via Montepei- 
iegrinoa Paiermo venerdì scorso. 
«Qui neiia nostra cattedraie-ha 
detto ii cardi naie-iancio un invito 
a tutta ia nostra città a non ia- 
sciarsi abbatteredaii’immanedi- 
sastrocheancoraunavoitai’ha 
coipita con un morto, conferiti, 
con sfoiiati, a non perdere ia spe¬ 
ranza». Attorno aiia bara dei vigi¬ 
iedei fuoco c’erano i suoi coiie- 
ghi.Aiia cerimonia moitoaffoiia- 
ta erano presenti ii vicepresiden- 
tedeiConsigiioSergioMattarei- 
ia, ii sindaco LeoiucaOriando, ii 
presidentedeiia Provincia Fran¬ 
cesco M usotto, i i prefetto F ran- 
cesco Lococcioio, ii procuratore 
deiia Repubbiica Piero Grasso, ii 
questore Antonino Manganeiii. 
L’arcivescovo si è rivoito aiia ve¬ 
dova di Biiiitteri, Letizia, eai figii 
Saivo, Maria eVirgiiio ai quaii ha 
detto: «Carissimi rimasti senza ii 
vosro amatissimo congiunto che, 
con tutta una vita dedita ai dove¬ 
re, i’ha sacrificata neii’intento di 
domareconisuoicoiieghiie 
fiammedi un incendio tanto più 
feroceedivorantequanto miste¬ 
rioso e inquietante neiiesuecau- 
se. Siatefieri ed orgogiiosi di iui». 
DeGiorgisièpoirivoitoaivigiii 
dei fuoco«Avoi-ha detto-vada 
ia gratitudine e i’ammirazione 
deiiacittàedeiiachiesadi Paier¬ 
mo. Auspichiamo anche noi che 
da partedi quanti ci governano ie 
vostre giuste istanzedi avere più 
uomini e più mezzi trovi no dove¬ 
rosa accogiienza». L’arcivescovo 
ha poi ammonito che ie persone 
rimaste senza tetto « non ri man¬ 
gano soii nei iorodramma. Pre¬ 
ghiamo ie istituzioni ad ogni iivei- 
ioperché, riconosciutoiostatodi 
caiamità in cui vi trovate, venga¬ 
no doverosamente incontro, sen¬ 
za ritardi e senza indugi burocra¬ 
tici, ai iegittimo diritto di avere 
ciòche hanno perduto». 


■ LA LEGGE 
DEI NONNI 

«Chi è stato 
allievo 

poi è diventato 
anziano e ha 
usato la stessa 
violenza» 
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ALDA MERINI 


Uscirà in 
ottobre per 
Rizzoli una 
ricca 

raccolta di 
versi giocosi 
di Alda 
Merini sotto 
il titolo 
«Aforismi e 
magie». 

Sono 

riflessioni e 
lampi in 
forma di 
parole a 
volte dolci a 
volte 

rabbiose: poi 
ci sono 
figure 

fantastiche, 
simboliche e 
vertiginose 
che, mentre 
sembrano 
allonanare lo 
scenario 
poetico dalla 
realtà, la 
riflettono in 
in uno 
specchio 
deformante. 


IBAUDINO 


Fra le altre 
novità di 
poesia c’è 
anche una 
raccolta di 
versi di 
Mario 
Baudino, 
«Colloqui 
con un 
vecchio 
nemico». 
Invenzioni e 
rime da 
percorrere 
anche alla 
ricerca dei 
riferimenti 
alti e bassi 
dell’autore. 
La casa 
editrice è 
Guanda. 


ISHAKESPEAREl 


Parliamo 
ancora di 
poesia, sia 
pure d’altro 
genere e 
nascita. A 
cavalcare il 
successo del 
film 

«Shakespea¬ 
re in love». 
Salani 

pubblica una 
raccolta di 
versi del 
grande 
autore 
inglese dal 
titolo 

«Shakespea¬ 
re in amore». 
Sono versi 
tratti dai 
«Sonetti», 
romantica¬ 
mente 
dedicati 
dall’editore 
ai «giovani 
innamorati» 
nell’auspicio 
di un buon 
successo di 
mercato. 



STEFANO PISTOLINI 

V 

un grande dibattito quello 
che ha circondato negli Usa 
l'uscita di «Glamorama», il 
nuovo romanzo di Bret Easton Ellis 
e che, fatte le debite proporzioni, è 
destinato a ripetersi anche da noi, 
quando il volume vedrà la luce da 
Einaudi il 25 settembre. Perché è 
una storia estrema, fatta di genialità 
e smodatezza, di spietate stroncatu¬ 
re e di appassionate difese, di classe 
sopraffina e di vorticose cadute. In 
una parola, una storia di forza e de¬ 
bolezza. Mescolate assieme, fino a 
divenire indistinguibili nello stesso 


pleto nero di Hugo Boss che riposa¬ 
va in naftalina. Assaporare ilgusto 
da «padroni dell'universo» che si 
accorda col proposito di scrivere il 
romanzo memorabile, quello che 
contiene in sé una stagione psicoso¬ 
ciale, almeno limitatamente all'e¬ 
sperienza americana. Pensare che 
l'idea non è venuta solo a lui: con 
una significativaidentità d'intuizio¬ 
ne, anche Jay Mclnerney, negli stes¬ 
si mesi è tornato in pista per racco¬ 
gliere umori e idee adatte a scrivere 
«Professione: modella». 

Ellis e Mclnerney si conoscono, si 
stimano, hanno diviso New York 
nella giovinezza. Pare che una sera 
si siano trovati a cena e dopo qual- 



«Glamorama» 


che ritrosia si siano raccontati i ri¬ 
spettivi romanzi in progress, re¬ 
stando alla fine come due allocchi: 
le somiglianze erano troppe. Ma so¬ 
no andati dritti per la loro strada: 
entrambi sapevano che per quanto 
personaggi e ambientazione si po¬ 
tessero somigliare, alla fine la di¬ 
versità di vedute avrebbe fatto la 
differenza. Avevano ragione: tutt'al 
più si può dire che i due libri si 
completano e si compenetrano, ma 
mai si sovrappongono. 

Al punto che per uno scherzetto 
iniziatico, Ellis ha deciso di rubare 
un personaggio di Mclnerney e 
metterlo nel suo libro: confrontate e 
divertitevi. Di fatto dove Mclner- 


La Mela dei desideri 


Ellis: il più interessante scrittore che 
l'America ci ha dato nell'ultima 
dozzina d'anni, divenuto caso lette¬ 
rario appena ventenne col successi¬ 
vo «Meno di Zero», distrutto dalla 
critica con «Le regole dell'attrazio¬ 
ne», risorto come analista dello 
yuppismo con «American Psycho» 
e da tempo al lavoro su questo 
«Glamorama». 

Un progetto ambizioso: registrare 
il segno dei tempi, trascrivere, ri¬ 
spettandone la vibrazione pura, il 
vivere oggi nel cuore della metro¬ 
poli che è cuore del mondo. Rimet¬ 
tersi in gioco, spazzolando il com- 


II nuovo romanzo 
di Bret Easton Ellis 
è una magnifica 
parabola 

di tutto ciò che appare 


ney con l'aplomb scettico-satirico 
del romanziere classico alla Fitzge- 
rald racconta la New York glamour 
in forma di parabola morale, Ellis 
ha tutt'altro programma. 

A lui, nel solco piuttosto di un 
vecchio Truman Capote, non inte¬ 
ressano i giudizi, le conclusioni, l'e- 
semplarietà di una storia. Lui cerca 
un'emozione più sottile, estetica. 
Cerca un ritmo che deve essere 
quello delle parole che utilizza nelle 
frasi e quello delle storie che nasco¬ 
no dal suo word processor. Un rit¬ 
mo perfetto, fluido, rotondo come 
quello di un motore Rolls Royce, al¬ 


trettanto esatto e appa¬ 
gante. Perché il rap¬ 
porto primario di Ellis 
con ciò che lo circon¬ 
da, transita interamen¬ 
te attraverso il concet¬ 
to di apparenza: l'ap¬ 
parenza che inganna, 
l'apparenza che è tut¬ 
to, l'apparenza che ac¬ 
ceca. L'apparenza co¬ 
me fine, non come 
mezzo. In questo cini¬ 
smo scuro, che prende 
il posto del romantici¬ 
smo di Mclnerney, El¬ 
lis comincia a decolla¬ 
re: viaggia a pochi me¬ 
tri d'altezza sopra la 
città che concentra in 
sé la bellezza, l'orrore, 
la crudeltà e il fascino 
del contemporaneo. 

Una metropoli che pri¬ 
ma di tutto è un risul¬ 
tato, quello della quali¬ 
tà e dei desideri della 
gente che la abita. Per 
convenzione utilizza 
un narratore, Victor 
Ward, che incontriamo 
al culmine di una fre¬ 
netica corsa per le strade di Man¬ 
hattan: tra 24 ore inaugura il suo 
night e intanto tiene dietro alla pol¬ 
vere di stelle disseminata da Chloe, 
la sua fidanzata top model. 

Per le prime 150 pagine «Glamo¬ 
rama» è un capolavoro assoluto, un 
ottovolante tra interni e esterni del¬ 
l'edonismo come professione. Ri¬ 
corda la scena del party del «Ma- 
gnificient Amberson» di Welles, 
laddove occhi e orecchi dello spet¬ 
tatore slittano da un personaggio 
all'altro, da una storia all'altra, da 
una voce alla successiva, restano 
storditi, colgono frammenti, perdo¬ 
no l'equilibrio. La visione - perchi 
invece non voglia di ssezionare il 


romanzo e godere del¬ 
la decostruzione del 
suo esperimento stili¬ 
stico - è memorabile: il 
vero senza bisogno 
d'acquattarsi nel sag- 
gismo, solo sguardi 
circolari punteggiati 
da nomi, flash da ta¬ 
bloid, scintille da tv- 
serial, intuizioni folgo¬ 
ranti che gli fanno 
scrivere: «le guardie 
del corpo e le loro mo¬ 
delle» e non il contra¬ 
rio. Capite? L'idea è 
fare a fette la società 
dello spettacolo, quel¬ 
la che ci avvolge 24 
ore al giorno, trattan¬ 
dola come un salame. 
Ogni fetta contiene il 
tutto. E uno spaccato 
appiattito, con parti 
gustose, schegge di 
pepe, residui di coten¬ 
na. Poi «Glamorama» 
va altrove. Ellis perde 
il controllo e va verso 
uno svolgimento 
«action» faticoso (s'ar¬ 
riva a parlare di in¬ 
dossatrici terroriste). 

Dopo quel miracolo d'equilibrio 
ecco la dissociazione dei compo¬ 
nenti, la putrefazione dei personag¬ 
gi, lo sgretolamento dell’edificio in¬ 
tellettuale. 11 romanzo, mentre pro¬ 
cede verso la lunghezza concordata 
(anticipo: 900 milioni), implode e 
diventa parodia di se stesso. Ma re¬ 
sta quell'intuizione di partenza, il¬ 
luminante: forse viviamo solo per 
la bellezza e l'eccitazione. 11 resto, il 
bagaglio etico e sociale, è il frutto 
della grande mancanza che ci assale 
quando del glamorama non siamo 
più parte. Pessimismo dandy? 
Chiamatelo piuttosto neoesistenzia¬ 
lismo. New York style. 



Da New York 
a Parigi 

«Glamorama», il 
nuovo romanzo di 
BretEastonEllis 
chemescolail 
mondo dellamoda 
a quello del cinema 
tra New York, Lon¬ 
dra e Parigi, uscirà 
nella seconda metà 
di settembre per Ei- 
naudinellatradu- 
zione diKatiaBa- 
gnoli. Saranno 550 
pagineper35.000 
lire. 


Cattive abitudini 


L'ultima settimana di pace, prima dei cannibali 



NICOLA FANO 

V 

stata l'ultima settimana di 
pace. La Mondadori ce lo 
ha ricordato fin da lunedì 
scorso mediante appositi inserti 
pubblicitari suoi quotidiani. La 
réclame mostrava un libro stiliz¬ 
zato, un rivolo di sangue dalla 
costa della copertina e poi la scrit¬ 
ta rnequivoca: di lì a poco sareb¬ 
bero ricominciate le ansie. Non 
quelle della vita quotidiana post¬ 
vacanziera, no: quelle legate alla 
lettura. Disdetta e rabbia: ci toc¬ 
cherà tornare a leggere e così tor¬ 
nare a soffrire. 


Il mercato editoriale italiano se 
la passa maluccio da sempre e 
vender libri diventa ogni giorno 
più difficile: bisogna aiutarsi in 
ogni modo, di qua con la pubbli¬ 
cità, di là con il cinema, di su con 
la televisione, di giù con qualche 
anticipazione sui giornali. Ebbe¬ 
ne, per vendere da domani Han- 
nibal, il nuovo romanzo canni¬ 
bale di Thomas Harris, Mon¬ 
dadori ha lanciato tutte le sue 
frecce. Sontuosa anticipazione 
del romanzo sul Corriere della 
sera, notizie a profusione sul 
film che verrà (per i diritti ci¬ 
nematografici del romanzo De 
Laurentiis ha pagato uno spro¬ 


posito), tiritere in tv e, infine, 
quella campagna pubblicitaria 
di cui si diceva. Servirà tutto 
questo a garantire vendite così 
alte da ripagare Mondadori 
dell'investimento cospicuo af¬ 
frontato per sostenere l'opera¬ 
zione? Sicuramente sì: l'attesa 
per la nuova puntata della tri¬ 
logia di Harris è altissima e il 
successivo, prevedibile trionfo 
della versione cinematografica 
farà sì che le buone vendite si 
protrarranno nel tempo. 

Ma, per ottenere tutto ciò, 
era davvero necessario dare 
l'idea che leggere sia un'attivi¬ 
tà ansiogena e non pacificante? 


Davvero gli psicothriller hanno 
successo perché spaventano i 
lettori? (Un altro slogan pub¬ 
blicitario del libro diceva: «E 
se questa volta scegliesse te?». 
Soggetto: il killer). A noi pare 
di no e anzi ci sembra che in 
questa contraddizione si ma¬ 
scheri un trucco. La letteratura 
violenta (dai tempi delle trage¬ 
die greche a quello dei film in 
bianco e nero) ha sempre avu¬ 
to successo perché pacificava il 
lettore: gli dava l'impressione 
di poter valutare la propria vi¬ 
ta assai lontana dal terrore e 
dal sangue immaginati dalla 
fantasia dei romanzieri. Anzi, 



la distanza tra realtà e fantasia 
violenta garantiva benessere ai 
lettori nonché spessore simbo¬ 
lico alle invenzioni degli auto¬ 
ri. Ora che questo scarto si è ri¬ 
stretto a un soffio, si cerca di 
ribaltare il rapporto: non si sa 
se sia più violenta la realtà o la 
finzione. In ciò lasciando libe¬ 
ra la prima di superare la se¬ 
conda garantendosi impunità. 
Come se i cannibali fossero l'ul¬ 
tima frontiera di un realismo 
al quale è necessario adeguare 
i propri comportamenti. 

Questa appena trascorsa è 
stata davvero la nostra ultima 
settimana di pace? 
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Il governo tedesco 
celebra Goethe 
sfrattandolo 
da Genova 


ALESSANDRO TINTERRI 

I duecentocinquant'anni dalla 
nascita di Goethe, a Genova, 
saranno celebrati con la chiu¬ 
sura del Goethe Institut. Da parte 
del governo tedesco si invoca la 
necessità dei tagli economici, im¬ 
posti dalla finanziaria che lì, co¬ 
me da noi, recide come una scure 
implacabile. Eppure, la scelta di 
chiudere la sede di Genova risul¬ 
ta incomprensibile per chi cono¬ 
sca la realtà genovese: la nuova 
sede, inaugurata nel 1992, e gli 
800 iscritti (per rendere l'idea: 
Milano, con il doppio di popola¬ 
zione ne conta 1000) che la fre¬ 
quentano, stanno a dimostrare 
non solo l'ottima salute di cui go¬ 
de il Goethe Institut locale, ma 
anche l'investimento compiuto 
in anni recenti. 

Quella genovese, del resto, è 
ima delle sedi italiane tradizio¬ 
nalmente più attive nel campo 
delle iniziative culturali, con im 
forte radicalmente nel tessuto 
culturale cittadino. Per tutte que¬ 
ste ragioni la decisione del gover¬ 
no tedesco appare incongruente 
e assai intempestiva, dato che 
Genova sarà nel 2004 città euro¬ 
pea della cultura e la sua direttri¬ 
ce Karin Hermann è stata pre¬ 
miata dalla città per l'attività cul¬ 
turale svolta. La decisione tede¬ 
sca sembra dunque nascere da im 
difetto d'informazione e rischia 
di vanificare il risultato di anni di 
lavoro e di relazioni culturali. Un 
titolo apparso su un giornale cit¬ 
tadino, «Tradimento tedesco», 
esprime bene il sentimento della 
città che, come già accadde due 
anni Napoli in una situazione 
analoga, avverte questa scelta co¬ 
me una diminuzione. 

Ma, si badi, il problema non è 
locale, di questa o di quella città 
italiana. Occorre interrogarsi sul 
significato politico di certe scel¬ 
te. Sorge legittimo, infatti, il dub¬ 
bio, di fronte all'apertura di nuo¬ 
ve sedi nei paesi baltici, delTEsto 
nel Sud-Est asiatico, che non solo 
alle dure leggi del bilancio e ai 
costi della riunificazione tedesca 
vengano sacrificati i Goethe In¬ 
sti tut europei, ma che l'azione di 
rappresentanza cultmale segua 
im disegno subalterno all'espan¬ 
sionismo economico e la ricerca 
di nuovi mercati. Aspirazione le¬ 
gittima, per carità, che sembra 
però non tenere conto della parti¬ 
colare contingenza europea. 
Sguarnire oggi l'Europa, nel mo¬ 
mento in cui più c'è da fare per in¬ 
crementare la reciproca cono¬ 
scenza e costruire un'identità so- 
vranazionale, può rivelarsi con¬ 
troproducente per la stessa Ger¬ 
mania. Il governo tedesco do¬ 
vrebbe riflettere sulla portata e la 
tempestività della reazione ge¬ 
novese, che sta a significare, in 
primo luogo, il gradimento della 
presenza culturale tedesca nella 
città. Per un singolare paradosso, 
mentre l'architetto genovese 
Renzo Piano a Berlino costruisce 
la nuova capitale tedesca, a Ge¬ 
nova si smantella un pezzo della 
storia culturale dei due paesi. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// presidenteddI'Assodazione 
nazionale magistrati interviene 
nel dibattito aperto da l'Unità 


^il presidenteddi'ordineforense 
Frigo: «Meglio farei processi 
che trovare strade alt&'native» 


<<jorsia preferenziale 
per Tangentopoli» 

Martone(Anm): la prescrizione? Rischio reale 


STEFANIA VIGENTI NI 

ROMA Non vuole intervenire nel 
dibattito su Mani Pulite. Da Berga¬ 
mo, dove viene raggiunto al ban¬ 
chetto per i referendum di An, An¬ 
tonio Di Pietro evita di lasciarsi 
coinvolgere nello scambio di bat¬ 
tute che ha visto protagonisti an¬ 
che due suoi ex colleghi (Gherardo 
Colombo parlava di "fine delle in¬ 
dagini sulla corruzione" e France¬ 
sco Saverio Borrelli gli rispondeva 
invitandolo a "lasciare la toga"). 
«Proprio perché conosco bene la 
storia di Mani Pulite - commenta¬ 
va ieri Di Pietro - ne parlerò a tem¬ 


po debito, nelle sedi istituzionali. 
Sento molte persone che parlano 
di Mani Pulite senza conoscere i 
fatti». 

Intanto, però, la discussione si 
arricchisce di nuovi elementi. Ieri, 
sull'"Unità", la presidente della 
Commissione giustizia della Ca¬ 
mera, Angela Finocchiaro, avanza¬ 
va una proposta per chiudere con 
la stagione di Tangentopoli «senza 
rinunciare ad affermare che illega¬ 
lità c'è stata»: forme di patteggia¬ 
mento straordinario, questa l'ipo¬ 
tesi su cui ragionare, per evitare 
che le migliaia di processi istruiti 
restino a metà con l'arrivo, come 
sta accadendo, della prescrizione 


dei reati (al momento, le condan¬ 
ne definitive sono appena 864). Fi¬ 
nocchiaro è contraria all'allunga¬ 
mento dei tempi della prescrizio¬ 
ne: «Sarebbe un adattamento del 
sistema alle sue anomalie, mentre 
bisogna risolvere l'anomalia», cioè 
riformare una volta per tutte il si¬ 
stema penale. 

«Sulla necessità di riformare il si¬ 
stema penale sono pienamente 
d'accordo - commenta Antonio 
Mortone, presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati - men¬ 
tre su provvedimenti limitati al 
settore Tangentopoli ho qualche 
perplessità. L'ideale, a mio parere, 
sarebbe farei processi, e mi chiedo 


se non sia il caso di istruire una 
sorta di corsia preferenziale: la de¬ 
penalizzazione, pur timida, cui ci 
stiamo avviando dovrebbe liberare 
un po' gli uffici. D'altra parte, se 
c'è la possibilità della prescrizione 
nessuno accetta il patteggiamento. 
Quanto ad allungare i tempi della 
prescrizione, mi sembra un ragio¬ 
namento pericoloso. E poi, per 
questi reati mancherebbe la giusti¬ 
ficazione di base. Meglio concren- 
trare al massimo gli sforzi per una 
corsia preferenziale che permetta 
di portare a compimento i proces¬ 
si, senza dare l'impressione che si 
vogliano trovare soluzioni ad hoc 
per certi tipi di reato». 



Bettino Craxi interrogato da Di Pietro durante ii processo Cusani 


Dello stesso parere anche Giu¬ 
seppe Frigo, presidente dell'Ordine 
degli avvocati. «La nostra posizio¬ 
ne è sempre stata quella di chiede¬ 
re che si facciano i processi, che si 
facciano bene, con ogni garanzia, 
e rapidamente. Se c'è la volontà di 
tutti ci si può riuscire, anche per¬ 
ché trovare strade alternative che 
stiano tecnicamente in piedi non è 
così semplice. S fa presto a parlare 
di patteggiamenti speciali, ma 
quale patteggiamento può essere 
appetibile davanti a una concreta 
speranza di prescrizione?». La dife¬ 
sa viene accusata di tendere a dila¬ 
zionare i tempi volutamente... «Ci 
sono tempi morti contro cui ci 


stiamo battendo - ribatte Frigo - ed 
è certo opportuno che cerchiamo 
di lavorare tutti di più, ma se ho 
una ragione fondata per differire 
una causa e il giudice me l'acco¬ 
glie, la faccio valere. La difesa gio¬ 
ca il suo ruolo, così come l'accusa. 
Se non se ne abusa, è normale dia¬ 
lettica processuale. Quanto invece 
alla riforma del sistema penale, so¬ 
no del tutto d'accordo: non esiste 
processo che possa sostenere il ca¬ 
rico di reati previsto dal nostro si¬ 
stema, dobbiamo fare una potatu¬ 
ra seria». 

Questo i tecnici. E i politici? 
«L'esi gonza pri nei pai e è fare gi usti - 
zia-è il parere di Enrico La Loggia, 


presidente dei senatori di Forza 
Italia - e questo significa non solo 
accertare le verità nei processi in 
corso, ma anche istruire quei pro¬ 
cessi che non sono mai nati, vede¬ 
re se è vero, come noi sosteniamo, 
cheTangentopoli colpì tuttelefor- 
ze politiche, anche la sinistra». 
Dunque, cambiare corso alle inda¬ 
gini. E quelle già concluse, che no¬ 
nostante abbiano raggiunto dei ri¬ 
sultati rischiano di finire in nien¬ 
te? «Bisognerà accelerare i tempi, 
ma far slittare la prescrizione non 
è giusto, non si possono cambiare 
le regole in corsa. Quanto alla pro¬ 
posta Finocchiaro, quando sarà 
formalizzata la studieremo». 


_ LlffrERVISTA ■ GIOVANNI MARIAFLICK. exguadasiailli _ 

<^ti aHemativi non solo per Mani pulit&> 


LAiURA MATTEUCCI 

MILANQ «Ci vogliono soluzioni 
laiche e pragmatiche. Èinutilecon- 
tinuare a dibattere solo sui grandi 
principi. Di tempo ne abbiamo an¬ 
cora, ma non molto. Altrimenti ar¬ 
riveremo davvero al colpo di spu¬ 
gna». Giovanni Maria Flick, ex mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, già 
consulente dell'Ulivo per le politi¬ 
che giudiziarie, alcune proposte 
aveva provato a formularle, a più 
riprese, per arginare le impunità. 
Senza alcun esito. E adesso che Ma¬ 
ni pulite si sta avvicinando alla 
prescrizione generalizzata, rilancia 
la sua soluzione: ricorso massiccio 
ai riti alternativi, pene certe ma di 
tipo interdittivo e non detentivo, 
unificazione dei reati di concussio¬ 
ne e corruzione. Ma non solo per i 
tangentisti: «Sono proposte che de¬ 
vono riguardare la giustizia nel suo 
complesso, quella penale come 
quella civile». Nessuna scorciatoia 
per Tangentopoli, insomma, anche 
perchè «questa è solo una parte 
dell'emergenza giustizia». 

Professor Flick, ieri sull’Unità il 
presidente della commissione 
giustizia della Camera, Anna Fi¬ 
nocchiaro, parlava di ricorrerea 
formedi patteggiamento straor¬ 
dinario. La èd'accordo? 

«Assol utamen te. Q u el I e del i n eatedal 
presi den te Fi n occh i aro sono an eh e I e 
iineedi cui avevo fatto oggetto speci¬ 
fico di unapartedel programmadd- 


l'Ulivo.quandosieracercatodidiscu- 
teredi un potenziamento dei riti al¬ 
ternativi. L'idea è quel la di fare degli 
sconti di pena, ma in cambio di assi¬ 
curarsi l'ammissionedi responsabili- 
tà,equindi lapossibilitàdi unapron- 
ta definizione della vicenda. E una 
proposta contenuta anchein unodei 
tanti pacchetti di riformadellagiusti- 
zia, presentato tra il '96eil '97.Del re¬ 
sto, gli stessi magistrati di Mani pulite 
hanno riconosciuto la difficoltà di 
smaltire questa gran massa di lavoro 
perviaordinaria. Il ricorso ai riti alter¬ 
nativi èinevitabile». 

Lei aveva parlato 

anchedi amnistia. 

«Fio parlato molto pro¬ 
vocatoriamente di am¬ 
nistia condizionata. 

Eravamo nel '95. Ed era 
un discorso non poi co¬ 
sì lontano dalle propo¬ 
ste che in quel tempo 
venivano fatte a Cer- 
nobbio dai magistrati: 
soluzioni che implica¬ 
vano l'ammissione dei 
fatti, ma che evitavano 
lapenadetentivain fa- 
voredi penediverse». 

Per esempio? 

«Il divieto di esercitareuna professio¬ 
ne 0 un'arte, di contrattare con la 
pubblica amministrazione, di eserci- 
tarein pubblici uffici. Penecerte,eso- 
prattutto immediatamente eseguibi¬ 
li. Insomma, un modo di definirei 
processi chefosseconvenienteanche 
peri tangentisti. Evitare, invece, lape- 


nadetentivachenon verrà mai appli¬ 
cata, 0 addirittura nemmeno decisa 
perchèdi solito! processi arri vano pri- 
maallaprescrizione». 

T uttepropostecadutenel nulla. 
«Già. Il disegno di legge sui riti alter¬ 
nativi si arenò agli inizi del '97, quan¬ 
do si avviò il cammino della Bicame¬ 
rale, lo ri provai un annota, ai primi di 
settembre '98, in occasione dell'en¬ 
trata in vigore della legge sul giudice 
unico. Ma vi furono indiscrezioni e 
poi emi che, esoprattutto poch i gi orni 
dopo il governo andò a casa, così il 


problema si risolse automaticamen¬ 
te. Le Iineedi quel progetto, comun¬ 
que, erano lestesseindicateda Finoc¬ 
chiaro: lafermariprovazionedell'ille- 
galitàdiffusa, maanchelanecessitàdi 
incentivarelachiusuracon il passato 
perchè continuare a dire "facciamo 
tutti i processi" sarebbe giustissimo 
ma del tutto teorico. E soprattutto la 
volontàdi ricominciareexnovo:con 


l'unificazione tra corruzione e con¬ 
cussione, per esempio, cherendereb- 
be meno facile lo scavare tra le loro 
pieghe creando situazioni in cui cer- 
carel'impunità. 3 trattadi ragionare 
laicamente, edefi ni repercorsi davve¬ 
ro sostenibili». 

Al di là delle contingenze, come 
l'avvio della Bicameraleo la ca- 
dutadel governoProdi,perchèin 
anni eanni di discussioni su que¬ 
sto tema non si è mai arrivati ad 
unasoluzione? 

«Il miotimore, dimostrato anchedal- 
le polemiche di quest'estate, è che il 
tema della giustizia rimanga quasi 
i mpossi hi I e man eggi ari 0 i n modo I ai - 
co. Confrontarsi con leesigenzedi ef¬ 
ficienza, di ottenimento di risultati e 
d'altro canto con il ri spetto dei princi¬ 
pi, la difficoltà di trovare un equili¬ 
bri o tra qu esti due poi i, spesso fa cade- 
renellatentazionedi farediscorsi po¬ 
litici, di grandi principi edi nulla pra¬ 
ticabilità. Discorsi giusti, machenon 
tengonocontodelfattochelestruttu- 
re e I e ri sorse che abbi amo a disposi - 
zionesono pocheemaleutilizzate. È 
chiaro, bisognaowiareancheaque- 
sto, equalchesforzo i n questo senso è 
stato giàfatto: penso alladepenalizza- 
zione, al giudice unico, all'elimina¬ 
zione di sedi giudiziare sostanzial¬ 
mente inutili. Non basta dire elimi¬ 
ni amoilnumero dei reati da persegui - 
resecontemporaneamentenon orga¬ 
nizziamo meglio leforzegudiziariee 
il personaleamministrativo sul terri¬ 
torio». 

Ancheperchèil rischio è sempre 


queliodi unasempiificazioneee- 
cessiva, passando dai grandi 
principiainuiiadifatto. 

«Certo. Sarebbe troppo facileabolire 
l'appello, ad esempio, piuttosto hiso- 
gnarazionalizzarei processi. Comun¬ 
que, nessun problemavienerisoltoa 
sè. Il sovraccarico di lavoro dovuto a 
Tangentopoli non ècheunapartedel 
sovraccarico generale della giustizia. 
Innanzitutto bisognerebbe impedire 
leoccasioni di corruzione, lavorando 
a monte, con strumenti e filtri che 
ai utassero a scopri re I a corruzi on e pi ù 
facilmente, e questo è 
unosforzocui si stanno 
dedicando Senato eCa- 
mera. Decorrono mag¬ 
gior controllo in sede 
locale, minor discrezio¬ 
nalità, rapporti traspa¬ 
renti tra cittadini e am¬ 
ministrazione, etraam- 
ministrazione ed eco- 
nomia.Ancheperchèla 
repressione giudiziaria 
non basta. E infatti, la 
corruzione continua. 
Perchiuderecon il pas¬ 
satoci vuoleunaviache 
tengacontodi tuttoquesto». 

Prima parlava di "soluzioni con¬ 
venienti anche per gli stessi tan¬ 
gentisti"; in realtà ormai la vera 
convenienza sembra rappresen¬ 
tata dallaprescrizione. 
«Purtroppo. Ma io credo che queste 
proposte possano avere ancora un si¬ 
gnificato. Di tempo neabbiamo. Non 
chesia particolarmente ottimista. In 


realtà penso chequesta soluzionesia 
I egata al I a di scussi on e su cometratta- 
rei temi dellagiustiziaperii futuro. Se 
continuiamo a tenere separati passa¬ 
to e futuro, efficienza e legalità, mi 
sembradifficilepotertrovaresoluzio- 
ni serie. Mi illudo solo quando vedo 
dei risultati concreti: l'accordo sulle 
videoconferenze,sugli incentivi peri 
giudici nelleregioni meridionali, sul- 
lesezioni stralcio, per tanti versi pen¬ 
so ancheal giusto processo. Ecomun- 
que, la proposta di potenziare! riti al¬ 
ternativi non credo affatto debba ri¬ 
go ardaresoloi tangenti¬ 
sti». 

Sta dicendo che non 
può esistereuna "so¬ 
luzione Tangento¬ 
poli"? 

«La necessità che la giu¬ 
stizia funzioni la riguar¬ 
da tutta, quella civile in 
testa. Tangentopoli in 
realtà non è che un pez¬ 
zo di un discorso molto 
ampio, cheèquellodel- 
lasicurezzapubblica». 
Nessuna corsia pre- 
ferenziale,quindi? 
«Sec'è, dovrebberiguardarei rapporti 
tra pu bbl i ca ammi n i strazi on e e ci tta- 
dino, ei rapporti traeconomiaepub- 
blicaamministrazione. Sul piano dei 
processi invece, nessunacorsiaprefe- 
renzi al e. An eh e perch è I a gente vede 
con molta più preoccupazione la 
mancanzadi repressionedi fatti di cri- 
minalità comune diffusa, come gli 
scippielerapine». 


Par condicio 
Cardinaie: non 
è una vendetta 

ROMA II governo non ha«forzato 
la mano» approvando il disegno 
di leggesullaparcondicio,tantoè 
vero che ha evitato di varare, con 
undecretolegge, una normativa 
immediata mente applicabile. Ad 
affermarlo, a margine della «Fe¬ 
sta del campani le», è il ministro 
delleComunicazioni, Salvatore 
Cardinale, cheinvita Berlusconi a 
«fare un passo in avanti» ea ri¬ 
solverei! problema del conflitto 
d'interessi. «Il governo, rispet¬ 
tando il gioco democratico del 
Parlamentonon ha rinunciatoa 
esprimere la propria posizione». 

Il «polverone» sollevatocontro il 
provvedi mento del governo è pe¬ 
rò, secondo il ministro, «frutto 
della disinformazione» perché 
«in Spagna, Francia oGran Bre¬ 
tagna ci sono leggi ancora più ri¬ 
gide. Direquindichesiamoanti- 
democraticièunaforzaturache 
stona». 

Perquanto riguarda, invece, il 
conflitto d'interessi secondo car¬ 
dinale lo stesso Berlusconi do¬ 
vrebbe prendere l'iniziativa: «È 
suo i nteresse- ha osservato - af¬ 
francarsi dal sospettocheci sia 
un netto limitetra la sua attività di 
imprenditoreequelladi politico, 
limitecheinvecegliitalianisi 
aspettano da lui. Berlusconi-ha 
concluso-deve avere più fiducia 
insestesso: nessunovuoledan- 
neggiarlocome politico in quanto 
è imprenditore né danneggiarlo 
comeimprenditore in quanto è 
politico». 


// 
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CINE-TROUPE 

AncheClaudiaKoll 

inunospotCgiI 

cheandràaVenezia 

■ ÈunospotdellaSIc-Cgilchesarà 
presentato il 4 settembre nel cor¬ 
so della Mostra del cinema. Uno 
spot perrichiamare l'attenzione 
del pubblicosui diritti delletrou- 
pes cinematografiche. «Senon 
valorizziamoquesteprofessionali- 
tà il cinema muore», recita loslo- 
gandellospoLcheairinizioinqua- 
dra i lavoratori impegnati su un 
set: costumisti, elettricisti, par¬ 
rucchieri, macchinisti, microfoni¬ 
sti...Mapoientranoincampo 
Claudia Koll e Pino Caruso, chesi 
scambianobattute.Eaquel punto 
il quadro ècompleto. Sia la troupe 
chegli interpreti hanno partecipa- 
togratuitamentealleriprese. 


CON PETE BEST 

Festa40 anni dopo 
nel locale dove 
nacquero i Beatles 

■ Quarant'annifa, il 28 agosto 
1959, gli avventori del Casbah 
CoffeeClub,allaperiferiadiLiver- 
pool, videro irrompere alcuni sca¬ 
tenati ragazzi chesi miseroa suo¬ 
nare musica allora rivoluzionaria. 
Erano! futuri Beatles, ovvero Paul 
M cCartney, J ohn Lennon, George 
HarrisonePeteBest. Ma il batteri¬ 
sta, alla vigilia della prima incisio- 
neprofessionale(1962), venne 
cacciatoerimpiazzatodaRingo 
Starr. E proprio Best, dimostrando 
spiritodecisamentesportivo, l'al- 
traserahaorganizzatonellostori- 
co localinouna festa in onoredel 
quarantesimoanniversariodi 
quellalontanaesibizione. 


MICHELE ANSELMI 

Senza movente custodisce una 
conferma e una scoperta. La con¬ 
ferma è Luciano Odorisio, regista 
appartato e poco inquadrato, che 
torna a firmare un film a dieci 
anni dalla commedia noirWepar- 
liamo lunedì] la scoperta è Anita 
Caprioli, giovane, bella etempe- 
ramentosa attrice finora mala¬ 
mente usata dal cinema. C’è da 
sperare solo che, nella pioggia di 
«prime» che ha inondato le sale 
di fine agosto. Senza movente pos¬ 
sa ritagliarsi un suo spazio com¬ 
merciale: se lo meriterebbe, per¬ 
ché è ben girato, avvincente e ri¬ 
spettoso dei personaggi reali ai 
quali liberamente si ispira. Il film 
reinventa infatti la tragica vicen¬ 
da di Rita Squeglia, la ragazza di 
Recale (Caserta) che nella notte 
tra il 31 luglio e il 1 agosto del 
1987 strangolò in un residencedi 



Positano l'amante-padrone Nico¬ 
la Acconcia e ne chi use il cadave¬ 
re in una valigia che trascinò giù 
da sola per 116 scalini. Omicidio 
apparentemente «senza moven¬ 
te», anche se la ragazza, oggi 


Il moventeaa lodupto 

Il film di Odorisio ispirato al caso Rita Squeglia 


36enneein semi libertà dopo set¬ 
te anni di reclusione, più tardi ri¬ 
velò di aver riconosciuto nel ma¬ 
nesco imprenditore uno dei tre 
uomini incappucciati che l’ave¬ 
vano stuprata qual che tempo pri¬ 
ma. Una violenza mai denuncia¬ 
ta: per paura, per vergogna, per- 
chécosì vanno lecoseal sud. 

Nel ri elaborare la delicata ma¬ 
teria di cronaca, cambiando i no¬ 
mi, il regista comincia proprio 
dal delitto, un po’ alla maniera 
dell’Hitchcock del Sipario strappa¬ 
to, per mostrare la fatica e il tem¬ 
po che possono essere necessari 
per uccidere un uomo. Seminu¬ 
da, a cavalcioni della vittima. 


Giulia stringe la corda attorno al 
collo della vittima, fino a soffo¬ 
carla, e poi completa il lavoro 
con l’aiuto di due buste di plasti¬ 
ca. Da lì, attraverso una comples¬ 
sa struttura temporale nella quale 
si intrecciano 
antefatto e in¬ 
dagine polizie¬ 
sca, il film 
mette a fuoco 
la figura della 
«ragazza con la valigia»: senza 
l’intenzione di assolverla, ma 
mostrando il clima di ipocrisia e 
mechinità maschile nel quale 
maturò l’insano gesto. 

Racchiuso nell’aurea durata dei 


90 minuti. Senza movente si di¬ 
stingue per il montaggio serrato e 
la bella prova degli interpreti, 
non solo di Anita Caprioli, chefa 
di Giulia un curioso mix di sfron¬ 
tatezza sessuale e malinconia gio¬ 
vanile, ma anche di Ennio Fanta- 
stichini, l’uomo sposato che ave¬ 
va «assunto» la ragazza come 
amante, e dei poliziotti (l’uno 
buono, l’altro cattivo) Massimo 
Bonetti eAntonino luorio. Pecca¬ 
to che la terrificante colonna so¬ 
nora rovini qua e là la compattez¬ 
za del film, insieme a qualche 
sottolineatura di troppo nell’epi¬ 
logo. Ma fossero qu^i i difetti 
del nostro cinema... 



E ClaGh-iB/ival 
Il ritorno 
di JoeSbummer 

Un nuovo (Jisco per il rocker britannico 
Concerto alla Festa dél'Unità di Bologna 



I Clash 
nella loro 
storica 
formazione 
In basso, 
il cantante 
e leader 
del gruppo 
JoeStrummer 


L'INTERVENTO 


MA QUELLA RIVOLTAPUNKHAANCORAUN FUTURO 


ALBA SOLAiRO 

Ripiomba sulle scene uno dei «pa¬ 
dri» del punk originario, un nome 
che fa tremare le vene ai polsi di 
chi ha vissuto quella stagione e 
amato una band dal nome sempli¬ 
ce e potente: The Clash. Joe 
Strummer, ex cantante della band 
londinese sciolta da quasi quindici 
anni, sarà in Italia sabato 4 settem¬ 
bre con il suo nuovo gruppo, The 
Mescaleros, per un concerto unico 
alla Festa de L’Unità di Bologna 
(Arena Parco Nord, ingresso 40mi- 
la lire): l’occasione la fornisce l’In- 
dipendent Days Festival '99, dieci 
ore di concerto con gruppi come 
Slverchair, SckOf ltAII,TheVan- 
dals, Punkreas, e i più idolatrati 
della nuova generazione punk, i 
californiani Offspring. Che, man¬ 
co a dirlo, sono i preferiti della fi¬ 
glia adolescente di J oe Strummer. 

Fu proprio a Bologna che i 
Clash si esibirono per la prima 
volta in Italia; era il giugno del 
1980, il Pei li aveva chiamati a 
suonare per la campagna elettora¬ 
le, il concerto era gratuito e chi 
c’era non sel’èmai più dimentica¬ 
to. E magari si avventurerà sabato 
prossimo alla Festa de L’Unità at¬ 
tratto dalla promessa di Strum¬ 
mer, che a quarantesei anni gira 
con una band di ragazzini che ha 
addestrato a rifare i pezzi storici 
dei Clash, da London Calling a 
Rock theC asbah .«Èchiarochechi 


viene a vedermi vuole sentire 
quei brani, e io perché dovrei ne¬ 
garglieli?». 

Strummer sa che i Clash sono 
stati non solo uno dei primi grup¬ 
pi punk, non solo degli antesi¬ 
gnani del crossover musicale, ma 
anche e soprattutto una grande 
storia d’amore. Se i Sex Pistois 
rappresentavano il volto icono¬ 
clasta e nichilista del punk che 
non ammetteva vie di mezzo e si 
divertiva a sputare in faccia al 
pubblico, i Clash erano i quattro 
cavalieri dell’Apocalisse romanti¬ 
ci e ribelli, che cantavano della 
guerra civile spagnola come di 
Montgomery Clift, aprivano i lo¬ 
ro concerti con l’armonica di C’e¬ 
ra una volta il 1/1/est, si facevano ri¬ 
trarre con le magliette inneggian¬ 
ti alle Brigate Rosse, gridavano 
«rivolta bianca, voglio una rivolta 
bianca!» nella Londra che brucia¬ 
va di disoccupazione e noia e ri¬ 
volte razziali. E Strummer era il 
«giovane uomo arrabbiato» che 
era stato folgorato dalla visione 
dei Sex Pistois, ma che pure tenta¬ 
va di dareun sensoraz/ona/eal ni¬ 
chilismo punk. 

Per questo, per quell’aura epica 
e romantica che li circondava, so¬ 
no rimasti un’icona mitica del 
rock, tant’è che malgrado offerte 
miliardarie non hanno mai cedu¬ 
to alla tentazione di una «reu- 
nion». E si che i tempi sarebbero 
maturi. Quest’anno in Italia sono 
usciti ben due libri sui Clash, la 


biografia (con cd) pubblicata da 
Stampa Alternativa, e la raccolta 
dei loro testi, con postfazione del¬ 
lo scrittore Giuseppe Culicchia, 
pubblicata dalla Giunti. Per non 
parlare di Burning London, album- 
tirbuto purtroppo non riuscitissi¬ 
mo, con artirti punk ma anche 
rap e dance, come Rancid, No 
Doubt, IceCube, Indigo Giris, Sil- 
verchair, Moby. Molto più atteso 
è l’album From bere to eternity in 
uscita ai primi di ottobre, che rac¬ 
coglierà le preziose registrazioni 
live dei Clash allo Shea Stadium 
di New York nell’81 durante la 
tournée di Sandinista, triplo al¬ 
bum-manifesto che fece rtorcere 
il naso ai fan «puristi» con le sue 
contaminazioni totali tra punk e 
rap, r^gae, funk, worid music, 
tutto ciò che da lì a qualche anno 
sarebbe invece diventato la rego¬ 
la. Strummer ha già inciso per la 
Hellcat un nuovo album con i 
M escaleros, che uscirà a breve: sa¬ 
rà il suo primo disco dopo un si¬ 
lenzio durato quasi otto anni, 
riempito occasionalmente da 
comparsateal fianco dei Poguese 
di Shaun Ryder (ex Happy Mon- 
days) e qualche esperienza cine¬ 
matografica con Jim Jarmusch e 
Alex Cox. A tenerlo bloccato è 
stata una battaglia legale con la 
Sony, similea quella intrapresa da 
George Michael: «lo però non so¬ 
no uno chefattura miliardi, quin¬ 
di non mi è rimasta altra scelta 
eh e aspettare». 


FRANCO BERARDI BIFO 

N egli anni che seguirono l'in- 
verosimile millenovecento- 
settantasette prese la scena 
questa nuova generazione di punk 
che portava ndia sua cultura, nei 
suoi ritmi, nel suo modo di vesti re e 
di muoversi il segno di una conta¬ 
minazione culturale che fino a quel 
momento ci era ignota. Piccola no¬ 
ta storico-sociologica: centinaia di 
migliaia di gia¬ 
maicani erano 
valuti a vivere 
a Londra nel 
decennio prece¬ 
dente, attratti 
dallo sviluppo 
dell'industria 
automobilistica 
che richiedeva 
forza lavoro de 
qualificata. Poi 
aa venuta la 
crisi economica 
post-73 e quei ra^zzi dai lunghi 
capelli attorcigliati si erano ritrova¬ 
ti sulla strada insieme ai giovani 
proidtari bianchi. Londra è il posto 
in cui per la prima volta la grande 
mescolanza tardoindustriale co¬ 
mincia ad agitarsi, a produrre effet¬ 
ti consapevoli. Da quella mesco¬ 


lanza nasce il fenomeno che si 
chiamò punk. 

Dall'altra parte dell'Atlantico, 
Manhattan aveva da poco cono¬ 
sciuto lo shock del blackout dettri- 
co più impressionante che la storia 
ricordi. In qudio scorcio finale di 
anni Settanta nasceva il punk in- 
tdlettualeggiante che dopo la breve 
stagione dd Ramones doveva pren- 


dae decisamente la direzione ne/v- 
waveno wavedd Mars, dd Dna di 
Jimmy Chanceedi Lydia Lunch. A 
New York l'influsso ddia musica 
nera era più mediato chea Londra, 
e solo i Talking H eads seppero sin¬ 
tetizzare il suo influsso e mescolar¬ 
lo con la ritmicità rock nd loro Ip 


più bdii che rimangono «More 
Songs About Building Sanò Food», 
0 più tardi « Remai n in Light» (per 
poi trasfairsi armi e bagagli nd 
mdting music quando dai Talking 
nascerà «Tom Tom Club»). 

A Londra tutti i frammenti spar¬ 
si che provengono dd l'universo pop 
sono raccolti in una specie di com¬ 
posizione chimica ad alto tasso di 
esplosività: Ti- 
persensibilità 
narcisista-gla¬ 
mour dd Vdvet 
Underground 
tradotta dal 
David Bowie di 
«Diamond 
Dogs», l'aggres¬ 
sività proidta- 
rieggiante dd 
northan soul, il 
minimalismo 
esistenzialista 
dd proto-punk amaicano, ed infi¬ 
ne l'idaitità altra e proibita e in¬ 
quietante dd reggae con la sua au¬ 
ra esotica e dro^ta. Un composto 
fragile ed esplosivo che prese le for¬ 
me di una rivolta autolesionista 
ndia testimonianza estrema dd 
Sex Pistois, e nd Clash si manife 


stò in forma musicalmente matu¬ 
ra, compiuta, piena, aggressiva ma 
consapevole 

I Clash si affermarono con uno 
stile che univa tratti da white wor¬ 
king class e tratti òdio stile di stra¬ 
da da nai giamaicani, sia sul pia¬ 
no ritmico e musicale che sul piano 
dd l'iconografia visiva e vesti men¬ 
taria. L'uniforme da combattimen¬ 
to cachi stampata con le cifre ddle 
leggende caraibiche con le parole 
«Dub» 0 «Fleavy Manners». I pan¬ 
taloni stretti, le scarpe e le ciabatte 
nae Tutto questo mentre il gruppo 
eseguiva «White Riot», dirdta- 
mente ispirata al Carnevale dd 
1976, alle insurrezioni di strada 
che inauguravano un'epoca di ri¬ 
volte senza più ideologia, senza più 
utopia, senza più futuro. E l'eco di 
qud no-future al quale! Clash par¬ 
teciparono risuona sempre più as¬ 
sordante ndle orecchie dd l'umani¬ 
tà contemporanea, ndl'apocalisse 
tardo-capitalista che non finisce, 
ndia deflagrazione interminabile 
dd l'umano. 

I rottami dd punk sono attualis¬ 
simi, pachéda qud l'anno il mon¬ 
do sembra non aver smesso di rot- 
tamarsi. 


m LA LONDRA 
DEI 70 

Il loro stile univa 
tratti da white 
working class 
a quello di 
strada del neri 
giamaicani 



DALL'INVIATO _ 

ROBERTO BRUNELLI 

PRATO Serpenti bianchi e blu, di¬ 
scepoli di Buddha e demoni, tem¬ 
peste colorate e battaglie fu ri ben¬ 
de tra gli elementi. E poi rospi che 
si trasformano in maestri taoirti, 
eserciti acquatici, maghi dalle ma¬ 
schere cangianti: un’opera della 
Compagnia di Sezuan, una delle 
più importanti della Cina, è un 
caleidoscopio di significati, una 
celebrazione circense, una giran¬ 
dola rituale di storie ancestrali 
raccontate con una spettacolarità 
che affonda le sue radici nell’o¬ 
scuro ventredei secoli. 

Proveniente dalla città di Chen- 
gdu, la Compagnia dell’Opera di 
Sezuan è approdata a Prato per la 
prima delle sue due uniche date 
italiane a mo’di anteprima del fe¬ 
stival fiorentino «Musica dei Po- 
pol i », che si terrà a parti re da otto¬ 
bre. Dentro l’ovale del modernis¬ 
simo anfiteatro del museo d’arte 
contemporanea Pecci, l’ensemble 
ha presentato ad un centinaio di 
occhi e orecchie occidentali (ab¬ 
biamo visto solo un cinese tra il 
pubblico, peraltro in piedi, con 
una borsetta portadocumenti in 
mano e un casco da motoscooteri- 


PralD^ tutti àtre^ dal Serpente bianco 

L'Opera (di Sezuan in Italiacon uno sptìttacolo pieno di costumi eacrobazie 


sta nel l’altra) unadellepiù famose 
opere cinesi. La leggenda dd sa¬ 
pente bianco, un classico basato su 
un libretto riadattato nel 1959 
sulla base di antiche storie tra¬ 
smesse in genere solo oralmente 
(a parte qualche traccia comparsa 
in un romanzo aninimo di epoca 
M ing del 1792): per due ore (ma 
lo spettacolo originale ne dura al¬ 
meno sette) quaranta tra attori, 
figuranti e musicisti si tuffano in 
un tour de force fatto di acroba¬ 
zie mozzafiato, rapidissimi cambi 
di costume, fulminee gag comi¬ 
che, maschere bellissime dotate 
di piume giganti. Il tutto per rac¬ 
contarci una struggente fiaba d’a¬ 
more tra una immortale (il ser¬ 
pente bianco, appunto) e un ar- 
hat (un discepolo diretto di Bud¬ 
dha), un amore tragico e contra¬ 
stato perchéforiero di un disordi¬ 
ne «in accettabile». 

E così, tra talismani magici e 
spiriti in battaglia (illustrati musi- 



■ NON SOLO 
ESOTISMO 
La compagnia 
riprende 
la tradizione 
nonostante 
l'opposizione 
del regime 


Qui accanto, 
un momento 
dello spettacolo 
«La leggenda 
del serpente 
bianco» 
presentato 
a Prato 
dall’Opera 
cinese 
di Sezuan 


calmente da un’orchestrina, 
comprendente due minute can¬ 
tanti immobili, che sta al lato de¬ 
stro del palco dando il ritmo al¬ 
l’intero spettacolo con implacabi¬ 
le precisione), la troupe guidata 
dal maestro Liu Yuchuan offreun 
saggio straordinario di quella spe¬ 
ciale tecnica di recitazione cinese 
che è stilizzazione assoluta e me¬ 
taforica mischiata con un dina¬ 
mismo impressionante. 

Certo, ai nostri occhi pagani lo 
spettacolo appare soprattutto un 
circo esotico fatto per strabiliarci 
e lanciare esclamazioni di stupo¬ 
re. Ma l’opera cinese è molto di 
più: per quasi un millennio ha 
rappresentato in Cina l’unica o 
quasi forma di trasmissione cul¬ 
turale. Questo fino al nostro se¬ 
colo: chi ha visto il bel film di 
Chen Kaige Addìo mia concubina 
sa come questa altissima espres¬ 
sione culturale dopo il ’49 finì 
per essere «normalizzata» dai bu¬ 


rocrati di Pechino, finché la Rivo¬ 
luzione culturale non tentò di 
farla a brandelli definitivamente 
(non riuscendoci, per fortuna: 
come scrive a proposito dell’Ope¬ 
ra di Pechino Tiziano Terzoni, 
grande giornalista e sommo co¬ 
noscitore della Cina, essa «come 
molte altre cose è stata riscoperta, 
ma, con la scusa che così com’era 
non poteva più piacere ai giovani 
d’oggi, è stata "modernizzata" e, 
con questo, assassinata»). 

Il fatto è che noi occidentali in 
genere ignoriamo che il Sezuan è 
grande come la Francia (va dal- 
l’Himalaya al deserto), conta cir¬ 
ca 100 milioni di abitanti e, so¬ 
prattutto, vanta una vivacissima 
storia culturale: ed è questa che 
ha permesso all’opera di Sezuan 
di travalicare! propri confini ed 
arrivare a noi come espressione 
originale di una cultura antica e 
grandissima, cui dobbiamo un 
immenso rispetto. 


MUSICA 

LoreenaMcKennitt 
Cd in memoria 
del fidanzato annegato 

■ Un cd in memoria del fidanzato an¬ 
negato. Loreena M cKennitt, can- 
tantecanadesecheha rilanciato 
nel mondo la musica celtica, done¬ 
rà! ricavati del suonuovoalbum a 
un fondoper il salvataggio in ac¬ 
qua. Il disco, un doppio cd dal vivo 
intitolato Live in Paris and To¬ 
ronto sarà messo in vendita dal 
prossimo mese, ma è già dispo¬ 
nibile via Internet. I proventi 
andranno al «Cook-Rees Memo- 
rial Fund for Water Search and 
Safety», che è stato istituito 
dalla stessa McKennit lo scorso 
anno dopo che il suo fidanzato 
Ronald Rees, suo fratello Ri¬ 
chard e un amico, Gregory 
Cook, morirono in seguito al 
naufragio della propria barca 
sul Lago Huron, nei pressi del- 
rOntario. Il nuovo cd contiene 
brani tradizionali celtici tra cui 
anche una canzone popolare, 
The Bonnie Swans su una ra¬ 
gazza che annega. 
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1 RISULTATI 1 

BOLOGNA-TORINO 

0-0 

HORENTINA-BARI 

1-0 

INTER-VERONA 

3-0 

JUVENTUS-REGGINA 

1-1 

LAZIO-CAGLIARI Oggi 

20.30 

LECCE-MILAN 

2-2 

PERUGIA-PARMA 

1-1 

PIACENZA-ROMA 

1-1 

VENEZIA-UDINESE 

1-1 



(12/09/99) 

BARI-LAZIO (11/09) 

CAGLIARI-JUVENTUS 

MILAN-PERUGIA 

PARMA-BOLOGNA 

REGGINA-FIORENTINA (11/09) 

ROMA-INTER 

TORINO-VENEZIA 

UDINESE-PIACENZA 

VERONA-LECCE 


CLASSIFICA 


PROSSIMA SCHEDINA 


IN SETTIMANA 


Partite Reti in casa Reti Ftiori Casa Reti 


SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 
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Perse 
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Subite 

Vinte 
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Fatte 

Subite 

INTER 
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1 

1 

0 

0 
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0 

1 

0 

0 
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0 
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0 

0 

0 
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3 
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1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

LECCE 

1 

1 

0 

1 

0 

2 

2 

0 

1 

0 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

MILAN 

1 

1 

0 

1 
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0 

0 

0 

0 

0 
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0 

2 

2 

JUVENTUS 

1 

1 

0 

1 
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1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 
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1 

1 

0 

1 
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1 

1 
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0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

PERUGIA 

1 

1 

0 
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1 

0 

1 

1 
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0 

0 

0 

0 

PIACENZA 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 
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0 

0 

0 

REGGINA 

1 
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ROMA 

1 
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VENEZIA 
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BOLOGNA 

1 

1 

0 
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0 
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0 
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TORINO 

1 

1 

0 
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ATALANTA-TREVISO 
FERMANA-PISrOIESE 
MONZA-NAPOU 
PESCARA-CHIEVO V. 
RAVENNA-COSENZA 
SALERNITAN A-CESEN A 
SAM PDORIA-BRESCIA 
SAVOIA-EMPOU 
TERNANA-ALZANO V. 
VICENZA-GENOA 
LI VO RISI O-C ARRARESE 
SPAL-C REMO MESE 
PALERM O-BEN EVENTO 


■ POST. SERIE A 
LAZIO-CAGLIARI 
(Oggi.Abb. Stream, ore 20.30) 

■ 5' COPPA ITALIA 
LECCE-LUCCHESE 
(Meri Set.,ore20.30) 


■ 5- COPPA ITALIA 
REGGINA-COSENZA 
(Meri Set.,ore20.30) 


CLASSIHCA MARCATORI 


3 RETI 

Vieri (Inter) 

1 RETE 

Chiesa (Fiorentina) 

Lucareili e Savino (Lecce) 
Shevschenko e Weah (Milan) 


Stanic (Parma) 
Olive (Perugia) 
Stroppa (Piacenza) 
lotti (Roma, 1 rig) 
Muzzi (Udinese) 
Maniero (Venezia) 


'Lazio e Cagliari 1 partita in meno 



DARIO CECCARELLI 

MILANO Partenza pirotecnica per 
l'Interdi Marcello Lippi. Vero che 
l'avversario, il Verona di Prandel- 
li,presoin blocco costaquanto un 
dente di Christian Vieri, ma fare 
gli incontentabili davanti a un 
successo così perentorio sarebbe 
inopportuno quanto ingiusto. E 
difatti la gentenerazzurra, di soli¬ 
to più facile a deprimersi che a 
esaltarsi, ha giustamente festeg¬ 
giato questa ottima partenza che 
cancella un precampionato non 
proprio esaltante. 

Un successo coi fiocchi, diceva¬ 
mo, firmato dal piede sinistro di 
Christian Vieri che per tre volte 
trafiggelacigolantedifesadd Ve¬ 
rona, così tenera, come diceva 
quella pubblicità, chesi potrebbe 
tagliare con un grissino. E Vieri, 
chenon ha certo bisogno del la ge¬ 
nerosità altrui, si èimpegnato con 
il massimo scrupolo perdimostra- 
reai suoi nuovi tifosi (eal suo nuo¬ 
vo datore di lavoro) cheque! fa¬ 
mosi 90 miliardi sono un ottimo 
investimento. In effetti, al di làdi 
un assetto più solido di tutta la 
squadra, la presenza di Vieri ag¬ 
giunge un plusvalore di aggressi¬ 
vità e di robustezza offensiva che 
raramente un singolo attaccante 
dasolo ri esce ad offrire. L'ex lazia¬ 
le infatti non èdotatosolodi uno 
straordinario senso del gol, ma è 
ancheassai migliorato comesug- 
geritore e propiziatore di inseri¬ 
menti altrui. Lo stesso Lippi, al ter- 
minedellapartita, haespressopa- 
roledi di grandestimaperlui («È 
molto più fortedi quando era alla 
Juventus, è uno dei pochissimi at- 


iryTTER 

VERONA 


taccanti che si 
mette sempre a 
disposizione 
degli altri»). Pa¬ 
role da sotto¬ 
scrivere: Vieri, 
a differenza di 
molti altri at¬ 
taccanti tisica¬ 
mente potenti, 
è ri uscito ad af¬ 
finare con un 
costantelavoro 
le sue non ec- 
celsedoti tecni¬ 
che. Ora è un 
centravanti 
completo che 
sa destr^giarsi 
con abilità an¬ 
che negli spazi più stretti, cercan¬ 
do sempre lo scambio con il com¬ 
pagno megl i 0 pi azzato. 

Con RonaldoeDi Biagioin pan¬ 
china, l'Inter parte con una certa 
cautela. Il Verona, palesamento 
più debole, con una buona orga¬ 
nizzazionetattica ri escenel primo 
quarto d'ora a frenare la sua ag¬ 
gressività. In altri casi, neppure 
troppo lontani, i nerazzurri si sa¬ 
rebbero impantanati facendo 
mucchio in area, ma questa volta 
c'è Vieri, eladifferenza si nota su¬ 
bito. Georgatos (ottimo il suo de¬ 
butto) loservein profondità, elui, 
dopo essersi liberato di Gonnella, 
batte senza difficoltà Battistini 
(16'). Un gol damanuale,facileda 
raccontare ma più difficileda ese¬ 
guire, chedàsiancioallasquadra. 
Zamorano, servito ancora da 
Georgatos, colpisce un palo di te¬ 
sta. Il Verona, inesistentein attac¬ 
co (il brasilianoAdailton èunave- 
ra pippa), cerca solo di rinviacela 


II^R: Pemzzi a/. Panucci 6,5, Blanc 6,5, 
Smic 6, Moriero 7 (16' st Di Biagio 7), Za¬ 
netti 6,5, Sousa 7, Cauet 6,5 (28 st Domo- 
raud sv), Georgatos 7,5, Vieri 8, Zamorano 
6,5 (l'st Ronaido 7) (22 Ferron, 24 Sive- 
stre, 16West, 10 Baggio) 

VERONA; Battistini 4, Gonneiia 5, France- 
schetti 5 (l'st Ziiic 6), M ezzano 5,5, Diana 
6, Marasco 5, Coiucci 6, Meiis 5, Faisini 5 
(16' st Serie 6), Cammarata 6, Adaiiton 5 
(16' st Saivetti 6) (12 Pegoio, 7 Giande- 
biaggi, MAgiietti, 9 Spedar) 

ARBITRO; Braschi di Prato 6 
RETI; nei pt 16' Veri; nei st 8'e 20' Veri 
NOTE; angoii 4-1 per i'Inter. Recupero: 2' 
e 2'. Ammoniti: Georgatos, Faisini, Coiucci 
e Diana. Spettatori: 65 miia 


L'esuitanza di Vieri autore di tre goi ai Verona 


G.Congiu/Ansa 


mattanza. Chearrivanel secondo 
tempo quando Lippi sostituisce 
Zamorano (contusionealla coscia 
destra) con Ronaido. L'ingresso 
del brasiliano, finalmenteriemer- 
sodagli abissi, dàulterioreslancio 
alla pressionedell'lnter. Fraseggi, 
qualchenumero, cosedaRonaldo 
insomma. Il raddoppio comun¬ 
que lo firma ancora Vieri che, su 
lancio di Moriero, sfrutta l'inge- 
nuitàdella difesa (in particolareil 
portiere Battisti ni) realizzando da 
posizioneangolata(53'). 

Il terzo gol arriva con l'ingresso 
di Di Biagio, l'ultimo acquisto di 
Moratti. L'ex romanista, checon 
Vieri ha sempre avuto un certo 
feelinganchein nazionale, loser¬ 
vein profondità scodellandogli il 
palloneproprio sul sinistro, il pie¬ 
de preferito. Segnare, per Vieri, è 
un gioco da ragazzi (65'). Edavanti 
a tanta grazia, Lippi si di verte an¬ 
che a fare esperi menti tattici. Fac¬ 
ci a pure, non èsem prefesta. 


Lippi: «Più forte che alla Juve 
ma aspettiamo ad esaltarci» 

■ È il giorno di Vieri, e infatti tutti pendono dallesue labbra. È diventato 
disinvoltoancheconleparole:«Sonofelicesiapermecheperi miei 
compagni. C'èuna gran voglia di crescere, di aiutarci uno con l'altro, 
lo ho segnato, ma loro mi hanno sempre messo nelle condizioni ideali 
perfarlo. Lippi ha detto chesono migliorato? M i fa piacere. Sono pas¬ 
sati treanni, e in questo periodo hocercato di crescere professional¬ 
mente, lo non mi sono mai sentito un arrivato. Non è nella mia mentali¬ 
tà. Sono migliorato nel tempo perché hosemprecreduto ai miei sogni, 
alla mia voglia di crescere. losounacosa:chenonsivinceun campio¬ 
nato solo con un goleador. Pervincereci vuoleungrandecollettivo, 
per questo motivo io mi metto sempre disposizione dei miei compagni, 
ealorodedicoquestimieitregol». 

Vieri parla anche di Ronaido. «Ha fatto delle bellecose. Alcuni scambi 
varamenti spettacolari. Credo cheabbia bisogno di allenarsi ancora, 
comunqueèsulla buona strada». Anche Lippi era molto soddisfatto. 
«Una bella vittoria che serveal nostro lavoro. L'Inter ècomeun cantie¬ 
re, ma questo risultato ci fa crescere. Non dobbiamo esaltarci troppo, 
però». Sulla stessa falsariga anche Moratti. Critico solo sull'intesa tra 
Vieri e Ronaido:«Speroche migliori col passaredel tempo». 


Plusalore Vieti 
L'Inter triplica 
grazie ai suoi gol 

Esor(Jio super: Ronal(Jo eDi Biagio 
lo aiutano patencio (dalla panchina 


Dalla Reggina 
uno «scherzo» 
notturno 
alla Signora 

TORINO Duro,durissimo.L'inizio 
dd campionato d'ingresso nd 
nuovo Millennio perlajuventusè 
di quelli in salita. Già, sembrava 
potesse essere una sfida di quelle 
facilifacili peri bianconeri invece! 
tre punti in palio non li ha presi 
proprio nessuno perché la Reggi¬ 
na si è dimostrata più coriacea e 
quadrata dd previsto. Dopo 1 pri¬ 
mi dieci minuti «di studio», i pa¬ 
droni di casa hanno preso in ma¬ 
no le redini dd gioco e iniziato a 
spingere forte sull'accderatore 
senza, però, impensierire più di 
tanto la retroguardia calabrese 
eh e, però, èstata «pun ita»da I n za- 
ghi al primo errore: un colpo di 
piatto destro ha portato il mo- 
men tan eo van taggi o bi an con ero. 
Momentaneo, perché, dopo po¬ 
chi minuti dall'inizioddlasecon- 
dafrazione, Kallon hariportatoin 
paritàii risultatoddlasfidatorine- 
se. Un gran colpo di testa che ha 
spiazzato Van der Saar, incolpevo¬ 
le. Daqui èiniziatoii (logico)for- 
cing bianconero chehaprovocato 
più di qualche brivido alla retro- 
guardia reggina, non sempre im¬ 
peccabile. Al 75', la (possibile) 
svolta: doppia ammonizione per 
Bernini (fallosuZidane)ecalabre 
si in dieci uomini. Lì lajuvehacer- 
cato di acederarei tempi, di ritor¬ 
nare in vantaggio ma senza però 
concretareassolutamentenulladi 
quanto prodotto dal centrocam¬ 
po. Così perlaRegginaèarrivatoiI 
primopuntoinserieA.Unapi cco- 
la impresa peri calabresi la prima 
ddusioneperi bianconeri. 


JUVENTUS 1 

REGGINA _1 

JUVENTUS Van der Sar 6, Monterò 6, 
Ferrara 6,5, luliano 5 (l'st Mirkovic 5,5), 
Conte 6, Oliseh 6, Tacchinardi 5,5 (30' st 
Kovacevic sv), Zambrotta 5 (l'st Bachini 
6,5), Zidane5,5, Inzaghi 6, Del Riero 5,5 
REGGINA; Oriandoni 6, Stovini 6, Giac¬ 
chetta 6,5, Ciriiio 6, Bernini 6, Brevi 6,5, 
Baronie 6,5 (42' st Campo sv), Rraiija 5,5 
(18' st Roii 6), Morabito 6, Rossanzini 6,5, 
Kaiion 6,5 (24'st Reggi sv) 

ARBITRO; Racaibuto di Gaiiarate6 
RETI; nei pt 31' Inzaghi; nei st 2' Kaiion 
NOTE; espuiso Bernini ai 30' dei st per 
doppia ammonizione. Ammoniti: Oiiseh, 
Brevi e Reggi 


Fuori il tridente) e la Rorentina vince Nanami fa il «Recoba» 

Nel duello fra vecchi e voi pi Trap beffa Pascetti. Il gol di Chiesa G l'UdilIGSB SÌ blOGQ 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE Trap dà scacco a Fascetti 
in unamossa. Ancheimpopolare, 
ma estremamente redditizia. Al 
via dd secondo tempo fuori una 
punta (Balbo), dentro un centro¬ 
campista (Amoroso). E ndio spa¬ 
zio di due minuti la Fiorentina 
confeziona il gol-partita. Detto 
così puòapparireanchefin troppo 
semplicistico, in realtà si ètrattato 
di qualcosa di più complesso. Fa¬ 
scetti, la vecchia volpe, fin dall'i¬ 
nizio ha piazzato Andersson sul¬ 
l'uomo più in formadd viola, Rui 
Costa, chend pri motempo non si 
è propri 0 vi sto. C on segu en za: Fi o- 
rentina abulica, lenta, prevedibi¬ 
le. L'altra vecchia volpe, il Trap, 
ndi'intervallo ha pensato benedi 
dar più libertà al portoghese, co¬ 
prendogli I espelle. Equi Fascetti ci 
è «cascato». Su Rui Costa ha piaz¬ 
zato Ferrari, un di tensore centrai e 


buono (nd primo tempo era su 
Balbo)solodavanti allasuaareadi 
rigore, ma più avanti... Ecco che 
alla prima palla giocata Rui Costa 
serveDi Liviochemetteal centro, 
il portoghese «spizzica» di testa e 
Chiesadaduepassi mettedentro: 
1-Oeprimitre punti stagi on al 1 per 
la Fiorentina. 

Trapattoni dunque ha vinto ri¬ 
nunci andoal tridente. Anchesen- 
za Batistuta, il tecnico viola non 
havoluto rinunciare alletrepun- 
te, ma il Bari, schierato in modo 
tatticamente perfetto, non ha 
concesso niente ai viola che nd 
primi quarantacinque minuti 
non vannooltreun calciodi puni¬ 
zione (alto) di Chiesa. Innocenti, 
Ferrari e Garzya, con De Rosa, 
h an n 0 eh i uso ogn i varco aC h i esa, 
BalboeM ijatovic. «Sapevo cheera 
difficiletrovarespazi -hadettoal¬ 
iati neTrapattoni -eperquestoho 
operato I a sosti tuzi on e». 

Da subito si è capito che il Bari 


non era il Widzew Lodz e che la 
Fiorentina non era in «palla» co¬ 
me ndia partita di Champions 
League. Dopo il gol di Chiesa, pe¬ 
rò, la gara ha assunto un volto di¬ 
verso. Nella difesa barese si sono 
spalancati spazi nei quali si sono 
sapientemente inseriti Chiesa 
(unoddpiùin forma, gol a parte) e 
M ijatovic (solo qualche bella gio¬ 
cata). Ecco allorachel'ex parmen¬ 
se (di testa) non trova la porta da 
due passi su preciso assist di Rui 
Costa, epoco dopo èi I portoghese 
a calci aredeboi men tesu M an ci n i. 
Verso lo scadere il Bari poteva an¬ 
che pareggi are, maal tiro beffardo 
di Olivaressi èoppostoToldo, sal¬ 
vando unavi ttoriapesan ti ssima. 

E col campionato tornali feno¬ 
meno dd tifosi che arrivano allo 
stadio e pretendono di entrare 
senza biglietto. Ci hanno provato 
in 400, venuti daBari,maallafine 
sol 0 eh i h a pagato h a vi sto I a parti - 
ta. Non l'hannovistainvecesd ti¬ 


fosi baresi che in mattinata sono 
stati arrestati perrapinaeviolenza 
in un bardd centro, esi sono do¬ 
vuti accontentare dd la radiocro¬ 
naca al I '1 n tern o dd carcerefi oren - 
tinodiSollicciano. 


HOREryTTINA 1 

BARI 0 

HORENTINA; Toldo 7,5, Repka 6,5, Rada¬ 
lino 6, Rierini 6,5, Di Uvio 6,5, Cois 7, Rui 
Costa 6,5 (43' st Okon sv), Heinrich 6, 
Chiesa 7 (26' st Oliveira sv.), Balbo 5 (l'st 
Amoroso 6,5), M ijatovic 6 (12 Taglialatela, 
4Adani, 6 Firicano, 21 Bressan) 

BARI; Mancini 6, De Rosa 6,5, Innocenti 
5,5 (27' st Markic sv), Ferrari 6, Garzya 5, 
Rerrotta 5,5 (8' st Olivares 6), Andersson 
6,5, Marcolini 6, Collauto 6 (15' st Spinosi 
6), Masinga 5,5, Osmanovski 5 (30 Grego- 
ri, 5 Madsen, 15 Bellavista, 27 Sbilano) 
ARBITRO; Bazzoli di Merano 6 
RETE; nel st 3'Chiesa 
NOTE; angoli 2-2. Ammoniti: Cois, Ferrara, 
De Rosa e Innocenti per gioco falloso; Ma¬ 
singa per proteste. Spettatori; 35.000 


VENEZIA Davanti a numerosi tu¬ 
risti suoi compatrioti, un giappo¬ 
nese strega la laguna. Nanami è 
entrato al posto di Valtolina eha 
salvato il Venezia: prima haforni- 
to a Maniero l'assist per il gol dd 
Parigi o, poi h a col pi to u n pai o su 
punizione. Se 1 veneti hanno 
strappato l'Tl aH'Udinese, il me¬ 
rito è stato in buona misura dd 
gi ovan egi appon ese, eh etra l'al tro 
èmancinocomeRecoba, unoche 
in laguna ha lasciato un bd ricor¬ 
do. L'Udinese era passata in van¬ 
taggio con un gol comodo como¬ 
do di M uzzi, che ha dovuto solo 
appoggiarein reteun bd crossdal- 
lasinistradi Jorgensen. Nienteda 
fare per Taibi, che ora giocherà, 
n i en temen o, n el M an eh ester. 

Maniero, molto freddo ndl'in- 
saccare l'assist di Nanami, loèsta- 
to assai meno al 31' ddia ripresa, 
quando si èfatto espdlereperun 
fallo di reazionesu Sottil: il fallo è 
avven uto a gioco fermo, ed èstato 


il guardalinee Mercurio a richia¬ 
mare l'attenzione ddi'arbitro 
Messina. Maniero ha reagito al 
cartd 11 n 0 rosso i n m an i era pi utto¬ 
sto scomposta. Più tardi ha accu¬ 
sato Sotti I d 1 averfatto I a scen a. 


VENEZIA 1 

UDINESE _1 

VENEZIA; Taibi, Brioschi, Luppi, Biiica, 
Vaitoiina (14' st Nanami), Miceii (14' st 
Marangon), Voipi, Redone, Dai Canto 
(39' st Pavan), Maniero, Retkovic 
UDINESE; Turci, Sottii (35' st Rizarro), 
Zanchi, Bertotto, Fiore, Giannichedda, 
Van Der Vegt, Jorgensen, Ljocateiii (26' st 
Bisgaard), Roggi, Muzzi (37' st Sosa) 
ARBITRO; Messina di Bergamo 
RETI; nei st' 9' Muzzi, 26' Maniero 
NOTE; ai 31' st espuiso Maniero per un 
coipo a gioco fermo. Ammoniti Brioschi, 
Biiica, Dai Canto e Van der Vegt Spetta¬ 
tori 10.083. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 LUNEDI 30 AGOSTO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 - ANNO 49 N. 33 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



«Riforme anche senza il Polo» 


Il centrodestra segue Fi ni: ormai il dialogo è impossibile Di Pietro firmai referendum 

Burlando; «Andremo avanti comunque in demoaazia nessuno ha il diritto di veto» 


ROMA La maggioranza insiste 
sullanecessitàdelleriforme.con o 
senza l'opposizione. «Non si può 
riconoscere alla minoranza il di¬ 
ritto di veto sulle riforme», affer¬ 
ma Claudio Burlando, membro 
della segreteria Ds, commentan¬ 
do lachiusuradel dialogo annun¬ 
ciata da Gianfranco Fini. «Ogni 
volta diesi intrawedelapossi bili- 
tèdi andareavanti sullastradadel- 
le riforme - dichiara Burlando - il 
Polo blocca tutto». Forza Italia si 
schiera con An perboccadi Enrico 
La Loggia: «In questo momento 
sembra impraticabile qualsiasi 
possi bilitàdi ragion amento con la 
maggioranza in tema di riforme». 
Intanto, Antonio Di Pietro ècom- 
parso ieri mattina a Bergamo per 
dare i I suo sostegn o, i n si emeal I ’a- 
rn i co M i rko Tremagl i a, ad u n ban- 
eh etto per la raccolta di firmeperi 
referendum promossi daAn. 

CIARNELLI QUARANTA 
A PAGI MA 3 



Popolari, Martinazzoli 
propone Castagneti 


LAMPUGNANI 

A PAGINA4 


a/l LU PRO E AMBI ENTE 
VALORI DELLASNISTRA 

ANTONIO LETTIERI 

D opo una sconfortante fasedi ri¬ 
stagno economi co, in alcuni dei 
principali paesi dell'Llnioneeu- 
ropea, tra i quali Germania e Italia, si 
cominciano a intravvedere i segni di 
una possibile ripresa. Potrebbe essere 
questo il momento per sollevare lo 
sguardo oltre il tema delle pensioni e 
del welfare state, importante ma non 
autosufficiente, anzi intimamente le 
gato al destino più generale dello svi¬ 
luppo. Daquestopuntodi vista, l'inter¬ 
vento di Fulvia Bandoli su queste co¬ 
lonne (/'L/n/tà, 18 agosto) ha avuto il 
pregio di entrare nel merito di una 

SEGUE A PAGINA 8 


WELFARE, IL CONFRONTO 
DEVE PARTIRE SUBITO 

ENRICO MORANDO 

X 

E solo parzialmente vero che sulle 
pensioni «nessuno ci corre die 
tro»: già al momento della rifor¬ 
ma Prodi, il ministro del Tesoro docu¬ 
mentò in Parlamento chela spesa pre 
videnziale si sarebbe stabilizzata, in 
rapporto al Pii, negli anni 1998-2001, 
sarebbe add i ri ttu ra I eggermen te cal ata 
tra i 12001 ed i 12004, per ri pren derepoi 
asaliredal 2005 fi no al 2020, quando si 
sarebbe determ i n ata u n a su a I en ta ri d i- 
scesa verso lapienastabilizzazioneal di 
sotto dei livelli attuali, successiva al 
2035. 

Queste previsioni del Tesoro si 
SEGUE A PAGINA 3 


Hidc Tangentopoli, s al patteggiamento 

L'ex ministro d'accordo con Finocchia’o: ma andiamo oltre Mali pulite 


MILANO «Ci vogliono soluzioni I ai eh e e pragmati¬ 
che. È inutilecontinuareadibattere solo sui grandi 
princìpi. Di tempo ne abbiamo ancora, ma non 
molto. Altrimenti arriveremo davvero al colpo di 
spugna». Mani pulitesi sta avvicinando alla pre 
scrizione generali zzata, e l'ex ministro di Grazia e 
giustizia Giovanni Maria Flick, 
d'accordo con l'ipotesi avanzata 
dalla presidente della commis¬ 
sione Giustizia della Camera, 
Anna Finocchiaro, di ricorrerea 
formedi patteggiamento straor¬ 
dinario, rilancialasuasoluzione: 
ricorso massiccio ai riti alternati¬ 
vi, penecertemadi tipo interdit- 
tivo enon detentivo, unificazio- 
nedei reati di concussioneeeor- 
ruzione. Ma non solo per i tan¬ 
gentisti: «Sono proposte che de 
vono riguardare la giustizia nel 
suo complesso, quella penalecomequella civile». 
Nessuna scorciatoia per Tangentopoli, insomma, 
anche perché «questa è solo una parte dell'emer¬ 
genzagiusti zi a». 

VICENTINI MATTEUCCI 

A PAGINA 2 


■ NON SOLO 
I TANGENTISTI 

«Nessuna 
scorciatola 
Questa è solo 
una parte 
del problema 
giustizia» 


Sgravi e incentivi, ia Rnanziaria ai via 



ALVARO 


A PAGINA IO 


CGIL, Cll E UIL: IL FANTASMA 
DELLA SEPARAZONE 


BRUNO UGOLINI 

Q uest'inf i nita (al meno per chi abita al Cen¬ 
tro-Sud) estateallesogliedel Duemila ha 
fornito, nel la grand'abbuffata di polemi¬ 
che più o meno serie^ anche qualche singolare 
brivido. È sembrato riemergere^ infatti, nel sin¬ 
dacatoitaliano, il fantasma degli anni Cinquan¬ 
ta, quandogli accordi separati eranounaregolae 
CgiI eCisI si guardavanoincagnesco, comenemi¬ 
ci. Con grandi dibattiti dentro lestessedueCon- 
federazioni e poi ii primo apparire di stimoli 


SEGUE A PAGINA IO 



IL REPORTAGE 


Pizza, tv e mimetica 
la domenica «normale» 
dei para della Folgore 


DAL NOSTRO INVIATO A PI SA 


JENNERMELETTl 

L I altro mondo comincia qui, alla fi ne di via Milano. Comin- 
' da oltre il filo spinato che difende la «zona militare, limite 
invalicabile». Comincia dall'altra parte dd muro sul quale 
qualcuno ha scritto: «Ldia, grazie per questo anno con te» e «Viva 
il Che». L'altro mondo, qudio che indossa la tuta mimetica emette 
iestdlettecon una torre che una volta serviva ad asciugare! para¬ 
cadute e con la scala di ferro sotto la quale è stato trovato il cadave¬ 
re d/ EmanudeScieri, park di 26 anni, arrivato il 13 agosto, morto 
la sua prima nottein questa caserma e ritrovato tregiorni dopo. 

«Letdevisioni edi giornalisti? Buoni qudii. Hanno fatto un casi¬ 
no... eancora non la smettono. Secontinua così, va a finirechepor- 
tano via un altro pezzo di caserma. E noi che si fa? La fame? E poi, 
signora mia, va bene che è morto qud ragazzo, poverino, ma i park 
vanno benequando c'èda andarein Somalia o in Bosnia, etutti di¬ 
cono bravi i park, e adesso dopo più di due settimane si continua a 
parlare di questo morto e c'è chi vuole chiudere la Folgore. Ma in 
Bosnia, dopo, ci mandiamo! parlamentari?». 

Chiacchiere fra commercianti, ndia strada ddia caserma Ga- 
merra. Il negozio «Tutto per il park» vende tute mimetiche, bi¬ 
nocoli, pugnali e magliette. Una di queste è tutta nera, con un 
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Russia, la Ga accusa Cemomvrdin 

Washington Po± «Dal 1992 riddati 150 miliardi di dollari» 


Il campionato riparte da Vieri 

Tre gol del nerazzurro. In FI trionfo McLaren 


LA SATIRA 


A DI MODENAI 


Dopo ventanni 
iCIa^ 

litomano in Italia 

■ Era il 1980 quando i Clash, 
gruppo simbolo del punk-rock, 
arrivarono per la prima volta in 
Italia, chiamati a suonare a Bo¬ 
logna per la campagna eletto¬ 
rale del Pei. Sabato 4 settem¬ 
bre, a distanza di 19 anni,Joe 
Strummer, ex leader della 
band, torna a Bologna per un 
concerto alla Festa dell'Unità 
con una nuova band e le «vec¬ 
chie» canzoni. Ha già pronto 
un album, ma intanto a ottobre 
uscirà una raccolta di rarità li¬ 
ve dei Clash. 

BERARDI SOLARO 

A PAGINA 13 


NEWYORK Scandalo Russiagate, 
laCiapuntail dito contro Vi ktor 
Cernomyrdin, ex primo mini¬ 
stro e presidente del colosso 
mondialedel gas «Gazprom». Se¬ 
condo il settimanale «Ne 
wsweek», Cernomyrdin sarebbe 
coinvolto nello scandalo dei sol¬ 
di del Fondo monetario interne 
zionaledirottati dalla mafia rus¬ 
sa. L'ex primo ministro hasmen- 
tito, ma il settimanale insiste: i 
politici russi si rivolseroalui pro¬ 
prio a causa della sua esperienza 
in materia di riciclaggio. Lecon- 
tinue rivelazioni sullo scandalo 
continuano a insidiare le ambi¬ 
zioni presidenziali del vice di 
CIinton, Al Gore. M entreiI «Wa- 
shington Post», nel quantificare 
in 100-150miliardi di dollari i ca¬ 
pitali russi «fuggiti»all'esterodal 
crollo dell'impero dell'Urss, ieri 
1 0 h aattaccato apertamente. 

I SERVIZI 

A PAGINA 7 


media 


• LIBRI 

«Glamorama» 
La Mela 
dei desideri 


• DA VEDERE 

Riparte 
la stagione 
delle mostre 

• SPOT 

La calda 
estate 

dei telefonini 



ROMA II campionato di calcio è 
iniziato sotto il segno di Chri¬ 
stian Vieri. Il bomber acquistato 
dall'Interhainfatti segnato tutti 
etrei gol con cui i nerazzurri si so¬ 
no sbarazzati aSan Sro del Vero¬ 
na. Vittoriaancheper laFiorenti- 
nasul Bari (gol di Chiesa)mentre 
i I M i I an èstato bl occato su 12-2 i n 
trasfertacontroii Lecce. ATorino 
passo falso della] uvechenel po¬ 
sticipo serale non va oltre l'I-l 
con la Reggina. Nella Formula 1 
deludente Gran premio del Bel¬ 
gio per la Ferrari. Eddie Irvine 
non è riuscito ad andare al di là 
del quarto posto in una giornata 
che ha segnato il trionfo delle 
due McLaren: primo posto per 
David Coulthard epiazzad'ono- 
reperMikaHakkinen,chehaco- 
si scavalcato perun solo punto Ir- 
vineal vertice della classifica iri¬ 
data. 

I SERVIZI 

DA PAGI NA14 A PAGI NA17 


ILCOMMEm'O 


GIÀ FALLITO IL PROGETTO ARBITRI 


acché Vie 
ri, macché 
Shevchen- 
ko, macché Lecce, 
macché Mazzo ne 
al suo torneo nu¬ 
mero 32 in serieA: 
è Pierluigi Collina, 
il miglior arbitro 
italiano da diverse 
stagioni, ai vertici 
delle classifiche 
mondiali, il vero protagoni¬ 
sta della prima giornata del 
campionato di calcio. Grazie, 
Collina, perché ha già inter¬ 
rotto un sogno: quello di chi 


pensava di inven¬ 
tare l'arbitro per¬ 
fetto con qualche 
bella novità: il riti¬ 
ro obbligatorio dal 
giovedì sera, il 
doppio designato- 
re, la preparazione 
specifica di ciascun 
fischietto sulle due 
squadre alle quali 
si è stati prescelti 
dopo un conclave papali no. 

Non sappiamo quali bene 
fici possano dare tre giorni 
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STEFANO BOLDRINI 


* * t . 
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l'Unità 


L'Economia 



Lunedì 30 agosto 1999 


♦ Resta aperta la prospettiva 
di una «grandealleanza» checomprenda 
Banconapoli e forse anche Bnl 


^Un'operazione che nel campo 
del credito getta un ponte tra Nord e Sud 
e che dovrébe essere gradita a Fazio 


GERMANIA 

Domani il commiato 
diTletmeyer 
dalla Bundesbank 


Ina-San Paolo, verìfia in Borsa 

Da oggi g vedrà seil mercato credeallafug'one 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La settimana borsistica 
che si apre dirà se gli operatori 
credono davvero all'ipotesi di 
«grandealleanza»tra&n Paolo 
e I na (passando per Ban con apo- 
li e forse anche Bnl). I titoli dei 
dueistituti hanno mostrato per- 
fonnance brillanti nei cinque 
giorni di contrattazione termi¬ 
nati venerdì scorso. Se il trend 
continuerà, vorrà dire che non 
si ètrattatodi unfuocodi paglia. 
Detto in altri termini, signifi¬ 
cherà eh e gli analisti considera¬ 
no concreta lastradachedaTo- 
rino conduce a Roma e poi giù 
verso Napoli, perlacostituzione 
di un polo bancario assicurativo 
non solo di dimensioni consi¬ 


stenti, maanchecon un raggio 
d'azione che non comporta pe¬ 
santi sovrapposizioni geografi¬ 
che e getta un ponte Nord-Sud 
con un forte «centro direziona¬ 
le» nella capitale (un elemento 
che dovrebbe piacere al gover- 
natoreAntonio Fazio). 

Chegli analisti di Borsa ci ab¬ 
biano creduto, non vuol dire 
cheli «matrimonio»siafatto. Di 
ufficiale non c'è nulla, se non 
dichiarazioni esplicite di inte- 
ressedapartedei vertici torinesi 
nei confronti del Banco di Na¬ 
poli, controllato dal gruppo as¬ 
sicurativo (51%). Quanto basta 
per far pen sare chelediploma- 
ziesianogiàal lavoro. D'altron¬ 
de non mancano elementi per 
supporrechel'unionefacciaco- 
modo atutti eduei «convitati». 


Il San Paolo, dopo lo stop subito 
su Bancaroma e soprattutto do¬ 
po l'accordo milanese Comit- 
Intesa, non ha molto tempo da 
perderesenon vuolevederemi- 
nacciato il suo primato nazio¬ 
nale. 

Il problema dell'Ina, invece, 
statuttonellacontendibilitàdel 
gruppo assicurativo, indicato 
spesso come una possibile (e 
ghiotta) preda delle Generali. 
Cheli Leonedi Triesteabbiabi¬ 
sogno di rafforzarsi lo si sa da 
tempo (per lo meno da quando 
h a perso I a battagl i a con Al I i anz 
perii controllo di Assurancegé- 
nérale de France). Oggi quella 
necessità sembra farsi più ur¬ 
gente, stando alle voci che cir¬ 
colano attorno al colosso fran¬ 
cese Axa. Il gruppo di Bébéarè 


«indiziato» di progetti espan- 
si on i sti ci, eh e dopo I a «cavai ca- 
ta»di Bnp(di cui èprimoazioni¬ 
sta) su Pari bas, ei I fai I imento su 
Soegen, potrebbero diventare 
concreti. Tra le prede del gigan¬ 
tetransalpino Generali ètra le 
più «gettonate» nel tam-tam fi¬ 
nanziario. Un'operazione che 
assicurerebbe ad Axa la leader¬ 
ship indiscussa in Europa. Ecco 
perchéTriestedevemuoversi. E 
seaTriesteci si muove,aRomaè 
meglio non star fermi e raffor¬ 
zarsi. Eli San Paolo sarebbe l'al¬ 
leato giusto, visti i rapporti già 
esistenti tra i due istituti (i tori¬ 
nesi detengono già l'8,25% del 
capitale del gruppo assicurati¬ 
vo). 

L'operazione San Paolo-Ina, 
seppur percomi bile, non èesen- 


te da difficoltà molto delicate. 
Selapartitasi al largherà al la Bnl 
(di cui l'Ina è grande azionista 
con il 7,4%), ci sarà da convin¬ 
cerei partner strani eri. Nel capi- 
taledel San Paolo, infatti, com¬ 
pare con una quota rilevante 
(6%) il Banco di Santander. In 
quello della banca guidata da 
Luigi Abeteil principaleazioni- 
sta(10,l%)èun diretto concor¬ 
rente del intender in Spagna, 
cioè il Banco di Bilbao Vizeaya. 
Inoltreil patto di sindacato che 
legai tresoci di Bnl (Ina-Bilbao- 
Popolare Vicentina) impone di 
non modificarel'azionariatofi- 
noadicembredi quest'anno. 

La partita Bnl, dunque, ri¬ 
chiederebbe un fitto lavoro di¬ 
plomatico, oltre a tempi più 
lunghi rispettoaquellaconcen¬ 


trata su Banconapoli, che gli 
operatori danno per imminen¬ 
te. Già in settembre, quando i 
vertici dei gruppi San Paolo e 
Inasi riuniranno peri rispettivi 
Cda(il primo fissato a metà me¬ 
se, il secondo a fine settembre 
per la semestrale, salvo «antici- 
pi»dell'ultim'ora),si attendono 
novitàimportanti. Maanchein 
questo caso, gli interrogativi da 
scioglierenon mancano. Non si 
sa ancora come potrebbero rea¬ 
gi reall'accordotorinesegli azio¬ 
nisti svizzeri del gmppo assicu¬ 
rativo, Crédit Suisse-Winther- 
tur(3,l%)eSwissRe(2%). Inol¬ 
tre, occorrerà trovareunastrada 
per «mettere i n si eme» i I gruppo 
di viaSallustianaelaRealeMu- 
tua di Assicurazioni, socio del 
San Paolo con il 3% del capitale. 


«Herr Bundesbank», al secolo 
HansTietmeyer, lasciacomean- 
nunciatodatempomartedìl'in- 
caricoche ha retto per sei anni 
alla guida dell'istitutodi emis- 
sionediFrancoforteenell'acco- 
miatarsi dall'opinione pubblica 
in un'intervista apparsa oggi su 
di un giornale tedesco riafferma 
di essere non un avversario ma 
un«avvocato» dell'Ume,equin- 
di dell'euro, cheèancheun po', 
ricorda,figliasua. Nell'intervi¬ 
sta alla'Welt am Sonntag'Tiet- 
meyer parla inoltredel suofutu- 
ro professionale accennando ad 
una sua attività presso l'univer- 
sitàdiHalle. 

Ilpresidenteuscentetaceinve- 
cesuH'intenzione, attribuita 
agli più volte negli ultimi mesi 
dalla stampa, di passarealla 
guida dell'ior,labanca del Vati¬ 
cano, eventualità da molti rite¬ 
nuta tanto più plausibile data la 
sua militanza cattolica egli stu- 
diditeologiafatti.AdErnstWel- 
teke,chedal primo settembre 
gli subentrerà a Francoforte, 
Tietmeyer non lascia altra con- 
segnasenonquelladipreserva- 
re« la politica di stabilità della 
Bundesbank»,anche negli orga¬ 
nismi internazionali. 
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STATO PATRIMONIALE 


I ATTIVO _ 
A) 


CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI AhtCDRA DOVUTI 


con separata indicazicne delle parte richiarr^a 


IMMOBIUZZAZIONI 

■ 

I- tnimobilicEfizlonl Immateflsll: 


lì 

cosi! di impianto e di empliamenta 

50.590.522 

2ì 

cosii d; ricena, di sviluppo a di pubblicità 


3) 

diritti di bravano inddBtriele e Cirilb di utilizzaziiyie 



della opera da l'ingegno 

221.092.754 

4) 

concessioni, licenze, marchi a diritti simili 


5) 

avviamento 


6ì 

immobilisazicni in corso e aoconti 

434.490,775 

7Ì 

altre 

3.647.377.354 


TOTALE 
Immobjlizrazionì maierlall: 

1) tórremé fabbricati 
impianti e macchinari 
attrezzature industrialre tximmarciali 


in corso e acconti 



I, per ciascura voce dei 
degS importi eseguiti entro l'esercizio 3LK>i:essivo 
Partecipazioni in; 


582.295,373 


1.236.695,274 

114.733.080 


2} 

a) vèrso imprese controllate entro.i'olire resercizio 

b) ver&o imprese oollegate entFO.i'’Dltre l'Esercizio 

c) ’/erso controllanti erlroi'oltre l'ESèrcizio 

d) Vèrso altri c'tre l'esercizio 
d) verso altri entro l'aserdzio 

3} Altri titoSi 

4} Azioni preprie, con indicazione anche tìei 
valore nominale complessivo 

TOTALE 

TOTALE IUM0BILIZZA21DNI {B) 

ATTIVO CIRCOLANTE 
I - Rlrrwnwize 

e di consumo 
e semilavQraiti 


1] materie prime, su 

2] prodotti in corso ( 

3] lavori In corso su 


prodotti fin ti e merci 
acconti 

TOTALE 


74.381.060 


à voce, degli importi 


li O'tre l'esercizio successivo 
verso dienti entro resercizio 
2} verso i-npresE cp rtrpl late entro l’eserciizio 
verso i-npresB cointrpl^e oltre l'esercizio 
9) verso jTtprese co negate entrOi'bN l'asèrdzio 

4] verso controllanti entrci,ìottre l'esercizip 

5] verso altri oUro l'esercizio 
verso altri entro l'e&erdzio 
TOTALE 

III - Attività Rnanziarn ctie non costltulsoono Immobilizzazipni 

1) partecipazioni in impri 

2] partecipazioni in Impri 

8) altre partecipazioni 

4) azioni proprie, cori inr 

vaiare nominale comi 

6] altri titoli 
TOTALE 


3,&tl5,716,iJ15 

31.399.470.856 

7.105.ft3 a.Q27 

134 . 624 . 640.510 


anche del 


IV • Disporibiliià liquide 


1} de^^ositì bancari e pastaio 

32,264,933,032 


2} assegni 

3} denaro e valori di cassa 

8,206.669 


TOTALE 

32,273.139.701 

0 

TOTALE AHIVO CIRCOLANTE (C) 

166.972.561.271 

0 

D) RATB E RISCONTI 

3iai34.132 

0 

con separata indicazione dal disaggio sui prestiti 



TOTALE ATTIVO 

177.504.178^68 

0 

1 PASSIVO 

31.12.98 

31.12.97 I 

A} PATRIMONIO NETTO 



1 - Capitale 

i. 000.000.000 



II - Riserva da sopraprezzQ delle azióni 

III - Riserve di valutazione 


IV - Riserva leg£tó 

V ■ Riserva per ezioni predine in portafoglio 

VI - Riserve statutarie 

Vfl - Altre riserve distintamente indicale - copertura perdila 
Vili- Utili (perdite] partati a nuovo 
IX ^ Utile (perdile) dell'esercizio 

TOTALE 

G) Fondi per rischi fl oiMfi 

1} per trattamento di quieeoenza ed obblighi simili 

2) per imposte ■ 

3) allri 

TOTALE 

C) Tratlomenti di fine rapporto di lavoro suboniljncito 

D] Debiti, 


1 .OflO.O OO.OQQ 


0 


£.602.401.359 _^ 

2.602.401.659 _ 

1,795.405.599_ 0 


1 ) cohigazioni entru'ottre l'esercizio 

2) obbigaizoni ccrvertìbili entrp'dltrg l'eserciziQ 

3) debiti verso tanche olire l'esercizio 

debiti verso tanche enlro l'esercizio 14,407,751 

4) debiti verso aJlri finanziatori oltre l'esercizfO 
debili verso allò finarzialori enbt' l'eaercizic 


5J acconti oltre l'esercizio 
acconti entro l'esercizio 


6) debili verso fornitori entro^ottre l'esatìcizio 

7) debili rappresentati da titoli di credito entro l'esercizio 
debili rappresentati da titoli di credito altra l'esercizio 

B) debiti verso improse oonlroHefe entrOi'oltre l'esercizio 

9) debiti verso imprese collegale entro fesefaizio 
debiti verso altre società del gruppo 

10) debiti verso controllanti erftroi'anre l'esercizio 
11 \ debiti Iributar enfrcv'oltre l’eser^zio 

12) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

debili verso istitub di previdenza e di sicurezza 

15) ^Iri debiti olire l'esercizio 
airi debit eniro l'esercizio 

TOTALE 

E] Ratei 6 rièconli, 

con separala iridiuaziurie dell'aggio su prestiti 

TOTALE PASSIVO 

OOKTI D'ORDINE 

1) Garanzie fklejussioni, avalli 
2} Impegni 

6) Rischi 

TOTALE CONTI D'ORDINE 


6,081,730,943 


264.114,aiB 
4.464.069.322 


456.341.330 
99.539.786,093 
61.891.249.2 93 


171,912.199i64 


9 

194.17' .566 


0 

177.504.175.9B0 


D 

58.808.800.808 


0 

•8 


0 

5D.OOa.OOD.OOD 


0 


CONTO EOONOMIOO 


A) Valore della produzione 






TOTALE 



lì 

ncavif delle vendite e delle prestazioni 

131.706.022.859 





bì da titoli iscritti nelte immobilizzaciani cne non 



2) 

variazioni delle rimanenze di prodotti in corso 






costrtjiscono partecipazioni 




di lavDiaiime. sen,lat[irali e finiti 






c) datitóli iscritti nell'attiva circolante 



3) 

variazioni dei lavori in cor&o di ordnazione 






dì proventi diversi dai precedenti 



4) 

capitalizzazione corsi interni 






da óon'irollanti 

260,700.055 


5) 

altri ricavi e provarti, con separata indicazione 






altri 

2.462.466.967 



dei cor-tributi in conto esercizio 

5.267.295,062 





TOTALE 

2,723.167.CM2 



TOTALE 

136.974 J07.941 



D 


17) interessi e altri onari finanziari 



B) Costi dalla 

produzione 






da alire Società del grupfnj 



6) 

per acouisla materie prime sussidiaria e di consumo 

2.537.554.035 





da conirollantf 




per servizi 

131.276,113,739 





da altri 

(139^12,609) 


8) 

per godimenho di beni di terzi 

1.229.766.457 





TOTALE 

[139.212.6691 


S) 

per il personale 






TOTALE (15*16-17) 

2.583.954.573 



a) salari e stipendi 

6.750.174,&4& 




D) 

Rettifiche di valore di attività Rnanzìarìe 




b) oneri sociali 

1.398,417,966 





15) rivatutazioni 




c) trattamento di fine rappcrto 

360,273,954 





ai di partecipazioni 




d) Irattamento di quiescenza e simili 






b) di immobilizzaziart finanziarie che non 




e) altri ccoli 

67.786.692 





costiUiscdnd pertacipaziani 



10) 

emrrvDrtamenli s svalutazioni 






c) di liloli isoritti all'attivo fàrcolante che non 




a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 

63.074,091 





costrtjiscono partecipazioni 




h) ammortamento delle immobilizzazioni meferiali 

f00.i53.455 





19) BvalLflazkini 




c) altre svalutazioni delle immabilizzazioni 






a) di partecipàziani 

(3.774.429.116} 



d) svalutazioni dei debiti comp-esi nell atlim 






bì di immobilizzazion finanziaria che non 




circolante e delle disponibililà iquide 

405,970,452 





OdStituiscono partecipezioni 



11) 

variazioni delle rimanenze di materie prime. 






0 ) di titoli istritii nell'attivo circolante che non 




Sussidiarie, di consumo e merci 

[74,901.060) 





costituisconó partecipazioni 



15) 

accantonamenti per rischi 

1.869,332,076 





TOTALE DELLE REniFICHE (18-19) 

(1774.429.116} 


15) 

altri accantonamenti 

62.911.737 




E) 

Provefitl e oneri straordinart 



14) 

oneri diversi di gestione 

368,206,021 





20) proventi, con separale indicazjori delle plusvalenze da 




TOTALE 

146.289.816.445 



0 


alienazioni, n cui ricarvi non sona iscrivibili al n.5 

19869.495.231 


DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE (A-B) 

(0.315.606^04) 



0 


21) oneri: 



C) Prmsiiti « OFisri finaniiari 


■ ~ 




rrinusvalanze da alienazioni 



15) 

proventi de partedpezioni, con separata indicaizone di 






imposte esercizi precedenti 




quelli relativi ad imorese controllate e collegale 






varie 

(5,642,191,205) 


16) 

allrl predenti finanziari 






TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE {20-21] 

l4,227.3Cr4X]a6 

0 


a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 






RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B*C+(D]+(E}) 

3.721520.777 

0 


da cciotrcilanli 






22) imposte sul reddito dell'esercizio 

3.721.220.777 

0 


altri 






23) risultato deN'eseroizio 

_Q_ 

0 








26) utile (perdita] dell’eserdzo 

0 
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ZONIN,DAI VINI AL CREDITO 
IL NORD-EST SCOPRE lA 9CILIA 


di MARIO CENTORRI NO 

D ietro i grandi dibattiti, 
i'accanirsi taiora punti- 
gii oso sui dati, i e proci a- 
mazioni di principio, a voite 
strumentaii, c'è una storia 
quotidiana deii'economia che, 
di tanto in tanto, sovverte pa¬ 
radigmi dominanti, disvda 
iuoghi comuni. E pone in pri¬ 
mo piano personaggi sui quaii 
non si accendono ancora gii 
ammiccanti rifiettori dei «gos¬ 
sip» 0 che non fanno parte de 
teatrini itineranti, ingaggiati 
come compagnie di giro per se 
mi nari pretenziosi. Ma che pu¬ 
re in concreto ratizzano fatti 
significativi. 

Vogiiamo raccontare un 
«caso», iniziando proprio dai 
paradigmi che esso sembra 
sovvertire ii Nord-Est, sma¬ 
nioso di iiberarsi dada zavorra 
dd Sud aiia ricerca di avventu¬ 
rose soiuzioni poiitiche; ia pre 
sunta impossibiiità, a meno di 
giganteschi incentivi e totaie 
fiessibiiità, di fare investimen¬ 
ti in regioni a rischio, ancor 
più in ioro aree di storica pre 
senza mafiosa; ia scarsa reddi¬ 
tività ddie banche meidiona- 
ii, più ambiente da bonificare 
che oggetto di potenziaii pro¬ 
grammi finaiizzati ai rafforza¬ 
mento. 

Bene, o0i un imprenditore 
veneto, Gianni Zonin, soiida 
azienda famiiiare (fratdii e fi- 
gii ai posti di comando) aiie 
spade, quasi in punta di piedi, 
se si ecettua i'attenzione ddie 
cronache iocaii, sta capovoi- 
gendo d'un tratto ognuno dd 
paradigmi prima citati. Ha 
comprato una grossa azienda 
vinicoia, che si affianca ad ai- 
tri suoi stabiiimenti insediati 
in teritori vocati aiia vigna 
(oitreii Veneto, ii Friuii, ia To¬ 
scana, ii Piemonte e ia Lom¬ 
bardia) tra diesi e Butera. 
L'osso ddia Sicida insomma, 
se non fosse per questa spien- 
dida «speciaiità»: ia produzio¬ 
ne di vino rosso ad aitissima 
quaiità. L'ha ristrutturata con 
i'aiuto - sottoiinea - di un or- 
gogiioso gruppo formato da di¬ 
pendenti sidiiani e vi ha intro¬ 
dotto processi di modernizza¬ 
zione sia a iivdio tecnoiogico 
(grazie anche ad'ingaggio di 
un esperto che aveva operato 
in Sicida per oitre un venten¬ 
nio) sia ndie rdazioni azien- 
daii. 

L'esempio, per provare ia te¬ 
nuta di queste uitime, può far 
sorridere soio chi non conosce 
ie torride temperature ddi'iso¬ 
ia nd suo versante affacciato 
sui mare africano: tutte ie case 
dd vignaioii sono state dotate 
di aria condizionata. E già si 
vendemmia: Chardonnais, 

Meriot, poi Cabernet e infi ned 
«gi oidio» dd Usti no, ii Nero 


d'Avoia. 

Insomma, ii successo dd 
trapianto, dd io shock esogeno, 
dd trasferimento di know-how 
imprenditoriaie. Un moddio 
che fa addirittura scuoia, crea 
effetti imitazione che si stanno 
irradiando su aitre produzioni, 
innescando sana competitivi¬ 
tà. Improvvisamente, grazie a 
un attore di sviluppo che non 
si asserraglia nd bunker-be- 
nessere dd Nord-Est e che re¬ 
plica, quasi infastidito, a chi 
con banale accanimento gli 
propone per l'ennesima volta 
di spiegare come affronta la 
mafia («perché dovrd confron¬ 
tarmi se non l'ho mai cono¬ 
sciuta?»), la Sicilia insomma 
scopre di essere terra di dazio¬ 
ne per il vino, di possedere una 
filiera agricola tutta da sfrut¬ 
tare, di non essere solo nostal¬ 
gia di arance e limoni. 

Ma c'è di più: sempre la Si¬ 
cilia apprende di avere una 
banca (qudia che porta ap¬ 
punto il suo nome) divenuta, 
grazie a un'intdiigente cura 
d'urto, da cassa buona solo 
per il governo politico dd pre¬ 
stiti, e pronta quasi per la li¬ 
quidazione, a istituto appetì bi¬ 
le e conteso. 

La banca (il Bds) fa parte 
dd Mediocredito in via di pri¬ 
vatizzazione. Mediocredito che 
i'ha rivitalizzata affiancando 
ai vecchi dirigenti il suo «ma¬ 
nagement». E Zonin, presiden¬ 
te ddia Banca Popolare di Vi¬ 
cenza, insieme a due aliati 
ancora da definire (altre ban¬ 
che popolari, forse) pensa ap¬ 
punto di acquisirne un «noc¬ 
ciolo duro» (il 30%) così da 
accrescere il suo peso ndl'eco¬ 
nomia siciliana di cui già in¬ 
travede concreti assi di svilup¬ 
po da finanziare: oltre al l'agri¬ 
coltura, il turismo (che signifi¬ 
ca anche ricettività, strade, co¬ 
municazioni) el'artigianato di 
nicchia alta. L'economia sici¬ 
liana, almeno per bocca dd 
suoi imprenditori più rappre¬ 
sentativi, non solo accoglie 
con entusiasmo il progetto ma 
pensa, iniziando a formare 
una cordata «pulita», di inse¬ 
rirsi. 

Perché questa sua passione 
per la Sicilia, perché anche al¬ 
tri imprenditori dd Nord-Est 
(Pietro Marzotto) puntano sul- 
i'isoia?, hanno chiesto a Zo¬ 
nin. « Perché d pi ace e perché è 
una buona opportunità», ha 
risposto. 

Quanto appaiono lontane le 
sudate canotte di Bossi e le so¬ 
fisticherie di qualche maitre a 
penser. Quanto sembra «una», 
l'Italia. E come appare sempli¬ 
ce, con questi imprenditori dd 
Nord-Est, disegnare un modd- 
lo di crescita per il Sud. 
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HeÉt vuole adae le te di <4Hly D» 

Il maggioredisposto a «tradire» per soldi? 


LONDRA L'ex amantedi Diana, il 
maggi orej amesH ewi tt, vuolesve- 
lareil contenutodelleiettered'a- 
morescritteda«Lady D»(di cui ri- 
correil secondoanniversariodella 
mortedomani)durantela loro re¬ 
lazione. 

È quanto affermano i domeni¬ 
cali «Sunday Mirror» e «Sunday 
Express». Secondo i tabloid, l'uffi¬ 
ciale sarebbe infatti in trattative 
perla pubblicazionedi un libro in 
cui racconterà il contenuto delle 
lettere - 65 in tutto - e avrebbe già 
ricevuto SOOmila sterline (poco 
menodi 1,5 miliardi di lire)claun 
quotidiano d'Oltremanica per 
pubbli care al cu ni stralci del previ¬ 


sto volume. Allostessotempo, He- 
witt starebbe cercando di vendere 
i diritti del libro negli Stati Uniti. 
Secondo un amicodi Hewitt, scri- 
veil «SundayExpress»,l'examan- 
tedella principessa èdeciso a met¬ 
tere ben e i n eh i aro eh e «è stato so- 
lounodi unalungalistadi uomini 
ai q ual i D i an a si ri voi se: èstan co di 
faredacaprioespiatorio peri pro¬ 
blemi matrimoniali della princi¬ 
pessa». 

Nel libro, sottolinea il tabloid, 
Hewitt svelerà nei particolari leav- 
venture sentimentali di Diana 
con almeno sei uomini. Hewitt, 
cheoggi ha40anni,haricevutole 
mis5ivetral'89eil '91.Sial'ufficio 


di Buckingham Palace, sia quello 
del PrincipeCarlo, intanto, avreb¬ 
bero già contattato un gruppo di 
avvocati percercaredi impedirela 
pubblicazionedel libro. 

Le lettere furono rubate a He¬ 
witt nell'aprile 1998 dall'italiana 
Anna Staiano Ferretti, ex amante 
dello stesso ufficiale, e resti tu ite a 
quest'ultimo lo scorso febbraio. E 
in quell'occasione Hewitt promi¬ 
se chenon neavrebbeavrebbe ri¬ 
velato il contenuto. Lastessa prin- 
ci pessa D ian a, eh ei n passato accu¬ 
sò il maggiore di avere tradito la 
suafiduciacon lerivelazioni sulla 
loro rei azionefatte nel libro di An- 
n a Pasternak «Pri n ci pessa i n amo¬ 



re», lo pregò anche di distruggere 
lelettere. Un portavocedi Buckin¬ 
gham Palace non ha voluto rila¬ 
sci arecom menti. 

Michael Coleman, l'avvocato 
dell'ex amante di Diana, James 
Hewitt, ha confermato che il suo 
assistito pubblicherà presto un li- 


La principessa 
Diana 


bro sulla sua vita elasua rei azione 
con la Principessa, ma ha smenti¬ 
to le indiscrezioni di stampa se¬ 
condo cui il libro svelerebbe an¬ 
che i contenuti delle lettere d'a¬ 
more scritte da «Lady D». La 
smentita, comunicatane! corsodi 
un'i ntervistaallaTvsatd I itareSky 
News, seguegli articoli pubblicati 
dai tabloid britannici. «Lelettere 
non verranno pubblicate nel li¬ 
bro», ha dichiarato Coleman sot¬ 
tolineando cheli volumedovreb- 
be usci re al l'i n izio del l'an n 0 pros¬ 
simo. Nel libro, ha comunque 
proseguito il legale, Hewitt «rac¬ 
conterà la sua rdazionecon Dia¬ 
na, oltreallasua vita». 


Qa: <Cemomvrclin sapea» 

Russiagate, dal '92 riciclati 150 miliardi di dollari 



Il vice presidente americano Al Gore 


Gaidar: «Ljo scandalo 
legato al voto in Usa» 

In lista con KirienkoperlaDuma 


NEW YORK Siamo solo alle fasi 
preliminari dell'inchiesta sul Rus- 
sia-gate, ma lo scandalo ha già rag¬ 
giunto le proporzioni di un fiume 
in piena: la Cia punta il dito contro 
Viktor Cernomyrdin, ex primo mi¬ 
nistro e presidente del colosso 
mondiale del gas «Gazprom». Sa¬ 
rebbe coinvolto nello scandalo dei 
soldi del Fondo monetario interna¬ 
zionale dirottati dalla mafia russa. 
Inoltre, secondo il settimanale 
«Newsweek», l'Agenzia americana 
è convinta che quello che conside¬ 
ra il protagonista chiavedello scan¬ 
dalo, il presunto boss mafioso Se¬ 
mi on Mogi levi eh, abbia fatto affari 
anche con l'ex vicepremier Anato- 
lij Ciubais, l'autoredelleprivatizza- 
zioni, più volte ministro e oggi al 
vertice dell'Ente per l'energia elet¬ 
trica. 


WAS HI NGTON U n «mér ageatre» 
allaCasaBiancapreoccupai poli¬ 
tologi democratici: tra Bill Clin¬ 
ton checercaun posto nel la sto¬ 
ri a, lamoglieHillary chepunta al 
Senato e il vice di Bill, Al Gore, 
che vuole la presidenza, gli in¬ 
quilini di 1600 Pennsylvania 
Avenuesono pronti afarescintil- 
le. Su ogni lato del tri angolo sono 
schierati i fedelissimi cherappre 
sentano gli interessi spesso con¬ 
trastanti dei tre protagonisti: «La 
battaglia sta diventando molto 
interessante», ha commentato 
con il Los Angeles Times un col¬ 
laboratore di Hillary esperto 
nel l'arte dell' understatement. 

Le tensioni bollono da anni 
sotto la superficie: da quando 
cioè, nel primo giorno della 
presidenza Clinton, il vicepre 
sidente Gore strappò alla First 
Lady l'ufficio nell'Ala Ovest 
della Casa Bianca a 18 passi 
dall'Ufficio Ovale. Hillary non 
tardò a vendicarsi: ottenne 
l'incarico di responsabile della 
sanità con uno kaff di 500 per¬ 
sone a disposizione, mentre a 


Gli interessati hanno smentito, 
compreso Mogi levi eh, ex proprie¬ 
tario della impresa Uvm Magnex, 

Ia stessa chenell'inchiestaamerica- 
na sul riciclaggio viene messa in 
rapporto con i 15 miliardi dollari 
«lavati» secondo le accuse dalla 
Bank of New York e che sabato ha 
ironizzato sul suo ruolo dicendo 
che l'unica volta che gli era capita¬ 
to di ripulire del denaro fu quando 
lavò cinque dollari rimasti nel ta¬ 
schino della sua camicia sporca. Il 
settimanale però conferma le infor¬ 
mazioni avute dalle sue fonti: i po¬ 
litici russi si rivolsero a lui proprio 
a causa della sua esperienza in ma¬ 
teria di riciclaggio. 

Inutile a questo punto «frenare» 
come tenta di fare su «Newsweek» 
un alto funzionario impegnato nel¬ 
l'inchiesta che ha messo in guardia 


Gore, per «reinventare il go¬ 
verno», Clinton concesse solo 
due collaboratori. All'epoca 
però Hillary e Al avevano al¬ 
meno un obiettivo in comune: 
lanciare l'agenda «neodemo¬ 
cratica» dell'esordiente presi¬ 
dente. Oggi invece, a oltre sei 
anni di distanza, ciascuno è 
pronto ad andare per la sua 
strada e le tensioni, ancora sot¬ 
to la cenere, minacciano di 
esplodere in autunno. 

La competizione a tre è sen¬ 
za precedenti nella storia della 
Casa Bianca e, nonostante al 
voto di novembre manchino 
ancora 14 mesi, sia Hillary sia 
Gore hanno cominciato a 
esprimersi con una lingua di¬ 
versa da quella di Bill. Per fa¬ 
vorire gli ospedali universitari 


i mass media da conclusioni affret¬ 
tate: «Quel che vediamo è che un 
sacco di soldi sono transitati su 
questi conti. Se legalmente o ille¬ 
galmente è ancora da definire». E i 
conti sono sempre quelli aperti in 
gran partea nome della Benex con¬ 
trollata da Mogi levi eh presso la 
Bank of New York: secondo gli in¬ 
vestigatori sarebbero serviti a rici¬ 
clare fino a 10 miliardi di dollari 
dal l'ottobre 1997 al marzo 1999. 

Per quanto riguarda il coinvolgi¬ 
mento di Eltsin efamiglia, lo stesso 
funzionario dell'Fbi ha precisato 
che finora non esistono prove di 
un collegamento criminale diretto 
tra il riciclaggio attraverso la Bank 
of New York e il presidente Boris 
Eltsin, sua figlia Tatiana o le cosi¬ 
dette oligarchie economiche come 
Boris Berezovsky, l'industriale e ba¬ 


di New York, la città che do¬ 
vrebbe sostenere le sue ambi¬ 
zioni senatoriali, la signora 
Clinton si è opposta alla pro¬ 
posta del marito di riforma di 
Medicare, la mutua degli an¬ 
ziani. Gore a sua volta ha tuo¬ 
nato a favore del porto d'armi 
obbligatorio contro il parere 
del più pragmatista Clinton. 
Lo stesso vic^residente sta fa¬ 
cendo il possibile per differen¬ 
ziarsi dal suo capo. Ma i suoi 
sforzi di conquistare spazi tele 
visivi, essenziali al fine della 
vittoria del 2000, sono già stati 
insediati da Hillary, ben più 
magnetica sul piccolo schermo 
e quindi più corteggiata dai 
media. E tra i politologi molti 
sono convinti che Al stia co¬ 
vando rancore: «Dopo lafedel- 


rone dei media che di Eltsin è il 
principalefinanziatore. 

Ma da dove provengono i miliar¬ 
di dello scandalo? È questo il gran¬ 
de interrogativo sul Russia-gate: 
troppo denaro per venire solo dai 
canali tradizionali della mafia (pro¬ 
stituzione, droga e vendita di ar¬ 
mi). Le autorità sono più propense 
a credere che il saccheggio ha ri¬ 
guardato i prestiti del Fondo Mo¬ 
netario Internazionale che, sempre 
secondo «Newsweek», ha ordinato 
una nuova revisione delle transa¬ 
zioni della banca centrale russa o i 
proventi della vendita di beni sta¬ 
tali come l'alluminio o il petrolio. 
Potrebbero persino essere capitali 
privati in fuga dalla Russia. Ma il 
sospetto che si tratti di corruzione 
è forte, se sarà confermato potreb¬ 
be spazzare via l'elite politica dei¬ 


tà di tutti questi anni si aspet¬ 
tava che l'apparato della Casa 
Bianca si schierasse compatto 
per sostenere la sua candidatu¬ 
ra», ha commentato Larry Sa¬ 
bato, un osservatore dell'Uni¬ 
versità della Virginia. 

Anche, ma non solo, per la 
corsa senatoriale di Hillary, i 
coniugi Clinton sgtanno cer- 
candoi casa a New York. Costa 
tre miliardi la casa dei sogni di 
Bill e Hillary: il presidente Usa 
eia «First Lady» hanno passato 
due ore a ispezionare una villa 
a Chappaqua, un sobborgo 
«bene» immerso nel verde alle 
porte della «Grande Mela». La 
casa, in vendita per 1.695 mila 
dollari, ha un grande giardino 
pieno di abeti euna piscina. Di 
legno, su due piani, vanta una 


l'era post-comunista. 

Da parte sua l'assistente segreta¬ 
rio di Stato StrobeTalbott, uno dei 
principali artefici della politica 
americana in Russia, ha invitato 
tutti alla calma: «Eravamo consa¬ 
pevoli da tempo che criminalità e 
corruzione sono un grosso ostacolo 
alle riforme», si è difeso Talbott. 
Ma, ha insistito, il processo ddleri- 
forme in Russia prosegue e se Mo¬ 
sca resterà isolata questo non farà 
altro che nuocere alla normalizza¬ 
zione. Tuttavia le continue rivela¬ 
zioni sullo scandalo continuano a 
insidiare le ambizioni presidenziali 
del vice di Clinton, Al Gore. Men¬ 
tre il «Washington Post», nel quan¬ 
tificare in 100 -150 miliardi di dol¬ 
lari i capitali russi «fuggiti»all'este¬ 
ro dal crollo dell'impero dell'Urss, 
ieri lo ha attaccato apertamente. 


storia centenaria: fu costruita 
nel 1889. «È molto carina, ma 
non abbiamo ancora un an¬ 
nuncio da fare», ha detto Clin¬ 
ton uscendo dal portone per 
stringere la mano ai vicini. 
Nessuna offerta è stata ancora 
fatta, hanno tenuto a precisare 
fonti della Casa Bianca dopo la 
visita presidenziale a Chappa¬ 
qua, nella contea di Westche 
ster. Per i Clinton, se la tratta¬ 
tiva andrà in porto, sarebbe la 
prima casa di proprietà: nono¬ 
stante abbia passato anni di 
guai per la speculazione im¬ 
mobiliare Whitewater la prima 
coppia degli Usa non ha mai 
fatto il «grande passo» dell'ac¬ 
quisto in prima persona. I 
Clinton hanno un «tetto» di 
duemilioni di dollari. 


MOSCA legor Gaidar ritiene che 

10 scandalo dei soldi del Fondo 
Monetario Internazionaledirot- 
tati dal I a maf i a russa si a I egato al - 
leelezioni presidenziali america¬ 
ne. Secondo Gaidar che è stato 
l'artefi ce de! I a riforma econ orni- 
ca che introdusse il mercato in 
Russia dopo 74 anni di comuni¬ 
Smo: «L'indaginenon dovrebbe 
far parte della campagna eletto¬ 
rale, come sta avvenendo», ha 
detto ieri all'agenzia «Interfax». 

11 riferimento è a quanto scritto 
nei giorni scorsi negli Stati Uniti 
dove si ritiene che lo scandalo 
potrebbe colpire anche il vice 
presidenteUsaAl Gore-copresi- 
dente della commissione russo¬ 
americana per gli scambi econo¬ 
mici epergli aiuti - in gara per le 
presidenziali de! 2000. Gaidar 
pros^ue sostenendo che i rap¬ 
porti sul caso sono emersi sei me¬ 
si fa, «il Fondo ha chiesto unave 
ri fica che è «stata discussa dal 
consiglio dei direttori e subito 
dopo èstata decisa la concessio- 
nedel prestitoallaRussia. Perl'ex 
premi er«i I caso èch i uso». 

Intanto, il quadro politico mo¬ 
scovita sta cambiando veloce 
mente, ormai sembra che Eltsin 
siasemprepiùallamercèdei suoi 
avversari politici, nonostante 
Stepashin duegiorni fasi siapro- 
nunciato in sua difesa. Kirienko 
ieri ha presentato la sua lista per 
leelezioni della Duma: i giovani 
liberali protagonisti della storica 
riforma economica del 1992, 
uniti ai «giovanissimi» dell'ex 
premierSerghei Kirienko, hanno 
ufficialmente costituito ieri l'U- 


nionedi destra. L'accordo èstato 
firmato dallo stesso Kirienko, e 
poi da legor Gaidar, Boris Nem- 
tsov eKonstantin Titov. Kirien¬ 
ko, nominato asorpresa premier 
nella primavera del 1998 dopo 
l'esonero di Viktor Cernomyr¬ 
din, fu travolto pochi mesi dopo 
dal I a cri si fi n anzi ari a del l'agosto. 
Kirienko capeggia il movimento 
«Forza nuova». Gaiè anche lea¬ 
der del partito Scelta democrati- 
cadella Russia. Nemtsov, giàvice 
premier, considerato per qual- 
chetempoil possi bile delfino di 
Boris Eltsin per la successione al 
Cremlino, guida il partito «Rus¬ 
si a gi ovan e». Titov ègovern ato re 
di Samara, importantecentro in¬ 
dustriale sul Volga, e guida il 
blocco «Voce del la Russia», bali¬ 
sta dei democratici sarà guidata 
da Kirienko, Nemtsov, e da Irina 
Kakhamada, ex ministro per la 
piccolaindustria. 11 cartello di Ki¬ 
rienko è alternativo soprattutto 
al blocco Luzhkov-Primakov, 
che chiamano «il capitalismo 
della nomenklatura». La «no- 
menklatura» guidata da Lu- 
zhkov e Primakov è in testa nei 
sondaggi. 

E, in materia di scandali, in 
Russia se nesta consumando un 
altro: 200 persone vittime della 
catastrofe di Chernobyl stanno 
facendo lo sciopero della fame 
per protestare contro la diminu¬ 
zione dell'indennità assegnata 
loro dalloStato. Lo sciopero èini- 
ziato unasettimanain cinquelo- 
calità della regione di Tuia e 
un'an zi anosi èsuicidato venerdì 
scorso n el I ' U krai n a del l'ovest. 


M éna^ ad alta tensione per SII, Hillaiy e Gore 

Gli inquilini (della Casa Bianca ormai seguono strade (di verse 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// magstrato: né legalizzazione né liberalizzazione 
ma solo il ricorso a un «male necessario» 

Agnoletto: tocca ai Sert. Don Benzi: pericolosissimo 

«Con la dro^ controllata 
si combatte il aimin&> 

E scoppia la polemica 

La proposta è del pm milanese Nobili 
Okdella Lila. Gasparri, An: il Csm lo punisca 



Un sequestro di eroina 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Per combattere rapine e 
omicidi legati all'esigenza della 
«dose»giornaliera,si dovrebbeco- 
minciare a pensare a programmi 
di «somministrazionecontrollata 
di eroinaai tossicodipendenti cro¬ 
nici»: laproposta vi enedal pm an¬ 
timafia milanese, Alberto Nobili, 
ma sulla stessa ipotesi sarebbero 
orientati anche altri magistrati 
della Procura di Milano. Secondo 
Nobili, magistrato impegnato da 
anni nella lotta contro il traffico 
internazionale di stupefacenti, la 
necessità della dose è «l'idea fissa 
di migliaiadi tossicodipendenti in 
questacittà»edèairoriginedi fur¬ 
ti, rapineed anchedi omicidi, co¬ 
me nel caso del gioielliere Ezio 
Bartocci .«Quelloacuipenso - sot- 
tolineail pm Nobili -èil ricorso ad 
un malenecessario. Somministra¬ 
re eroina agli eroinomani, sotto 
controllo medico e all'interno di 
un programma di recupero, po- 
trebbeessereun compitochesi as¬ 
sumono per esempio le stesse 


strutture pubbliche che oggi di¬ 
stri bu iscon 0 metadon e». 

Nessunalegalizzazion e, sottoli¬ 
nea il pm, néliberalizzazionedel 
commercio, «e in ogni caso chi è 
sottoposto a somministrazione 
controllata, sesorpresocon l'eroi¬ 
na, andrebbe subito punito». Far 
venir meno l'esigenza della dose, 
per N obi I i, servi rebbea far cal are i I 
numero dei morti, afardiminuire 
i reati e a dare un duro colpo alle 
organizzazioni criminali. 

Immediata la replica della Lega 
italiana per la lotta contro l'Aids 
(Lila), che «condivide pienamen¬ 
te» I a proposta del pm Al berto N o- 
bili sulla somministrazione con¬ 
trollata di droga ai tossicodipen¬ 
denti. 

«Non si tratta nédi l^alizzare, 
né di liberalizzare l'eroina-affer¬ 
ma VittorioAgnoletto, presidente 
nazionaledellaLila-madi preve- 
derespecifici progetti di sommini- 
strazionecontrollatadi eroina af¬ 
fidati ai Sert, i servizi pubblici per 
le tossicodipendenze, con la su¬ 
pervisionescientifica dell'Istituto 
superiore di sanità. Dovrebbero 


essere progetti rivolti aun targetdi 
tossicodipendenti numericamen¬ 
te limitato, a coloro che, maggio¬ 
renni,fannousodi eroinadaanni 
ehanno allespallediversi tentati¬ 
vi,almenodue,di disintossicazio- 
nefalliti». 

Secondo la Lila i risultati si ve¬ 
drebbero si a sul piano dellatutela 
della salute e del la sopravvivenza 
dei tossicodipendenti, siasu quel¬ 
lo della tutela dell'ordine pubbli¬ 
co. «In Svizzera - afferma ancora 
Agnoletto, il presidentenazionale 
ddIaLila-doveprogrammi simili 
sono stati realizzati da anni, non 
solo sono diminuiti i casi di over¬ 
dose, èdiminuitaladiffusionedel 
virusHivgrazieal non uso promi¬ 
scuo dellesiringheed èdiminuita 
la mortalità dei tossicodipenden¬ 
ti». 

Non la pensa cosi Maurizio Ga¬ 
sparri di An che ha annunciato 
che si rivolgerà al Csm «affinché 
sia punito il pm milanese che, in 
dispregio delle leggi vigenti, ha 
ipotizzato la distribuzione legale 
di eroi na». «II doveredi un Pm - ha 
detto Gasparri, eh eècoordi n atore 


dell'intergruppo parlamentare 
per la libertà dalla droga, riferen¬ 
dosi alla proposta del magistrato 
milanese-èquellodi ri^ettarela 
legge, non quello di ignorarla. 
Questo signore dovrebbe sapere 
checiòchehapropostoèiilegalee 
oltretutto gli esperimenti fatti al¬ 
l'estero in materia hanno avuto 
esiti fallimentari. La Procura di 
Milano evidentemente si ritiene 
svincolatadalleleggi in ogni cam- 
poein ogni materia. Lamiasegna- 
lazione al Csm dovrà trovare se¬ 
guito aff i n eh éq uesto si gn oreven - 
ga allontanato da un ufficio che 
non èdegnodari copri re». Elapro- 
posta di Nobili è stata giudicata 
«pericolosissima» da Don Oreste 
Benzi, che ha detto: «Non esisto¬ 
no tossicodipendenti cronici. Esi¬ 
stono invece operatori e strutture 
incapaci in mani era croni cadi da¬ 
re ai giovani tossicodipendenti le 
ri sposte di cui hanno bisogno». La 
som m i n i strazi on econ troll ata po- 
trebbesecondo Don Benzi, «dere¬ 
sponsabilizzare lo Stato e coprire 
I a cosci en za d i eh i h a gravi respon - 
sabilità». 


PERUGIA 

La polizia scopre 
camping dello spaccio 
Un arresto 

■ Avevano allestitouna sorta di 
camping della droga non lontano 
dal centro storico di Perugia tre 
nordafricani chesonostati bloc¬ 
cati dalla squadra volantedella 
questura. Duedi loro, una tunisi¬ 
no di 24 anni ed un marocchino di 
30, sono stati fermati per ricetta¬ 
zione. Untrentacinquenne origi- 
nariodel Maroccoèstatoinvece 
arrestato perii concorso nello 
stesso reato, ma anche per es¬ 
sersi scagliato contro gli agenti. I 
tre, clandestini, sono noti alla po- 
liziacomespacciatori. La polizia 
haaccertatochegliextracomu- 
nitarivivevanoinduetendein- 
stal late i n una zona verde, dove la 
vegetazione è molto fitta, non 
lontanodal policlinico. All'ester¬ 
no c'erano ancheduecani utiliz¬ 
zati come «sistema di allarme». 


Incendio raffineria Api 
Muore un dipendente 

Mario Gandolfi era rimasto ustionato 


FALCONARA (Ancona) Mario Gan¬ 
dolfi non ce l'ha fatta, il capo fabbri¬ 
ca della raffineria Api di Falconara 
marittima rimasto gravemente ustio¬ 
nato insieme a un operaio nel pauro¬ 
so incendio sviluppatosi il 25 agosto 
nella sala pompe dello stabilimento, 
è morto ieri mattina alluna nell'o¬ 
spedale Sant'Eugenio di Roma, dove 
era stato trasportato subito dopo l'in¬ 
cidente. Lascia la moglie, che viveva 
con lui a Montemarciano (Ancona) e 
lo ha assistito fino all'ultimo in ospe¬ 
dale. Cinquantaquattro anni, Gan¬ 
dolfi lavorava all'Api da quasi tren- 
t'anni ed era responsabile della squa¬ 
dra di pronto intervento. All'alba di 
mercoledì era accorso a bordo di 
un'auto di servizio nel luogo in cui 
era stata segnalata una perdita di car¬ 
burante. Dietro di lui Ettore Giulian, 
capoturno, 38 anni, giunto in bici¬ 
cletta e rimasto anch'egli ustionato 
in modo gravissimo. Poco dopo il lo¬ 
ro arrivo, nella sala pompe per il tra¬ 
sferimento della benzina al deposito 
centrale dell'Api si è innescato un ro¬ 
go spaventoso, sulle cui cause stanno 
ancora indagando la magistratura, 
una commissione tecnica dell'azien¬ 
da e i vigili del fuoco. 

Nella tarda mattinata il presidente 
dell'<Api raffineria Ancona», Aldo 
Brachetti Peretti, ha inviato alla fa¬ 
miglia Gandolfi un messaggio di soli¬ 
darietà. «Mi permetto di esprimere e 
di rappresentare, in nome dell' azien¬ 
da, il nostro più profondo dolore che 
tutti ci accomuna - scrive Brachetti 
Peretti - e che ci ha visto fin dai pri¬ 
mi momenti partecipi alla sofferenza 
della famiglia del nostro collega. 
Eventi di questa natura, nella loro 
tragicità - continua il presidente - ci 
toccano profondamente ma, allo 
stesso tempo, devono essere per noi 
richiamo e stimolo. È innegabile, in¬ 
fatti, per il tipo di attività che svol¬ 
giamo, massima deve essere la coe¬ 
sione, il senso di responsabilità, l'at¬ 
tenzione sul lavoro. Sono questi ele¬ 
menti che ognuno di noi deve nei 


confronti di se stesso, dei colleghi, 
della collettività, dell'azienda». 

Quindi, rivolgendosi alla famiglia 
del capo fabbrica deceduto. Brachetti 
Peretti scrive: «È con la consapevo¬ 
lezza che noi tutti in azienda condi¬ 
vidiamo e pratichiamo questi princi¬ 
pi che vogliamo ricordare Gandolfi, 
il suo senso del dovere e il suo essere 
parte integrante di un gruppo di la¬ 
voro. Mi sento vicino alla famiglia 
Gandolfi e vorrei rinnovare la vici¬ 
nanza dell'azienda alla moglie e al fi¬ 
glio in questi momenti». 

Sul corpo di Mario Gandolfi sarà 
eseguita l'autopsia. Lo ha disposto il 
magistrato che segue le indagini. Cri¬ 
sti naTedeschini che aveva anche de¬ 
ciso il sequestro probatorio di 12 ser¬ 
batoi e alcune pompe del la raffineria, 
tra cui quella, forse in ghisa, situata 
in posizione marginale rispetto alla 
_ zona in cui sono 


■ I CITTADINI 
PROTESTANO 

Chiedono 
di sospendere 
ia produzione 
finché resteranno 
aiti i rischi 
di incidente 


scoppiate le 
fiamme e da cui 
si sarebbe origi¬ 
nata la perdita di 
benzina che ha 
causato l'incen¬ 
dio. Intanto re¬ 
stano staziona¬ 
rie, anche se gra¬ 
vissime, le con¬ 
dizioni dell'altro 
_ addetto alla raf¬ 
fineria rimasto 
ferito Ettore Giulian, che si era recato 
sul luogo indossando l'abbigliamen¬ 
to di sicurezza obbligatorio e non la 
tuta alluminizzata antincendio per¬ 
ché lefiamme non si erano ancora 
sviluppate. 

Ancora, la morte di Gandolfi ha 
alimentato la protesta dei comitati di 
cittadini delle zone vicine alla raffi¬ 
neria. In un documento i residenti 
chiedono al sindaco cheall'Api «non 
venga rinnovata la concessione mi¬ 
nisteriale» che ne autorizza l'attività 
e la sospensione della produzione 
finché non sia predisposto «un piano 
di riduzionedrastica del rischio». 



MALTEMPO 


Nubifragi e trombe d'aria sul rientro 
Ancora 27 vittime negii incidenti stradaii 


SIMONETREVES 

ROMA Feriefiniteerientroacasa 
sotto lapioggiapermilioni di ita¬ 
liani: oltre al traffico, hanno do- 
vutofarei conti con il maltempo, 
cheprima al nordepoi al centro 
h a creato probi em i an eh eal I a ci r- 
colazione stradale. Il traffico è 
stato dovunque pi uttosto inten¬ 
so, ma per l'intera giornata non 
sono state registrate situazioni 
critiche particolari. Nonostante 
questo, gli incidenti non sono 
mancati edanchel'ultimo week¬ 
end di agosto è stato tragico: le 
vittime sono già una trentina. 
UnagiornatadifficileperiI traffi¬ 
co si an n u n ci a i n veceper oggi. La 
societàAutostradeavverte: «bol¬ 
linorosso». 

Al Cciss, il Centro di coordina¬ 
mento delle informazioni sulla 
sicurezza stradai e, ladefiniscono 
una giornata «quasi normale». 
Su tutte le autoSrade italiane il 
traffico di rientro è stato finora 
superiore alla media, in alcuni 
casi intenso o rallentato (come 
sulla A 22, sulla A 10 Genova- 
Ventimiglia, osullaAMesullaA 


1, in Emilia Romagna, dove la 
polstrada ha ritirato nel week 
end 96 patenti) ma niente a che 
farecon lelunghecodedi sabato 
scorso. Nessun problema parti¬ 
colare sulla Salem o-Reggio Cala¬ 
bria ed ancheal Brennero, dove 
ieri I a fi la aveva superato i 15 chi¬ 
lometri, il traffico è stato scorre 
vole. Code, invece, venivano re 
gi stratei n serata su al cu n estatal i, 
comela«Romea»o laviadel ma¬ 
reverso Roma, maanchein que 
sto caso n i en tedi cri ti co. È pesan - 
te, e purtroppo ancora provviso¬ 
rio, il bilanciodel week-end. L'in- 
cidentepiù gravedi si èverificato 
in provincia di Rovigo, dove tre 
donnesono state travolte ed uc¬ 
cise da un'auto, finita fuori stre 
da dopo l'urto con un' altra vet¬ 
tura. Un incidente con tre vitti¬ 
me era avven uto an eh e i eri, sul I a 
A 15 La Spezia-Parma, dove tre 
giovani milanesi sono morti car¬ 
bonizzati nella loro auto, andata 
in fiamme dopo essersi sch ian ta¬ 
ta controilguard-rail.Tra gli inci¬ 
denti della scorsa notte anche 
quello in cui ha perso la vita una 
bambinadi soli dueanni, purelei 
avvolta dalle fiamme dell'auto. 


sul I aA 14traAbruzzo eM ol ise. 

Il maltempo ha creato disagi 
soprattutto al Nord, in parti cola¬ 
rea Milano, doveun violento nu¬ 
bifragio ha provocato numerosi 
al I agamen ti. I n al cu n i casi I estra¬ 
de si sono trasformate in veri e 
propri fiumiciattoli: molti sotto- 
passaggi ed an eh eal cu n i svi n col i 
di accesso alle autostrade sono 
stati chiusi. Con il passare delle 
ore, comunque, lasituazionesi è 
normalizzata. Il maltempo ha 
creato disagi alla viabilità anche 
in altreregioni,comeLazio, Mar- 
che,ToscanaeUmbria, doveso- 
no avvenuti diversi incidenti 
stradali ma senza gravi conse¬ 
guenze. 

Eancora: in provinciadi Savo¬ 
na èst ato n ecessari o I ' i n terven to 
di un elicottero dei vigili del fuo- 
codi Genovaperrisolverei danni 
al campaniledella parrocchia di 
Campochiesa, causati da un ful¬ 
mine. Nella notte, infatti, una 
saetta ha colpito la torrecampa- 
nariadel borgo dell'entroterra di 
Albenga. Leparti frantumatedal- 
la struttura minacciavano di ab¬ 
battersi sul tetto della chiesa ea 
terra. Per l'elevata altezza del 


Maltempo 
sul rientro 
dalle vacanze 
degli Italiani 
Asinistra 
ombrelloni 
chiusi 
aVIaregglo 
Benvenuti 
Ansa 


campanile non èstato sufficien¬ 
te l'automezzo dei vigili del fuo¬ 
co, eh esono stati cosi costretti ad 
uno spettacolare «salvataggio» 
dal cielo. M entreaVercelli un au¬ 
tomobilista rimasto bloccato in 
un sottopassaggio invaso dall' 
acqua èstato salvato da polizia e 
vigili del fuoco. Un violento tem¬ 
porale, accompagnato da forti 
raffiche di vento, si è abbattuto 
anche sull'intera valledell'Anifr 
ne e sulla confinante valle del 
Giovenzano. Particolarmente 
interessati al fenomeno sono sta¬ 
ti i territori dei comuni di Subia- 
co, Jenne, Val lepi etra e Bell egra, 
dove la pioggia ha danneggiato 
notevolmente l'agricoltura e ha 
resoanchedifficilein alcuni trat¬ 


ti il trafficoveicolarelungolaSu- 
bl acenseen el I estradeprovi nei a- 
li adiacenti. 

Massicci rientri dalle vacanze 
all'aeroporto di Fiumicino, dove 
però a causa dell' «effetto Mal- 
pensa» il traffico passeggeri è 
sempre in calo rispetto all'anno 
scorso. I viaggiatori transitati so¬ 
nostati 83.700(3.640in meno ri¬ 
spetto al 1 0 stesso peri odo del l'an¬ 
no scorso, con un decremento 
del 4,2%). A Malpensa l'affolla¬ 
mento è stato notevole: quasi 
50.000 persone sono sbarcate, 
contro le circa 10.000 di Linate, 
dovei I maltempo ha creato qual- 
cheproblema,costringendoadi- 
rottaretrevoli nell'altro aeropor¬ 
to. 


GORIZIA 

Falsa bomba 
con la stella Br 
a cinque punte 

■ Una vecchia sveglia con il disegno di 
una falce e martello e una stella a 
cinque punte ieri mattina ha messo in 
allarme le forze dell'ordine di Gorizia, 
anche se dopo l'intervento degli arti¬ 
ficieri, la «bomba» si è rivelata inof¬ 
fensiva. Ad allertare la polizia è stato 
un anziano che verso mezzogiorno 
aveva notato un oggetto sospetto sot¬ 
to ad un mucchio di giornali, nei giar¬ 
dini pubblici del centro di Gorizia. Da 
Trieste è giunta una squadra di artifi¬ 
cieri della polizia che ha scoperto 
sotto i giornali una vecchia sveglia di 
fabbricazione jugoslava a cui erano 
stati collegati un filo elettrico e un 
campanello. Sul quadrante erano sta¬ 
ti disegnati, in rosso, falce e martello 
e stella a cinque punte delle Br, ma in 
modo talmente artigianale da far rite¬ 
nere agli inquirenti che si sia trattato 
solo di uno scherzo. 


Le compagne dell’apparato tecnico della 
Federazione dei Ds sono vicini ed abbraccia¬ 
no Daniela perlascomparsa dellasuacara 

MAMMA 

Milano, 30 agosto 1999 


Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne dei Ds sono vicini a Daniela Albani per la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Esprimono ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze. 

Milano, 30 agosto 1999 


Il 29 agosto è mancato all'affetto della mo¬ 
glie, dei figli e rispettivi coniugi, della mam¬ 
ma, delle sorelle, del cognato, dei nipoti un 
uomo meraviglioso il 

Dott. FRANCO IPPOLITI 

1 funerali si svolgeranno il 30 dalla abitazione 
ore 10. Partecipano al dolore gli amici frater¬ 
ni Italo, Cesare, Marcello, Alberto, Mina e Di¬ 
na. 

Roma, 30 agosto 1999 


I Democratici di Sinistra della X Circoscrizio¬ 
ne esprimono il più sentito cordoglio per la 
scomparsa del compagno 

FRANCO IPPOLITI 

protagonista di grande rilievo delle battaglie 
civili e politiche per il progresso di Roma e 
delle condizioni di vita degli strati sociali più 
popolari dellacittà. 

Roma, 30 agosto 1999 


LA MANIFESTAZIONE 

A Grado 
donne soldato 
per un giorno 

■ Voglia di esercito. Decinedi ra¬ 
gazze hanno chiesto ed ottenuto 
di indossareperungiornoleuni- 
formi militari, anche sesoloper 
distribuirevolantini agli aspiranti 
volontari, in gran parteuomini. 
L'occasioneè stata data loro dal¬ 
l'orma! consueto «Rap camp», 
untourorganizzatoogni anno 
dalle Forze armate per promuo¬ 
vere la figura del «volontario a 
ferma breve», destinata a diven¬ 
tare protagonista dell'esercito 
del 2000. Intotale, oltrelO.OOO 
persone, trevoltequelledell'an- 
noscorso-secondolefontidell' 
esercito-hanno partecipato alla 
manifestazionediGrado(Gori- 
zia), nonostanteuna pioggia bat¬ 
tente. La principale novità di que¬ 
st'anno èstata proprio la folta 
partecipazionefemminile. 


È mancato 

GUERRINO DE MARIA 

Ne danno il doloroso annuncio i familiari tut¬ 
ti. I funerali avranno luogo domani martedì 
31 -8 alle ore 14.30 presso la camera mortua¬ 
ria dell’ospedale Maggiore. La cara salmasa- 
rà inumata nel cimitero di Borgo Panigaie. 
Non fiori ma offerte per l’Ant. 


Armanda e Renzo Balloni ricordano a com¬ 
pagni e amici il figlio 

LUCA 

nel 9° anniversario della dolorosa scom¬ 
parsa. 

Milano, 30agosto 1999 


1980 1999 

GIUSEPPE SCALVENZI 

Con immutato rimpianto lo ricordano la mo¬ 
glie Tina, il figlio Ernesto, la nuora Mariliana, 
il nipote Massimo. 

Torino,30 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle oreg alle 17 

THfiDNéiNDO A.NUMTO \ffiDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN fSXALNUMTO 

06/69922588 
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Libri 


l'Unità 


Italiani ♦ Maria Luisa Magagnoli 

L'Ottocento degli appuntamenti mancati con il destino 



Inviti 

dei destino 
Maria Luisa 
Magagnoii 
Marsiiio 
pagine 178 
iire 24.000 


ANDREA CARRARO 

I l nuovo romanzo di Maga¬ 
gnoli fa seguito all'interes¬ 
sante esordio di «Un caffè 
molto dolce» (Bollati Borin- 
ghieri), ben accolto dalla critica 
e vincitore del Premio Giuseppe 
Berto. Purtroppo l'autrice con 
la sua seconda prova non sem¬ 
bra confermare le buone pro¬ 
messe della sua opera prima. 
Questo «Inviti del destino», in¬ 
fatti, pur presentando al suo in¬ 
terno qualche pagina pregevole, 
qualche personaggio o atmosfe¬ 
ra che si lascia ricordare, mi 
sembra un'opera irrisolta e for¬ 
se anche carente di ispirazione. 


Anzitutto a lettura ultimata 
viene fatto di chiedere perché 
mai scrivere un romanzo di¬ 
chiaratamente storico (che si 
svolge a metà del secolo scorso), 
quando le atmosfere che si re¬ 
spirano sembrano tutt'ajfato 
svincolate dalla Storia, calate 
piuttosto in un universo miti¬ 
co, leggendario, a tratti fiabe¬ 
sco. Vero è che un personaggio 
partecipa alla spedizione gari¬ 
baldina dei Mille (esonolepagi- 
ne più convincenti del roman¬ 
zo), ma per il resto Vambienta¬ 
zione ottocentesca non rivela 
una sua necessità, al di là di un 
gusto meramente esornativo 
per le abbondanti descrizioni di 
abiti e arredi dell'epoca. Inoltre, 


a partire da Giobatta, il botani¬ 
co che partecipa alla spedizione 
dei Mille, tutti gli altri perso¬ 
naggi sono sfuocati. 

Il grosso della vicenda si 
svolge a Genova, in una villa 
sul mare dove abita la famiglia 
Sciaccaluga, composta per lo 
più da donne e da un unico uo¬ 
mo, Giobatta per l'appunto. Le 
sorelle del botanico, la madre e 
la nonna sono le vere protagoni- 
ste del romanzo. Tutte e tre le 
sorelle presentabo qualche lato 
eccentrico: Nereide è veggente, 
ascetica e visionaria, parla con i 
morti, si sottopone a sfibranti 
penitenze e a interminabili 
esercizi spirituali. Nivea, rima¬ 
sta precocemente vedova, è soli¬ 


taria, silenziosa e dedita all'arte 
culinaria. Niside infine è un'ac¬ 
cesa patriota, incline al razio- 
nalsimo nelle grandi scelte poli¬ 
tiche come nelle piccole vicende 
quotidiane. Poi c'è la madre, 
una donna triste, anche lei con¬ 
dannata alla vedovanza in gio¬ 
vane età, e una nonna viceversa 
radiosa e piena di vita che rivela 
una segreta affinità spirituale 
con la nipote Nereide. Ed è so¬ 
prattuto intorno alla figura di 
quest'ultima che si concentra 
l'attenzione dell'autrice. 

Nereide potrebbe essere un 
personaggio marqueziano se 
fosse un poco meno evanescente 
la sua psicologia e meglio defi¬ 
nito narrativamente z7 suo de¬ 


stino: «Dopo aver accantonato 
l'idea di uccidersi, ma soltanto 
perché conosceva la data della 
sua morte, che non coincideva 
con nessun giorno di quel lumi¬ 
noso ottobre sul mare di metà 
Ottocento durante il quale tut¬ 
to in lei voleva svanire, comin¬ 
ciò a fissare i muri in attesa che 
da loro venisse un'ispirazione 
su come sopportare la vita per 
gli oltre sessant'anni che le re¬ 
stavano». 

Anche il rapporto con Artu¬ 
ro, l'uomo che ama e che odia 
con la stessa intensità di senti¬ 
mento, resta come sospeso in un 
limbo di intenzioni che non tro¬ 
vano sbocchi sullapagina. Il let¬ 
tore alla fine non riesce neppure 


bene a capire il perché di una 
passione così divorante. È pur 
vero che la figura di Nereide si 
nutre di ambiguità, ma a conti 
fatti la caratterizzazione del 
personaggio resta lacunosa. 

Si accennava prima al fatto 
che alcune parti del romanzo al 
contrario convincono: special- 
mente la lunga descrizione del¬ 
la spedizione dei Mille, dove la 
prosa raffinata, d'un acceso liri¬ 
smo cromatico e figurativo, ben 
si attaglia alle atmosfere del 
lungo viaggio in mare, dello 
sbarco, delle marce sfibranti, 
delle battaglie cruente e della 
morte che accompagna i soldati 
in ogni momento della loro av¬ 
ventura. 



IpseDixit 

~ìr~ 

(Vittorio Messori) 

M'inumino 
d'incenso 
B ranciforte 
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La scrittura creatina 

New Age: lezioni per curare 
il campo energetico del libro 

I l colore dominante è l'azzur¬ 
ro, con appena un pò di bian¬ 
co: così, se ci avviciniamo in 
libreria al settore «New Age» ci 
sembra di essere già quasi in cie¬ 
lo. I titoli sono rassicuranti come i 
loro colori, ma a volte non signifi¬ 
cano niente: «...E vennechiamata 
due cuori», «Anatomia esoterica», «Odissea dello 
spirito», «Anime della foresta» (questi ultimi due 
appaiono poi in un'apposita collana New Age di 
Marsilio, che si chiama, «Secreta», titolo che lungi 
dal rimandare a esoteriche purezze spirituali fa ve¬ 
nire in mente delle ben più carnali secrezioni corpo¬ 
ree ; la collana è diretta fra l'altro da Andrea Aroma¬ 
tico...). Ci sono poi titoli che, come venditori di po¬ 
zioni magiche ai tempi del Far West, promettono 
tempi migliori («Risveglio dello spirito»), certezze 
ossimoriche («11 destino come scelta»), pure assur¬ 
dità («Vita senza morte») o meravigliosi program¬ 
mi che nemmeno la pay tv più aggiornata potrà ga¬ 
rantirci («In diretta dall'aldilà»). La verità è che 
«New Age» più che fede, dottrina, religione, idea, 
filosofia, scelta di vita, è diventato un marchio di 
garanzia (di vendibiUtà del prodotto) : se su un libro 
ci sono quelle due paroline magiche, possiamo es¬ 
sere certi che presto lo troveremo in classifica. E lo 
ha capito bene Longanesi, che su «Mani di luce (co¬ 
me curarsi con il campo energetico umano)» ha ap¬ 
posto uno «strillo» sull'angolo in alto a destra della 
copertina (azzurra) che dice sempUcemente: «New 
Age». A dir la verità, manca soltanto un'avvertenza 
del tipo «Attenzione: il volume, sprovvisto di tale 
talloncino, non garantisce la salvezza della vostra 
anima». 

Filippo La Porta e Marco Cassini 



AGENDA 


Arnett svela i segreti della Cnn 

■ Peter Amett, il celebrecorrispondentedi guerra della 
Cnn, chelasdò la retein seguito allecontroversiesu 
un'inchiestasullaguerradel Vietnam, sta lavorando 
aduniibrosullastoriadeinetworkconlabenedizione 
dei suoi exdatori di lavoro. Il libro, chenon haancora 
un editore, racconteràcomelaCnn hacambiato late- 
levisionedaquandohainiziatoatrasmetteren^lian- 
ni Ottanta. Il libro potràcontareanchesul contributo 
informati vo di Ted Tumeredel l’attuale presidente 
Tomjohnson, haconfermato un portavocedi Cnn. 
Chesiaun tentati vodiArnettditomarenellegrazie 
dellapiùgrandetvd’informazionemondiale? Arnett, 
con i suoi reportagesullaguerradel Golfo, contribuì in 
manieradecisivaallasuccessodellaCnn.il giornalista 
lasciò laretedi Atlanta nel 1998 in seguito ad un’in¬ 
chiesta sul presunto usodigasnervino da partedelle 
truppeUsainVietnam, poi rivelatosi ingran partefal- 
soeriti rato dall’emittente. Oggi lavoraaForei- 
gnTV.com, unsi tointernetdedicato allenotizieinter- 
nazionali. 


Trionfa la Biblioteca da spiaggia 

■ Ben 1494libii sono stati dati in prestito, in20giomi, a 
bagnanti etulisti cheaffollavano lespiaggedi Sori e 
Zoagli, nellarivieraliguredi levante. Èil bilancio positi¬ 
vo dell’iniziativa «Bibliotecainspiaggia»promossa 
anchequest’annodallaProvinciadiGenova.ln20 
giomisonostati prestati 1494libri. Ladistiibuzione 
dei I i bri èstata reai izzataattraverso i I Centro sistema 
bibliotecario provincialechehainviatonelledueloca- 
litàbalneaii il «bibliobus», furgoncino-biblioteca. La 
piccolabibliotecaviaggiantehaofferto,comedicon- 
sueto, il suocaiicodi novità appena uscitein libreria: 
romanzi classici, gialli, fantascienza, fantasy,horrore 
saggisti cavaria, guide, itinerari turistici ecuiiosità su 
GenovaelaLiguria, libri-gioco per bambini eletture 
stuzzicanti peri più grandi. Insamma, un esperimento 
riuscito chedovrebbeessereimitatodaaltreistituzioni 
sualtrespiaggieil prossimo anno. 


250 milioni per il Fondo Guareschi 

■ Il FondoGuareschi, composto damoltissimidisegni 
realizzati dalloscrittoreperlari vi sta «Il Candido», sarà 
acquisito dalla RegioneLombardiada un privato di 
Vermezzo (M ilano) edepositato presso la Fondazione 
Mondadori con laqualedatempoèinatto unacolla- 
borazioneperlavalorizzazionedei fondi archivistici 
editoriali. Ingiunta hadefinitouno stanziamento di 
ben250milionidilireperportareaterminel’opera- 
zione. 


Shakespeare della settimana 



n perdono 
del Dio 
della guerra 

ENRICO: O Dio delle battaglie, 
tempera d'acciaio il cuore dei 
miei soldati; non lasciarli invade¬ 
re dalla paura; togli ora loro la ca¬ 
pacità di contare, se il numero dei 
nemici deve scoraggiarU. Non 
oggi, o Signore, non ti ricordare 
oggi della colpa commessa da 
mio padre nel procurarsi la coro¬ 
na! Io ho fatto nuovamente sep¬ 
pellire il cadavere di Riccardo e 
su di esso ho versato più lacrime 
di contrizione di quante gocce di 
sangue la violenza ne fece sgor¬ 
gare. Cinquecento poveri man¬ 
tengo annualmente a mie spese 
ed essi due volte al giorno levano 
al cielo le loro mani scarne per il 
perdono di quel sangue; ed ho 
costruito due cantorie dove i gra¬ 
vi sacerdoti solennemente sal¬ 
modiano ognora per l'anima di 
Riccardo. Altro ancora farò; seb¬ 
bene tutto quanto possa fare val¬ 
ga nuUa, dacché sempre il mio 
pentimento viene a implorare il 
perdono. 

William Shakespeare 
Enrico V 

Atto quarto prima scena 

traduzione 

di Vittorio Gabrieli 


Un'esercitazione di paracadutisti itaiiani deiia Brigata Foigore 


Passati presenti ♦ LeoPerutz 

Leonardo da Vinci e le eclissi del Novecento 



Il Giuda 
di Leonardo 
di Leo Pemtz 
Traduzione 
di Sabrina 
De Gaspere 
Fazi 

pagine 235 
iire 28.000 


UBALDO SODDU 

N ella corte di Ludovico il 
Moro, attorno al 1498, si 
snoda l'intreccio di «Il Giu¬ 
da di Leonardo», l'ultimo roman¬ 
zo di Leo Perutz, scomparso nel 
1957. Una Milano che fiuta la fine 
di un'epoca, già indovinando la 
discesa in Italia di Luigi XII, la 
sconfitta di Ludovico, tradito dai 
suoi scherani, il dominio dei fran¬ 
cesi. Ma, come a Pompei, è ancora 
il vecchio ordine a governare, il 
presente sembra eterno, il futuro 
irreale mentre la paura alimenta 
cupidigia e sospetto. Più che rivol¬ 
gersi ai maghi, la gente cerca di far 
soldi, altrimenti si diverte aU'oste- 
ria, al bordello. E ci sono gli artisti, 
anzi ce ne sono di straordinari, chi 
presso il Duca, come Leonardo da 
Vinci, intento a completare il Ce¬ 
nacolo nel monastero domenica¬ 
no di Santa Maria delle Grazie, chi 
nelle bettole, come un certo Man¬ 
cino, poeta francese, ribelle dal 


misterioso passato. Pullulano i vi¬ 
coli di esuU, fuggiaschi, viaggiato¬ 
ri guardinghi che girano qua e là 
con occhi allucinati, il pugnale 
nella cintura. Tra essi, Leonardo 
cerca chi possa svelargli il volto di 
Giuda. Gli altri apostoli sono già 
disegnati, manca il traditore. 

Sottilmente documentato ep- 
pur prezioso per invenzione, il ro¬ 
manzo si dipana attorno a una sto¬ 
ria d'amore di raro vigore metafo¬ 
rico. Il commerciante tedesco Be- 
haim ha appena venduto due ca¬ 
valli al capo della scuderia ducale 
ma tratta merce di ogni tipo che 
acquista personalmente a Costan¬ 
tinopoli, dove sovente si reca. Ora, 
vorrebbe recuperare diciassette 
ducati da un usuraio, che resiste in 
casa propria, con lo stesso vigore 
col quale Ludovico Sforza s'arroc¬ 
ca a Milano. E Behaim s'innamora 
di una donna bellissima che bazzi¬ 
ca ambiguamente il poeta france¬ 
se, ma che gli dà pure il primo ap¬ 
puntamento nella chiesa di San- 
t'Eustorgio. E strana, s'innamora 


di colpo, parla di sua madre non 
del padre, sfugge, si concede... poi 
Behaim scopre che è la figlia del¬ 
l'usuraio e s'indigna. L'amore 
non conta più, all'amore sipuò an¬ 
che rinunciare, soltanto quel cre¬ 
dito conta di diciassette ducati, al 
quale il merdaio tedesco sacrifica 
la bella Niccola, un matrimonio, 
una prospettiva di pace. E Leonar¬ 
do lo incontra, lo sente parlar di 
vendetta, gli spiega gentilmente 
più d'una cosa, lo guarda di dritto, 
di sbieco; poi lo ritrae sul proprio 
quaderno... Giuda è finalmente 
trovato! 

Concepito nel '33, più volte ab¬ 
bandonato e ripreso, questo libro 
(curato da Roberta Ascarelli, tra¬ 
dotto da Sabrina Di Gaspere per 
Fazi editore) precisa il valore di 
Perutz. La raffinatezza dell'intrec¬ 
cio addensa i livelli della colpa nel 
riferimento ai peccati individuali 
di un prototipo, il commerciante 
tedesco avido, egoista, sopraffato- 
re: è lui che, rifiutando solidarietà 
e amore, vantando la superiorità 


sugli altri, ordisce e sostiene il na¬ 
zismo. In un finale che ricorda, per 
semplicità e fiducia nella Storia, la 
logica di grandi tele del Rinasci¬ 
mento, lo scrittore praghese (poi 
vissuto a Vienna, Israele etc.) pen¬ 
nella le contraddizioni della natu¬ 
ra umana affidando all'artista di 
rappresentare il tradimento, i tur¬ 
bamenti, i chiaroscuri di respon¬ 
sabilità diverse. Non abbando¬ 
nando la speranza. Sono percezio¬ 
ni che vanno oltre la ragione, sino 
alla catarsi. Del resto, scrive Pascal 
che «a mano a mano che abbiamo 
maggiori lumi, scopriamo nel¬ 
l'uomo maggior grandezza e 
maggior bassezza». 

Tra Leonardo e il poeta france¬ 
se, in cui pare cifrato un possibile 
percorso di Francois Villon (dopo 
la scomparsa), si allarga Tipotesi 
di un Doppio tra Arte consacrata e 
Arte sfortunata, rimasta apolide, 
non riconosciuta, marginale. 
Quasi Perutz se la sentisse... tra le 
ingiustizie della Storia e le tante 
eclissi del Novecento. 
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♦Forza Italia eCcd d'accordo 
con il leader di An: il dialogo 
tra g// schieramenti ormai èchiuso 


^L'expm firma i reterendum 
di Alleanza nazionale «Sono l'unico 
strumento per cambiareiecose> 


^Soro (Ppi): «Non si può consentire 
all'opposizionedi dettare l'agenda 
da lavori parlamentari» 


Riforme^ il centrosini^ra va a\^i da solo 


Tutto il Polo maancheDi Pietro con Fini, la maggioranza raccoglie la sfida 


ROMA É definitivamente chiusa 
lastagionedeldialogoistituziona- 
leperleriforme?Agiudicaredalle 
reazioni alle dichiarazioni di 
Gianfranco Fini, si direbbe pro- 
priodisì.Enon bastano a mi ti gare 
quest'impressione né i proclami 
"referendari" di alcuni protagoni¬ 
sti, nélesbandieratevolontàdi al¬ 
tri di andare avanti comunque sia 
sullastradadelleriformeistituzio- 
naliancheacolpi di maggioranza. 

All'alzata di scudi del leader di 
Alleanza nazionale si sono alli¬ 
neati subito autorevoli esponenti 
delle altre forze del Polo. Il capo¬ 
gruppo dei deputati del Ccd Mar¬ 
co Pollini parla di «realismo di Fi¬ 
ni» e addebita la fine del dialogo 
sulle riforme alla maggioranza: 
«ha spento il cerino quando ha 
sancito che le sue traballanti for¬ 
tunepoliti chevengono molto pri¬ 
ma del I e nuove regol e». Stesso to- 
no, con lontanissima disponibili¬ 
tà alla riapertura del dialogo, in 
una dichiarazione del presidente 
dei senatori di Forza Italia, Enrico 
La Loggia: «In questo momento 
sembra impraticabile qualsiasi 
possi bilitàdi ragion amento con la 
maggioranza in tema di riforme». 
La colpa secondo La Loggia, èdel- 
l'«arroganza e della prepotenza» 
mostratedalamaggioranzasu leg¬ 
ge elettorae, elezione dei presi¬ 
denti delleregioni, giusto proces¬ 
so e par condicio. Però concede 
«Sepoi nel futuroqualcosadoves- 
secambiaresi vedrà». 


La ostentata scelta referendaria 
di Fini ha raccolto naturalmente 
le lodi di Marco Panndla, in tra¬ 
sparente e reiterata polemica con 
Slvio Berlusconi: «Non bene, ma 
benissimo Fini. La maggioranza 
degli elettori del Polo si vede così 
fi n al menteri spettata n el I a sua vo- 
lontà di una radicale alternativa, 
contro l'inganno di unamera"al- 
ternanza" conservatrice e demo¬ 
cri iian a». 

È dalla maggioranza però che 
arriva il più importante sostegno 
alleideedi Fini in materiadi stru¬ 
menti perleriformeistituzionali. 
Arriva da Antonio Di Pietro che, 
per essere più chiaro, ieri a Berga¬ 
mo ha dato il suo sostegno ad un 
banchetto per la raccolta di firme 
peri referendum promossi daAn. 
«lo sono ancora più drastico di Fi¬ 
ni - ha detto Di Pietro, commen¬ 
tando le parole del leader di An - 
penso checosì comestanno leco- 
se, con questa frammentazione 
poi idea esagerata, non ci sia altra 
possibilità in questo momento 
cheincentivare, attivare e ri cono¬ 
scere il momento referendario». 
Dopo aver ricordato che la via re¬ 
ferendaria era già stata seguita al¬ 
cuni mesi fa, periniziativadell'al- 
lora movimento Italia dei Valori, 
Di Pietro sottolinea eh e «Fi ni dice 
oggi di volersi impegnare esclusi¬ 
vamente per la via referendaria 
per ottenere le riforme: credo sia 
unadellesoluzioni democratiche 
per raggiungere lo scopo. Anche 


noi pensiamochelalineareferen- 
dariasiaquellagiusta». 

Di tutt'altro tono altri esponen¬ 
ti della maggioranza. Se Burlando 
(vedi intervistaafianco)mettein 
discussione la utilizzabilità stessa 
dello strumento referendario, la 
presi dente del l'U deur I ren e Pi vet¬ 
ri è convinta che le riforme siano 
sempre possibili: «Ricordo chela 
scorsa I egi si atu ra I a riforma el etto- 
rale per leregionali fu approvata 
da Camera e Senato in una setti¬ 
mana, dopomesi di duro scontro, 
perché fu trovato improvvisa- 
menteunpuntodi incontro». 

Più duro Antonello Soro, presi¬ 
dente dei deputati del Ppi, che 
considera «incredibilmente arro¬ 
gante» il tono con il quale Gian¬ 
franco Fini ha annunciato lafine 
di ogni dialogo sulle riforme isti¬ 
tuzionali. «Non ci si aspetterebbe 
questo tono-diceSoro-dal leader 
di un partitoreducedaunasonora 
sconfitta elettorale. La chiusura 
sulle riforme dimostra in modo 
definitivo che questa destra non 
ha nessuna volontà di concorrere 
a definire le regole comuni perii 
funzionamento dello Stato». «A 
questo punto - conclude l'espo- 
nentedel Ppi-dobbiamofareleri- 
formechesi possonofarein Parla¬ 
mento anchesenza il Polo. Non si 
può con senti re all'opposizionedi 
dettare l'agenda dei lavori parla¬ 
mentari, la maggioranza deve di¬ 
mostrare cheèin grado di decide¬ 
re». L.O. 


IN PRIMO PIANO 


All'esame legge elettorale, Regioni 
voto italiani all'estero, federalismo 
Vinone: pronti a concludere 


MARCELLA, CIARNELLI 

ROMA «L'onorevole Fini ha an¬ 
nunciato la chiusura del dialogo 
con lamaggioranzaacominciare 
dalla qucstionedelleriforme. Mi 
chiedo comesi comporteranno, 
lui egli altri esponenti del Polo, 
quando andremo a discutere di 
proposte di legge su cui il con¬ 
fronto ègià avanzato ancheper- 
ché proprio l'opposizione tiene 
ad alcune di esse. Mi riferisco a 
quella sul votx) a^i italiani al¬ 
l'estero, ma anche all'eiezione 
diretta del presidente della 
gunta regionale. Fini chefarà, 
si metterà a fare l'ostruzioni¬ 
smo? Mi sembrerebbe un po' 
curioso. M a se la posizione non 
dovesse restare invariata vorrei 
ricordare che le riforme si pos¬ 
sono fare anche a maggioranza, 
portando avanti posizioni di 
rinnovamento. Quello checon¬ 
ta è la capacità di coesione dei 
partiti che sostengono il gover¬ 
no che devono lavorare insie 
me perché il no di Fini non fer¬ 
mi le riforme, anzi sia di stimo¬ 
lo per accelerarle». Massimo 


Vinone, presidente della Com¬ 
missione Affari Costituzionali 
del Senato, commenta così le 
dichiarazioni del presidente di 
Alleanza Nazionale che, peral¬ 
tro, non lo hanno sorpreso più 
di tanto. «Anzi direi che erano 
da tempo nell'aria-spiega Vino¬ 
ne in particolareda quando An 
ha scelto la via referendaria. È 
stato chiaro in quel momento 
che le altre strade non sarebbe 
ro state percorse, almeno per 
un certo periodo di tempo. Lì 
ha tirato la linea che ha come 
conseguenza coerente la posi¬ 
zione che ha assunto in queste 
ore. Nella decisione di Fini, 
quindi, mi sembra che abbiano 
contato poco le dichiarazioni 
del segr^ario Ds a proposito 
delle riforme. Le parole di Vel¬ 
troni sono state l'occasione da 
cogliere al volo per mostrare le 
vere intenzioni, non la causa 
scatenante di questo annuncia¬ 
to ostruzionismo». 

Il lavoro della Commissione 
presieduta dal senatore Villone 
ricominceranno, dopo la pausa 
estiva, al massimo tra una deci¬ 
na di giorni. Sul tavolo ci saran¬ 


no i disegni di legge sulla par 
condicio e quello sul conflitto 
d'interesa oltre a quello per il 
cambiamento della legge elet¬ 
torale ed anche quella che af¬ 
fronta la forma di ^vemo sul¬ 
la base delle due ipotesi Salvi 
già elaborate nella Commissio¬ 
ne Bicamerale. E alla Camera 
c'è il federalismo. Domanda 
maliziosa: che l'uscita di fine 
agosto del presidente di An, vi¬ 
sti almeno un paio degli argo¬ 
menti in discussione, sia dovu¬ 
ta anche ad un eccesso di zelo 
nei confronti del leader del Po¬ 
lo? «Mi auguro che non sia 
questa la vera motivazione del 
passo deciso da Gianfranco Fi¬ 
ni. Un atteggiamento del gene¬ 
re confermerebbe uno schiac¬ 
ciamento preoccupante di An 
sulle posizioni di Forza Italia. 
La posizione di Fini ha quindi 
due aspetti negativi: mi sem¬ 
bra la conseguenza ultima di 
una sbagliata strategia referen¬ 
daria ma anche la conferma di 
una subalternità al partito di 
Berlusconi. Se dalla posizione 
del leader di An si dovranno 
trarre queste conclusioni, e io 


LINTERVISrA ■ CLAUDIO BURLANDO. gaerderiaPs 

<i1a la rottila farà maleallacledr»> 



mi auguro ancora che non sia 
così, mi sembra che il segnale 
sia decisamente negativo». 

Riforma fondamentale, di 
quelle che sarebbe bene fare 
con il massimo del consenso 
possibile, è certamente quella 
elettorale. E ora? «Nel momen¬ 
to in cui l'opposizione pregiu¬ 
dizialmente afferma che non 
contribuirà alle riforme queste 
si possono fare anche con la 
sola forza dei partiti di gover¬ 
no, anche se non è mai oppor¬ 
tuno. Quello che è fondamen¬ 
tale è che la maggioranza in 
casi come questi sia compatta 
e vada avanti. Poiché non si 
può trasmettere al Paese un 
messaggio di debolezza per cui 
se l'opposizione dice "io non 
voglio", non si va avanti. Cre 
do, perciò, che questa posizio¬ 
ne di Fini deve spingere la 
maggioranza a scegliere subito 
una serie di temi su cui impe 
gnarsi. Fermo restando la ne¬ 
cessità di essere più che mai 
compatti, almeno quando si 
andranno a discutere le que 
stioni primarie individuate 
tutti insieme». 


Il 

presidente 
di An 

Gianfranco 

Fini 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Claudio Burlando, responsabile 
economianellasegreteriadei Dsèsorpre 
so manon troppo del brusco stop di Gian¬ 
franco Fini alleriformeistituzionali: <'Ab- 
biamo eletto pochi mesi fa un Presidente 
della Repubblica che è venuto in Parla¬ 
mento adirecheleriformesi debbonofare 
ed ha ricevuto gli applausi anchedei grup¬ 
pi del Polo; non si capiscecosasiasuccesso 
da maggio ad oggi per concludere che è 
impossibile farle. Per altri versi questa 
uscitanon èsorprendente, perchèèdaan- 
ni cheladestra si dichiara prontaafarele 
riformeepoi si sfilasempre». 

La pietra dello scandalo potrebbe essere la 
questi onedellapar condicio? 

«Quale che sia la ragione, mi sembra evi- 
dentechequestadestranonvuolelerifor- 
me. Le grandi scelte costituenti si fecero 
proprio sul presupposto di non guardare 
agli interessi politici contingenti dei pro¬ 
tagonisti; qui c'èun 
processo logico op¬ 
posto, cioè quello 
di guardare in con¬ 
troluce le riforme 
per valutare il gra¬ 
do di soddisfazione 
di alcuni interessi 
addirittura perso¬ 
nali, in particolare 
la comunicazione 
politca televisiva e 
lagiustizia». 

Il rischio però è 
cheli Parlamento 
sia di nuovo para- 
I i zzato daunbracciodiferromaggioranza- 
opposizione... 

«Fran camen te l'ideachecisiatuttelevol- 
telascenaisterica secondo cui osi faquel- 

10 chediciamo noi o non si fa niente, non 
stain piedi. In democraziaci si conta, non 
si mettono veti. Noi siamo stati descritti 
nel '96comequelli cheavrebbero portato 

11 paese chissà dove, elo abbiamo portato 
in Europa. Vuol direchequellecoselì era¬ 
no giuàe e adesso cominciamo anche a 
raccogliernei frutti in termini di sviluppo 
e di occupazione. Noi andiamo avanti, 
porteremo lenostreopzioni in parlamen¬ 
to epoi vedremo». 

Insomma, si può andare avanti a colpi di 
maggioranza. 

«Sullegrandi sceltedi politica economica 
esocialec'èuna logica stretta maggioran¬ 
za- opposizione; sullequestioni istituzio¬ 
nali laregoladovrebbeesserequelladi un 
rapporto, di una discussione comune, 
possi burnente di convergenze tra legran- 
di forze poltiche e quindi non dovrebbe 
prevaiereuna logica di maggioranza. Però 
non può neanchevalereunalogicadi veto 
perch éal lora ci sarebbel a prevari cazi on be 
della minoranza sulla maggioranza. Non 
si puòaccettarechel'opposizioneimpedi- 
scaal Parlamento di occuparsi dellerifor- 
meistituzionali». 

E al loracomeseneesce? 

«Intanto vorrei capire, allalucedel discor¬ 
so di Fini,chefinefannoleriformecheso- 
nogiàin itinereA luglio il Parlamento ha 
cominciato ad approvareacune riforme, 
comel'elezionedirettadei presidenti delle 
Regioni, e il cosiddetto giusto processo. 


Noi continuiamoapensarechequestein- 
siemead altresu cui il parlamento sta già 
lavorando (federalismo, nuovaleggeelet- 
torale) siano un complesso di riforme da 
portare avanti nell' ultimo anno emezzo 
di legislatura». 

Eppureanchenellamaggioranzac’èchidi- 
cecheleriformesi possonofaresolocon i re¬ 
ferendum. 

«lo non sono d'accordo con Di Pietro: 
questa contrapposizionecontinua tra po¬ 
polo e Pari mento mi sembraunacosa fa¬ 
gliata. Il fatto che sulla riforma in senso 
maggi ori taro del I a I egge el ettoral e n el '93 
ci sia stato I'80% dei votanti e eh e nell'a- 
prilescorso non ci siastato il quorumtesti- 
monia, al di la di come abbiamo votato 
noi edellanosra amarezza per il risultato 
mancato, che lo strumento referendum è 
an ch'esse invecchiato. 11 referendum non 
èun fine, èuno strumento proprio cornei 
partiti. Serveadareindiri zzi. Inveceleesa- 
gerazioni in quantità (vedi Panella-Boni- 
no) comelereiterazioni degli stessi quesi¬ 
ti, sembrano un ac¬ 
canimento contro 
una posizionepoli¬ 
tica assunta dallo 
stesso corpo eletto¬ 
rale. Raccolta l'in¬ 
dicazione per il 
maggioritario e il 
bipolarismo do¬ 
vremmo impe¬ 
gnarci tutti per leg¬ 
gi conseguenti a 
tutti i livelli». 

Fini ha promesso 
battagliaduraan- 
chesulescelteeco- 
nomichedel governo, condendo la promes¬ 
sa con pesanteironiasulledichiarazoni del 
presi dentedelconsigliosull'occupazione. 
«Ironia del tutto fuori posto: ledichiara- 
zioni di D'Alemasono in buona parte un 
consuntivo, non una promessa: i dati so¬ 
no chiarissimi: avevamo 19 milioni 
900milaposti di lavoro treanni fa, ora so¬ 
no 20 milioni emezzo: sono seicento mila 
posti in più. Saranno atempo determina¬ 
to, saranno frutto dei contratti d'area, sa¬ 
ranno tutto quello che si vuole, ma, in¬ 
somma sono sei centomilapersonechetre 
anni fa non lavoravano echeoggi lavora¬ 
no. E, cosa più importante, senza che i 
conti pubblici ne abbiano risentito, chè 
anzi vanno addirittura meglio. Per altro 
checosadovrebbeproporreun presidente 
del consiglio di sinistra alla sua opinione 
pubblica se non sviluppo e occupazione 
doposetteanni di risanamento?». 
Insomma, non la vedo particolarmente 
preoccupato di fronteala promessa di uno 
scontroduro... 

«N el '96 i n comi n ci ammo agovern arecon 
il Parlamento mezzo vuoto elepiazzemo- 
biliate contro la Finanziaria e non ci spa¬ 
ventammo. Lo scontro duro sul lequestio- 
ni economicheesociali non ci preoccupò 
treanni fa, non ci preoccupa oggi. E più 
preoccuapnte questo defilarsi sulle rifor¬ 
me, cheperò non credo favorirà la destra: 
il paese ha voglia di una ricomposizione, 
unatransizionetroppolunganon èun be¬ 
ne, egli italiani chesono persone intelli¬ 
genti lo capiscono: c'è bisogno di regola- 
rizzazionedellavitaistituzionaledel pae 
se,non di un continuoterremoto». 


// 

Non abbiamo 
paura 

In democrazia 
ci si conta 
non si 

mettono veti 

-n- 



SEGUE DALLA PRIMA 


WELFARE, 

ILCONFRONTO... 

stanno rivelando esatte per il passato 
eperii presente, e sono quindi molto 
attendibili perii futuro. Ma partire da 
questi dati per concludere che non c'è 
alcuna urgenza e «se ne parla nel 
2001» è, a mio giudizio, del tutto sba¬ 
gliato: la sinistra non ha mai accettato 
un approccio al tema della spesa pre¬ 
videnziale che si limitasse all'esame 
della sua compatibilità finanziaria. 
Anche quando i conti segnalavano 
l'assoluta insostenibilità del sistema, 
ci sforzammo di proporreuna linea di 
intervento - che trovò poi attuazione 
nellaleggcDini-capaceditener assie¬ 
me obiettivi di equità sociale ed inter¬ 


generazionale, risanamento finanzia¬ 
rio e riequilibrio della spesa a favore 
dei più deboli. Allo stesso modo, oggi, 
l'urgenza della riapertura del confron¬ 
to colle parti sociali sul tema della ri¬ 
forma dello Stato sociale - e quindi 
anche sui necessari aggiustamenti da 
apportare alla legge Dini - nasce dalla 
consapevolezza che nei dueanni di le¬ 
gislatura che ci restano il centrosini¬ 
stra può sì realizzare una riforma glo¬ 
bale del welfare, ma lo può fare solo se 
comincia subito, esplicitando il suo 
disegno di fronte al paese e definendo 
le tappe del percorso che conduce a 
realizzarlo. Ecco perché nella risolu¬ 
zione di maggioranza sul Dpef si legge 
che il governo deve subito «riaprire il 
confronto colle parti sociali per scri¬ 
vere un nuovo capitolo del Patto so¬ 
ciale del 23 dicembre '98». Ed ecco 
perché Veltroni ha rilanciato la pro¬ 


posta del passaggio al sistema contri¬ 
butivo prò rata per tutti i lavoratori 
(anche per quelli con più di 18 anni di 
contributi al 1° gennaio '96), compen¬ 
sato nel medio periodo - cioè per i la¬ 
voratori che a quella data avevano di 
poco superato la soglia dei 18 anni di 
contribuzione - dal massiccio ricorso 
all'uso di tutti gli accantonamenti del 
Tfr per favorire il decollo accelerato di 
fortissimi fondi pensioni integrativi. 
Sarebbe disastroso se i dati rdativi al 
buon andamentodelleentrarena pri¬ 
mi mesi del '99 (a proposito, quando 
si spegnerà il lamento «di sinistra» 
sull'evasione e l'elusione fiscale, per 
dar luogo ad una convinta valorizza¬ 
zione degli straordinari risultati rag¬ 
giunti?) inducesse il governo o i Ds a 
prendere tempo, a rinviare: la riforma 
dell'assistenza ispirata a princìpi di 
autentico federalismo, l'obbligo for¬ 


mativo fino a 18 anni, i nuovi am¬ 
mortizzatori sociali, le maggiori detra¬ 
zioni fiscali per i lavoratori con un più 
alto carico famigliare non possono at¬ 
tendere ancora. E non sono riforme 
che si realizzano a costo zero, come 
pure recitano alcune delle leggi con le 
quali il Parlamento ha delegato il go¬ 
verno a fari e. 

Altro che «follia», quindi: senza il 
calcolo contributivo prò rata per tutti, 
negli anni tra il 2005 ed il 2015 - 
quando la «gobba» della spesa previ¬ 
denziale sì farà più alta e pesante - 
non avremo le risorse necessarie a so¬ 
stenere uno stato sociale corrispon¬ 
dente alleesigenzenuovedi una«ma- 
no» d'opera che sarà sempre meno ta¬ 
le e sempre più «testa» d'opera. Né 
avremo I e d i spon i bi I i tà f i n anzi ari e per 
sostenere il reddito - magari con au¬ 
menti di salario finanziati dal pubbli¬ 


co attraverso crediti di imposta alle 
imprese che daranno loro lavoro, co¬ 
me propone il prof. Pheipsnel suo bel 
libro «Premiare il lavoro» - di quella 
parte da lavoratori che si collocano ai 
livelli più bassi della scala dei salari e 
la cui produttività è decrescente nel 
tempo. Il ministro agli Affari sociali 
del governo Blair, Alistair Darling, ha 
detto recentemente che «per poter 
prendere delle misure bisogna innan¬ 
zitutto procurarsi le risorse, altrimenti 
si parla al vento». Non si potrebbe de¬ 
scrivere con maggiore chiarezza e 
semplicità l'esigenza che anche noi 
abbiamo: è probabile che nel medio¬ 
lungo periodo la spesa sociale italiana 
- in assenza di terremoti sui tassi di in¬ 
teresse- possa aumentare leggermente 
rispetto al Pii. Sarà questo il principale 
dividendo da risanamento che il cen¬ 
trosinistra avrà assicurato al paese con 


i suoi primi tre anni di governo. Ma 
va assolutamente impedito chequesta 
quota aggiuntiva di spesa sociale sia a 
sua volta interamente assorbita dalla 
spesa previdenziale: è per questo che 
il contributivo prò rata per tutti ven¬ 
ne proposto da me e da molti altri, an¬ 
che a sinistra, già nel 1997. Allora fu 
Bertinotti a mettersi di traverso. Ma 
allora era meno facile presentare al 
paese i benefici cui l'aumento - atteso 
per il 2005 - della spesa previdenziale 
sul Pii l'avrebbecostretto a rinunciare. 
L'esigenza di avviare subito il con¬ 
fronto per giungere ad un accordo sul¬ 
lo stato sociale, comprensivo dei ne¬ 
cessari aggiustamenti alla legge Dini, 
non è dunque proposta solo da qud- 
l'insieme di argomenti che si raccol¬ 
gono nella minaccia: «attenti, dopo il 
2001 potrebbe essere un governo di 
centrodestra a mettere le mani sul si¬ 


stema previdenziale, e allora...». È cer¬ 
tamente opportuno che la legge fi¬ 
nanziaria per il 2000 non contenga 
scelte relative allo stato sociale, ma va 
immediatamente intrapresa l'azione 
necessaria per con^uire l'obiettivo 
di una riforma «di sinistra» dello stato 
soci al e stesso. 

In fondo si tratta ddio stesso obiet¬ 
tivo che Blair si prefigge quando si 
propone di «togliere 1.250.000 inglesi 
dalla lisa dei poveri entro la fine del 
2001». È l'obiettivo cheSchròder- in¬ 
contrando problemi che sono iati 
anchei noSri, prima del '95eddlari- 
forma Dini - ha propoSo recentemen¬ 
te colla sua lettera agli iscritti della 
Spd ed ha cominciato a praticare colle 
decisioni di questi giorni sul siSema 
di indicizzazione delle pensioni tede¬ 
sche. 

ENRICO MORANDO 
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ASCOLTI 

LeMissdi Raiuno 
invettaairAuditEl 

■ Missltalia nel mondosu Raiuno ed i mon¬ 
diali di atletica leggera trasmessi da Rai- 
trehanno contribuito, l'altra sera, alla 
vittoria nel primetimedellereti Rai. In 
particolare il varietà di Raiuno ha regi¬ 
strato uno sharedel 24.66 per cento 
(3.665.000spettatori), il film Istintoomici- 
da su Raidueil 15.95 (2.554.000gettato¬ 
ri) e la diretta delle gare di atletica il 
19.05 (3.064.000 spettatori). Buono anche 
il risultato, su Raitre, del le prove del Gp 
del Belgio di Formula 1:31.81 di share 
(4.872.000). Le reti Rai si sono così imposte 
nella prima serata di sabato con il 57.63 
per cento (9.296.000) contro il 35.36 
(5.704.000spettatori) dellereti Mediaset. 
La Rai sì èimposta nel primetimeenella 
intera giornata dell'ultima settimana. 


E. R. 

I medici in prima 
lineasuRaidue 

■ Per tutti gli appassionati del genereecco 
unanuova puntata sul pronto soccorso 
pi ù cel ebr edel I a tv, ovvero E. R. medici in 
prima linea. L'appuntamento con il se¬ 
rial al cardiopalma èalle20.50 su Rai- 
due. Titolo di questo episodio: Maltrat¬ 
tamenti etruffe. Stavolta il dottor Ben- 
ton (Eriq La Salle) cura una donna, vit¬ 
ti madel le percosse del marito cheèun 
poliziotto. Lei, però non intende de¬ 
nunciarlo per nulla al mondo. Intanto 
un motociclista inscena un incidente 
per spillaresoldi all'assicurazione. La 
dottoressa Lewis(Sherry Stringfield) 
deci dedi adottacela nipotina. Mentre 
il bel dottor Ross (George CI ooney) liti¬ 
ga con il dottor Bernsteìn e mette in pe¬ 
ricolo la sua carriera. 



«Viaggio nel Tenco» 

U na serata in ricordo di Luigi Tenco (stasera su 
Raidue22.35) a partiredai Festivai musicaiea 
iui dedicato. È questo ii tema di Viaggio neiTen- 
co, ii programma di Feiice Cappa che riper¬ 
corre venticinque anni di storia deiia canzo¬ 
ne d'autore itaiiana. Tra gii ospiti Gino Paoii, 
Roberto Vecchioni, Francesco Guccini e Or- 
neiia Vanoni. 


SCELTI PER VOI 


■ RfDCElE 2100 

BEAT 

GENERATION 


■ Marco Dolcetta e 
Flaminia Fegarotti, ai 
microfoni di Radio- 
due, proseguono il lo¬ 
ro viaggio in quello 
chefu il grande movi¬ 
mento definito «Beat 
generation». Stasera 
e domani un nuovo ap¬ 
puntamento con la 
letteratura «on thè 
road»che prevede 
l'incontro con l'opera 
elafiguradlThimothy 
Leary. Uno dei guru 
del movimento hippy, 
professore ad Flarvard 
e padre indiscusso 
della ricerca psiche¬ 
delica. 


■ RPTFE Z15D 

FESTIVAL 

PRINCIPESSE 

ALCIRCO 

■ Una specie di gran¬ 
de festa in onore delle 
donne del circo. L'e¬ 
vento è stato organiz¬ 
zato dai fratelli Flenry 
e Robert Bronett, at¬ 
tuali direttori del cir¬ 
co di Stoccolma, Alla 
fine della gara sarà la 
principessa Kristina 

di Svezia, presiden¬ 
tessa della giuria, ad 
incoronare la princi¬ 
pessa del circo di 
quest'anno. Tra le 
pretendenti la trapezi¬ 
sta francese Caroline 
Blanc Brud, la gioco- 
liera rumena JanaJa- 
necek. 


■ RPDOIFE 32D 

STORIE 
ALLA RADIO 


■ Musicologo, diret¬ 
tore dell'Istituto Ita¬ 
liano di Cultura a New 
York, Gioacchino Lon¬ 
za Tornasi, figlio adot¬ 
tivo di Giuseppe To¬ 
rnasi di Lampedusa 
legge e commenta II 
Gattopardoallacui 
stesura assistette. 
Lonza Tornasi raccon¬ 
terà, inoltre, della vi¬ 
sita in alcuni dei luo¬ 
ghi del romanzo fatta 
con il padre e degli in¬ 
contri avuti con i per¬ 
sonaggi protagonisti 
del celebre romanzo 
portato al cinema da 
Visconti. 


■ FfflFE 22$ 

LA GRANDE 
STORIA 


■ Sarà dedicata a Fli- 
rohito, imperatore del 
Giappone, la puntata 
di stasera del pro¬ 
gramma di Raitre. 
Erede di una tradizio¬ 
ne e civiltà millenaria 
che stabilisce la di¬ 
scendenza divina del¬ 
la famiglia imperiale, 
Flirohito è considerato 
un discendente di 
Amaterasu, dea del 
sole. Ogni sua deci¬ 
sione viene ritenuta 
espressione della vo¬ 
lontà divina. In primo 
piano: l'attacco di 
Read FlarbouriI 7 di¬ 
cembre 1941. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Q rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
10.05 L'ISOLA DELLE 
BUGIE. Film animazione 
(USA, 1995), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TGl-ECONOMIA, 
Rubrica, 

14,05 ITALIARIDE, 

Rubrica, AH'interno: Un ita¬ 
liano in America, Film com¬ 
media (Italia, 1967), 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, AH'interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 UN AMORE TUTTO 
SUO, Film commedia (USA, 
1995), Con Sandra Bullock, 
Bill Pullman, Regia dijon 
Turteltaub, 

22.40 TGl, 

22.45 PREMIO BAROCCO 
CITTÀ DI GALLIPOLI, 

24,00 TGl-NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 

0,25 AGENDA, 

0,30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1,00 SOnOVOCE, Attualità, 

1.25 OUE VIVA MUSICA, 
Rubrica, 

2.25 CONTO APERTO, Film- 
Tv, 

3.45 STRYX, Varietà 
(Replica), 

4.50 CERCANDO CERCAN¬ 
DO, Varietà, 


^ nAIDUE 

7.45 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 
10,00 PROTESTANTESI¬ 
MO, Rubrica religiosa, 

10.30 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,25 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AH'interno; 

16.30 Tg 2-Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AH'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

19,05 LA GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E,R,-MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

22,35 VIAGGIO NEL 
TENCO, Rubrica, 

23.30 TG 2-NOTTE, 

0,05 METEO 2, 

0,15 VIAGGIO NELTENCO, 
Rubrica, 

1,05 RACCONTI ITALIANI, 
Film-Tv, 

2,05 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

2.20 NOTTE ITALIA, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


-4 RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 IL PREZZO DEL 
DOVERE, Film drammatico 
(USA, 1952, b/n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 IL TESORO DI VERA 
CRUZ, Film avventura 
(USA, 1949, b/n), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15,35 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS Si CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

20,50 CIRCO, Varietà, 
"Festival delle Principesse 
del Circo 1999", 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22,55 LA GRANDE STO¬ 
RIA, Attualità, 

23.45 OLTRE LA NOTTE, 
Attualità, 

0,35 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1.15 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 

1,20 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Superzap; 1,30 
Magazine di Rainews 24; 

1.45 Imago, Rubrica: 2,00 
News -Meteo- 
Approfondimento; 2,15 
Rassegna stampai 3, 


OC' RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

10,15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, Rubrica, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LE OLIMPIADI DEI 
MARITI, Film commedia 
(Italia, 1960, b/n), 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 LACRIME NAPULI- 
TANE, Film drammatico 
(Italia, 1981), Con Mario 
Merola, Angela Luce, Regia 
di Ciro Ippolito, 

22,50 SCANDALI AL 
MARE, Film commedia 
(Italia, 1961), 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,101,2,3,4, Show 
(Replica), 

1.40 MAI TI SCORDERÒ, 
Film drammatico, 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,20 CIELO SULLA PALU¬ 
DE, Film drammatico (Italia, 
1949, b/n), 

5,10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO (Replica), 


J ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 BUCK E IL BRAC¬ 
CIALETTO MAGICO, Film 
fantastico (Italia, 1997), 
Con Abby Dalton, Beatrice 
Macola, Regia di Tonino 
Ricci, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 IN UN MARE DI 
GUAI, Film-Tv commedia 
(USA, 1997), Con Mickey 
Rooney, Catherine 
Oxenberg, Regia di Dom 
DeLuise 

Prima visione Tv, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Le vasche di 
Poppea", Con John 
Goodman, Roseanne Barn 

20.45 HOTSHOTS 2, Film 
commedia (USA, 1992), 
Con Charlie Sheen, Valeria 
Golino, Regia dijim 
Abrahams, 

22.30 MILLENIUM, 
Telefilm, 

23.30 P,S,I, FACTOR, 
Telefilm, 

0,35 ITALIA 1 SPORT- 
DOPO GARA, 

1,05 STUDIO SPORT, 

1.30 GYMMY-IL MONDO 
DEL FITNESS (Replica), 
2,OOEPERTEnOUN 
CIELO DI STELLE,,, Film 
western (Italia, 1968), 

Con Giuliano Gemma, 
Sandro Dori, 

Regia di Giulio Petroni, 

3.45 TALK RADIO, 

4,00 TRISITORS, Varietà, 
5,00 FLASH, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8.55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.301 ROBINSON, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, 

Teleromanzo (Replica), 

14.35 SONO TUO PADRE, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1992), 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 POLIZIOni, Film 
drammatico (Italia, 1994), 
Con Michele Placido, 
Claudio Amendola, 

Prima visione Tv, 

22,50 CIAK SPECIALE, 

22.55 LE ETÀ DI LULÙ, 

Film drammatico (Spagna, 
1991), 

0,25 TG 5-NOTTE, 

0,55 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

1,25 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

1.45 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

2.45 TG 5, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4.301 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 


me 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7,40 ZAP ZAP ESTATE, 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 
Fabrizio Cerusico, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 IL SANTO PATRONO, 
Film commedia (Italia, 
1972), Con Lucio Dalia, 

Toni Ucci, Regia di Bitto 
Albertini, AH'interno; 10,00 
Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 I FIGLI DELLA GLO¬ 
RIA, Film guerra (USA, 

1951, b/ n). Con Richard 
Basehart, Gene Evans, 
Regia di Samuel Fuller, 
16,00 TEKWAR, Telefilm, 

17.45 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi. 
Con Alessandra Luna, 
Fabrizio Cerusico, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

20.35 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica sporti¬ 
va, Conduce Aldo Biscardi, 

22.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

23,15 LIMBIC REGIONE, 
Film-Tv thriller (USA, 1996), 
Con Roger Cross, Regia di 
Michael Pattison, 

1,00 METEO, 

1.10 MCCLOUD, Telefilm, 

2,50 CNN, Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 REALMEN. Film 
commedia (USA, 1987). 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


11.00 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

12.30 LE TENTAZIONI 
DELLA LUNA. Film dram¬ 
matico (Hong Kong, 1996). 

14.25 L'ISOLA DEI PIPI¬ 
STRELLI GIGANTI. 
Documentario. 

15.20 MR.NICE GUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 

16.55 LA LIBERTA È IN 
TEXAS. Film western. 

18.30 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 CALCIO. 
Campionato inglese. 
Leicester City-Watford. 
23.00 ARRESTI FAMILIA¬ 
RI. Film commedia. 

1.30 TENNIS. US Open. 
Diretta. 


TELE-mero 


6.05 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

11.45 L'AMORE È UN 
TRUCCO. Film commedia 
(USA, 1997). 

13.30 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 

15.30 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film dram¬ 
matico. 

17.00 IL DESTINO. Film 
drammatico. 

19.15 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO. Film commedia. 

20.45 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DAL PROFONDO. 
Film azione (USA, 1997). 

22.25 TOP OF THE 
WORLD. Film azione. 

0.05 METROLAND. Film 
drammatico. 

5.35 NOTORIUS-L'AMAN¬ 
TE PERDUTA. Film giallo 
(USA, 1946, b/n). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
15.07; 17.00; 18.00; 19.00; 21.18; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica: 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 8.34 Lunedì 
sport; 9.00 Baobab, mattine d'estate; 
9.05 Radio anch'io sport; 12.05 Come 
vanno gli affari; 13.33 Novecento: Poesia 
per il Novecento: 14.05 Bolmare; 16.00 
Baobab, pomeriggi d'estate; 17.02 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.39 Radio vento. 
75 anni di Radio italiana; 20.25 Calcio. 
Campionato Italiano Serie A. Posticipo. 
Lazio-Cagliari; 20.50 E.R. - Medici in prima 
linea, (onda media): 22.25 Bolmare: 22.33 
Ghiaccio bollente: 23.45 Uomini e camion; 
0.33 Ea notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 GR 
Regione: 13.00 Quota 2000; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 17.00 Hit 
Parade: 18.02 Radio City Caffè; 21.00 
Beat generation: 21.30 Futura: 24.00 
Boogie Nights; 3.00 Solo musica; 5.00 
Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Giovanni De 
Mauro, direttore di "Internazionale"; 8.30 
Prima Pagina presenta: I giornali radio 
Europei: 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema: 10.00 Grandi alberghi; 10.20 II 
Giudizio Universale. Gli ascoltatori votano 
la musica del '900; 10.45 Accadde doma¬ 
ni: Ee recensioni musicali; 11.00 Ee orche¬ 
stre del mondo. "Wiener Symphoniker"; 
11.45 Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 
Agenda musicale. Appuntamenti, eventi, 
ricorrenze dall'Italia e dal mondo; 12.40 
Piccoli esercizi di memoria. Brani scelti dal¬ 
l'archivio delle voci e delle letture "stori¬ 
che” di RadioRai; 13.00 Opera senza confi¬ 
ni. luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni. "Il re Teodoro in Venezia. Di G. 
Paisiello”: 13.54 Calma di mare; 16.00 
lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Eoredana Eipperini; 19.01 
Hollywood Party: 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Con Guido 
Barbieri: 20.00 Cento lire. Documentari 
d'autore. "Guido Conti: In viaggio verso il 
Po": 20.30 1999 lucerna International 
Music Festival. Musiche di F. Mendelssohn- 
Bartholdy e R. Strauss. Orchestra 
Filarmonica di Israele. Direttore Zubin 
Mehta; 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. 
"Gioacchino Eanza Tornasi legge e raccon¬ 
ta: Il Gattopardo”: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

16 

21 

■ VERONA 

21 

20 

I 

AOSTA 

np 


TRIESTE 

24 

22 

VENEZIA 

np 

23 

MILANO 

21 

20 

[TORINO 

17 

20 


MONDOVÌ 

np 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

25 

IMPERIA 

np 

np 

BOLOGNA 

21 

21 

FIRENZE 

21 

np 


PISA 

20 

21 


ANCONA 

19 

27 

PERUGIA 

18 

23 

PESCARA 

19 

28 

L’AQUILA 

16 

27 

[ROMA 

20 

29 


CAMPOBASSO 

18 

26 

■ bari 

20 

28 

NAPOLI 

21 

np 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

22 

26 

R. CALABRIA 

23 

30 


PALERMO 

23 

np 


MESSINA 

26 

30 

CATANIA 

21 

30 

CAGLIARI 

22 

np 

ALGHERO 

19 

np 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 12 np 


OSLO _ IO np 


STOCCOLMA IO np 


COPENAGHEN 

IO 

np 

VARSAVIA 

15 

np 


IO 

np 

VIENNA 

17 

np 

GINEVRA 

17 

np 

BARCELLONA 

20 

np 

LISBONA 

np 

np 


MOSCA 

12 

np 

LONDRA 

13 

np 

FRANCOFORTE 

12 

np 

MONACO 

15 

np 

BELGRADO 

16 

np 

ISTANBUL 

20 

np 

ATENE 

20 

np 


BERLINO 

11 

np 

BRUXELLES 

11 

np 

PARIGI 

12 

np 

ZURIGO 

13 

np 

PRAGA 

14 

np 

MADRID 

17 

np 

AMSTERDAM 

11 

np 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA _ 25 np 


BUCAREST 12 np 


ALGERI 24 np 


# L’Italia è interessata dal passaggio di un sistema frontale che da Nord si sposta rapi¬ 
damente a Sud-Est, apportando un peggioramento su tutte le regioni. 


# Nord: nuvoloso sulle regioni occidentali con tendenza a mi¬ 
glioramento già dalla mattinata, molto nuvoloso sul settore 
orientale. Centro e Sardegna: nuvoloso con piogge e tem¬ 
porali sparsi. Sud e Sicilia: sulla Sicilia poco nuvoloso. Sul¬ 
le regioni peninsulari cielo nuvoloso con piogge sparse. 


# Cielo generalmente sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti sulle zone alpine, più consistenti sui rilievi 
centro-orientali, dove non si escludono temporali. Duran¬ 
te le ore centrali possibilità di formazioni cumuliformi 
nelle zone interne e in prossimità dei rilievi. Dal pome¬ 
riggio peggioramento sul settore centro-orientale. 
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l'Unità 


+ 

LO Sport 



Lunedì 30 agosto 1999 


B 

B 


QJ 


RISULTATI 


ALZANO-MONZA 2-1 

BRESCIA-SAVOIA 1-1 

CESENA-PESCARA 0-0 

CHIEVO-SALERNITANA 3-1 

COSENZA-ATALAISTTA 0-1 

EMPOLI-FERMANA 1-0 

GENOA-TERNANA 2-0 

NAPOU-RAVENNA 1-1 

PISTOIESE-SAMPDORIA 0-1 

TREVISO-VICENZA 0-1 


PROSSIMO TURNO 


(05/ 09/ 99) 

ATALANTA-TFe/ISO 

FERMANA-PISTOIESE 

MONZA-NAPOLI 

PESCARA-CHIEVO 

RAVENNA-COSENZA 

SALERNITANA-CESENA 

SAM PDORIA-BRESCIA 

SAVOIA-EM POLI 

TERNANA-ALZANO 

VICENZA-GENOA 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Peise 

Fatte 

Subite 

CHIEVO 

3 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

3 

1 

GENOA 

3 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

ALZANO 

3 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

ATALANTA 

3 

0 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

EMPOLI 

3 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

SAMPDORIA 

3 

0 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

VICENZA 

3 

0 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

BRESCIA 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

NAPOLI 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

RAVENNA 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

SAVOIA 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

CESENA 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

PESCARA 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

MONZA 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

COSENZA 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

PERMANA 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

TREVISO 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

SALERNITANA 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

3 

TERNANA 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

PISTOIESE^ 

-4 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 


* 4 punti di penalizzazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIÀ FALLITO 
IL PROGETTO... 

di reclusione, ore di studio, la convivenza di un 
esercito di fischietti costretti a intristirsi a Cover- 
ciano, magari giocando a carte, magari clonan¬ 
do per scherzo il cellulare a qualche collega (è 
accaduto qualche anno fa durante un ritiro esti¬ 
vo, gli uomini, si sa, sono bambinoni anche 
quando fanno gli arbitri), ma sappiamo già, do¬ 
po una domenica di agosto, eh e esisteranno an¬ 
cora rigori inventati, falli non visti, espulsioni 
negatefii teatrino Signori-Mondonico di sabato 
seraèstato niente male). Il belloèchesul rigore 
concesso alla Roma (una spallata di Lucarelli a 
Cafu) c'è stato persino un consulto arbitro-guar¬ 
dalinee, una bella spremitura di cervelli. lotti 
ha buttato il pai Ione dentro e, evviva, dopo il ri¬ 
gore, ecco leproteste. E leprimedietrologie: do¬ 
vevano dare quel rigore, è un premio alla Roma 
perché non c'è più Zeman, e poi, suvvia, è tor¬ 


nato Capello. Splendido. 

Ma loro, quelli ricchi epotenti come cantava 
Edoardo Bennato lustri fa, quelli come il presi¬ 
dente della Lega Carrara cheè l'unico in Italia a 
poter essere paragonato a Giulio Andreotti, di¬ 
ranno cheèiatosolo un errore, cheli «sistema» 
andava migliorato, che siamo nel Duemila e gli 
arbitri devono diventare professionisti, chetan¬ 
te ore di lavoro elimineranno i problemi. Vo¬ 
gliono farci bere anche questa, dopo averci fatto 
ingoiare per un'estatecheai portieri era conces¬ 
so solo di respirare, che guai a toccare un attac¬ 
cante, rigore ed espulsioneal minimo soffio d'a¬ 
ria, tutto in nome dell'ascolto perché quando 
c'èun penalty aumenta la pressionedell'audien- 
ce, vedrete che un giorno inventeranno il rigo- 
re-spot: una bella favola, fin quando l'Uefa ha 
sbugiardato gli italiani: mai dette, mai codificate 
certe leggi-mannaia. 

Nessuno dice, fermate il progresso: è giusto e 
doveroso. Masi scelgano altrevie: la tecnologia, 
ad esempio. I mondiali di atletica, sport nel qua¬ 
le sta avvenendo una preoccupante «calcistizza- 
zione» (mai visti tanti reclami), hanno dimo¬ 


strato che l'occhio dell'uomo ormai è insuffi¬ 
ciente per giudicare! salti. Occorrono cellulefo¬ 
toelettriche, sensori o qualcosa di simile. La stes¬ 
sa cosa dovrebbe avvenire nel calcio: pensiamo a 
migliorare il migliorabile. Tanto per cominciare: 
azzeriamo i gol-fantasma. Sensori o cellule fo¬ 
toelettriche possono essere utilissimi per evitare 
di concedere gol che non esistono o negare gol 
validi. Allargiamo l'uso della prova televisiva: 
nei casi disciplinari, è l'ideale. Tutta Italia ha vi¬ 
sto il duetto Signori-Mondonico: qualcuno in¬ 
terverrà? 

Mandiamo in campo la tecnologia e lasciamo 
staragli arbitri. Teniamoceli come sono, come 
sono stati ecomesaranno: bravi, ma non infalli¬ 
bili. Non servono arbitri cellophanati, arbitri in¬ 
gessati, arbitri magari anchearrabbiati efrustrati 
perché fanno tre giorni da uomo qualunque e 
quattro da finti professionisti, arbitri che a 45 
anni stanno in ritiro come i ragazzi di 20 e gua¬ 
dagnano dieci volte meno. Teniamoci gli arbitri 
dilettanti epiù liberi, teniamoci i rigori inventa¬ 
ti eteniamoci un'espulsione ingiusta. Ma alme¬ 
no non prendeteci in giro. Stefano Boldrlnl 


Per il Milan ètala partenza 

A Lecce rossoneri raggiunti due volte I gol nel ? tempo Perugia in vantaggio, pareggia Stanic 



LUCA POLETTl 

LECCE Chi s'aspettavaun Milan 
bri 11 ante ri man e del uso. A emer- 
gereèinveceun Leccepimpante, 
ben disposto, che per due volte 
raggiunge! campioni d'Italia. Il 
risultato accontenta il Lecceche 
comincia a mettere da parte un 
punto prezioso per la salvezza. 
Musi lunghi nel Milan eallafine 
Zaccheroni si lamenta degli erro¬ 
ri che hanno contraddistinto la 
provadellasuasquadra. 

Vince,comunque, il pubblico: 
oltre 32.000 presenze con una 
largarappresentanzadi tifosi ros¬ 
soneri. Prima dell'incontro la 
gente cerca al I a megl i o ri paro per 
un forte acquazzone. Quando le 
duesquadreentrano in campo il 
terreno è ridotto ad un pantano. 
È quasi impossibile restare in 
equilibrio sullepozzanghere. Poi 
la situazione migliora sia sul 
campo che sugli spalti perché 
esceil sole. Nel frattempo il Lecce 
presenta ancheuna^uadraqua- 
si completamente rinnovata ri¬ 
spetto alla passata stagione: sono 
rimasti soltanto Viali, Contic¬ 
chio e Sesa. L'allenatore leccese 
Cavasin (esordiente in serie A) 
propone un difesa rinforzata ri¬ 
spetto a quella schierata in Cop¬ 
pa Italia. Gioca con un libero 
(Viali)etrein linea:Juarez(brasi- 
liano preso dal Servetteegiuntoa 
Lecceappenagiovedì scorso), Pi- 
votto e Savino. A centrocampo 
Balleri, Conticchio, Lima e Para¬ 
diso con lepunteSesaeLucarelli 
con quest'ultimo non ancora al 
megliodellacondizione. Nel Mi¬ 
lan non c'èMaldini eWeah vain 
panchina. Il tridente d'attacco, 
Shevchenko con Bierhoff e Leo¬ 
nardo, non pungecomedovreb- 
be. 

La prima occasione è del M i- 
lan: all'8 Bierhoff approfitta di 
una indecisione di Juarez, però 
Chimenti èpronto allaparata. Il 


Lecce prende coraggio ed al 14' 
Sesa guadagna il primo degli 11 
calci d'angolo collezionati dai 
giallorossi. Dopo una conclusio¬ 
ne di Conticchio c'è una puni- 
zionedi Sesa al 26' ed ancora un 
angolo per il Lecce. Ancora Sesa 
supunizioneal 38'esugli svi lop¬ 
pi Viali di testamandafuori. 

Nellaripresamigliorailgiocoe 
arrivano! gol. Al 12'c'èunapuni- 
zione per fallo di ostruzione da 
partedi Paradiso. BatteAI berti ni 
epescabeneWeah checolpisceil 
palo, poi,sullaribattuta,èlostes- 
so li beri ano a battere in retedi si¬ 
nistro. 

Il Lecce cerca di reagi re ma de 
vono passare alcuni minuti pri¬ 
ma del pareggio: cross dal la sini¬ 
stra di (Zolonnello (che ha sosti¬ 
tuito Paradiso) ed ottimo inseri¬ 
mento del difensore Savino che 
di testabatteAbbiati. 

Il Milan non ci sta ed evi dente 
mente vuole chiudere la partita 
ancheseèil Lecceasfiorareil rad¬ 
doppio al 24': angolo, ed èancora 
Savino chedi testa impegnaAb- 
biati. 

I rossoneri vanno in gol conte 
cilitàal 27' per la seconda volta. 


LECCE 2 

MILAN _2 

LECCE; Chimenti 6, Viali 6,5, Pivotto 6,5, 
Juarez 7, Savino 7, Balleri 6,5, Conticchio 
6,5, Lima 7 (41' st Piangerelii sv). Paradiso 
5,5 (15' st Colonnello sv), Sesa 7,5, Luca¬ 
relli 7 (37' st Biliotti sv) (12 Lotti, 6 Traver¬ 
sa, 16 Bonomi, 22 Di Carlo) 

MILAN: Abbiati 6, Sala 6, Costacurta 6, 
N'Gotty 6, Helveg 5,5, Albertini 6, Ambno- 
sini 6, Guly 5,5, Shevchenko 7 (37' st Giun¬ 
ti sv), Bierhoff 6, Leonardo 5,5 (7' st Weah 
7) (1 Rossi, 11 Ganz, 14 Ayala, 15 De 
Akentis 27 Serginho) 

ARBITRO; Trentalangedi Torino 6 
RETI: nel st 11' Weah, 21' Savino, 27' She¬ 
vchenko, 36' Lucarelli 
NOTE: angoli 10-4 per il Lecce. Recupero: 
2' e 5'. Ammoniti Leonardo, Ambrosini, Al¬ 
bertini e Costacurta per gioco falloso: Luca¬ 
relli per comportamento non regolamenta¬ 
re. Spettaton: 32.080 


Un contrasto tra il leccese Lucarelli 


Cross di Weah, torredi Bierhoff, 
ed inserimento vincente sotto 
portadi Shevchenko. 

An co ra u n'otti ma reazi 0 n edei 
padroni di casa e questa volta il 
pai I on evi aggi adal I adestra, cross 
di Balleri per Sesa contrastato da 
Albertini, la palla arriva a Luca¬ 
relli chedi sinistro superaAbbia- 
ti. L'attaccante leccese stava per 
essere sostituito da Biotti (sosti- 
tuzionecheCavasin farà comun¬ 
que qualche minuto dopo) ma 
quel gol rilancia il suo morale e 
quello di tutta la squadra. Il Mi¬ 
lan prova a segnare con Bierhoff 
al 43' (otti ma respinta del portie 
reChimenti) nel lungo recupero 
di 5 minuti dopo un paio di ten¬ 
tativi di Sala e Bierhoff è Biotti 
quasi allo scadere ad avereil pal¬ 
lonebuono per la vittoria lecce 
se, mali porti ere Abbiati e la sua 
d 1 fesa si sai van 0 i n ext rem 1 s. 


il difensore del Milan N'Gotty 


LECCE «Un bel Lecce», mentre!I 
Milan «soffreil terreno pesante, 
ancheselasuaforzanon si discu- 
te>: così, nell'intervallo, il com¬ 
mento del presidentedel Consi¬ 
gi i o, M assi mo D'Alema, i n tri bu- 
naaLecceMllan. Notoriamente 
romanista, il premier-chesi tro- 
vavain vacanzaaGallipoli -tifa¬ 
va ieri Lecce, sia per an ti chef re 
quentazioni della Puglia, sia, 
chissà, per i colori giallorossi. 
Con lui il segretariodel Ccd, Pier- 
ferdinando Casini. Mancava in¬ 
vece Silvio Berlusconi, lacui pre 
senza era stata data ieri comepos- 



Caricato/ Ansa 


sibila In proposito D'AIema, sor¬ 
ridendo, ha detto: «Non erapre 
visto eh evenisse. Era in vece pre¬ 
vi sta la presenza di Casini che, da 
deputato del Salente, tifa Lecce 
co me me». Al I a fi n e D'Al ema era 
felice: «Il bello del calcio òche 
ogni partita è una storia a sé, e 
puòsemprecapitarechei piccoli 
mettan 0 i n d i ffi col tà i gran d i ». 

Zaccheroni, in un certo senso, 
concorda: ha elogiato Weah e 
Sh eveen ko ma h a detto eh e «u n a 
squadra come il Milan non può 
farsi rimontareduevoltequando 
ha 1 n mano I apartita». 


PERUGIA IIpareggiofraPerugiae 
Parma I o deci don o 1 dueporti eri. 
Da una parte, quella umbra, c'è 
M azzanti ni, che bersagliato da 
tutte le parti resiste, compiendo 
salvataggi miracolosi e volando 
da un palo all'altro. Dall'altra 
partec' è Buffon che, impegnato 
pochissimevolte, al l'del secon¬ 
do tempo commette una enor¬ 
me leggerezza, uscendo male al 
limitedell'areasu un crosslungo, 
respingendo corto sui piedi di 
Olivechesegnal' 1-0 per gli um¬ 
bri. La partita, forse, è tutta qui, 
negli episodi che chiamano in 
causai due numeri uno. Il Peru¬ 
gia culla per mezz'orali sogno di 
una vittoria, cheperquello chesi 
era visto, era francamenteimme 
ritata. È stato infatti il Parma a 
condurre il gioco per tutto l'in¬ 
contro, anche se il gran lavoro 
prodotto da Fuser, Baggio e Bo- 
ghossian non hatrovato sponde 
efficaci fra gli attaccanti. Solo 
quando Malesani si è deciso a 
cambiare uno spento Di Vaio 
con Stan i c, i I Parma h a fatto dav¬ 
vero paura agli umbri. Ma Maz- 
zantini hacontinuatolasuaper¬ 
formance, che era iniziata alla 
metàdel primotempo, esolouna 
combi nazi on evoi antefra leteste 
di CrespoeStanicèriuscitaapie 
garlo. Primapartitadi campiona¬ 
to delicata per ledue squadre su 
un campo inzuppato ereso visci¬ 
do da un temporale, abbattutosi 
su Perugia un'ora prima della 
partita, chenon consentedistra- 
zioniomanovreelaborate.ll Par¬ 
ma sembra più a suo agio esem- 
braaverdimenticatoi Rangers. 

Gli umbri si difendono con 
Calori che guida la difesa e so¬ 
prattutto con Mazzantini. In at¬ 
tacco c' èGuidoni, solo astretto 
fraThurameCannavaro. Rapajc 
copre la sua zona, così comeNa- 
kata. La manovra della squadra 
di Malesani si ferma invece al li¬ 
mite dell'area perugina, e allora 
ci pensano i centrocampisti acer- 


careil gol con tiri da lontano. Al 
28' inizia lo show di Mazzantini 
con una doppia parata, nel giro 
di pochi secondi, su bombe di 
Boghossian e Baggio. Al 31' il 
portiereumbro vienesalvato dal 
palochebloccauntirodi Baggio, 
edue minuti dopo si allunga per 
deviare in angolo un colpo insi¬ 
dioso di Crespo. Lapartitaètutta 
del Parma. Il Perugia non fa prati¬ 
camente un tiro in porta nel pri¬ 
mo tempo, sesiescludeunapalla 
lenta scagliata al 42' da Olive e 
bloccata da Buffon. All'inizio 
della ripresa, il portiere del la na- 
zionalecompieinveceun errore 
che poteva costare caro alla sua 
squadra. Escemaleal limitedel¬ 
l'areasu un lungo crossdi Daino 
e respinge come può lapallache 
poi Olive insacca a porta vuota. 
Malesani fa entrare Stanic, e il 
croato si mettesubito in eviden¬ 
za con duecolpi di testa eh eesco- 
nodi poco fuori. Fino a quando, 
sempredi testa, ri escead insacca¬ 
re. 

Nel frattempo, Mazzantini era 
volato su unapunizionedi Orte 
gaedopo qual chesecondo su un 
brodi Fuser. 


PERUGIA 1 

PARMA _1 

PERUGIA; Mazzantini 7,5, Daino 6,5, Ripa 
6,5, Calori 6,5, Milane* 5,5, Esposito 6 
(13' st Rivolta sv), Olive 6,5, Tedesco 6,5 
(29' st Campolo a/), Rapajc 6, Nakata 6, 
Guidoni 5,5 (22' st Bisoli sv) (24 Docabo, 
16Sussi, 5Melli, 20Tapia) 

PARMA; Buffon 5, Lassissi 6,5, Cannavano 
6 (27' st Maini sv), Thuram 6,5, Fuser 6,5, 
Baggio 6,5, Boghossian 6,5, Vanoli 6, Orte- 
ga 6, Crespo 6, Di Vaio 5 (8' st Stanic 6,5) 
(22 M icillo, 3 Benarrivo, 19 Torrisi, 23 Sere¬ 
na, 25 Walem) 

ARBITRO; Tombolini di Ancona 6,5 
RETI: nel st l'Olive, 32' Stanic 
NOTE: angoli 12-0 perii Parma. Recupero: 
r e 4'. Ammoniti: Mazzantini e Rapajc per 
comportamento non regolamentare, Mila¬ 
nese e Fuser per gioco falloso, Ortega per 
simulazione. ^Dettatori: 15.000 


D'Alema: «I piccoli 
meglio de grandi...» 


Capello contesta la Roma, il Piacenza Coiiina 

Giallorossi in vantaggio su rigore (dubbio). Gli emiliani meritano più del pari 


DALL'INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

PIACENZA I primi rigori autun¬ 
nali si materializzano in un cla¬ 
moroso omaggio di Collina pro- 
Roma, ma anche questo non ba¬ 
sta e il ritorno di Capello dal mi¬ 
crofono al campo è modesto: si 
spegno a 7 minuti dalla fine, su 
una punizione capolavoro del 
vecchio Stroppa, il sogno del con¬ 
dottiero di Pierisdi capitalizzare il 
golletto di Totti in apertura. 

Partita modesta, Roma sotto le 
aspettative, film falsato da un ri¬ 
gore fischiato da Collina dopo 14 
minuti per un innocuo contrasto 
fra Lucarei 11 e Cafu a bordo area, e 
materializzato da Totti con una 
perfetta esecuzione, peraltro una 
delle poche cose giuste eseguita 
dal fantasista apparso in notevole 
ritardo di condizione, al pari del 
compagno di reparto Montella. Il 
Piacenza ha sofferto moltissimo. 


e ha raggiunto il pari quando for¬ 
se non ci sperava più: il dramma 
di SmonI è che non esiste un ter¬ 
zo fratello InzaghI, ma il suo erro¬ 
re di giornata è stato quello di 
aver puntato sul l'ottimo Di Na¬ 
poli soltanto a un quarto d'ora 
dalla fine. Come è entrato Di Na¬ 
poli, la difesa romanista è andata 
immediatamente in affanno, e 
Dionigi potendo contare su una 
spalla più credibile di Rastelli si è 
fatto vedere costringendo fra l'al¬ 
tro Zago a un fallo costato il car¬ 
tellino rosso. Contro l'Inter, non 
ci sarà. 

Pareggio giusto, sicuramente, 
per una partita povera di cronaca. 
Roma senza lo squalificato Del- 
vecchio, assenza pesante alla resa 
dei conti. Piacenza con Stroppa 
in campo (era in dubbio alla vigi¬ 
li a), presenza pesanti ssi ma se date 
un'occhiata al gol con cui ha rias¬ 
sestato la sfi da su binari più giusti 
e ragionevoli. Capello schiera la 


squadra con un 3-5-2 che vede al 
centro del campo il brasiliano As- 
suncao a dirigere le operazioni 
(parte bene, calerà nella ripresa) 
con Tommasi e DI Francesco, en¬ 
trambi sgridati a più riprese dal¬ 
l'allenatore fino alla soiituzione, 
a sostenerne quell’estro abbinato 
a una certa mollezza. SmonI re¬ 
plica con un 1-3-4-2, tenendo Lu¬ 
carelli libero davanti al debuttan¬ 
te portiere curiosamente di nome 
Roma, Vierchowod ad annullare 
Montella e Polonia a controllare 
Totti; Il resto è storia di compri¬ 
mari abbinati a Stroppa per limi¬ 
tare! danni nel mezzo del campo, 
e l’errore dell’iniziale rinuncia a 
Di Napoli di cui si è detto. Gara a 
ritmi da over 35, se non fosse che 
il più scattanteèproprloVlercho- 
wod; la prima azione è di Dionigi 
(12’) con una deviazione aerea 
meritevole di miglior fortuna; 
due minuti dopo il rigore segnato 
daTottI, eperII Puponegialloros- 


so la soddisfazione del gol più ra¬ 
pido del campionato. 

Piacenza sotto shock, e il primo 
tempo sotto la pioggia vede le 
squadre girare a vuoto nel fango. 
La Roma amministra, ma lo fa via 
via sempre peggio, consentendo 
alla Stroppa-band di osare sempre 
più: due conclusioni di Cristalli¬ 
ni, un gol fallito a porta vuota da 
Rastelli, un diagonale di Dionigi 
cheta gridare al gol e invece sfio¬ 
ra il palo. SmonI cambia: dentro 
Morrone, Piovani e Di Napoli, ar¬ 
riva la verve necessaria per ag¬ 
guantare quasi sul filo di lana un 
avversarlo svuotato, su punizione 
dal limite guadagnata da Dionigi 
etrasformata da Stroppa con una 
punizione alla Platini sotto l’in¬ 
crocio dei pali. Ci sarebbe lo spa¬ 
zio per un clamoroso sorpasso, 
ma la girata di Di Napoli e la pu¬ 
nizione-fotocopia di Stroppa non 
centrano il bersaglio. Capello, in¬ 
furiato («Samo stati superficiali. 


la squadra nel secondo tempo 
non mi è piaciuta per nien¬ 
te»), tira un bel sospirone: me¬ 
glio concentrarsi sull’inter e 
su Vi eri, il futuro arriva eoa 
presto. 


PIACENZA 1 

ROMA _1 

PIACENZA; Roma 6, Lucarelli 5,5, Polonia 
6, Vierchowod 6,5, Lamacchi 5,5, Sacchet¬ 
ti 5 (27 st Piovani 6), Cristallini 6 (27 st 
Morrone 6), Mazzola 6, Stroppa 6,5, Dio¬ 
nigi 6, Rastelli 5 (26' st Di Napoli 6,5) (Ba- 
gnacani, Delli Carri, Caini, Buso) 

ROMA; Antonioli 6, Zago 6, Aldair 6,5, 
Mangone 6, Cafu 6,5, Aarncao 6, Tom- 
masiS(33' stGautieri sv), Di Francesco5,5 
(19' st Gurenko 5,5), Candela 6, Totti 5,5, 
Montella 5 (38' st Choutos a/) (Konsel, Ri¬ 
naldi, Zanetti, Fabiojunior) 

ARBITRO; Collina di Vaneggio 5 
RETI: pt 13' Totti (r); st 36' Stroppa 
NOTE: angoli 2-2. Espulso al 45' st Zago. 
Ammoniti: Zago, Aldair, Polonia, Crista^ini 
eTommasi. Spettatori: 18.000 


POSTICIPO 

E stasera tocca 
a LazioCagliarì 
DuoSalas-Boksic 

■ Oggi tocca a Lazio e Cagliari. Do¬ 
po la vittoriosa finaledi Super- 
coppa europea (contro il Man¬ 
chester), stasera alle20.30 ci 
sarà l'attesa «prima» dei bianco- 
celestiall'Olimpico.lltecnico 
SvenGoranErikssonvuoleuna 
partenzasprint, l'obiettivo èov- 
viamentela vittoria. Inattacco, 
secondo quanto è emerso « leg¬ 
gendo» gli ultimi dueallenamenti 
di rifinitura esoprattutto ledi- 
chiarazionideltecnicoedeglial- 
tri protagonisti del match, do- 
vrebbeessereschierata la cop¬ 
pia Salas-Boksic, con Inzaghi, re- 
ducedell'incidenteal naso, in 
panchina. Comunque, lealterna- 
tivesono numerose. 

«Con la rosa a miadisposizione- 
ha detto Erikssonduegiorni fa 
parlando ai giornalisti-ho solo 
i'imbarazzodellascelta». La 
squadra sarda però non sbarche¬ 
rà a Roma già battuta. Il tecnico 
Tabarezpromette battaglia. 


MERCATO 

Taibi lascia Venezia 
Oggi firma 
perii Manchester 

■ DalVeneziaallasquadracampio- 
ned'Europa. Un salto niente male 
perMassimoTaibi, ilportierone 
exM ilan che dopo essersi rico¬ 
struito in laguna, dando un con¬ 
tributofondamentale l'anno 
scorso per la salvezza dei veneti, 
èstatochiamatoallacortedi Fer- 
gusson per chiudere lafalla la¬ 
sciata dalla partenza di Schmei- 
chel. Dopo una settimana di tira e 
molla,Taibi haconfermatoche 
quella di ieri, disputata con la fa¬ 
scia di capitano, èstata la sua ul¬ 
tima partitanelVenezia. Insera- 
taègià salito su un aereo privato, 
insiemecon il procuratoreOscar 
Damiani edaldgdel Venezia, Ma¬ 
rotta, per raggiungere Londra 
doveoggi, dopo le visite mediche, 
firmerà il contratto. Un accordo 
che, secondo quanto si èappre- 
so, porterà al Venezia circa 15 
mi I i ard i. M a rotta ha tutta vi a pre¬ 
cisato che l'operazione sarà uffi¬ 
cializzata solooggi. 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Lunedì 30 agosto 1999 


♦ L'esercito indonesiano ha 
dichiarato di non garantire 
ia popoi azione in caso d'ino denti 


^Aiieumeoitre400miia timoresi 
L'Austraiia potrebbe mandare 
a suo esercito sescoppiasseii caos 


Timor est, fiidli puntati 
contro il referendum 

Oggi il voto per l'indipendenza daJakarta 



Un accordo subito abortito, 
quelloraggiuntoieridallemilizie 
filoindonesianeedallaguerriglia 
indipendenti stadi Ti morest, alla 
vigilia del referendum che oggi 
deciderà il futuro dell'ex colonia 
portoghese. L'intesa, raggiunta 
con il contributo della missione 
dell'Onu (Unamet), impegnava 
gli opposti schieramenti atenere 
lontani dalle strade! loro mili¬ 
tanti armati, ea rispettare l'esito 
dellaconsultazione,con laquale 
i cittadini potranno scegli ere fra 
l'autonomia nell'ambito della 
Repubblicaindonesianao l'indi¬ 
pendenza. Poche ore dopo la 
conclusione del patto, due mili¬ 
ziani filo-indonesiani sono stati 
uccisi a colpi di machetenel ca¬ 
poluogo Dili, mentre con atteg¬ 
giamento provocatorio, secondo 
alcuni testimoni, attraversavano 
in moto un quartiere a maggio¬ 
ranza indipendentista. I due ca¬ 
daveri son 0 stati trasci n ati vi ada- 
gli assassini. Subito dopo altri 
membri di gruppi pro-Jakartaso- 
noconfluiti sul luogo del l'aggua¬ 
to per vendicare! loro compagni 
uccisi. Armati di fucili e pistole 
rudimentali, hanno seminato il 
terroretra I apopol azi on e. 

Una vigilia dunque nel ^no 
delle più fosche previsioni. E si 
temecheepisodi di violenza pos¬ 
sano ripetersi oggi, da parte di 
gruppi intenzionati asabotarele 
operazioni di voto, e tenere la 
gentelontano dai seggi. Lasitua- 
zioneètalmentetesachel'eserci- 
to indonesiano, purdisponendo 
ali morest di quindicimilaeffet- 
tivi, ha dichiarato di non essere 


in grado di garantirelacompleta 
si cu rezza d el I a po po I azi 0 n e. 

Conscio del rischio che la si¬ 
tuazione possa sfuggire ad ogni 
controllo si è manifestato John 
Howard, primo ministro di un 
paese checon Timor esthamolti 
rapporti: l'Australia. Howard ha 
avvertito ieri il presidente indo¬ 
nesiano] usufHabibie, in un col¬ 
loquiotelefonico, chel'Australia 
invierà forze armate a Timor est 
per proteggere 1 cittadini austra¬ 
liani, qualora la loro vita fosse 
minacciata, e per organizzarne 
un'eventuale evacuazione. At¬ 
tuai menteaTimor est si trovano 
circa duecento australiani, ope 
ratori umanitari, giornalisti eos- 
servatori dell'Onu perii referen¬ 
dum. Molti stranieri hanno già 
ricevuto minacce da estremisti 
contrari all'indipendenza. Un 
monito alleautorità di Jakarta è 
stato lanciato ancheda Bill Clin¬ 
ton. In una lettera a Habibie, il 
presidente americano ha messo 
in guardia leautorità indonesia- 
neverso leeonseguenzedi even¬ 
tuali disordini a Timor. Impliei- 
tamenteClinton èparso alludere 
a tagli nei erediti internazionali 
di eui l'eeonomialoealehaun di¬ 
sperato bisogno.Nelleultimeore 
si sono moltiplieati gli appelli al¬ 
la ealmaeallarieoneiliazione: il 
Papaeil segretario generaledelle 
Nazioni UniteKofi Annan, ean- 
ehelo stesso governo indonesia¬ 
no, hanno esortato le parti a ri- 
nuneiare alla violenza e a eon- 
sentireun eorretto svolgimento 
del referendum. Il premio Nobel 
per la paee, il vescovo di Di li, Car¬ 


los Belo, ha sollecitato tutti 1438 
mila cittadini iscritti nelle liste 
elettorali, ad andare alle urne: 
«Non abbiate paura, siatecorag- 
giosi e decidete del futuro di Ti¬ 
mor est», ha affermato in un ser- 
monel etto i n tuttel ech i ese. 

Ga.B. 
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I l referendum che si 
svolge oggi nella metà 
orientale dell'Isola di 
Timor è figlio della demo¬ 
cratizzazione avviata in 
Indonesia con il rovescia¬ 
mento di Suharto, e al 
tempo stesso ne rappresen¬ 
ta un decisivo banco di 
prova. Il dittatore aveva 
sempre, sino all'ultimo, ri¬ 
fiutato qualunque soluzio¬ 
ne che sottraesse a Jakarta 
il controllo diretto delTex- 
colonia portoghese. Finché 
il potere restò in mano 
sua, non servì a granché 
nemmeno l’enorme balzo 
di «popolarità» regalato 
alia questione timorese 
nel 1996 dal conferimento 
dd premio Nobd per la 
pace a due personaggi che 
si erano a lungo battuti 
per i diritti ddia popola¬ 
zione locale: monsignor 
Carlos Bdo, vescovo di 
Dili, e José Ramos-FIOlia, 
portavoce dd separatisti. 
È stato solo con la caduta 
di Suharto che si è fatto 
largo fra le autorità indo¬ 
nesiane un diverso tipo di 
approccio al problema. Fino alla svolta dd 27 gennaio scorso, 
quando il nuovo capo di Stato Flabibie annunciò che, pur senza 
auspicarla né favorirla, l'Indonesia non respingeva più a priori l'i¬ 
potesi di una secessione da parte di Ti morest 
Ma accettare il rischio di un referendum nd quale i cittadini 
possano liberamente pronunciarsi tra autonomia ndi'ambito dd- 
la Repubblica indonesiana e piena indipendenza, non significa 
purtroppo ancora necessariamente la disponibilità ad accettarne 
l'esito qualunque esso sia. Ed anzi, a mano a manocheci si avvi¬ 
cinava alla data fissata dall'Onu perla consultazione, crescevano 
i timori ed i sospetti che qualcuno a Jakarta stesse preparando 
contromosse per sabotare il voto o ribaltarne un eventuale esito 
sfavorevole I responsabili ddia missione Onu (Unamet) che ha 
organizzato il referendum hanno ripetutamente criticato le forze 
di sicurezza indonesiane per essere venute meno al compito di te 
nere a bada i gruppi estremisti, disarmarli, e renderli inoffensivi. 
Ed anzi, le hanno accusate di parzialità, naturalmente a favore 
ddle milizie anti-indipendentiste, come l'Aitarak, responsabile 


ddlesparatorie che hanno provocato morti e feriti proprio negli ul¬ 
timi giorni ddia campagna dettorale. 

Guardando le cose dal punto di vista indonesiano, ci si potrebbe 
chiedere cosa costerebbe a Jakarta la perdita di un territorio di 
neanche 15 mila chilometri quadri, la cui principale risorsa sono 
le coltivazioni di caffè Andarsene, rispettosi della volontà popola¬ 
re, procurerebbe al grande paese asiatico credenziali democratiche 
da far valere poi in ambito internazionale, per avere avuto il co¬ 
raggio di rimediare all'atto di prepotenza compiuto nd 1975. Al¬ 
lora, profittando in primo luogo dd vuoto di potere lasciato dal 
crollo dd l'impero coloniale portoghese, e secondariamente dd via 
libera ricevuto da Washington («Comprendiamo la posizionedd- 
Tlndonesia su Timor», disse il presidente Ford a proposito dd l'o¬ 
perazione «Seroja», cioè ddi’invasione che si stava preparando), 
le truppe di Jakarta si installarono a Timor est e ne fecero la venti¬ 
settesima provincia indonesiana. La gente dd luogo, in gran parte 
di rdigone cristiana, subì l'annessione come un gesto di prepoten¬ 
za e parteggiò apertamente per i ribdii dd Fretilin che presero le 
armi contro gli occupanti. Un conflitto feroce, con atrocità orribili 
di cui hanno fatto le spese molto spesso anche i civili: 200 mila 
morti, un quarto ddia popolazione che viveva a Timor est nd 
1975. 

Se Jakarta tentenna di fronte ad un eventuale ritiro da Dili, la 
spiegazione non va forse cercata a Dili, ma altrove II timore è il 
contagio, cioè l'effetto domino sul resto dd paese Incoraggiati 
dalla secessione est-timorese, potrebbero riprendere fiato i movi¬ 
menti nazionalisti che minacciano l'integrità territoriale indone¬ 
siana, da Sumatra alla Nuova Guinea, dalleMoluccheal Borneo. 
«Timor est è un caso particolare e non deve costituire un preceden¬ 
te), ripete sovente Devi Fortuna Anwar, portavoce presidenziale. 
Dili insomma si potrebbe anche perdere -questa la tesi ufficiale, 
visto che è storicamente estranea a qudl'impero asiatico olandese 
sulle cui macerie fu costruita la Repubblica indonesiana. Ma si te 
mechealtri siano tentati di seguirne l'esempio. Soprattutto in due 
aree di cruciale importanza economica e strategica: Aedi, nd nord 
ddl'isola di Sumatra, eirian Jaya, la metà indonesiana dd l’isola 
di Nuova Guinea. 

Aedi è teatro sin dagli anni cinquanta di un'insurrezione a 
sfondo nazionalista per la creazione di uno Stato separato islami¬ 
co. A differenza di Suharto, che usò il pugno di ferro, Flabibie ha 
tentato la via dd dialogo. Ma perora il Gam (Gerakan Aedi Mer- 
dd<a) non rinuncia ai propri obiettivi, ed anzi minaccia di far sal¬ 
tare la grande raffineria di Lhokseumawe se Jakarta non ritirerà il 
suo «esercito di occupazione». Il Gam accusa i «giavanesi» (l'In¬ 
donesia) di sfruttamento in stile coloniale, poiché solo la centesi¬ 
ma parte dd reddito prodotto grazie alle immense ricchezze natu¬ 
rali di Aedi, petrolio, gas e legname, è annualmente riservato nd 
bilancio federale alla provincia di provenienza. Diversa sul piano 
rdigioso e culturale, la situazione è assai simile, sul terreno dd ri- 
sentimenti anti-centralisti, adirian Jaya, dovel'Opm (Organisasi 
Papua Merdeka) serra ora i ranghi in vista ddia battaglia che «in 
dieci anni ci porterà all'indipendenza», per usare le parole dd suo 
leader NekNek. Sotto tiro le miniere di oro e rame che da sole co¬ 
prono il trenta percento ddl e esportazioni indonesiane. 
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FABRIZIO VI ELMI NI 

A margine ddia spettacolarizzazione 
ddia politica internazionaletorna an¬ 
nualmente a far parlare di sé l'intesa 
dei «Cinquedi Shanghai »-un blocco 
diplomatico costituito da Russia e Ci¬ 
na più le tre repubbliche post-sovieti- 
che confinanti con Pechino, Kaza- 
khstan, Kirghisistan eTagikistan. Tali 
riunioni si susseguono a partire dalla 
firma dell'accordo di Shanghai (aprile 
1996), che impegnai firmatari ad una 
cooperazione finalizzata alla stabilità 
dell'Asia continentale, spazio in cui i 
numerosi contenziosi frontalieri e sto¬ 
rici disseminati lungo tutti gli 8000 
km del vecchio confi ne si no-sovietico 
risultano oggi acutizzati dall'attività 
di differenti gruppi separatisti do cri¬ 
minali. 

La riunione della scorsa settimana si 
è segnalata per la volontà di inviare 
messaggi al mondo esterno. L'intesa 
fra Cina e Russia è infatti dettata dal¬ 
l'attuale struttura del sistema interna¬ 
zionale e dall'imprevedibilità delle 
mosse americane. Dichiarando che 
«non vi sono forze al mondo in grado 
di toccare i cinque». Mosca e Pechino 
oppongono alle pretese di egemonia 
degli USA l'idea di un mondo multi¬ 
polare in grado di contrastare ogni 


"egemonismo". Al di fuori delle natu¬ 
rali reazioni all'aggressività della NA¬ 
TO non bisogna però sopravvalutare 
un'intesa fra Mosca e Pechino che è 
sostanzialmente tattica e destinata ad 
eclissarsi. Le dichiarazioni congiunte 
servono essenzialmente ad aumentare 
la propria posizione di fronte alla co¬ 
munità internazionale nel contesto di 
u n a parti ta eh e M osca e Pech i n o son o 
risolutamente decise a giocare indivi¬ 
dualmente. In prospettiva, la Cina 
continua ad aver bisogno dei capitali 
e della tecnologia che le vengono dal¬ 
l'altra parte del Pacifico, mentre po¬ 
tenti interessi commerciali la spingo¬ 
no in direzionedi Washington. La fra¬ 
gilità del «blocco asiatico» risulta più 
evidente se consideriamo che il sum¬ 
mit si è svolto in quello chefu un ter¬ 
ritorio cinese prima della sottomissio¬ 
ne della maggioranza dell'Asia centra¬ 
le a Mosca, la quale negli ultimi due 
secoli ha giocato un ruolo oggettivo 
di protettrice dei musulmani contro 
l'espansionismo di Pechino nella re¬ 
gione. 

Quest'ultimo, che ha radici mille¬ 
narie, sarà più che mai vivo né prossi¬ 
mi decenni, in cui le pesanti carenze 
energetiche spingeranno l'economia 
cinese in direzione del mar Caspio e 
dei suoi giacimenti. Per i cinesi il vici¬ 
no Kazakhstan è il ponte naturai e ver¬ 


so l'Iran e ri rag, ciò che basta a moti¬ 
vare la costruzione di un grande asse 
terrestre parallelo alla Transiberiana, 
il quale servirebbe anche a far gravita¬ 
re verso il sistema cinese i governatori 
delle repubbliche siberiane sui quali il 
controllo di Mosca è sempre più no¬ 
minale. 

Assicuratisi le spalle a Shanghai, i 
cinesi hanno immediatamente scate¬ 
nato una repressione a tappeto nella 
regione dé Xinjiang, l'esito della qua¬ 
le è quasi scontato, poiché, dopo cin- 
quant'anni di colonizzazione forzata, 
gli han (cinesi etnici) costituiscono la 
maggioranza dei residenti nelle zone 
di frontiera. Anche da talefatto deriva 
la volatilità dell'alleanza fra Mosca e 
Pechino: a differenza che nel Kosovo 
0 nel Caucaso, il problema musulma¬ 
no in Xinjiang è destinato ad estin¬ 
guersi nél'arco di una generazione, 
mettendo I a C i na al ri paro del l'aggres¬ 
sività geopolitica degli alleati islamici 
degli USA. Dé pari èquasi impossibile 
chei cinesi debbano subire «bombar¬ 
damenti umanitari » per questo geno¬ 
cidio. Se è vero che talvolta gli USA 
utilizzano i gruppi panturchisti per 
denunciare l'oppressione cinese- solo 
agli inizi di giugno Clinton ha incon¬ 
trato Anwar Yusuf, presidente dell'Ea- 
stern Turkistan National Freedom 
Center - tali mosse difficilmente rap¬ 


presentano più cheun bastonedaagi¬ 
tare insieme alla carota degli investi¬ 
menti finanziari nell'economia cine¬ 
se. 

Lo «spirito di Shanghai» è animato 
anche dall'apprensione delle fragili 
repubbliche post-sovietiche che, dopo 
la dissoluzione dell'URSS decisero di 
concordare con Mosca un approccio 
multilaterale né rapporti con il temu¬ 
to vicino, con il quale non disdegna¬ 
no tuttavia di trattare i particolari del 
citato asse geoeconomico, volto a 
controbilanciare l'ingerenza della Fe¬ 
derazione russa. A tal fine le mafie 
post-sovietiche al potere in questi sta¬ 
ti stanno aiutando Pechino nella sua 
opera di repressione, la quale ha per 
oggetto etnie che hanno fortissimi le¬ 
gami etnici e religiosi con le loro po¬ 
polazioni, esse stesse da secoli resi¬ 
denti né territori cinesi. Tale circo¬ 
stanza ha aumentato la disaffezione 
popolare verso questi regimi - già di 
per sé déegittimati dalla scomparsa 
del sistema sovietico - i quali a loro 
volta hanno iniziato a schiacciare 
ogni forma di opposizione. E il caso in 
particolare dell'Uzbekistan, stato pa¬ 
ra-fascista con ambizioni di suprema¬ 
zia regionale, da cui decine di opposi¬ 
tori sono fuggite in Kirghisistan eTa¬ 
gikistan, cheseli sono palleggiati sen¬ 
za cercaredi risolverei! problema. 
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Sarà un inverno 
di thriller e passioni 


m b i n i / 


m b i n 




I l battage pubbUcitario edito¬ 
riale d'autunno è già iniziato 
da due settimane, con la pro¬ 
mozione di «Hannibal», il se- 
quel letterario de «Il silenzio de¬ 
gli innocenti», firmato da Tho¬ 
mas Harris (Mondadori, ne 
parla Nicola Fano nella prima 
pagina di «Media»). Iniziano 
così i primi bagliori della nuo¬ 
va stagione letteraria, in cui 
tradizionalmente gli editori si 
scaldano per la lunga corsa 
che culminerà con le strenne 
natalizie. 

A dare man forte alle pub¬ 
blicità di Harris, arriva il brasi¬ 
liano Paulo Coelho con «Vero- 
nika decide di morire» (Bom¬ 
piani), romanzo di ispirazione 
autobiografica, visto che l'au¬ 
tore de «L'alchimista» e «Mon¬ 
te Cinque» venne ricoverato 
diciottenne in una clinica psi¬ 
chiatrica dai suoi genitori che 
lo credevano malato di mente 
e subì numerosi trattamenti 
violenti, tra cui l'elettroshock. 
Altri due «giganti» molto ap¬ 
prezzati in Italia pubblicano 
nei prossimi mesi i loro lavori, 
anche se tradotti con ritardo 
nel nostro paese: parliamo di 
James Ellroy, il nero d'Ameri¬ 
ca autore de «L.A. Confiden- 
tial» e «I miei luoghi oscuri», 
di cui Bompiani sta pubblican¬ 
do tutti i lavori. AUa fine di ot¬ 
tobre uscirà «Tijuana, mon 
amour», ambientato - neppure 
a dirlo - nella Hollywood degli 
anni Cinquanta, dove un cro¬ 
nista della rivista scandalistica 
«Hush-Hush» indaga su un 
omicidio in cui è coinvolto 
Frank Sinatra. Il condimento è 
quello solito, fato di scandali 
taciuti, atmosfere cupe, droga, 
alcool e polizia corrotta. In po¬ 
che parole, lo scenario in cui lo 
scrittore ha vissuto l'infanzia e 
l'adolescenza, compreso l'omi¬ 
cidio della madre. È Rizzoli, 
invece, che dopo «L'arcobale¬ 
no delle vanità» pubblica «Ma- 
son & Dixon» di Thomas Pyn- 
chon, il misterioso scrittore 
statunitense (di lui si sa poco o 
nuUa, tranne l'anno di nascita, 
il 1937) che si è cimentato con 
un romanzo storico ambienta¬ 
to nel Settecento, protagonisti 
un astronomo e un agrimenso¬ 
re che tracciarono il confine tra 
il Maryland schiavista e la 
Pennsylvania quacchera, risol¬ 
vendo un'aspra disputa tra 
due colonie, hr questo panora¬ 
ma finora maschile, sono le so¬ 
relle Campion - Jane e Anna - 
a pubblicare (Bompiani) «Holy 
smoke». La regista di «Lezioni 
di piano» ha scritto la storia di 
uno psicologo e della sua gio¬ 
vane paziente, plagiata da tm 
guru indiano, che minaccia il 
suicidio se la allontanano da 
lui. Il film è arrivato subito do¬ 
po, interpretato da Harvey 
Keitel e Rate Winslet, in pro¬ 
grammazione al Festival di 
Venezia. Chiude la scalata dei 


Finita l'estate 
in libreria Pynchon 
Coelho, Ellroy 
le sorelle Campion 


MONICA LUONGO 


big John Irving (Rizzoli), con 
«Vedova per tm inno». L'auto¬ 
re de «Il mondo secondo 
Garp» inventa una storia di 
adulti e bambini legati indisso¬ 
lubilmente da un rapporto 
quasi perverso con la scrittura. 

Dietro i suddetti big, ci sono 
i numerosi autori di culto che 
non venderanno le copie di 
Coelho e Harris ma che hanno 
una nutrita schiera di fedelissi¬ 
mi acculturati. Tra questi, il te¬ 
desco Jakob Arjouni di cui 
Marcos y Marcos pubblica 
«Un amico», giallo ambientato 
dentro un hotel/castello. Per 
lo stesso editore a settembre in 
libreria l'antologia «Califor¬ 
nia», che raccoglie scritti di Ri¬ 
chard Brautigan, Charles Bu- 
kowski, John Fante e altri. È 
Longanesi a pubblicare «In 
uno specchio, un enigma» di 
Jostein Gaarder - favola am¬ 
bientata in un villaggio della 
campagna norvegese - «Una 
musica costante» di Vikram 
Seth. Irvine Welsh e Roddy 
Doyle arrivano a ottobre per 
Guanda. L'autore di «Train- 
spotting» si misura con «Il ler¬ 
cio», in cui Bruce Robertson, 
sergente della polizia di Edim¬ 
burgo, si trova a dover risolve¬ 
re il caso dell'omicidio del fi¬ 
glio dell'ambasciatore del 
Ghana. Doyle si sposta invece 
in Irlanda, con «Una stella di 
nome Henry», ambientato nel¬ 
la Dublino di inizio secolo, do¬ 
ve il giovane Henry Smart - 
madre religiosa e praticante, 
padre molto meno - passa la 
sua infanzia rubando e mendi¬ 
cando, per trasformarsi da 
adulto in un killer. Di Will 
Self Feltrinelli pubblica 
«Grandi scimmie», storia di un 
artista alcoolizzato che dopo 
ima notte d'amore con una 
fanciulla sconosciuta, si ritrova 
a vivere in un mondo abitato 
da scimpanzé. A ricordare, in¬ 
fine, Ivy Compton-Bumett nel 
trentennale della sua scompar¬ 
sa, Adelphi inizia a pubblicare 
alcuni dei suoi principali ro¬ 
manzi, a partire da «Un'eredi¬ 
tà e la sua storia». Dall'italo- 
americana Sandra Scoppetto- 
ne arriva «Un mare di guai» 
(e/o), dove la detective ne¬ 
wyorkese Lauren Laurano de¬ 
ve indagare su una sua amica 
indagata di aver ucciso la ricca 


zia e l'uomo che aveva violen¬ 
tato Lauren quando era molto 
giovane torna a perseguitarla. 
Ancora donne anche per Re¬ 
becca Wells, che ne «I sublimi 
segreti delle Ya-Ya sisters» 
(Marco Tropea) traccia il ritrat¬ 
to di un gruppo di donne del 
profondo Sud americano che 
al motto di «smoke, drink, ne- 
ver think» attraversano tre de¬ 
cenni colorati da humour, fol¬ 
lia e momenti di commozione. 
Anche il salotto degli scrittori 
e delle scrittrici italiani si dà 
da fare con l'inizio dell'autun¬ 
no. Tornano alcune delle pri¬ 
me donne della nostra lettera¬ 
tura: Gina 

Lagorio, di 

cui Rizzoli - 

pubblica la 1 /nI< S* 
racconta dei i ^ ” 

suoi racconti |& i * 
più belli con ^ 

il titolo «Qui ^ ^ • 

e ora», e Eli- 

sabetta Rasy, W ^ * |Jj| 

che dopo pO J 

«Possillipo» I ^ J 

ha scritto «Il L ^ » mi 

lato oscuro * ^ ' * JU 
della luna», ^ JV 

in cui raccon- mm 

ta ima segreta ^ 

storia d'amo- \ A • 

re vissuta da ^ . 

Mary Wol- ' } 

Istonecraft, la a. IB ‘ 

madre di / 

«Franken- 

Stein». È di M ^ ^ 

Laura Pariani 1_ jjl 

«La signora - 

dei porci» 

(sempre Riz- ( \ i 

zoli), storia di ^ \ ' 

due dipinti e ^ \ 

dei loro ri- r — 

spettivi auto- ■ 
ri, che usaro- R ( \ 

no due miste- 8/ ^ 
riose modelle. 1^, 

La prima è 
una misterio¬ 
sa signora di 

cui si parla a voce bassa; la se¬ 
conda una giovane contadina 
annegata in uno dei tanti ac¬ 
quitrini della brughiera: la sto¬ 
ria è ambientata nella seconda 
metà del Cinquecento in un 
paesino dell'Alto milanese. Lo 
scrittore-giornalista Alain El- 
kann pubblica invece con 
Adelphi «Il padre francese». 


storia affascinante che rico¬ 
struisce l'esistenza dell'artista 
Roland Topor e di suo padre, 
presidente della comunità 
ebraica di Parigi. Da Luigi 
Meneghello arriva invece per 
Rizzoli «Le carte», primo volu¬ 
me di una trilogia nata da una 
serie di appunti sparsi raccolti 
dallo scrittore tra il 1963 e il 
1989. Torna alla storia antica 
l'eclettico Roberto Piumini, 
che per Einaudi ha scritto «Ca¬ 
ratteristiche del bosco sacro», 
in cui si raccontano le imprese 
di Alessandro Magno. 

A chiudere questa lunga 
carrellata, alcuni autori seriali 
collaudati (e tutti stranieri) che 
producono anche più di un ro¬ 
manzo all'anno, le cui vendite 
proficue sono sempre assicu¬ 
rate. Parliamo di scrittori come 
John Le Carré, di cui Feltrinel¬ 
li pubblica il thriller «Single & 
Single»; di Tom Clancy e il 
suo nuovo «PoUtika», che rac¬ 
conta di intrighi terroristici 
nella Russia post-Eltsin (Riz¬ 
zoli); di dive Cussler con 
«Salto nel buio» (Longanesi); 
della Colleen McCollough e 
del suo «Il canto di Troia» 
(sempre Rizzoli). 


Caria usata 
in libreria 

■ La casa editrice Piemme che pub¬ 
blica lefortunate collane de «Il Bat¬ 
tello a Vapore» da tempo promuove 
campagnepubblicitarie imponenti 
per i suoi libri per bambini (vedi 
quella che utilizzò con successo 
Marco Columbro come testimonial. 
Dal primo settembre al 30 ottobre 
per i ragazzi da trealSanniè possi¬ 
bile recarsi nelleprincipali librerie 
italianeportandolibriusatiegiorna- 
li.Il materiale verrà pesato eper ogni 
chilo di carta verrà praticato uno 
sconto di tremila lire sui libri in cata¬ 
logo del Battello a Vapore, che sono 
tanti e divisi per fasce di età. 



Le città 
delle fate 
di Roberto 
Mussapi 
Salani 
pagine 128 
lire 18.000 


Autunno nel nome di Kubrick, 
prima di cominciare 
a festeggiare la psicoanalisi 


S ettembre inizia con Stanley 
Kubrick. Non solo a Vene¬ 
zia, dove sarà proiettato 
Eyes Valide Shut, ultimo film del 
regista scomparso, ma anche in 
libreria. Molte case editrici, in¬ 
fatti, si sono lanciate a colmare 
il vuoto di parole lasciato da 
Kubrick sia in vita sia in morte. 
Il Castoro e Marsilio hanno già 
fatto il loro dovere con una bio¬ 
grafia e un saggio critico; ora 
tocca a Einaudi e Rizzoli. La ca¬ 
sa dello Struzzo pubblica in Sti- 
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I romanzi che mescolano 

mistero e passioni, 

senza dimenticare il sangue, 

monopolizzeranno 

la nuova stagionedella narrativa 

in libreria 


le Libero un libro di Frederic 
Raphael, coautore della sceneg¬ 
giatura di Eyes Wide Shut, inti¬ 
tolato con un po' di furbizia 
Parla Kubrick si tratta di una se¬ 
rie di conversazioni «rubate» al 
regista nel corso della lavora¬ 
zione dell'ultimo film e rico¬ 
struite come a comporre una 
sorta di biografia poetica. Ci sa¬ 
rà poi il lungo saggio di Michel 
Ciment che Rizzoli ristampa in 
una nuova edizione che prende 
in esame (e illustra con belle fo¬ 
to) tutti i film 
di Kubrick. 

Ma se non 

S potrete affer¬ 
rare il segreto 
dell'anima di 

Irete sforzarvi 
di capire me¬ 
glio la vostra, 
con l'aiuto di 
James Hil¬ 
lman, uno dei 
massimi psi¬ 
coanalisti jun¬ 
ghiani d'Ame- 

Rizzoli propo¬ 
ne il nuovo 
L'anima del 
mondo. Un 
omaggio, in¬ 
diretto, a cen¬ 
t'anni della 

Mentre un al- 

dell'anima è 

Emanuele Se- 
verino ne La 

centone sulla 
" ' ' morale che 

tende a sma¬ 
scherare dèmoni e dèi celati in 
uno dei luoghi comuni più fre¬ 
quentati nella vita attuale (Riz¬ 
zoli). Dai dèmoni di tutti a 
quelli privati: Edgar Morin, ne 
I miei dèmoni per Meltemi svela 
i propri. Tra autobiografia per¬ 
sonale e saggio su una genera¬ 
zione disillusa dal comuniSmo, 
il sociologo francese compone 




Il ritorno 
delle fate 

■ La casa editrice Salani ha un po¬ 
sto importante nella storia dell'edi¬ 
toria italiana grazie alla sua costante 
attenzione al mondo dei bambini e 
dellefavole. Ora, tornato anuova vi¬ 
ta nell'ambito del gruppo Longanesi, 
il marchio Salani ritrova le sue origi¬ 
ni con una collana dedicataproprioa 
«Le città delle fate». Si trattadiuna 
serie di libri nei quali il poeta Roberto 
Mussapi recupera legrandifiabe 
della tradizione eie ripropone rive¬ 
stendole di nuovi abiti e collegandole 
tra loro in un contesto unico, comesi 
trattasse di una versioneitaliana de 
«Lemilleeunanotte». 


qui un ritratto assai problemati¬ 
co dei suoi/nostri anni. E sem¬ 
pre i dèmoni contemporanei so¬ 
no al centro di Zig Zag, raccolta 
di brevi saggi sulla società e la 
cultura del grande Hans Ma- 
gnus Enzensberger (Einaudi). 
Ma per costruire un ritratto 
quanto più possibile fedele del¬ 
l'anima del mondo potrete ap¬ 
profittare anche delle riflessioni 
che l'antropologo Vito Teti (an¬ 
cora Meltemi) dedica alla rela¬ 
zione fra abitudini interiori e 
abitudini esteriori nel bel sag¬ 
gio Il colore del cibo. 

E dalTanima passiamo alla 
cronaca. Prima del 2000 avrete, 
come ogni anno, le riflessioni e 
le memorie di Enzo Biagi, di 
Furio Colombo e di altri augu¬ 
sti giornalisti, ma alla schiera 
nota se ne aggiungono ora alcu¬ 
ni altri. A cominciare da Matteo 
Collura che in Eventi, per Lon¬ 
ganesi, ripercorre i fatti più im¬ 
portanti del Novecento italiano 
raccontandoli quasi come un 
romanzo. A spigolare sulla cro¬ 
naca politica, invece, ci penserà 
Franco Cordelli con il romanzo 
Un inchino a terra (Einaudi). Poi, 
se più dell'Italia vi interessa il 
mondo, potrete puntare su Mi- 
losevic raccontato da Massimo 
Nava (Rizzoli) o su Le vie della 
Cina descritte da Renata Pisu 
(Sperlin & Kupfer). In tema di 
cronaca, infine, Rizzoli manda 
in libreria un libro-testimonian¬ 
za di Reg Green (Il dono di Ni¬ 
cholas) sulla tragica vicenda del 
piccolo turista ucciso per caso 
dalla mafia. 

Per l'editoria scientifica, poi, 
segnaliamo due libri di divul¬ 
gazione (e di derivazione televi¬ 
siva) e uno di analisi. Il saggia¬ 
tore pubblica Un saggio mi ha 
detto dove il presentatore tv 
Alessandro Cecchi Paone ci 
racconta il futuro, mentre Riz¬ 
zoli manda in libreria Tunguska 
di Nanni Riccobono, su un'e¬ 
splosione misteriosa del 1908 e 
sulla scorta di una trasmissione 
tv di Lorenza Poschini. Di altro 
impatto, poi, le Sette variazioni 
sul cielo dell'astrofisica Marghe¬ 
rita Hack pubblicato da Raf¬ 
faello Cortina, lodevolmente 
dopo Teclissi delTll agosto a 
evitare inutili speculazioni 
commerciali. 

Per finire, due contrapposti 
suggerimenti di stampo lettera¬ 
rio: il giovane critico Arnaldo 
Colasanti (La finestra dell'Ales¬ 
sandrina, Rizzoli) racconta il 
mondo di oggi attraverso la let¬ 
teratura, il meno giovane critico 
Cesare Segre (Per curiosità, Ei¬ 
naudi) motiva le sue scelte let¬ 
terarie fatte nel mondo di ieri. 
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♦ L '©( sindaco di Brescia schiera 
a partito in Lombardia daiia parte 
dei contendente fiio-prodiano 


^Maiumon fra gii esponenti 
più vidni ai segretano uscente 
Jervoiino: «C 'è tempo per rifiettere» 


Ppi, Martinazzdi landa 
il candidato Castagnetti 

Scontra sul dopo-Marini esui rapporti con l'Asinelio 



ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Dal IO settembre ini¬ 
zieranno i congressi provin¬ 
ciali in preparazione di 
quello nazionale che si 
aprirà il 30 settembre a Ri¬ 
mini. Il Ppi si trova di fron¬ 
te ad un appuntamento 
fondamentale per la pro¬ 
pria sopravvivenza e il pro¬ 
prio rilancio, dopo la seria 
sconfitta alle elezioni euro¬ 
pee, che lo ha visto passare 
dal 6,8% delle politiche 
1996 al 4,3%. Franco Mari¬ 
ni, dimissionario, ha uffi¬ 
cializzato nel consiglio na- 
zionaledi luglio il suo ritiro 
dalla corsa per la s^reteria, 
a cui aspira il suo vice Dario 
Franceschini e anche il suo 
avversario, sconfitto, del 
1997, Pierluigi Castagnetti. 
Qualche giorno Rosa Jervo¬ 
iino aveva 
detto che se 
si fosse vota¬ 
to a luglio si 
sarebbe 
espressa per 
Franceschi¬ 
ni. Ieri, in¬ 
vece, Mino 
Martinazzoli 
ha ufficial¬ 
mente can¬ 
didato il ca¬ 
po della sua 
segreteria politica, quando 
era il leader di piazza del 
Gesù, Castagnetti. Una 
mossa non nello stile del 
bresciano così parco di gesti 
e parole. Martinazzoli ha 
sorpreso la platea di un 
convegno organizzato a 
Borea di Cadore dicendo: 
«In Lombardia daremo un 
mandato in questa direzio¬ 
ne, ma non sarà l’unica 
questione dirimente del 
congresso». Insomma l’ex 
sindaco di Brescia, possibile 
candidato alla guida della 
Regione Lombardia, schiera 
le sue truppe lombarde che 
- come si è visto a luglio in 
un incontro organizzato al¬ 
le porte della sua città - so¬ 
no pronte a sfidare il cen¬ 
tralismo di Roma. Non in 
nome di un partito del 
Nord, come Martinazzoli 
ha ribadito anche ieri, ma 
in nomedi «un partito me¬ 
no romano e dunque più 
nazionale». Perché, ha ag¬ 
giunto Martinazzoli, «è fi¬ 
nito il partito delle tessere, 
è urgente liberarsi dal tasso 


■ ATTACCO 
A MARINI 
Martinazzoli: 
«È urgente 
liberarsi 
del tasso di 
colesterolo 
burocratico» 


di colesterolo burocratico». 

Le prime reazioni a que¬ 
sta uscita non sono di sor¬ 
presa nel merito delle cose 
affermate, cioè della candi¬ 
datura di Castagnetti. «Di 
per sé non è una novità - 
commenta Jervoiino - ma è 
bene riflettere, abbiate pa¬ 
zienza, credo che le cose de¬ 
vono essere affrontate con 
calma». «Non mi aspettavo 
che lo facesse con un mese 
d’anticipo - dice Lapo Pi- 
stelli, vicepresidente dei de¬ 
putati popolari - anche per¬ 
ché non è nello stile di 
Martinazzoli. lo giudico po¬ 
sitivamente questa presa di 
posizione, anche se non 
credo che il pronunciamen¬ 
to a favore di questo o quel 
candidato da parte dei pa¬ 
dri nobili possa risolvere i 
problemi che ha di fronte il 
partito». 

Problemi grandi a sentire 
un altro autorevole dirigen¬ 
te del Ppi, «disgustato» da 
quanto ia accadendo, «dal¬ 
la lotta di tutti contro tutti 
che sta dilaniando il Ppi», 
«da Marini che prima ap¬ 
poggia Franceschini per la 
segreteria e poi lo molla», 
«con Martinazzoli che va a 
Borea di Cadore in odio alla 
Bindi che si è appropriata 
del convegno di Lavarono 
che si terrà venerdì prossi¬ 
mo». Insomma, «uno spet¬ 
tacolo indecente» per chi 
pensa che l’unica chance 
per il Ppi di risollevarsi sia 
la definizione di una strate¬ 
gia che veda il partito con¬ 
tingentemente alleato con 
la sinistra, «ma pronto a co¬ 
struire un centro democra¬ 
tico, non aziendale, alter¬ 
nativo alla sinistra». 

Segretario, partito federa¬ 
le, alleanze: saranno questi 
i temi su cui ruoterà il con¬ 
gresso. E per alleanze si de¬ 
ve intendere: federazione 
con Ri, Udeur e cossighiani 
o rapporto privilegiato con 
i Democratici. «L’Asinelio - 
afferma Martinazzoli - è si¬ 
curamente al centro della 
nostra attenzione, perché 
portatore di una cultura e 
di una sensibilità che si 
esprime anche nel Ppi». E 
conclude, sul tema delle al¬ 
leanze, definendo una stra¬ 
da con poche vie d’uscita la 
prospettiva di possibili al¬ 
leanze tra Lega e Ulivo al 
Nord, perché «la linea di 
Bossi mi pare sia tornata a 




Mino 

Martinazzoli 
In alto 
Franco 
Marini 
con 

Pierluigi 

Castagnetti 


posizioni di radicali diversi¬ 
tà e solitudini rispetto a 
qualsiasi altro partito». Ga¬ 
rage etti - afferma un altro 
esponente di piazza del Ge¬ 
sù - premerà per un rappor¬ 
to privilegiato con Prodi e i 
suoi, anche se l’Asinelio è 
squassato da problemi in¬ 
terni, perché Di Pietro sta 
pensando di andare per 
conto suo, insofferente dei 
siedaci e di Arturo Parisi. Il 
dibattito congressuale non 
potrà non tener conto di 
questo e sarà - assicura Pi¬ 
selli, di grande interesse. 
Sarà una platea di 1200 de- 
l^ati, in parte di diritto, 
cioè parlamentari, segretari 
regionali e provinciali, gli 
eletti alle Province, Regioni 
e Camere. In parte pres¬ 
sione vera del partito, al 
50%. «E questo renderà più 
mosso il quadro». 


LllirERVISrA ■ DARIO FRANCESCHINI. vioegaaretaio Ppi 


<^ail partito ècon vne> 


ROMA Dario Franceschini èil vi¬ 
cesegretario del Ppi, uno degli 
aspiranti alla successione di 
Franco Marini. Le dichiarazioni 
di Martinazzoli non lo hanno 
sorpreso, perché Castagnetti era 
il capo della segreteria dell’ulti¬ 
mo segretari o dd I a D c. 

Come giudica i'uscita di Marti- 
nazzoii? 

«Èunanotiziachenon mi stupi¬ 
sce affatto: che Martinazzoli ab¬ 
bia simpatia per Castagnetti è 
scritto nella storia di entrambi. 
Invece, a proposito dellealtreaf¬ 
fermazioni di Martinazzoli pen¬ 
so cheunadellecosedafaresubi- 
to, nel congresso, èlaregionaliz- 
zazionedel partito. Acominciare 
dalle elezioni prossime. Perché 
sarebbe assurdo decidere da Ro¬ 
ma i 15candidati presidenti,con 
il bilancino, magari 
con la ricerca dell’e 
quilibrio tipo: la Ba¬ 
silicata a me e la 
Lombardia a te. Stes¬ 
so discorso vale per 
lacomposizionedel- 
la coalizione: la di¬ 
scussione che si sta 
facendo sul rapporto 
con Rifondazione è 
accademica. Tocca 
alle realtà regionali 
decideresecisonole 
condizioni per even¬ 
tuali accordi. Coà il 
discorso sul centro: più che im¬ 
porlo da Roma va affrontato nel- 
lesingolerealtà. Invece respingo 
total mente il discorso sul partito 
del Nord, puressendodel Morde 
vivendo al Nord. Non credo che 
ci sia, in questi termini, unaque 
stionedel Nord chesi contrappo¬ 
ne a Roma ladrona, discorsi che 
abbiamo sempre condannato. E 
quindi a maggior ragione in un 
partito del 4,3% bisogna trovare 
motivi di solidarietà, non di divi¬ 
sione». 

Alcuni dirigenti del Ppi sonofor- 
temente polemici e pessimisti 
sullostatodel partito. Condivide 
questomalumore? 

«No, assolutamente no. Anche 
sul I a base del I ’esperi en za fatta i n 
dueanni posso di reche la nostra 
risorsaprima, sucui investireper 
superare le difficoltà, è la classe 
dirigente. È gente vera, che ha 


fatto politica iniziando dalla ba¬ 
se. Ed ègentenuova, non nel sen¬ 
so anagrafico, bensì nel senso 
che negli anni ’SOnon aveva as¬ 
solutamente ruolo dirigente. In- 
somma non è un quadro deso¬ 
lante, ci sono invece delle diffi- 
coltà-elosi vededalladivarica- 
zi on etra i I voto am mi n i strati vo e 
quello europeo - che nascono 
dalla perdita del voto di opinio¬ 
ne. Perché noi siamo davvero ra¬ 
dicati sul territorio. In un mo¬ 
mento di esasperata ricerca del 
nuovismo - vedi i risultati della 
Lista Bonino, dei Democratici, di 
Forza Italia- noi cometutti gli al¬ 
tri siamo stati penalizzati, siamo 
in sostanza un pezzo della crisi 
generale». 

Si dicecheMarini,chel’avevaso- 

stenutaf i no i n fondo per lasegre- 


La scéta 
dél'ultimo 
segretario de 
non mi 
ha sorpreso 
era scontata 


feria, ora stia giocando per sè. I n- 
sommailsegrefariorhatradita? 

«Un’accusadel tutto ingenerosa: 
Marini hadetto in pubblico ein 
privato che non ha nessuna in¬ 
tenzione di ricandidarsi al con¬ 
gresso; etra tanti èquello cheha 
fatto di più per far crescere una 
nuova classedirigente. S èpreso 
due vicesegretari giovani, ha va¬ 
lorizzato altri a livello di diparti¬ 
mento e anche nel momento 
della composizionedel governo 
si è mosso in questa direzione. 
Poi èlogicochedevefaredòcheè 
possibile per il mantenimento 
dell’unitàdel partito». 

Antonio La Forgia esponente da 
Democratici ribadiscechealoro 
non intaessa il discorso dell'ag¬ 
gregazione delle forze di centro 
su cui si sta muovendo il Ppi. E 
lancia l'ipotesi di un nucleo forte 
in grado di anticipare il futuro 


partito democratico, formato 
dall'Asinelio, da parteda Dseda- 
gl i ul i visti con vi nti del Ppi... 

<Checi sia oggi, nel bipolarismo 
italiano, ancora un’identifica- 
zionedi centrodestraecentrosi- 
nistra è un dato di fatto. E dun¬ 
que leggo con preoccupazione 
l’affermazione dei Democratici 
di non essere nè centro nè sini¬ 
stra. Loro hanno il disegno del 
partito unico, ma nel frattempo 
non si fanullaperridurrelafram- 
mentazione della coalizione. 
Noi, invece, lavoreremo per sem¬ 
plificare l’area di centro e dun¬ 
que l’offerta è rivolta anche ai 
Democratici». 

Gianfranco Fini haalzatonuova- 
mentelebarricatecontrolerifor- 
me. Come giudica la mossa del 
presidentediAn? 

«Le sparate contro leriforme so¬ 
no lacartinadi tornasoledell’in- 
differenzade! Poloperleriforme. 
Quando si dice: senon ho questo 
0 quello non tratto sul le riforme, 
si gn i f i ca affermarech el e ri forme 
interessano solo all’avversario. 
Sono solo una mercedi scambio. 
Inoltre capisco cheFini, dopo la 
batosta elettorale, deve rivedere 
lastrategiaedunque,dopol’opfr 
razioneSegni,concui haprovato 
a identificarsi come moderato di 
centro, penserà di tornare a gri¬ 
dare che ci sono i comunisti ei 
cattocomunisti per essere più a 
destradi Berlusconi». 

Berluxoni sta per entrare nel 
Partito popolare europeo, che 
verrà ulteriormente squilibrato 
adestra.Questovi preoccupa? 

«Il Ppeègiàsquilibratoadestra,il 
probi ema n on 1 0 crea Beri uscon i. 
il punto, chedatempo abbiamo 
posto insieme ad altri, èseil Ppe 
deveesserelaseded’incontrodei 
partiti di ispirazionecristiana, in¬ 
di pendentemente dallealleanze 
che hanno nei rispettivi paesi; 
oppuredeveesserelasedein cui 
si incontrano tutti gli antisocial¬ 
democratici. In questa seconda 
prospettiva è logico che chi ha 
fatto entrarci conservatori ingle 
si emagari presto i gollisti trance 
si ha un’ottica diversa dalla no¬ 
stra. Noi continueremo a soste 
n ere eh e q uesta è u n a strada sba- 
gl i ata. Sarà u n a vi cen da eu ro pea, 
nonsolonostraedi Fi». Ro.La. 


Prodi, via agli esami con la minaoda dei Torìes 

I conservatori mattono il veto sulla riconferma di quattro eurocommissari 


ELEZIONI REGIONALI 

Di Pietro; no 
ad accordi 
con Bertinotti 

ROMA Antonio Di Pietro dice no aiie ipo¬ 
tesi di patti di desistenza con Rifondazione 
aiie eiezioni regionaii. «I Democratici - af¬ 
ferma in un'intervista ai T3 - non hanno ai- 
cuna intenzione di fare patti di desistenza 
con aicuno, né hanno intenzione di accor¬ 
darsi soio per vincere ie eiezioni. L idea di 
accordarsi comunque, soio perché bisogna 
vincere, non mi trova d'accordo. Non é ne¬ 
cessario vincere, è necessario essere coe¬ 
renti». Per Di Pietro ii probiema é un aitro: 
0 cambia ia poiitica di Bertinotti o quegii 
accordi non si possono fare, anche perché 
ii giorno dopo ia vittoria si tornerebbe a ii- 
tigare. Le candidature, secondo i'ex pm, 
vanno individuate suiia base di programmi 
e scegiiendo persone rispettabiii e ricono- 
scibiii. «Martinazzoii ha questi requisiti». 


BRUXELLES Alla vigilia degli "esa¬ 
mi orali" al Parlamento europeo 
per i 19 euroministri designati del 
"governo" Prodi, i conservatori 
britannici ritornano alla carica e 
avvertono: «Ci opporremo alla ri¬ 
conferma dei quattro commissari 
europei della Commissione uscen¬ 
te». Nel mirino ci sono l’italiano 
Mario Monti, l’austriaco Franz Fi- 
schler, il britannico Neil Kinnocke 
il finlandese Erkki Liikanen. In 
una nota diffusa ieri a Bruxelles, 
Roy Perry che coordina la strategia 
dei conservatori per le audizioni, 
sottolinea che «fin dall’inizio i 
conservatori britanici dell’Euro- 
parlamento hanno fatto pressione 
perché i commissari dimissionari 
lascino il loro mandati e che nes¬ 
suno di loro venga riconfermato». 

Perry mette anche in guardia 
che i conservatori e i loro alleati 
del centro-destra nel Gruppo dei 
Popolari europei e Democratici eu¬ 
ropei (PPE/DE) faranno pressione 


perché «ci siano dei voti aperti sui 
singoli commissari al termine di 
ogni audizione». E conclude: «Nes¬ 
suno dei commissari designati - 
compreso Prodi - dovrebbero dare 
per scontato l’approvazione del 
Parlamento. Nei mesi scorsi sono 
state fatte affermazioni sui media e 
altrove che meritano spiegazioni 
complete. I conservatori Tory sono 
determinati a mettere dell’ordine 
nelle istituzioni europee e mettere 
fine alla saga di frodi e di disfun¬ 
zionamenti a Bruxelles». 

Rischia intanto di essere partico¬ 
larmente intenso il fuoco di do¬ 
mande che - da oggi al 7 settembre 
- il Parlamento europeo aprirà nei 
confronti dei 19 euroministri desi¬ 
gnati della squadra di Romano 
Prodi. Il neopresidente dell’Euro- 
parlamento, la francese Nicole 
Fontaine, ha assicurato che gli 
’esami orali non saranno una «for¬ 
malità» ma neppure una «caccia 
alle streghe». Il percorso si presen¬ 


ta però accidentato. Non solo per 
la posizione assunta dai Rocco But- 
tiglione (PPE/DE) ha avvertito che 
un giudizio negativo nei confronti 
di un singolo commissario «non è 
un voto di sfiducia individuale», 
ma coi nvoi ge tutto i I n uovo Esecu¬ 
tivo Ue. La capodelegazione Ds Pa¬ 
squalina Napoletano ha a sua vol¬ 
ta annunciato che le audizioni sa¬ 
ranno «severissime». 

L’appuntamento di oggi viene 
preso «molto sul serio» dalla squa¬ 
dra Prodi comeha ribadito il suo 
portavoce Riccardo Levi, anche 
perché lo stesso presidente consi¬ 
dera le audizioni «come espressio¬ 
ne vitale di democrazia a livello 
europeo». 

A scendere per primi nell’arena 
saranno la spagnola Loyola de Pa- 
lacio, vicepresidente designata del¬ 
la Commissione, incaricata delle 
relazioni con il Parlamento euro¬ 
peo, dei trasporti e dell’energia. La 
seguirà l’austriaco Franz Fischler 


riconfermato alla guida della poli¬ 
tica agricola europea e responsabi¬ 
le anche della politica della pesca. 
L’esame orale di Mario Monti, uni¬ 
co commissario italiano, è previsto 
invece mercoledì primo settembre. 
Tra i temi più impegnativi che do¬ 
vranno affrontare i singoli com¬ 
missari ci sarà la riforma dell’am¬ 
ministrazione europea, soprattutto 
dopo le dimissioni in febbraio del¬ 
la Commissione Santer invischiata 
in accuse di frode e nepotismo. S 
vorrà anche fare chiarezza su even¬ 
tuali conflitti d’interesse. In parti¬ 
colare la spagnola de Pai ad o, do¬ 
vrà attendersi un attacco da sini¬ 
stra per lo scandalo sugli aiuti ver¬ 
sati alla produzione di lino in Spa¬ 
gna quando era ministro dell' agri¬ 
coltura. Insomma due settimane 
di battaglia attendono la squadra 
Prodi, per conquistare il 15 settem¬ 
bre il voto d’investitura dal Parla¬ 
mento europeo. 

(Ansa) 


COMUNE DI FERRARA 

ASTA PUBBLICA 

IL COMUNE DI FERRARA -Piazza del Municipio n. 2 -44100 Ferrara -tei. 0532/ 239394 
-fax 0532/ 239389 - indirà asta pubblica per il giorno 29 settembre 1999, ore 10.00, 
per la fornitura e posa in opera degli arredi ala Nord dell'ex Convento di S. Spirito. 
Importo L. 167.361.000= -UVA, con aggiudicazione ai sensi dell'art. 73 -lett. c) del R. 
D. n. 827/ 1924. Le offerte dovranno pervenire entro il 28/09/ 1999. Avviso integrale 
affisso all'Albo Pretorio del comune di Ferrara in data 26/ 08/ 1999. 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalleote9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure trariite le seguenti carte di credito: Arreican Express, DinersClub, Carta 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 


AVVERTENZE: Per le prenotazioni trariite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Localitàf Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 
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D. Coulthard (McLaren) 


M. Hakkinen 

60 

lh25'43"057 media 306,577 km/h 

E. Irvine 

59 



16 

' M. Hakkinen (McLaren) 

a 10"4 

H.H. Frentzen 

40 




* H. H. Frentzen (Jordan) 

a 33"4 

M. Schumacher 

32 


R. Schumacher 

24 

E. Irvine (Ferrari) 

a44"9 

G. Fisichella 

13 


R. Barrichello 

12 
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D. Hill 


. Hill (Jordan) 


M. Salo 


A. Wurz 


♦ Hakkinen non va oltre il 2° posto 
E il compagno di squadra 
non lo aiuta, anzi lo precede 


^Eddie irvi ne finisce fuori dal podio 
preceduto dalla Jordan di Frentzen 
Nel mondiale piloti ora èsecondo 


Vince Coulthard, il rìbelie 
La Ferrari tro\a un alieato 


P.Dejong/Ap 

JEANTODT 

«Lavoreremo moito 

suii'aerodinamica» 

Damercoiedìitest 

■ Occhiosmuntoevocefioca:Jean 
Todt non è soddisfatto del magro 
botti no d i 5 pa: « I rvi ne ha a vuto 
sempre problemi alla sua vettu¬ 
ra, , non ha mai trovato un buon 
bilanciamento.Saloèpartitobe- 
need èarrivatosoltantoal setti¬ 
mo posto: ha fatto la suagara. La 
McLaren è forte, noisiamoinri- 
tardo per la prima volta di nove 
punti nel mondialecostruttori, in 
quellopilotidiunosolo,ma sia¬ 
mo perfetta mente in corsa peri 
duecampionati. Da mercoledì 
saremoa Monza peralcunitest, 
invistadelGpd'ltalia, cisaràEd- 
dieeci sarà M ichael Schuma¬ 
cher. Saranno prove molto im¬ 
portanti permotoreeaerodina- 
mica». Una decina di giorni per 
prepararel'autoapuntino.La 
svolta mondiale può arrivare lì. 


ro, non si perdein chiacchierefra- 
si e inutili: «Guardate, la Ferrari 
soffre la velocità come qui a Spa, 
dove ci sono questi curvoni velo¬ 
ci. Lamiaèstataunagaralimitata, 
nel senso eh e non avrei potuto fa¬ 
re meglio di quello che ho fatto. 
Poteva addirittura andare peggio, 
per questo dico che in fondo ab¬ 
biamo limitato i danni. E poi scu¬ 
sate: al la McLaren piace molto fa¬ 
re regali... è successo più d'una 
volta. Il mondiale? E davvero 
apertissimo, ora ancora di più». 
Alla faccia della sincerità. Proprio 
come quella del tedesco M ichael 
Schumi... 

Ma.C. 


Lo scozzese 1° in Belgio toglie punti a Hakkinen 


DALL'INVIATO_ 

MAURIZIO COLANTONI 

SPA (Belgio) Ancora una dop¬ 
pietta, queSavolta invertita, fi¬ 
nita con l'ennesimo giallo. Da¬ 
vid Coulthard vince il suo se¬ 
condo Gp del lastagioneetorna 
in lotta perii mondiale. Senein- 
fischiadi tutto e di tutti, degli 
eventuali ordini di scuderieeva 
a togliere punti preziosi per la 
corsa al titolo a M ika Hakkinen. 

11 fi nlandese, chepensavadi tro- 
varein David un alleato, èfurio- 
so. Hakkinen oggi èil nuovo lea- 
derdellaclassificadel mondiale 
con 60punti, uno in più di Irvi- 
nechecomunqueha limitato i 
danni in Belgio con il suo quar¬ 
to posto, e con quattordici sul- 
l'amico-nemicoCoulthard. Mi- 
ka non si è mai fidato del suo 
compagno di scuderia, ha sem- 
prediffidato, tanto dadargi i del 
bugiardo in più d'una occasio¬ 
ne. M ika e David sono profon¬ 
damente diversi: il primo leale; 
l'altro spi etato, senzacuore 
Hakkinen prima dello spe¬ 
gnimento dei cinque semafori 
rossi, muove la sua monoposto 
(il che comporterebbe una pe¬ 
nalità di 10 secondi). Lunga è 
l'attesa, ma non arriva nessun 
blocco del pilota finlandese: i 
due commissari (uno svedese, 
Lars Osterlind, un belga, Yyes 
Bacquelai n eel'al tro f i n I an dese, 
chelemalelinguedicono amico 
di Hakkkinen, Kari Sohiberg) 
esaminano il caso e dopo il re¬ 
play decidono che il movimen¬ 
to di M ika non merita penalità. 
Secondo episodio, dopo pochi 
secondi dal primo: la partenza 
stentata del pilotafinlandesefa- 
vorisce lo scatto di Coulthard 
che l'affianca, lo stringe al mu¬ 
retto e poi lo passa alla prima 
curva, mandando su tuttelefu- 
rieHakkinen.Afinegarail cam¬ 
pione mondiale in carica è du¬ 
ro: «Questaèstata un'altra espe¬ 
ri enza-spiegaallibito, ignoran¬ 
do David vicino a lui -, quello 
che è successo alla prima curva 
con Coulthard ha distrutto il 
nostro feeling, ognuno va per la 
sua strada. Poi la gara è andata 
così... Sono importanti questi 6 
punti perché in gara ero poco 
competitivo, poco veloce». Ma 
Hakkinen non ha voglia di sor¬ 
ridere Sta lottando con Irvine 
punticino su punticino, arriva 
Coulthard egli distrugge il so¬ 
gno... e in modo forse un po' 
troppo sfacciato e disonesto. 
Neanche una stretta di mano, 


David Coulthard vincitore in Belgio 


niente champagne nel motor- 
home McLaren. Silenzio di 
tomba, come quando si perde. 
Hakkinen da una parte; Coul¬ 
thard ci mette pochissimo a la¬ 
sci are il paddocksenza neanche 
salutare. M ika s'èdovuto pren¬ 
dere anche qualche rimprove¬ 
ro: «La prossima volta cerca di 
partire meglio...», qualcuno gli 
ha bisbigliato. Un fatto è certo, 
la corsa al mondiale, a quattro 
Gp daliafine, si allarga anchea 
Coulthard. 

Lo scozzese a fine corsa ha 
detto seccamente: «Beh, chedo- 
vevo fare: sono partito meglio, 
ho difeso la mia posizione, ci 
siamo toccati, ma poi io sono 
andato in testa», mentre dal 
muretto dei box si sbracciano e 
esponevano il cartello "push" 
per il finlandese. Coulthard a 
Spa è sempre al centro dell'at¬ 
tenzione: l'anno scorso con il 
tamponamento con Schumi, 
ieri perché battendo Hakkinen 
h af avori to I a Ferrari. 

Si, la Rossa da ieri ha un nuo¬ 
vo alleato. Ma lo scozzese ha 
messaggi di guerra: «Oraci sono 
anch'io». Il mondialedunquesi 
riapre, sono tutti lì, in pochi 
punti. Monza traquindici gior- 
n i sarà i I vero pai coscen i co del I a 
resa dei conti. Coulthard non 
mollerà neancheun punto, an- 
ch e perch é I a f i I osof i a M cLaren 
èdiversadaquel la Ferrari .Seun 
pilota non è matematicamente 
fuori dai giochi, può lottare per 
il titolo. Questo sta succedendo 
ai due pupilli di Ron Dennis. E 
David, esausto porgli assoli del 
compagno, èsbottato ed haap- 
plicato la legge in vigore in 
McLaren. «Posso ancora dire la 
miain questo campionato, non 
faccio posto a nessuno, ora par¬ 
to dal eader». 


Ora livined aedessmpiedi più 

«Aspetto StiumatJier, mi può aiutare Se vuole..» 


DALL'INVIATO 


SPA(Belgio) «Abbiamolimitatoi 
danni», dice Eddieirvinesgran oc¬ 
chiando mentine circondato dai 
fans, illuminato dai flash dei foto¬ 
grafi. «Irvine "il buono" nono¬ 
stante il quarto posto rimane la 
stella di questo mondiale. Una 
stellachebrillaancora, in un gior¬ 
no che invece poteva essere un'e¬ 
clissi di musi lunghi etanti mugu¬ 
gni, per quella che poteva diven- 
tareunasconfittadurissimadadi- 
gerire. In vece grazi e a Coulthard i 
gi och i son 0 ri masti tal i esu I pi atto 
per l'appuntamento di Monza si 


presen terà una Ferrari, sì ri d i men - 
sionata dalle ultime due batoste, 
ma ancora a galla, con un solo 
punto di ritardo, in classifica e 
pronta alla lotta. Irvine, in fondo, 
èsereno. Sa chequesto mondiale 
selopuògiocarefinoin fondo an¬ 
che se le McLaren sembrano im¬ 
prendibili. MaEddievuolevince- 
reil titolo: «Avrei preferitoarriva- 
reaMonzaconZOpuntidi van tag- 
gio.Oranehounodi ritardo. Pote¬ 
va andaremolto peggio. Sarà dura 
con questeM cLaren, maandiamo 
incontro a quattro gare dove la 
Ferrari pu ò d i rean cora I a sua. E poi 
arri verà (maèsicuroche correrà?) 
Schumi a Monza, chedamercole¬ 


dì proverà all'autodromo nazio¬ 
nale. Seia McLaren hadiversi pan¬ 
ni sporchi da lavare in famiglia, 
anche per la Rossa, anzi perEddie, 
il momento è scottante: ma Mi¬ 
chael lo aiuterà nel lacorsa al mon¬ 
diale? «Boh», risponde secco Irvi¬ 
ne. C h eprosegue: «N essuno pi ù di 
lui però può mettere in ansia le 
McLaren. In somma, con la sua 
bontà Eddie salva capra e cavoli, 
masul comportamento eventuale 
del tedesco al Gp d'Italia rimane 
ancora un velo di mistero. La logi- 
cadicecheSchumi aiuterà Irvi ne, 
ma vi sta la reazioneschizzoidedi 
Coulthard, in FI tutto è possi bile, 
nienteèprevedibile. Eddieèsince- 


IN BREVE 


Mondiali canoa 
Idem d'argento 

■ Altro argento perjosefa Idem, 
ndlagaravelocedelKldonnesui 
200metri. La medagliad'oroè 
andata,ancoraunavoltaallaca- 
nadeseCarol i ne Brunet, q uel ladi 
bronzo all'ungherese Rita Koban. 
3 èco3 ripetuto il podio (senzaal- 
cuna modifica) del la gara sui 500 
metri di ieri mattina. 

Ginnastica, Chechi 
«Niente mondiali» 

■ Yuri Chechi nonparteciperàai 
mondiali di ginnastica artistica, 
validi ancheperlaqualificazione 
ol i mpica, i n programma ad otto- 
breinCina.Lohaannundatolo 
stessoChechi, campioneolimpi¬ 
co ecinquevoltecampionedel 
mondo nellaspecialitàdegli anel¬ 
li, al termi nedel premondialevin- 
todall'ltaliasullaBielorussiaaMe- 
da. «Sonoinritardodi prepara¬ 
zione-hadetto senza nasconder¬ 
si Yuri Chechi -eleattuali condi¬ 
zioni fiàchenon mi consentono 
di colmarlo inappenaun mese. 
Avrei voluto dareunamano alla 
squadra perlaqualificazioneai 
Giochi di Sdney, ai quali potrei 
ancheesserci.Chissà...». 

Scacchi iridati 
Khaiifman d'oro 

■ llrussoAlexandreKhalifmanha 
vintoaLasVegasil campionato 
del mondodi scacchi organizza¬ 
to dallaFederazionelnternazio- 
nale(Fide). Khaiifman harag- 
giuntolaquotarichiestadi 3,5 
punti dopo lasestapartitache 
i'opponevaall'amneno Vladimir 
Akopian, conciusacon un pari alla 
40“a mossa. Al exandreKhali- 
fmansuccedealverticedellagra- 
duatoriamondialedegliscacchi 
al suo connazionaleAnatoli Kar- 
pov. 

Superbike 
EdwardseChiti ok 

■ lltexanoColinEdwardssu Honda 
el'italiano PierffancescoChili su 
Suzukihannovintoledueman- 
chedelladecimagaradel Mon¬ 
dialesuperbi keaZeltweg, sul cir- 
cuitodiAlRing.llducatistaCarl 
Fogarty si èben difeso eresta sal- 
damenteintestaallaclassifica 
mondiale. Nellaprima manche 
Chilièscivolatoaltredicesimogi- 
ro q uando era nettamenteal co¬ 
mando. 

Motocross; Chiodi 
campione in 125 

■ Il brescianoAlessio «Chicco» 
Chiodi havintoilcampionatodd 
mondodi motocros5classel25, 
insellaadHusqvama, perii se¬ 
condo anno consecutivo. Elaca- 
samotociclistica, chefapartedel 
gruppo M VAgustadi Varese, si è 
ancheaggiudicatalaclassificaco- 
struttori precedendo Yamahae 
Honda. N ellaprovadel mondiale 
disputatainCroazia, ha avuto la 
certezza matematicadella vi tto- 
riaallafinedellapri ma manche, 
ndlaquale, ottenendoii quarto 
posto, haconcretizzatoilsuoter- 
zo alloro iridato complessivo. 



Lunedì 30 Agosto 

.Ore 21.15 
Cinema sotto le stelle 

" Biglietti d'amore" a seguire "Dolce far niente" 
ingresso £ 7.000 
. Ore 22.00 

Cabaret "Dado" a seguire "o.Beiardi" 

• Ore 22.00 

Internet Music Club "Mobilitas Band" 

• Ore 23.00 

“Il Locale" musica dal vivo 
Reggae-Rock-Reggae DJ Mimmo Minelli 

Martedì 31 Agosto ^ 

.Ore 21.15 
Cinema sotto le stelle 
"Bullworth" a seguire 
"L'altra faccia di Beverly Hills" 
ingresso £ 7.000 

.Ore 22.00 
Cabaret "A. Alivernini" 

.Ore 22.00 

Internet Music Club "Mobilitas Band" 


.Ore 23.00 

"Il Locale " musica dal vivo 
Disco "Locale" DJ Karrer Bros 

Mercoledì 1 Settembre 

.Ore 21.15 
Cinema sotto le stelle 
"La Gabbaianella e il Gatto" 
a seguire "Giamaica". ingresso £ 7.000 
.Ore 22.00 
Cabaret M ax Giusti 
.Ore 22.00 

Teatro "Rifugio di Èva" di Cesare Beisito 
regia di Luigi Russo 
.Ore 23.00 

"// Locaie " musica dai vivo 
Kamikaze Disco DJ Mimmo Minelli 

Giovedì 2 Settembre 

.Ore 21.15 
Cinema sotto le stelle 
"Camere e corridoi", ingresso £ 7.000 
.Ore 22.00 
Cabaret 

"A. Mancini" a segu/re "Gaetano De Martino" 
.Ore 22.00 

Teatro "Rifugio di Èva" di Cesare Beisito 



-19 settembre - ex 



Domenica 5 Settembre 


regia di Luigi Russo 
.Ore 23.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
Discoteca Rock DJ Petardo 

Venerdì 3 Settembre 

.Ore 21.00 
Spazio Libri 

Presentazione del libro 
"Sirtaki in riva al mare" 
di Maurizio Meiani, interviene i'autore 
.Ore 21.15 
Cinema sotto le stelle 
"Fino a prova Contraria", ingresso £ 7.000 
.Ore 22.00 
Cabaret 

"G. Belardi" a seguire "Tana Libera Tutti" 
.Ore 22.00 
Teatro 

"Rifugio di Èva" di Cesare Beisito, 
regia di Luigi Russo 
.Ore 22.00 

Internet Music Club Hart & Soul ( Blues) 
.Ore 23.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
Revival anni '70 '80 '90 


DJ Adriano Chiarini 

Sabato 4 Settembre 

.Ore 21.00 
Spazio dibattiti 
"I Referendum" 
intervengono Antoneiio Faiomi e Marco Panneiia 
.Ore 21.00 
Spazio Libri 

Presentazione del libro "Soldi e Partiti" 
di Massimo Teodori, interviene i'autore 
.Ore 21.15 
Cinema sotto le stelle 
"Terapia e Pallottole", ingresso £ 7.000 
. Ore 22.00 
Cabaret 

"Pablo e Pedro" a seguire "I Farlocchi" 

. Ore 22.00 
Teatro "Rifugio di Èva" 
di Cesare Beisito, regia di Luigi Russo 
. Ore 22.00 

Internet M usic Club Zyky Quartet 
. Ore 23.00 

"Il Locale" musica dal vivo 

Globale Fiouse Music Dj Adriano Chiarini 


.Ore 21.00 
Spazio Cultura 

"Giordano Bruno : Il riscatto della memoria" 
a cura deii'Associazione " 

Campo de' Fiori 2000" 

.Ore 21.00 

I Concerti del "Palco Centrale" Hepeat 
ingresso £10.000 (Prevendite abituati e pres 
so /'area deiia Festa) 

.Ore 21.15 
Cinema sotto le stelle 
"Gatto Nero Gatto Bianco" a seguire 
"Voglio stare sotto il letto".Ingresso £ 7.000 

.Ore 22.00 

Cabaret "Claudio Fois" a seguire "Dado" 
.Ore 22.00 

Internet Music Club Mobilitas Band ( Funky) 
.Ore 22.00 
Villaggio Tango 
Corrientes De Tango 
.Ore 23.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
Quello che ci pare 
disco DJ M ini K Bros 
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Libri 


l'Unità 


Pensiero ♦ Tito Magri 

La filosofia e Tambiguo mistero delle emozioni 



Filosofia 
ed emozioni 
a cura 

di Tito Magri 
Feltrinelli 
pagine 200 
lire 23.000 


PIERO PAGLIANO 

C he cosa sono le emozioni? Se 
nessuno ce lo chiede (verrebbe 
da rispondere parafrasando la 
celebre battuta agostiniana sulla na¬ 
tura del tempo), lo sappiamo; se do¬ 
vessimo spiegarlo a chi ce lo chiede, 
non lo sappiamo... Sono, le emozioni, 
fenomeni essenzialmente fisici o es¬ 
senzialmente mentali? Seie si consi¬ 
derano come essenzialmente menta¬ 
li, sono l'espressione delle stesse ca¬ 
pacità che si esercitano nella cono¬ 
scenza e nella scelta, o dipendono da 
un diverso sistema psicologico, di 
natura non cognitiva? Sono dei sem¬ 
plici stati di esperienza o hanno un 
ruolo decisivo nel determinare i no¬ 


stri pensieri e le nostre opzioni mora¬ 
li? «Nessuna cosa mostra meglio 
quanto le scienze che ci vengono da¬ 
gli Antichi siano difettose, di ciò che 
essi hanno scritto sulle passioni (...). 
Per questo motivo sarò obbligato a 
scrivere come se trattassi un argo¬ 
mento che nessuno ha mai toccato 
prima di me» scriveva, 350 anni fa, 
con un po' di presunzione ma consa¬ 
pevole del gesto fondativo che inau¬ 
gurava il pensiero moderno, René 
Descartes, all'inizio del suo trattato 
su «Le passioni dell'anima». 

Se è vero chele risposte dei classici 
antichi (Platone, Aristotele, Agosti¬ 
no...) non potevano soddisfare l'in¬ 
novatore genio cartesiano, oggi si ri¬ 
conosce che da quelle idee, integrate 
al pensiero dei «moderni» (lo stesso 


Cartesio, Spinoza, Hume, Kant) la 
ricerca contemporanea non può pre¬ 
scindere per venire a capo delle com¬ 
plicazioni funzionali e strutturali 
che costituiscono la sfera dell'ajfetti- 
vità umana. Negli ultimi decenni, 
anche in virtù dell'affermazione del¬ 
la psicologia cognitiva e dei progressi 
delle neuroscienze, la filosofia è tor¬ 
nata a interrogarsi sulle emozioni, 
confrontandosi con le nuove acquisi¬ 
zioni delle altre scienze e anche con le 
più significative esperienze nell'am¬ 
bito artistico. Viene dunque a propo¬ 
sito il volume coordinato e introdotto 
da Tito Magri («Filosofia ed emozio¬ 
ni», Feltrinelli)perfare il punto sulla 
questione attraverso una serie di 
nuovi contributi saggistici. Con 
«Ipotesi sulla metafisica delle passio¬ 


ni», Simone Gozzano, muovendo da 
una vasta ricognizione della lettera¬ 
tura più aggiornata, prospetta 
un'interessante «fenomenologia» 
della frastagliata e complessa espe¬ 
rienza emotiva, e mira a una «tasso¬ 
nomia» comunque aperta («ciò che 
proviamo è sempre nuovo e, al tempo 
stesso, sempre classificabile»). Lo 
studio di Clotilde Calabi («Che cosa 
hanno in comune l'amore, il disprez¬ 
zo e l'assassinio premeditato?») in¬ 
daga con le modalità della filosofia 
analitica sulle basi razionali e cogni¬ 
tive delle emozioni. Tito Magri 
(«Azione e passione») tratta delle 
motivazioni e dellefunzioni pratiche 
connesse agli stati emozionali. Euge¬ 
nio Lecaldano («Le emozioni morali e 
l'argomentazione in etica») riflette 


sul rapporto tra morale ed esperienze 
emotive. Remo Bodei («Le patrie sco¬ 
nosciute») illumina questo spazio 
misterioso in cui si dà l'emozione 
estetica. In quest'ultimo saggio, 
l'autore di «Geometria delle passio¬ 
ni» si avventura in quelle regioni 
della «natura umana» dallefrontiere 
indefinite, dominio dell'arte, e tenta 
una pertinente ritrascrizione della 
tesi schopenhaueriana sulla superio¬ 
re universalità della musica: la pro¬ 
duzione di forme sonore costruite co¬ 
me «maccfi ineper generare emozion i 
e idee “nel tempo''», allo stesso modo 
in cui si parla di «generare» secondo 
le regole una linea o unafigura geo¬ 
metrica «nello spazio». E vero che il 
procedimento avviene a un livello di¬ 
verso, ma anche in questo caso l'ele¬ 
mento sensibile («estetico» in senso 
proprio) e quello «intellegibile» si 
convertono reciprocamente; ed è for¬ 
se in questa perfetta traducibilità di 
temporalità e di forme atemporali, 
che si nasconde - in una confluenza 


di passione e ragione - l'emozione che 
dà la musica: essa «ci trasporta nella 
corrente di un mondo che, da lonta¬ 
no, riconosciamo solo ora come no¬ 
stro. Da esuli, intravediamo la patria 
sconosciuta, dove non metteremo 
mai piede e dove godremmo forse di 
una remota felicità». 

Di contro alla nostra tradizione di 
pensiero che ha sempre guardato alle 
emozioni con un certo sospetto e av¬ 
volgendole di una «presunzione di 
colpa» (o comunque come sfera pas¬ 
sionale da assoggettare alla «ragio¬ 
ne»), l'idea «revisionista» che infor¬ 
ma implicitamente questi saggi, in 
cui si accosta con una giusta cautela 
problematica una zona tuttora in 
buona parte oscura della natura 
umana, è quella di «ridare cittadi¬ 
nanza» alle emozioni. A cominciare 
da quelle implicate nell'esperienza 
estetica che, suggerisce Bodei, «ci di¬ 
ce qualcosa il cui senso non afferria¬ 
mo, ma il cui enigma, qualora fosse 
risolto, ci direbbe l'essenziale di noi». 


Scienza 



m 


storia 
della 
biologia 
di Pascal Duris 
e Gabriel Gohau 
Einaudi 
pagine 465 
lire 36.000 


Tutti i temi 
della biologia 

■ Pascal Duris e Gabriel Gohau, 
due docenti universitari francesi, 
hanno compilato un'agile « Storia 
della biologia» ordinata non in modo 
cronologico bensì in chiave tematica, 
ossia analizzando lo sviluppo nei 
singoli campi di analisi e conoscenza 
della natura. In questo modo, il loro 
manuale si apprezza soprattutto per 
la sua capacità di intersecare storia 
del pensiero e i saperi scientifici. 

D'altra parte, questo volume è desti- 
natoaglistudentiuniversitaridisto- 
ria della scienza: sicché ogni collega¬ 
mento tra la ricerca e la società è lar¬ 
gamente scandagliato nel libro. 


Società 



Dentro la 
globalizzazione 
di Zygmunt 
Bauman 
Traduzione 
di Oliviero Pesce 
Laterza 
pagine 153 
lire 24.000 


Globalizzazione 
e individui 

■ Uno dei più celebrati sociologi 
europei, Bauman insegnaaLeedsea 
Varsavia, dove da anni affronta temi 
legati al rapporto trale grandi tra¬ 
sformazioni sociali e il loro impatto 
sui singoli individui. In questa stes¬ 
sa chiave, nel suo nuovo saggio lo 
studioso analizza le conseguenze che 
sullepersonehalaglobalizzazione, 
quelfenomenochesi ritiene abbia co¬ 
me caratteristica principale quella di 
annullare le differenzefacendo con¬ 
fluire le indiviualità in una sorta di 
individuo-massa sempre più genera¬ 
lizzato e semprepiù (almenoappa- 
rentemente) «semplificato». 


Cronaca 


I fantasmi 
dei Balcani 

■ Il serbo Slobodan Milosevic, il 
croatoFranjoTudjiman, il bosniaco 
Alijalzetbegovic, il generale (ricer¬ 
cato dal Tribunale dell'Aia per cri¬ 
mini contro l'umanità)el'ex capo 
supremo della Bosnia serba Radovan 
Karadzic: in questi nomi è racchiuso 
il dramma dei Balcani. Alla defini¬ 
zione dei ritratti di questi personag¬ 
gi, citatissimi in Occidente ma poco 
analizzati, hanno lavorato due gior¬ 
nalisti celebri nella ex-Jugoslavia, 
Vidosav StefanoviceZlatko Dizare- 
viceloscrittorePredragMatvejevic. 
Neènatoun libro per capire meglio 
una realtà assai complessa. 
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I signori 
della guerra 
a cura 
di Predrag 
Matvejevic 
Garzanti 
pagine 140 
lire 16.000 



L'Italia 
coloniale 
di Silvana Palma 
Editori 
Riuniti 
pagine 192 
lire 15.000 


L'Africa 

italiana 

■ Editori Riuniti proseguono la lo- 
ropreziosacollana dedicataalla Sto¬ 
riafotografica della società italiana 
con un bellissimovolumededicato 
all'Italia coloniale, ossia a una ricca 
messe di testimonianze della contro¬ 
versa presenta degli italiani in Afri¬ 
ca (dalla Libia all'Etiopia all'Eritrea) 
dalla fine dell'Ottocento (ai tempi 
dei grandi «esploratori»)fino al 
drammatico conflitto con i turchi 
(1912), alla guerra in Etiopia e alla 
seconda guerra mondiale. Si tratta di 
una pagina nera della nostra storia, 
sovente oscurata e dimenticata, cheil 
volume di Silvana Palma riporta in 
primo piano con la forze delle imma¬ 
gini d'epoca. 


La letteratura dello spaesamento continuo e del «ritorno a casa» in due brevi saggi pubblicati da Laterza 
Dalle avventure fantastiche all'invenzione di biblioteche impossibili: quando il mondo classico incontrò la realtà virtuale 


C onoscendo i direttori della 
collana laterziana «Alfabe¬ 
to Letterario», Remo Cese- 
rani e Lidia De Federicis (binomio 
reso popolare dal «Materiale e 
l'immaginario»), non ci sarebbe 
da stupirsi nello scoprire non do¬ 
vuta al caso la contemporanea 
uscita degli ultimi due numeri di 
questa che, fra le diverse collane di 
«libri di base» (fenomeno trainan¬ 
te, in questi tempi di vacche magre 
per la saggistica), spicca senz'altro 
per originalità di proposte. 

Un saggio sul tema della «Bi¬ 
blioteca» in letteratura (affidato al 
giovane sacerdote di uno dei mas¬ 
simi santuari biblioteconomici, 
quello della Scuola Normale di Pi¬ 
sa) e un altro intitolato «Letteratu¬ 
ra e viaggio» (opera invece di un 
robusto ottocentista che si è sco¬ 
perto da qualche anno un vivace 
talento di comparatista e crihco te¬ 
matico) parrebbero incarnare due 
tensioni del letterario fra loro anti¬ 
tetiche: da una parte la catabasi 
centripeta di una letteratura chiu¬ 
sa in se stessa, e manieristicamen¬ 
te compiaciuta della propria re¬ 
clusione, dall'altra l'esplosione 
centrifuga di una letteratura inte¬ 
sa come avventura e come scoper¬ 
ta, sfrenamento e liberazione as¬ 
soluta del soggetto. In realtà le co¬ 
se, naturalmente, non stanno così. 

Da un lato, infatti, la biblioteca 
da Nisticò è vista soprattutto co¬ 
me spazio mentale: luogo che può 
effettivamente caratterizzarsi co¬ 
me claustrofobico, ma che può an¬ 
che essere vissuto come stimolo 
alla più frenetica e folle delle av¬ 
venture (i libri della biblioteca di 
Don Chisciotte, che lo spingono a 
sortire dal recinto della propria sa¬ 
nità mentale). Se si arriva poi al tò- 
pos della biblioteca come labirinto 

tamente percorribile e dalle infini¬ 
te dimensioni (premessa ideale al¬ 
l'immagine contemporanea della 
biblioteca come ipertesto - galas¬ 
sia di riferimenti incrociati in in¬ 
terminabile espansione). 

Anche il viaggio al quale si inti¬ 
tola il saggio di Fasano è un'espe¬ 
rienza mentale. L'autore precisa 
infatti che non tratterà della lette¬ 
ratura di viaggio intesa come ge¬ 
nere né del viaggio come tema let¬ 
terario, bensì della stessa scrittura 
come viaggio: se il viaggio è un'e- 


a porsi come «transizione». 

Questo predominio deU'imma- 
ginazione giunge a un grado mas¬ 
simo, ma anche a una crisi struttu¬ 
rale, nell'età del simbolismo: 
quando Baudelaire e Rimbaud 
(nel «Voyage» e nel «Bateau ivre») 
arrivano a equiparare il viaggio 
alla morte: il viaggio novecente¬ 
sco - da Conrad a Còline - sarà solo 
metafora dell'interrogazione inte¬ 
riore, mentre il viaggio come av¬ 
ventura e scoperta reali non avrà 
più spazio letterario in un mondo 
perimetrato in ogni sua dimensio¬ 
ne, definitivamente chiuso all'im¬ 
maginazione: Fasano ricorda l'a¬ 
postrofe leopardiana a Colombo 
nell'«Angelo Mai». Ma nell'ope¬ 
retta morale «Dialogo di Cristofo¬ 
ro Colombo e di Pedro Gutierrez» 
si vede come già il viaggio sia inte¬ 
so quale distacco dal mondo e dal¬ 
lo stesso io, identificati come luo¬ 
ghi della noia (inquietudine esi¬ 
stenziale criticata dal giovane 
Gadda, che collegava l'ennui bau- 
delairiano alla noia leopardiana 
nel grande saggio del '27, «1 viag¬ 
gi, la morte»). E assai giusto che il 
viaggio di Fasano si concluda con 
Calvino: proprio lui, oggi avver¬ 
sato per un'idea autoreferenziale 
della letteratura, dimostra invece 
come sia proprio lo spazio virtua- 
ledella letteratura quello che resta 
più aperto. L'ultima incarnazione 
del viaggio testuale è dunque 
quella che lo stesso Calvino, par¬ 
lando di Saul Steinberg, definiva 
«la penna in prima persona»: ossia 
l'attenzione fisica, corporea all'at¬ 
to dello scrivere, e all'interazione 
fra questo gesto e il mondo: atten¬ 
zione centrale nel «Cavaliere ine¬ 
sistente», o nell'indimenticabile 
finale del «Barone rampante». 

A voler indicare il vero link fra 


sperienza che mette in relazione 
una distanza con una durata, la 
scrittura, in origine proprio mez¬ 
zo di comunicazione a distanza, si 
rivela ad esso antropologicamen¬ 
te affine. Proprio di questo rap¬ 
porto di omologia funzionale il li¬ 
bro di Fasano si configura come 
vero e proprio excursus storico: si 
va dal viaggio nell'alto Medioevo 
come smarrimento e pericolo al 
fondamentale mutamento antro¬ 
pologico intervenuto nell'autun¬ 
no del Medioevo (con Boccaccio e 


La seduzione del viaggio 
Perduti nelle pagine di un libro 

ANDREA CORTELLESSA 



- luogo sì della clausura, ma anche Letteratura 
dello sconfinato percorso di lettu- e viaggio 
ra (e di cammino), del «ectatiomo- di Pino Fasano 
rosa» (anche se le more, in certe bi- Laterza 
blioteche, sono fonte di tutto me- pagine 85 
no che di diletto...) e intratteni- lire 10.000 
mento per antonomasia infinito -, 
si vede come essa possa essere an- La biblioteca 
che il luogo della massima apertu- di Renato Nisticò 
ra. La borgesiana «Biblioteca di Laterza 
Babele», sul cui palinsesto è archi- pagine 101 
tettato «Ilnome della rosa» di Eco, lire 10.000 
è l'archetipo di una concezione 
della biblioteca come luogo infini- 


Chaucer), in cui il viaggio è già di¬ 
porto, cioè antidoto alla noia. Nel- 
l'episteme compresa fra Ariosto e 
Cervantes, l'era cioè delle grandi 
scoperte geografiche, i due capo¬ 
lavori pongono entrambi l'equa¬ 
zione fra viaggio e follia: come a 
segnare «un'inversione sconvol¬ 
gente nel rapporto tradizionale 
fra parole e cose». Non a caso la 
componente virtuale (cioè menta¬ 
le) del viaggio si accentua: nel 
viaggio (non a caso sentimentale) 
di Sterne è ormai la scrittura stessa 


questi due libri, si nota la citazione 
di Nisticò da Ernesto De Martino, 
della cultura come «appaesamen- 
to»; mentre Fasano ricorda come 
lo «straniamento» dei formalisti 
russi sia traducibile anche come 
«spaesamento». Così si potrebbe 
definire la letteratura: un moto 
perpetuo fra appaesamenti e nuo¬ 
vi spaesamenti. Siamo tutti in 
viaggio e, come ha detto una volta 
Manganelli, fra le tante peripezie 
possibili può capitare anche quel¬ 
la di tornare a casa... 


Religioni ♦ Salvatore Natoli 

Le ragioni della fede cristiana ai tempi della «new age» 



Dio e il divino 

Confronto 

con 

il cristianesimo 
di Salvatore 
Natoli 

Morcelliana 
pagine 125 
lire 15.000 


GIUSEPPE CANTARANO 

V 

assolutamente vero e forse 
non c'è neanche bisogno di 
ricordarlo, in quanto può 
apparire solo una scontata ovvie¬ 
tà: senza il cristianesimo, nulla 
capiremmo di noi. Della nostra 
cultura, della nostra storia, della 
nostra stessa identità. Credenti 
oppure no, nessuno può far finta 
di ignorare che il tratto distintivo 
della nostra civiltà occidentale è 
incarnato nel cristianesimo. Ma 
cos'è veramente necessario oggi 
per potersi definire cristiani? E 
una domanda ineludibile, se non 
si vuol far svaporare la fede cri¬ 
stiana in uno di quei tanti pron¬ 
tuari morali, sempre più dispo¬ 
nibili nei supermarket scintillan¬ 
ti della precettistica new age. 

È attorno a questa insidiosa 
domanda che Salvatore Natoli 
ha costruito il suo nuovo libro 
(Dio e il divino. Confronto con il- 
cristianesimo). In poco più di 


centoventi nitide pagine, rag¬ 
gruppate in cinque brevi capi¬ 
toli, il neopagano Natoli riesce 
ad illuminare il contenuto del¬ 
la fede cristiana, indipendente¬ 
mente dalla sua credenza per¬ 
sonale. Certo - egli scrive - è la 
carità la spina dorsale della fe¬ 
de cristiana. Senza l'agàpe - la 
mitezza, l'amore - il cristiane¬ 
simo non sarebbe neppure ri- 
conoscibile come religione. Ma 
è sufficiente credere nella cari¬ 
tà, per potersi definire cristia¬ 
ni? 

Cristo è l'umile per eccellen¬ 
za. Colui che si dona fino all'e¬ 
stremo. Colui che ama così 
smisuratamente gli uomini, da 
sacrificarsi completamente per 
loro. Sappiamo anche che l'a¬ 
more è uno strumento formi¬ 
dabile per trasformare il mon¬ 
do. Eppure, la carità non as¬ 
sorbe interamente il cristiane¬ 
simo. Perché senza la fede nel¬ 
la resurrezione dei morti - l'a¬ 
spirazione alla vita eterna - da 



religione il cristianesimo si ro- 
vescerebbe in una delle innu¬ 
merevoli etiche oggi in circola¬ 
zione: ciò che sta avvenendo. 

Non è possibile essere cri¬ 
stiani se non si ha la certezza 
della resurrectio mortuorum: 
un cristianesimo senza reden¬ 
zione, che razza di cristianesi¬ 
mo sarebbe? Perché noi abbia¬ 
mo un assoluto, disperato, im¬ 
minente bisogno di essere sal¬ 
vati dal male e dalla morte. 
Ma di un Dio che non salva, 
che ancora non ci salva, che bi¬ 
sogno abbiamo? Di un Dio che 
non riesce a salvarci, o che non 
può, non ce la fa a salvarci in 
quanto impotente, debole, che 
bisogno mai abbiamo? Ecco 
perché, secondo Natoli, l'epo¬ 
ca che stiamo vivendo vede 
inesorabilmente consumarsi la 
cristianità. Alla fine della qua¬ 
le sopravvivere solo un palli¬ 
do, incerto cristianesimo senza 
fede. Un cristianesimo che si è 
svuotato in semplice morale: 


«Il cristianesimo - scrive infatti 
Natoli - può sopravvivere, se 
non unicamente certo plausi¬ 
bilmente, in una sua versione 
profana». 

Da questo punto di vista, ha 
perfettamente ragione il neo¬ 
pagano Natoli: il nichilismo 
moderno è un esito del cristia¬ 
nesimo. E non tanto perché ne 
sia una necessaria conseguen¬ 
za, ma perché è impensabile 
senza di esso. Come poteva es¬ 
sere nichilista un greco, ad 
esempio, se l'idea di un mon¬ 
do liberato dal dolore e dalla 
morte gli era del tutto estra¬ 
nea? Ma allora non è vero - co¬ 
me invece mi pare sostenga 
Natoli - che gli uomini oggi 
non sentono più il bisogno di 
essere salvati. Certo, noi ci 
preoccupiamo soltanto di mi¬ 
gliorare comparativamente le 
nostre condizioni di vita, cer¬ 
cando di stare il meglio possi¬ 
bile nel mondo. La secolarizza¬ 
zione della secolarizzazione 


non solo ha affidato all'uomo, 
sottraendola a Dio, la preroga¬ 
tiva della salvezza - mediante 
la tecnica - ma ha prodotto an¬ 
che un disincanto, una disillu¬ 
sione nei confronti della sal¬ 
vezza stessa. 

Tuttavia, se con la moderni¬ 
tà l'uomo ha preso il posto di 
Dio, non è perché non sentia¬ 
mo più il bisogno di essere sal¬ 
vati. Ma perché abbiamo perso 
progressivamente la speranza 
in quel Dio onnipotente che ci 
ha promesso di salvarci. E che 
ancora ritarda a farlo. In que¬ 
sta attesa estenuante, il male 
nel mondo è intanto aumenta¬ 
to, le sofferenze sono diventate 
inenarrabili, intere generazioni 
sono state cancellate dalla 
morte. Non siamo dunque noi 
a non avere più bisogno della 
salvezza, ma è quel Dio onni¬ 
potente che non mantenendo 
la sua promessa, ci ha resi 
sempre più stanchi e delusi 
per continuare a sperare. 
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VOLLEY DONNE 


Grand Prìx, azzurre ko 
Ora si prepara l'Europeo 


■ Azzurresugliscudi, nonostante 
tutto. lerisièconclusoilGrand 
Prixdi pallavolofemminile, tor- 
neodi altissimo rango al quale 
l'Italia èstata invitata. Agiusta 
ragione. Perchéleragazzedi 
AngiolinoFrigoni, ancora una 
volta, hanno dimostratodi avere 
giocoeschemi edi poter mettereallecordequalsiasi avversario. Sonofini- 
teal quarto posto Cacciatori ecompagne, ieri hanno perso nella finalina 
controlaCinaconilpunteggiodi3al (25-19; 20-25;23-25;21-25). Non 
sono, così, riuscitea saliresul podio, leazzurrema hanno impressionato 
perorganizzazionedigiocoefantasia. il Gran PrixI'ha vinto la Russia che 
ha battuto infinaleil Brasileper3 aO aggiudicandosi il primo biglietto per 
leOlimpiadi. Fattoreche,infin dei conti, favorisce l'Italia che non dovrà ve¬ 
dersela con la migliore squadra del mondo per raggiungere l'Australia. 
Adesso, per l'Italia, un piccolo periododi pausa prima di ritrovarsi di nuovo 
in vista dei Campionati Europei chesi disputeranno proprio in Italia fra Ro¬ 
ma e Perugia dal 20 al 26 settembre. Contento a metà il et azzurro: troppe 
sonostatelepausedellesueragazzeneimomenti«caldi»dellepartite,so- 
prattuttocontroBrasileeCina. In questeduesfidel'ltalia èstata ad un pas¬ 
so dalla vittoria del set. Passo, però, mai fatto fino infondo. Resta, solo per 
questo, un pizzicodi amarezza e nulla più però. Perché la squadra c'èesi 
vede. L'ossatura, dunqueèbuona e il Club Italia continua a dareconferme. 

Il prossimo appuntamento di rilievo èfissato nel Bel Paese. Roma e Peru¬ 
gia, per l'esattezza. Con la speranza di potervedere, stavolta, l'Italia in Fi¬ 
nale. Contro la Russia, già vi rtualmentefinalista. Intanto, altreduedonne 
d'Italia, Annamaria Solazzi e Laura Bruschini si sono aggiudicateli Cam¬ 
pionato Europeo di beach volley battendo infinale, a Palma di Majorca, le 
francesi Prawerman-Rigauxeon il punteggiodi 12-4; 12-2. 



IN PRIMO PIANO 


Atletica, spano su Sviglia 
Appuntamento a S^ney 

Mondiali, Greenechiudecon il 3Poro, nella4xl00 


SIVIGLIA Maurice Greene è sta¬ 
to il protagonista anche della 
giornata conclusiva dei mon¬ 
diali. Lo sprinter statunitense, 
dopo il doppio successo 100- 
200, ha vinto ieri il terzo oro, 
con la staffetta 4x100. Una vit¬ 
toria che ha poco il sapore di 
un risultato di squadra, una vit¬ 
toria che porta come segno di¬ 
stintivo il sigillo di Greene, au¬ 
tore dell'ennesima eccezionale 
prestazione individuale. In¬ 
samma, la vittoria di Greene, 
prim'ancora 
che degli Usa. 

Il quartetto 
americano in¬ 
fatti ha ri¬ 
schiato di but¬ 
tare alle orti¬ 
che un succes¬ 
so che sem¬ 
brava sconta¬ 
to: quando 

Greene, ulti¬ 
mo frazioni¬ 
sta, ha preso 
in mano il testimone, davanti 
c'era Dwain Chambers, ovvero 
l'uomo della staffetta inglese. 
Ma l'americano a quel punto 
ha innescato il turbo e dopo 
qualche decina di metri di inse¬ 
guimento ha prima affiancato 
il britannnico e poi lo ha sor¬ 
passato. Andando a tagliare il 
traguardo per primo. E stata 
una finale velocissima: 37.59 il 
tempo degli Usa, 37.73 per la 
Gran Bretagna (record euro¬ 
peo) e 37.91 per la Nigeria (re¬ 
cord africano). A far da contral¬ 
tare alla suberba vittoria di 
Greene& compagni, c'èstatala 
débacl e del I e vel oci ste ameri ca¬ 


■ LONGO 6° 
NEGLI 800 
L'azzurro 
si è dovuto 
arrendere 
ai fortissimi 
corridori 
africani 


ne: la 4x100 donne è stata vin¬ 
ta dalle Bahamas, davanti a 
Francia eGiamaica. Solo ai pie 
di del podio il superfavorito 
quartetto Usa, «orfano» dell'in¬ 
fortunata Marion Jones. Delu¬ 
sione anche per la staffetta 
4x400 del le ameri cane: la vitto¬ 
ria è andata alla Russia, solo ar¬ 
gento per le statunitensi. Nel¬ 
l'omologa finale maschile, pro¬ 
nostico rispettato: oro al fortis¬ 
simo quartetto Usa, guidato dal 
solito imbattibilejohnson. 

Il clan azzurro sperava in un 
acuto di Andrea Longo, per 
chiudere in bellezza. Mail mez¬ 
zofondista veneto nella finale 
degli ottocento, pur disputan¬ 
do una gara onesta, non ha po¬ 
tuto nulla contro i fortissimi 
corridori afdricani. Il titolo nel 
doppio giro di pista è andato al 
favorito, il primatista mondiale 
Wilson Kipketer, danese di pas¬ 
saporto ma keniano di nascita, 
atleta uscito da pochi mesi da 
una brutta forma di malaria. E 
ora tornato re della specialità. 
Kipketer ha disputato una gara 
d'attesa. Prima ha fatto sfogare 
l'algerino Djabir said Guerni, 
che ha guidato i finalisti per la 
prima parte di gara (veloci i 
passaggi intermèdi: 50" 11 ai 
400, l'16"47 ai 600). Poi negli 
ultimi duecento il volatone per 
il titolo, con Kipketer primo 
(1.43.30), il sudafricano ^eng 
secondo (1.43.32) e Guerni ter¬ 
zo (1.44.18). Longo ha fatto ga¬ 
ra a sé: è rimasto nelle retrovie 
per quasi tutta la prova, nel fi¬ 
nale ha lottato per il quarto po¬ 
sto, ma poi è scivolato al sèsto 
(1.45.33). Niente acuto, dun¬ 


que, ma comunque una presta¬ 
zione onesta. E un buon passa¬ 
porto verso Sdney 2000. Forse 
il buon piazzamento di ieri in 
terra australiana potrà diventa¬ 
re qualcosa di più, magari una 
medaglia olimpica. Vedremo. 
Ieri, per il resto, l'azzurro è sta¬ 
to ancor più stinto: la staffetta 
4x400 donne è giunta solo ot¬ 
tava in finale, modesto il tem¬ 
po: 3.29.56. 

La giornata di ieri, prima del¬ 
l'epilogo festoso della cerimo¬ 
nia di chiusura, ha visto la vit¬ 
toria della russa Svetlana Ma- 


sterkova (3.59.53, discreta pre 
stazione cronometrica) nei 
1500. Nella maratona femmini¬ 
le si è imposta la nordcoreana 
Jong Song (che si avvale della 
collaborazionetecnica di un al¬ 
lenatore italiano, Enrico Arcel- 
li). Nel giavellotto maschile oro 
al finlandese Aki Parviainen. 
Nell'alto femminile successo 
per l'ucraina Inga Babakova. I 
prossimi mondiali saranno fra 
due anni, a Edmonton, in Ca¬ 
nada. Ma prima ci saranno le 
Olimpiadi. Appuntamento a 3- 
dney 2000, dunque. 


Le componenti 
della 
staffetta 
femminile 
delle 
Bahamas 
vittoriose 
nella 
staffetta 
4x100 
A.Niedringhaus 
Ansa-Epa 


E ritaliatomaacasacon 4meda^ieequalcherìmpianto 


STEFANO BOLDRINI 

Non è l'Italia dei falliti, non è un'Ita¬ 
lia superiore alle sue possibilità: è l'I¬ 
talia che riflette l'immagine del pae¬ 
se, quella che torna a casa dopo i 
mondiali di atletica. È lo specchio di 
una nazione dove la gente corre e 
marcia, dove c'è sempre un talento a 
ricordare che siamo un popolo di 
santi, navigatori e poeti, dove la nuo¬ 
va linfa demografica in un contesto 
di natalità zero sarà prodotta dall'Im¬ 
migrazione. 

Quattro medaglie, un oro (Mori 
nei 400 ostacoli) e tre argenti (May 
lungo, Brugnetti 50 km di marcia, 
Modica maratona maschile): meglio 
di Flelsinki 1983, Tokio 1991, Stoc¬ 
carda 1993 e Atene 1997, peggio di 
Roma 1987 e Goteborg 1995. «Siamo 


ragionevolmente soddisfatti», dice 
Gianni Gola, presidente della federa¬ 
tietica. E butta lì, altre cifre: quindici 
atleti 0 squadre in finale, quattro pri¬ 
mati nazionali. Un'Italia diesi arran¬ 
gia, in un paese dove i soldi nello 
sport cominciano a scarseggiare, do¬ 
ve c'è sempre lo sponsor, il Comune 
0 l'imprenditore pronto a ad aiutare 
una squadra di calcio e mai a costrui¬ 
re una pista di atletica, dove una fra- 
sedi Vieri oscura una medaglia d'oro. 

L'Italia che corre ha dimostrato 
che il tris nella maratona maschile 
agli europei di Budapest 1998 (oro, 
argento e bronzo) era un sanale giu¬ 
sto. Baldini, il campione di un anno 
fa, ha saltato Siviglia per un infortu¬ 
nio, ma Modica (terzo in Ungheria) 
ha permesso agli azzurri di conqui¬ 
stare la medaglia della continuità. La 
vittoria a squadre, buona per la Cop¬ 


pa del Mondo, èli segnale più impor¬ 
tante: indica un'elevata qualità del¬ 
l'Intero movimento. Il direttore tec¬ 
nico della squadra maschile, Giam¬ 
paolo Lenzi, ha già fatto i nomi dei 
tre uomini sui quali si lavorerà in vi¬ 
sta di Sydney 2000: Baldini, Modica e 
Goffi. Due le riserve: Leone e Cairn- 
mi. A livello femminile, tutto è salta¬ 
to per l'infortunio della Fiacconi: in¬ 
giudicabile La marcia maschile ha 
una buona base, quella femminile 
dovrà affrontare il dopo-Sidoti: non è 
un problema da poco. Nei 5000 e 
10.000, siamo in difficoltà. I big sono 
al tramonto, è ora di voltare pagina. 
Gli europei juniores di Riga (dove l'I¬ 
talia è stata ottava nel medagliere) 
hanno segnalato un nome: Mattia 
Maccagnan, bronzo nei 5.000. Gli 
europei Under 23 di Goteborg hanno 
proposto Marco Mazza, oro nei 


10.000 e bronzo nei 5.000. Nei 3.000 
siepi, Maffei dovrà mangiare molto 
pane prima di essere un Lambruschi- 
ni, Siviglia è stata comunque per lui 
un'esperienza utile. D'Urso è arrivato 
al capolinea: l'esperienza nei 1.500 è 
dacèstinare. 

Nella velocità, siamo fermi a Tilli. 
L'uomo nuovo potrebbe essere Ca¬ 
vallaro, quello che quattro mesi fa 
giocava ancora a calcio e che dopo 
cento giorni di lavoro in pista è riu¬ 
scito a conquistare l'oro nei 200 e il 
bronzo nei 100 agli europei juniores 
di Riga. Ora si dovrà «allenare» la te¬ 
sta per non avere crisi di rigetto come 
qudla che ha oscurato per tutto il 
1999 Carlo Boccarini, classe 1976, 
che con il 10.08 ottenuto a Rieti il 9 
maggio 1998 aveva firmato il secon¬ 
do tempo italiano di tutti i tempi do¬ 
po il 10.01 di Mennea. La Lavorato fa 


ben sperare nei 200. Fla migliorato 
due volte il primato italiano nel giro 
di tre settimane, l'esperienza dei 
mondiali ha aggiunto qualcosa alla 
sua esperienza. Negli ostacoli, oltre 
Mori c'è la Niederstatter: ha buona 
tecnica, ma deve irrobustirsi. 

Nei salti, teniamoci stretti Fiona 
May (se continuerà, ma è difficile che 
smetta) e Paolo Camossi, che dopo 
quasi 31 anni ha migliorato il prima¬ 
to italiano nel triplo. Nell'alto, siamo 
scomparsi da un pezzo (e anche nei 
tornei giovanili l'Italia non dà segni 
di vita), nell'asta Mariani ha fatto un 
passo indietro dopo le promesse di 
metà stagione. Nei lanci, siamo al di¬ 
sastro: da salvare solo Vizzoni, appro¬ 
dato alla finale del martello. Indietro 
tutta in disco, giavellotto e peso, ma 
ormai è un problema di cultura: chi 
le pratica, è un panda. 
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Narrativa ♦ Marisa Rusconi 

La ragazza del convento, tra amore e violenza 



L'amore 

diviso 

di Marisa Rusconi 
Rizzoii 
pagine 280 
iire 29.000 


SOSSiO GiAMETTA 

D i per sé l'argomento - si rac¬ 
contano dieci anni di vita 
in un collegio di monache - 
non è dei più attraenti. Anche 
perché è stato già trattato e bi¬ 
strattato. Ma se ho interrotto la 
lettura di un Dostoeskij di gran 
mole (una lacuna da colmare) per 
leggere d'un fiato questo libro 
(primo e ultimo della scrittrice 
scomparsa poche settimiane or so¬ 
no), è segno che ciò che conta non 
è tanto l'argomento quanto il mo¬ 
do di trattarlo. Qui il modo di 
trattare l'infanzia e l'adolescenza 
di Martina nel collegio delle suo¬ 
re. 


Ma cerchiamo di vedere che co¬ 
sa rende magistrale questo ro¬ 
manzo. E tralasciamo subito la 
scrittura, certo efficace, punteg¬ 
giata di illuminazioni e trasfigu¬ 
razioni. Non perché non sia im¬ 
portante. Ma perché oggi quelli 
che sanno scrivere sono fin troppi 
(e ciò è detestabile, diceva già 
Baudelaire), mentre non sono né 
troppi né molti quelli che sanno 
scrivere un bel romanzo. Del resto 
Marisa Rusconi è stata una cele¬ 
bre giornalista e per lei la bravura 
stilistica si poteva dare per scon¬ 
tata. 

No, è anzitutto, è soprattutto 
l'esplorazione, profonda e impieto¬ 
sa, dell'anima di una fanciulla, 
che fa il pregio del libro: un ocea¬ 


no raccolto in un piccolo essere, 
fragile e meno provveduto degli 
altri, ma abitato da una volontà di 
sopravvivenza e da una logica vi¬ 
tale che nessun contraccolpo, do¬ 
lore, paura o avversità riesce a fre¬ 
nare. Per la sua determinazione e 
inesorabilità, anzi, Martina sem¬ 
bra una sorellina di ]ulien Borei 
del «Rosso e nero» di Stendhal. 

Dunque il libro è soprattutto la 
storia di questa tensione e lotta 
tra l'onnipotenza delle suore, del¬ 
la disciplina e delle cose in genere 
e questa bambina, poi ragazza, 
ignara e affamata d'amore. Mi¬ 
nacciata oltretutto da una sensibi¬ 
lità esasperata e dalle esigenze di 
una natura integra che rifiuta 
ogni adattamento che sia diminu¬ 


zione. Martina può amare solo il 
fantasmatico padre, «tombeur de 
femmes», libertino e giocatore, ab¬ 
bandonato dalla moglie, che fatica 
a pagare la retta e non fa nuotare 
nell'oro la figlia, ma le vuol bene e 
cerca talvolta di viziarla. Di que¬ 
sto ella approfitta, e una volta che 
lui le consente un capriccio, in un 
ristorante di lusso ordina una co¬ 
stosissima aragosta... 

Ma Martina ama il padre, lo 
ama disperatamente perfino nella 
forma del tiranneggiamento. Per¬ 
ché il padre è l'unico essere che 
rappresenta il regno dell'amore, di 
cui ella ha bisogno e che è l'oppo¬ 
sto di quello nel quale vive e sof¬ 
fre, in perenne attesa di un futuro 
diverso. Tuttavia il padre è poco 


presente e Martina deve appi¬ 
gliarsi ad altri mezzi. Quali? La 
fantasia e la violenza. È difficile 
trovare un altro romanzo in cui la 
funzionalità della fantasia e della 
violenza risalti con tanta eviden¬ 
za. Quindi questo libro è realistico 
nella descrizione dei riti anacroni¬ 
stici dell'educando, delle morbosi¬ 
tà e compresse passioni delle mo¬ 
nache, nonché nelle allusioni alle 
sabbie mobili del mondo esterno; 
ed è di evasione, tramite il sogno e 
la finzione visionaria, in cui even¬ 
ti reali e immaginari tendono a 
confondersi. Questa tendenza è 
spinta da Martina fino a vagheg¬ 
giare come ideale «la bambina im¬ 
pastata di sonno», bella e incanta¬ 
trice, per la quale dormire è un 
modo di ritornare nell'utero ma¬ 
terno, come dice Gaia, l'amica di 
Martina. 

La violenza invece è la risorsa 
estrema là dove ogni altra possibi¬ 
lità manca. Martina rovina la 


rappresentazione in cui viene di- 
scriminata, recide la capigliatura 
alla sorellastra sfolgorante che la 
invita ma poi la trascura e getta 
fuori della vasca, sotto lo sguardo 
orrificato di suor Passione di Ge¬ 
sù, il camicione con cui dovrebbe 
fare il bagno. 

Come un fiume che, dopo aver 
rapinosamente attraversato le 
montagne sfocia nella pianura, 
così Martina uscita infine dal col¬ 
legio, entra, sempre con la sua ec¬ 
centricità e irriverenza, nella vita 
adulta, negli amori e nei problemi 
della vita adulta. Ma la tensione 
drammatica della vita in collegio 
sfuma e il romanzo necessaria¬ 
mente si appiattisce. Tuttavia 
Martina non diviene del tutto li¬ 
bera, se non dopo aver compiuto 
un viaggio e un gesto che è con¬ 
creto e simbolico insieme. 

In uno stile graffiante, un ap¬ 
pello per contrasto all'amore e alla 
solidarietà. 


Escono i «Diari» di uno dei pensatori più complessi e controversi del nostro secolo 
Dalla depressione alla megalomania, dall'adesione alle teorie freudiane alle critiche all'uomo Freud: i turbamenti di un genio 


S ono usciti ora i Diari di Wit¬ 
tgenstein che si riferisco¬ 
no agli anni Trenta e che 
ci permettono di mettere a 
fuoco la personalità di questo 
complesso filosofo. Natural¬ 
mente faccio qui una lettura 
dei Diari dal punto di vista 
psicoanalitico per poter coglie¬ 
re quegli aspetti della sua per¬ 
sonalità più inquietanti che 
Thanno costretto ad una soffe¬ 
renza mentale tale da sugge¬ 
rirgli un tentativo di curarsi 
con la filosofia introducendovi 
categorie psicologiche e psi¬ 
coanalitiche. 

Innanzitutto, il suo rapporto 
con Margherite Respinger, Tu¬ 
nica donna che compare nei 
suoi scritti e che resterà per 
molti anni nel suo universo af¬ 
fettivo. Si sa che Wittgenstein 
fece un viaggio con lei in Nor¬ 
vegia e che a Vienna si fre¬ 
quentavano. Ma non è facile 
capire che tipo di rapporto 
Wittgenstein avesse con Mar¬ 
guerite. Forse era una relazio¬ 
ne incompleta e poco soddisfa¬ 
cente se Marguerite, dopo po¬ 
co tempo, si fidanzò con Talia, 
suscitando in Wittgenstein una 
profonda crisi di gelosia e di 
disperazione. 

Wittgenstein in questi Diari 
parla molto di sé e della reli¬ 
gione. Ma non dobbiamo farci 
confondere dalle sue invoca¬ 
zioni a Dio. La religione di 
Wittgenstein a me sembra «lai¬ 
ca», dominata da una «teolo¬ 
gia» interna che si riferiva alle 
proprie figure interne sacraliz¬ 
zate, fonte della sua sofferenza 
mentale, delle sue difese e del¬ 
la sua irrequietezza e del suo 
comportamento bizzarro. Le 
accuse che Wittgenstein rivol¬ 
ge a se stesso riguardano il suo 
«essere indecente», cioè di non 
corrispondere alla idealizza¬ 
zione che aveva fatto di sé. 
Una idealizzazione caratteriz¬ 
zata da fantasie megalomania- 
che, da un'alta reputazione del 
suo pensiero, ma anche da una 
estrema fragilità e delicatezza 
della sua pelle psichica. 

In un sogno, riportato in 
una pagina dei Diari, egli si ri¬ 
ferisce ad un mulo irrequieto e 


Autoritratto di un «indecente» 
Le paure segrete di Wittgenstein 

MAURO MANCIA 



Movimenti 
dei pensiero 
Diari 

1930-1932 
1936-1937 
di Ludwig 
Wittgenstein 
Quodiibert 


riottoso che lui stesso avrebbe 
voluto che cozzasse il muso 
contro la parete, così si sarebbe 
calmato. Il mulo veniva chia¬ 
mato nel sogno «ispettore». 
Nonostante sia difficile inter¬ 
pretare un sogno al di fuori di 
un contesto analitico specifico, 
penso che il mulo irrequieto e 
riottoso sia proprio una parte 
della sua personalità che eser¬ 
citava un controllo su di sé e 
sulla sua realtà (l'ispettore) e 
che la sua parte razionale lo 


vivesse così disturbante al 
punto da augurarsi che venis¬ 
se ridimensionato (il desiderio 
che il mulo batta il muso con¬ 
tro il muro). Scrive: «Io credo 
che il mio apparato mentale 
sia straordinariamente compli¬ 
cato e di struttura delicata e 
perciò più sensibile del comu¬ 
ne». Più oltre: «Io gli uomini li 
stimo inferiori a me... tenderei 
a usare per loro la parola bana¬ 
le». Ma c'è anche una parte 
saggia in lui che, pur ricono¬ 


scendo una sua «inestirpabile 
immodestia» è pronta a ribadi¬ 
re una necessità (forse non 
proprio sincera) di essere «non 
immodesto, disponibile, non 
proprio menzognero». 

Ambivalente rispetto alla 
pazzia di cui era impaurito ed 
affascinato ad un tempo, ma 
profondamente disperato in 
varie circostanze e spesso «in 
uno stato mentale detestabile, 
senza idee, imbambolato... nel¬ 
la desolazione senza senso né 


scopo... Sono un uomo di scar¬ 
so talento... volgare e meschi¬ 
no... come un mendicante che 
talora confessa reluctantly di 
non essere un re». 

Il problema di Wittgenstein 
era di conoscersi ed è per que¬ 
sto che ha deciso di dare alla 
filosofia un'impronta psicolo¬ 
gica ed il compito di curare lui 
stesso. Ed è forse qui il nucleo 
della sua ambivalenza nei con¬ 
fronti di Freud. Non accetta di 
farsi analizzare ma mostra una 
profonda invidia nei confronti 
del metodo psicoanalitico. Sti¬ 
ma in parte Freud, fino al pun¬ 
to di considerarsi un suo di¬ 
scepolo (non so con quanta 
convinzione), ma ad un tempo 
dice che Freud «si sbaglia mol¬ 
to spesso, e per quanto riguar¬ 
da il suo carattere è certo un 
porco o qualcosa di simile». 
Ma non vuole essere di meno 
di Freud e nelle stesse pagine 
dei Diari dice di se stesso che 
c'è molto nelle cose che lui di¬ 
ce e che insieme a Freud, Loss 
e Spengler appartiene ad una 
stessa classe caratteristica di 
quella cultura e di quell'epoca, 
precisando tuttavia: «Nella 
mia vita c'è una tendenza a 
fondere questa vita sul fatto 
che io sono molto più intelli¬ 
gente degli altri». Ma è consa¬ 
pevole di un profondo conflit¬ 
to lacerante all'interno del suo 
mondo. 

Wittgenstein aveva rifiutato 
i suoi genitori, gran parte della 
sua famiglia, tutta la sua eredi¬ 
tà, la sua stessa origine ebrai¬ 
ca. Il suo mondo era dominato 
da un conflitto insanabile dove 
una parte è rappresentata da 
un rapace aggressivo pronto 
ad attaccarlo ogni momento: 
«L'essere soli con se stessi... 
non è Tessere soli con un rapa¬ 
ce? Può aggredirti ogni mo¬ 
mento». Una lotta tragica tra 
parti del suo Sé ambizioso ed 
umile, esaltante e avvilente, 
fragile e duro, disperato e vita¬ 
le, dove il «negativo» sembra 
dominare come lui stesso am¬ 
mette: «Lo spirito senza l'uo¬ 
mo non è buono... in me può 
essere però uno spirito malva- 
gio». 


Narrativa ♦ FrédericVitoux 

Stendhal, Rossini e i briganti 


Poesia ♦ BiancamariaFrabotta 

Sentimenti in versi bianchi 



La commedia 
di Terracina 
di Fréderic Vitoux 
traduzione 
di Stefano Masi 
Book Editore 
pagine 250 
iire 25.000 


A ffascinato da un certo «punto di 
passaggio» della storia (siamo 
nel periodo della Restaurazio¬ 
ne, acquetatosi il turbine napoleonico) 
e da un luogo altrettanto «di passag¬ 
gio» come la città di Terracina, posta al 
confine tra lo Stato Pontificio e quello 
borbonico, Fréderic Vitoux (Parigi, 
1940) costruisce il suo romanzo a parti¬ 
re da un episodio - autentico o no? - 
narrato da Stendhal in «Roma, Napoli 
e Firenze nel 1817». Si tratterebbe, in¬ 
somma, del fugace incontro, nell'al¬ 
bergo di Terracina, tra Stendhal e un 
ventiquattrenne Gioacchino Rossini. 

I personaggi - Stendhal e Rossini, 
due civettuole, annoiate nobildonne, 
un attempato conte esiliato dai Borbo¬ 
ni nello Stato Pontificio per le sue sim¬ 
patie muratiane, e i numerosi compri¬ 
mari - vivono tutti in uno stato di so¬ 
spensione, quasi in quella città sonno¬ 
lenta, moralmente e fisicamente palu¬ 
dosa (le terre malsane, solo parzial¬ 
mente bonificate dell'Agro Pontino) si 
smorzi ogni loro velleità di vita, ogni 
speranza. La «commedia» (il riferi¬ 
mento è ovviamente a Balzac) si svolge 


così tra lunghi, vuoti conversari e goffi 
tentativi di seduzione, soprattutto da 
parte di Stendhal, sul quale Vitoux ap¬ 
punta il suo occhio impietoso. 

L'unico dato vitale è la presenza sul¬ 
lo sfondo dei temibili briganti, Frà Dia¬ 
volo e compari: essi costituiscono ar¬ 
gomento di conversazione, rappresen¬ 
tano la minaccia sempre incombente, 
possono discendere da un momento 
all'altro dalle loro montagne. Così il 
viaggio di Rossini attraverso quei luo¬ 
ghi da lupi (e da briganti, appunto!), 
che occupa le pagine centrali del ro¬ 
manzo, si configura come il nucleo 
oscuro, regno del perturbante, il cui in¬ 
gresso, o la cui sola ipotesi, basta a 
sconvolgere la narrazione, trasfor¬ 
mandola immediatamente in «altro». 
E il lungo brano dedicato al passaggio 
dei monti è non a caso ciò che più rima¬ 
ne impresso nella memoria, con un pa¬ 
vido Rossini rincantucciato nel fondo 
della carrozza e, fuori, il paesaggio 
aspro e desolato, ma al contempo bru¬ 
licante di mille vite segrete, di mille 
fiotti impetuosi di sangue. 

Idolina Landolfi 



Terra 

contigua 

di Biancamaria 

Frabotta 

Empiria 

Edizioni 

iire 20.000 


B iancamaria Frabotta meraviglia 
ancora con queste sue vecchie e 
nuove peregrinazioni in versi: da 
traduzioni di poesie, naturalmente ter¬ 
re protette dal dio dell'arte, di Bau¬ 
delaire, Lorca, Leopardi, Cvetaeva, 
Landolfi, MandeTstam e Bataille e 
delle quali le variazioni si pongono 
quindi come terra contigua l'autrice 
adottando l'endecasillabo, la terzina 
dantesca e altre forme classiche, so¬ 
prattutto nelle glosse e variazioni, 
incede in personalissimi echi della 
vita trasparente e del suono bianco 
del verso. 

Sono circostanziati attimi affilati 
di filosofia. Sono deflagrazioni er¬ 
metiche, puro lirismo, dichiarati 
sentimenti che hanno un loro nome, 
che siamo certi di capire e condivi¬ 
dere senza tema di avere equivocato 
sul sentimento di cui si tratta. Sono 
eventi luminosi, luce levigata assot¬ 
tigliata. Una pausa, una parola, un 
verso: gli accostamenti immediati, 
senza transizioni di aspetti e di ele¬ 
menti in un discorso razionale, ap¬ 
paiono incompatibili tra loro, addi¬ 


rittura senza un nesso giustificabile. 
Ma poi trovano ragioni nei versi, fin 
dalTinizio della Terra contingua già 
nei primi suoi versi della poesia I 
giorni contati dedicata a uno psica¬ 
nalista precocemente scomparso: 
«Limando pròtesi per anime sgual- 
cite/s'assotigliò il messaggio degli 
abissi/ o Tonda allargò il collo della 
bottiglia». Biancamaria Frabotta de¬ 
scrive un paesaggio che cresce su se 
stesso, per dinamica interna, tenen¬ 
do quella nota bianca ma espanden¬ 
dola fino a riempire tutto lo spazio 
di una sonorità, vorremmo dire, ab¬ 
bagliante; perché qui davvero la 
poetessa ci fa udire la sua luce.Tec- 
nicamente questo irresistibile effetto 
è ottenuto con un verso secco che 
riesce a dilatare la sua brevità per¬ 
ché la prolunga con un ritmo che 
non incalza anzi non brucia affatto 
l'incedere della parola. Poi con il 
successivo verso fa il gioco opposto, 
incalza: «Taciturna deriva alle mie 
spalle/ turbinavano i venti sui diva¬ 
ni delfini./ Le rughe solcavano i 
marosi delle mani». Enrico Gallian 


Narrativa / Cina _ 

Liberarsi 
della memoria 

■ Un'antica tradizione vuole chele 
ossa dei cinesi morti all'estero ven¬ 
gano rimandate in patria per conce- 
dereai defunti il riposoeterno. Ma la 
famiglia Leon, che vive a San Franci¬ 
sco, è vittima della burocrazia statu- 
nitensee viene ostacolata nel rituale. 
Così Maheheon vivono la sofferenza 
per la morte suicida della figlia Ona, 
tra la vergogna e la solidarietà della 
comunità di Chinatown. L'altrafi- 
glia, Nina, sceglie la fuga trasferen- 
dosia New York, e sarà la primogeni¬ 
ta Leila, voce narrante della storia,a 
dover spiegare quella morte discreta 
eindecifrabile. 





Ossa 

di Fae Myenne Ng 
Fazi 

pagine 222 
iire 16.000 


Poesia / Italia 


^ f’i'K'’' di rnfj ? 
A : 



Criteri di fuga 
di Angeio 
Scandurra 
Passigii 
pagine 86 
iire 18.000 


Astrazione 
e realtà 

■ Angelo Scandurra vive a Cata- 
niaedèstatopromotoredel Gruppo 
TeatroNuovoefondatore della rivi¬ 
sta «Il girasole», diventatapoianche 
casa editrice che raccoglie testi di 
poesia, narrativa e saggistica diau- 
toriitaliani e stranieri. Diquestasua 
nuova raccolta dipoesie dice Carlo 
Muscetta : «L'as trazione eia realtà 
trovano un sorprendente equilibrio 
di forma e di immagini. La valenza 
stilistica ricca e sempre originatesi 
manifesta in una scrittura colta ed 
epifanica».Laprefazionealvolume 
di Scandurra è stata curata da Mari¬ 
sa Bulgheroni. 


Bambini/ 1 _ 

Occhi aperti 
in campagna 

■ Se il tempo delle vacanze è già fi¬ 
nito, cen'è ancora per fare gite al ma¬ 
re, in campagna, in montagna. La 
nuova collana diAdnkronos «Guide 
a occhi aperti» permette ai bambini 
di costruire un percorso naturalisti- 
copersonale all'interno dei vari am¬ 
bienti. Le guide, dedicatea bambini 
che hanno più di otto anni», sono così 
ricche di illustrazioni e spiegazioni 
accurate: quelle con il bordo verde 
danno informazioni su piante e ani¬ 
mali, le rosse sono riserva te alle illu¬ 
strazioni, le arancioni segnalano 
piccoli esperimenti che è possibilefa- 
redalvivo. 



Vacanze in 
campagna 
di Eiena Aiieva e 
Simona Petruzzi 
Adnkronos 
pagine 120 
iire 19.000 


Bambini/ 2 



Dai fuoco 
aii'atomo 
di Andrea Vico 
Editoriaie Scienza 
pagine 106 
iire 19.000 


Scienza 
che passione 

■ Da sempre gli argomenti scienti¬ 
fici affrontati sui banchi di scuola ita¬ 
liani danno come risultato unaforte 
avversioneallama teria, eciòèdovu- 
toa numerosi e antichiproblemi. A 
dare una mano alla Pubblica Istru¬ 
zione per risolvere il problema ci pen¬ 
sa da tempo l'editoria specializzata 
per ragazzi, con numerose e accati- 
vantipubblicazioni. In questovolu- 
meil racconto delle grandi conquiste 
scientifiche di tutti i tempi, affianca- 
toda semplici esperimenti che aiuta¬ 
no a capire e abituano «aesserepro- 
tagonisth.Molteleillustrazioniche 
arricchiscono il testo, insieme alle 
puntuali bibliografie di scienziati e 
inventori. 
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Visite guidate ♦ Cartelloni pubblicitari 

L'acqua di Michelangelo e il serpente di Èva 



CARLO ALBERTO BUCCI 

C apelli biondi incorniciano l'o¬ 
vale dolce di una ventenne. Ha 
occhi azzurri come il mare e 
tante lentiggini chiare sparse intor¬ 
no al naso. La giovane e acerba prota¬ 
gonista della nuova campagna pub¬ 
blicitaria di una nota acqua minerale 
non ha nulla da invidiare alle molte 
ragazze - smaliziate, scosciate o di¬ 
scinte - che in questa afosa estate ita¬ 
liana reclamizzano sui cartelloni 
stradali prodotti quali costumi da ba¬ 
gno, gelati, bevande analcoliche o, 
persino, oli di oliva extra vergine. C'è 
però un particolare dell'immagine 
con il primo piano della biondina len¬ 
tigginosa che rende la sua pubblicità 


disgustosa, forse la più raccapric¬ 
ciante dell'intero corteo muliebre che 
campeggia ai margini delle nostre 
strade agostane. Ed è un dettaglio 
fondamentale perché il messaggio 
promozionale abbia ejfetto. Si tratta 
della lingua: la giovane dischiude le 
labbra e tira fuori un pezzo di carne di 
un giallo malato (come di zafferano 
guasto), per lo più percorsa da un ef¬ 
fetto craquelé che la fa sembrare simi¬ 
le a un tratto di fiume in secca, come 
le crepe che il grande Alberto Burri 
creava nella materia per i suoi celebri 
«cretti». L'aridità della lingua esibi¬ 
ta dalla giovane, in questa versione 
desertificata della celebre «linguac¬ 
cia» dei Rolling Stones, giustifica il 
ricorso al prodotto reclamizzato dal¬ 
la pubblicità che, in caso di una sete 


come questa, recita la réclame, disse- 
taaddirittura «più dell'acqua». 

L'immagine non èfrutto di chissà 
quale sofisticata elaborazione grafica 
al computer. Lalingua è chiaramente 
finta. Eppure l'effetto prodotto è tal¬ 
mente stomachevole che viene da 
chiedersi se davvero i passanti che ve¬ 
dono il manifesto saranno invogliati 
ad acquistare il prodotto. La testimo¬ 
nial della miracolosa acqua minerale 
sembra una giovane indemoniata 
dalla lingua di drago. Oppure, vista 
la patina chiara depositata sulla su¬ 
perficie linguale, si tratta di una po¬ 
veretta gravemente affl Ma da distur¬ 
bi di stitichezza? E che alito può ave¬ 
re questa disgraziata? Eppure c'è 
un'associazione ulteriore praticata 
dal connubio bella bionda/orrida lin¬ 


gua che rende questo manifesto pub¬ 
blicitario ben più impressionante e 
repellente di quello che è (eppure an¬ 
che intrigante). E se invece dell'inte¬ 
ra lingua quella disgustosa «cosa» 
gialla altro non fosse che la parte ter¬ 
minale del corpo di un serpente che la 
bella biondina, a mo' di anaconda, sta 
finendo di ingoiare? Le crepe della 
terra arida sono molto simili alla tra¬ 
ma squamata della pelle di un rettile. 
Ma, se la donna stafinendo di ingur¬ 
gitare un serpente, la bottiglia d'ac¬ 
qua che tiene,in mano non servirà a 
lenire la sete, bensì a favorire una 
problematicissima digestione. 

Le implicazioni falliche del ser¬ 
pente come simbolo ci rimandano a 
tutta una serie di immagini erotiche 
che anche l'arte ha prodotto. Ad 


esempio, ai fantastici acquerelli che 
alla fine degli anni Trenta la giova¬ 
nissima Carolrama aveva il coraggio 
di eseguire autorappresentandosi. 
Oppure, venendo ad esempi più re¬ 
centi di ricerca nelle arti visive, la 
biondina dell'acqua minerale fa pen¬ 
sare ad un'opera di body art o a un 
suo derivato. 

Eppure non è l'erotismo la chiave 
per leggere questo ipotetico e incon¬ 
sapevole connubio donna/serpente. 
Da che mondo è mondo il peccato ha 
preso le forme di un serpente. Il mali¬ 
gno ha vestito i panni di un rettile per 
offrire ai progenitori il frutto proibi¬ 
to. Siccome doveva convincere la 
donna, i pittori hanno spesso realiz¬ 
zato una figura nella quale Èva po¬ 
tesse riconoscere qualcosa di simile a 
se stessa. Ed ecco allora, nel celebre 
riquadro della Sistina, Michelangelo 
dare alla tentazione la forma di un 
corpo mezzo donna e mezzo serpe 
che, abbarbicata con le sue spire al¬ 
l'albero del Paradiso, offre ad Èva il 


fatidico frutto. 

Il giovane maschio madido della 
stessapubblicità (ma protagonistadi 
un distinto manifesto) appare terro¬ 
rizzato dai fiammiferi che, al posto 
dei denti, gli bruciano in bocca. Inve¬ 
ce, la dolce biondina che gli è ideal¬ 
mente compagna in questa campa¬ 
gna pubblicitaria di fine agosto, mo¬ 
stra di non avere timore della lingua 
arida (e/o coda di serpente) messagli 
in bocca dai creativi della Ferrarelle. 
Infatti, sembra sorridere. Possiamo 
allora forse eleggere la giovane al 
ruolo di Èva vincitrice del terzo mil¬ 
lennio. Diversamente dalla giunoni¬ 
ca icona dellafertilità interpretata da 
Anita Ekberg nello straordinario 
cartellone pubblicitario («Bevete più 
latte...») inventato e filmato da Felli- 
ni in uno degli episodi di «Boccaccio 
'70», la testimonialdeiracqua mine- 
ralenon incarna l'eros nésifa irretire 
dalle diaboliche tentazioni. Ma scon¬ 
figge il peccato: lo distrugge ingoian¬ 
dolo. 


Pesaro 



Giuseppe Uncini 
Pesaro 

Centro perle Arti 
visive Peschiera 
fino al 30 
settembre 


Spazi di ferro 
e cemento 

■ Le grandi presenze delle struttu¬ 
re in « Cementarmato» di Uncini si 
misurano con l'architettura «forte» 
dell'ex Peschiera nei cui locali èalle- 
stita la sua interessante personale. 
Cemen to e ferro hanno cara tterizza- 
to la produzione dell'artista fin dal 
1958. Lastruttura di fondo, geome¬ 
trica ma irregolare, espone una basi¬ 
lare razionalità: grandi opereche 
contengono «la materia,il tempo, la 
sua ombra » e scandiscono lo spazio 
dell'ampio locale. Ma riflettono in 
qualche modo, anche la paersonalità 
dell'artista, come egli stesso afferma. 
Il catalogo è edito da Charta. 


San Benedetto 



Marc Kostabi 
Angels 

San Benedetto 
del Tronto 
Palazzina Azzurra 
fino al 15 
settembre 


Angeli 

in bianco e nero 

■ Trentaquattro opere nuove del¬ 
l'americano MarkKostabiinmostra 
a San Benedetto. Iprotagonistiasso- 
lutisono angeli, quasi tutti dipinti in 
bianco e nero con pochi tocchi di colo¬ 
re: ironiaelevata, sguardo trasversa- 
lesulle cose del mondo, immersione 
nel pop. In diversi quadri compaiono 
degli elementi che rendono lo stile in¬ 
confondibile come i personaggi che 
suonano muscia celestiale, angelica, 
conio S teinway a coda, presenti an¬ 
che nell'immagine portante della co¬ 
municazione, che ha diffuso!'evento 
con segnalibri, locandine, manifesti. 
Il catalogo è di Skira. 


Macerata 



Adolfo De 
Carolis 

e il Liberty nelle 
Marche 
Macerata 
Palazzo Ricci 
fino al 30 
settembre 


Art Nouveau 
nelle Marche 

■ Nel panorama dei primi anni del 
Novecento nelle Marche emerge la 
figura di Adolfo De Carolis, che ebbe 
numerosi rapporti conD'Annun¬ 
zio, del quale illustrò vari volumi, co¬ 
sì come diPascoli e di altri letterati. 

Le opere in mostra sono circoscritte 
al periodo del Liberty. La mostra 
estendeilsuopercorsoancheall'ar- 
chitettura dello stesso periodo, che ri- 
velaun orientamento modernista di 
specialesignificato,apartireproprio 
dal villino Buggeri di Pesaro, tra i 
più celebri esempi dell'Art nouveau 
in versione italiana. Il catalogoè 
pubblicato daMazzotta. 


Fermo 



Il Gotico 
Internazionale 
a Fermo e nel 
Fermano 
Fermo 

Palazzo dei Priori 
fino al 31 ottobre 


Natura 
e quotidiano 

■ La mostra riscopre il fenomeno 
del tardo gotico, caratterizzato dal¬ 
l'eleganza delleformeedalla ricerca 
minuziosa e raffinata dei particolari 
della vita quotidiana. Nato alla fine 
del Trecentograziead unfelicemo- 
mento di prosperità economica, ha 
prodotto nell'arcodiun cinquanten¬ 
nio, numerose opere di notevole inte¬ 
resseartistico. La rassegna si articola 
in tre sezioni: opere di oreficeria, ma¬ 
noscritti e dipinti su tavola, capola¬ 
vori che testimonianol'intensarela- 
zione tra il Fermano e l'ambiente ve¬ 
neto, dal quale l'arte del periodo trae 
principalmenteispirazione.Quasi 
tuttele opereinmostra provengono 
dalle chiese e dai musei locali. 


Dopo un'estate ricca di appuntamenti, anche l'autunno ha in calendario grandi kermesse artistiche, iniziando da Venezia 
A Palazzo Grassi si apre la rassegna sulla pittura del Nord italiano tra '400 e '500, per arrivare a Cézanne e Mondrian 


V enezia al centro dell'arte. 
Mentre tra gli spazi dei 
Giardini e quelli dell'Arse¬ 
nale prosegue la 48 edizione della 
Biennale intemazionale d'arte, 
Palazzo Grassi apre i battenti con 
una mostra degna di questo fine 
millennio. Il 4 settembre si inau¬ 
gura (il 5 per il pubblico) «Il Rina¬ 
scimento a Venezia e la pittura del 
Nord ai tempi di Bellini, Diirer, Ti¬ 
ziano», grande esposizione intes¬ 
suta dello scambio artistico tra 
sensibilità molto diverse. Una sor¬ 
ta di «meltingpot» cinquecente¬ 
sco in cui i pittori veneziani e ve¬ 
neti, girando per le corti europee, 
contaminavano l'arte nordica con 
il loro raffinato gusto per il colore e 
per la solida classicità delle figure. 
Ottenendo in cambio il dono di un 
certo realismo e di un nuovo gusto 
per il quotidiano. Oltre duecento 
opere di circa 90 artisti dissemina¬ 
ti in sette sezioni riproporranno il 
percorso artistico, quel flusso con¬ 
tinuo e vicendevole, di opere, 
scuole, artisti tra le Fiandre, la 
Germania meridionale e l'am¬ 
biente lagunare che prese avvio a 
metà del Quattrocento per attra¬ 
versare tutto il secolo successivo. 
Non solo Diirer Tiziano e Bellini 
ma anche Antonello da Messina, 
Adam Elsheimer, Carpaccio, Jan 
van Scorei, ecc. Non ci sarà Gior- 
gione a cui Palazzo Grassi pensa 
di dedicare una mostra ad hoc in 
un prossimo futuro. 

Per l'istituzione veneziana, so¬ 
stenuta in questo progetto sul Ri- 
nascimento veneziano dal Mini¬ 
stero per i beni e le attività cultura¬ 
li, l'appuntamento settembrino 
corona un lungo lavoro di prepa¬ 
razione che ha coinvolto il gover¬ 
no fiammingo e quello tedesco, 
collezionisti privati e musei di ol¬ 
tre 16 paesi. La speranza è di repli¬ 
care il successo, in termini di visi¬ 
tatori e di visibilità internazionale, 
di «Picasso 1917-1924», mostra tra 
le più gettonate delTItalia 1998. E 
di presentarsi come uno dei mag¬ 
giori poli culturali proponendo 
mostre di qualità come quella 
inaugurata a luglio al palazzo Stu- 
pinigi di Torino per i 100 anni del¬ 
la Eiat (aperta sino al 7 novembre) 
su «I trionfi del Barocco». Anche 
qui contaminazione e rimandi eu¬ 
ropei contrassegnano la scelta del- 


Rinascimento, '800, Avanguardie 
Riparte la stagione delle mostre 


VICHI DE MARCHI 



Tiziano, «Diana eAtteone» 


l'esposizione, una sorta di sguar¬ 
do d'insieme su quegli elementi 
pittorici e, soprattutto architetto¬ 
nici, che hanno fatto da ponte tra 
l'Europa occidentale e quella cen¬ 
tro-orientale nel XVII e XVIII seco¬ 
lo. Modelli, originari, disegni, di¬ 
pinti, stampe di oltre 16 paesi per 
raccontare i tanti volti del barocco 
attraverso il Vocchio Continente. 

Sarà ancora il Veneto, questa 
volta Treviso, ad ospitare un'altra 
mostra di grande interesse: «Da 
Cézanne a Mondrian 1878-1918» 


(dalTl 1 settembre al 9 gennaio alla 
casa dei Carraresi). Paesaggi inte¬ 
riori e paesaggi esteriori, moder¬ 
nità e ritorno alle origini sono le 
suggestioni offerte dai grandi 
maestri che nell'arco di quaran- 
t'anni, a cavallo tra l'Ottocento e il 
Novecento, hanno rivoluzionato 
l'arte e, come evidenzia la mostra 
trevigiana, la rappresentazione 
del paesaggio. Impressionismo, 
postimpressionismo, espressioni¬ 
smo e cubismo in una carrellata 
d'opere d'artista: Cézanne, Bra- 


que, Van Gogh, Mafisse, Monet, 
Kandinskji, Klimt, Mondrian ma 
anche altri, forse meno noti al 
grande pubblico, maestri dell'Eu¬ 
ropa nordica e dell'avanguardia 
russa. 

Se l'Europa è la grande prota¬ 
gonista di questo avvio settembri¬ 
no di mostre, l'Italia delle cento 
città si ripropone come fulcro del¬ 
la stagione espositiva. Le mostre 
di richiamo non abbandonano il 
circuito delle grandi città ma si in¬ 
sediano stabilmente anche in 


quelle «minori». Come Treviso 
che spera, con Cézanne e Mon¬ 
drian di replicare i successi, del¬ 
l'anno scorso, di un'altra mostra 
di grande valore, quella su Van 
Gogh e Bacon visitata da oltre 
nomila vista tori. 

Di nuovo Venezia e l'arte, que¬ 
sta volta però lontane dalla Lagu¬ 
na. E la città contemporanea, quel¬ 
la del dopo-guerra, con i suoi arti¬ 
sti ad essere la protagonista della 
mostra ferrarese «Venezia 1950- 
59. n rinnovamento della pittura 
in Italia» (curata da Maria Grazia 
Messina, Palazzo dei Diamanti, 26 
settembre - 9 gennaio), breve sta¬ 
gione mai più ritornata in cui, in¬ 
sieme alla riapertura della Bienna¬ 
le e al trasferimento in laguna del¬ 
la collezione Guggenheim, Vene¬ 
zia diventa uno dei principali ful¬ 
cri di un nuovo sperimentalismo 
nell'arte, con artisti del calibro di 
V edova, T ancredi, Morandi. 

Verona, invece, si apre alle in¬ 
fluenze russe. Palazzo Forti inau¬ 
gura, il 15 settembre, «Kandinskji, 
Chagall, Malevic e lo spirituali¬ 
smo russo», quasi un assaggio di 
suggestioni che ci portano a Mo¬ 
sca e da lì di nuova in Italia dove a 
dicembre si potranno ammirare, 
al Palazzo del Quirinale, alcuni ca¬ 
polavori custoditi dalTErmitage 
e, per l'occasione, prestati per la 
mostra su «Impressionisti e avan¬ 
guardie da Renoir a Matisse». 

Ma settembre è anche mese di 
chiusure. Ultimi giorni per la XII 
Quadriennale d'arte di Roma (Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni) che chiu¬ 
de i battenti il 10 settembre, non 
prima di aver consegnato i premi 
ai più significativi tra i 149 artisti, 
suddivisi nelle cinque sezioni in 
cui si articola l'attuale edizione 
della Quadriennale. Il 4 settembre 
ci saranno le premiazioni e il 5 set¬ 
tembre tocca a Borromini essere 
ricordato a 400 anni dalla sua na¬ 
scita. Per celebrare lo straordina¬ 
rio architetto barocco si sono mes¬ 
se insieme Italia, Austria e Svizze¬ 
ra. Roma e Vienna partecipano al¬ 
l'evento con una mostra al Museo 
Cantonale d'arte di Lugano, 
omaggio alle origini ticinesi di 
Francesco Borromini e alla sua 
produzione giovanile, sino alla 
realizzazione della chiesa di San 
Carlo a Roma. 


Fotografia ♦ «Visagedu ròle» 

La maschera e il volto, rinchiusi in un'immagine 



Visage du ròle 
Fotografia 
e fisiognomica 
dalla collezione 
Getty Images 
Milano 
Palazzo 
dell'Arengario 
fino 

al 19 settembre 
tutti i giorni 
9,30/18,30 
chiuso il lunedì 
biglietto: 
lire 10.000 


ROBERTO CAVALLINI 

ì # isagedu ròle-fotografi a 
//\ / e fisiognomica» è una 
V rassegna fotografica di 
oltre duecento immagini che ri¬ 
traggono atteggiamenti, situazio¬ 
ni, volti, animali, dal dagherroti¬ 
po al digitale. Rappresenta la pro¬ 
secuzione del la mostra, curata da 
FlavioCaroli,«L'animaeil volto- 
ritratto efisiognomica da Leonar¬ 
do a Bacon». Questo percorso fo¬ 
tografico, in mostraa Pai azzodel- 
l'Arengario a Milano in Piazza 
Duomo fino al 19 settembre cura¬ 
to da Italo Zannier, con stampe 
originali, che provengono dagli 
archivi del gruppo Getty Images, 
portati inltaliadallaAgenziaLau- 
ra Ronchi, ci mostra l'evoluzione 
del ritratto,attraversoleoperesto- 
richedi Nadar, Rqlander, Came- 
ron, Carroll, Beato, Muybridge, 
Man Ray, Weegee, Brandt, Ker- 
tesz, Sasha, H aas e quelle recenti 
realizzate negli ultimi anni al 


computer da I an O'Leary eda altri 
autori. 

«La fotografia è una scoperta 
meravi gl i osa, u na sd enza che av- 
vince le intelligenze più elette, 
un'arte la cui applicazione è alla 
portata dell'ultimo degli imbecil¬ 
li... Quello che non s'impara... è il 
senso della luce... quello ches'im- 
para ancor meno èquell'intuizio- 
ne che ti mette i n comunione col 
modello... cheti permettedi otte 
nere la somiglianza più intima». 
Così scriveva, tra lealtrecose, Ge 
spard-FéixTournachon nel 1857 
per ri vend i care I a propri età esd u- 
siva dello pseudonimo Nadar. E 
se N adar, in Buolevard desCapu- 
dnes, era il fotografo dell'opposi¬ 
zione, Disdéi in boulevard des 
I tal i en era i I fotografo uffi ci al ed d 
secondo Impero; e mentre Ge 
spard-Felix tendeva ad esaltare il 
lato psicologico del ritratto fote 
grafi co, i I fratei I o, A d ri en Tou rna- 
chon Nadarjeune documentava 
gli esperimenti di stimolazione 
dettrica e le conseguenti contra¬ 


zioni e alterazioni ddl'espressio- 
needdlafisionomiadd pazienti 
dd Dottor Guillame-Benjamin- 
Armand Duchenne. Se, nd 1872, 
Qscar Gustav Rejlander prestava 
la sua opera autoritraendosi con 
espressioni di ripugnanza edi in¬ 
dignazione per «The Expression 
of thè Emotion in Man and Ani- 
mals»di Darwin, convintondl'u- 
topia di poter ricondurre i senti¬ 
menti ad e^ressioni stereotipate, 
negli stessi anni Margaret Julia 
Cameron, mossa dall'idea di de 
vare la fotografi a ad arte, riusciva 
a cogl ierequd lo cheèstato defi ni- 
to I osguardo i nteri ore. 

Maseallafinedd secoloscorso 
si è tentato di dare corpo e imme 
gineagli effluvi umani ealleper- 
soneddl'aldilà,ècon il Novecen¬ 
to cheverrannooffertenuovepos- 
sibilitàdi interpretazioneedi de 
terminazione dd ruolo sociale 
ddlepersone, da una parte con la 
fotografia alla portata di tutti e 
dall'altracon laprogressivadiffu- 
sionedd mezzi di comunicazione 


di massa. Sarà il fotografo, attre 
verso il reportage, rivolto ad inde 
gare aspetti di una condizione 
umana mai osservata prima, ad 
attribuireun ruolo al soggetto, un 
«visagedu ròle». Un ruolochese 
rà determinato dalla situazione, 
dal contesto in cui l'uomo verrà 
colto. 

Così Norma Devine, fotografe 
ta da Weegee, soubrettedd mise¬ 
rabili locali della Bowery di Man¬ 
hattan, conosciuta come la Mae 
Westdi «Sammy», diventerà, gre 
zi e al fotografo, tutte I e i mpossi bi - 
li M ae West che si esi bi scono nd 
locali di terz'ordine; così il bacio 
accennatoeprovocatoriodi Mari¬ 
lyn Monroe rivolto all'obiettivo 
ddia «Speedgraphic»ddlostesso 
We^ee diventerà l'archetipo di 
tutti i baci desiderati emai rice/u- 
ti, così i dandy di Sir CeciI Beaton 
rappresenteranno una certa In¬ 
ghilterra, come ne rappresente 
rannounaugualeecontrarialefe 
tografiediBill Brandt scattate nd 
publondinesi. 


Già in «De Humana Physie 
gnomi a»di Giovanni Batti sta Od¬ 
ia Porta, dd 1586, u no degl iaspdti 
sviluppati dalla fisiognomica ea 
l'analisi comparativa tra uomo e 
animale, in questa mostra è pre 
senteunasezione«Animali»dove 
il rapporto risulta invertito. Cani 
con parrucche da donna o accon- 
dati con improbabili cotonature 
anni Sessanta ri mandano in modo 
sbaiorditivoeper certi versi tragi¬ 
co a degli stereotipi femminili in 
voga anni orsono,mainquestefo- 
tononsi rivdanoaspetti umani,se 
nonqudli propri dd kitch. Ridico¬ 
li eagghiaccianti appaiono i Duci 
nd I efoto dd I a I oro sezi one, I a ma- 
scdla volitiva di Mussolini, i suoi 
occhi spiritati sono contrapposti 
al musopdosodd leoncino Ras,e 
le pantomi medi H itier ritratto da 
Hoffman durante le prove dd 
suoi discorsi se non fossero dida- 
scali zzate si potrebbero confon¬ 
dere con la leggendaria interpre 
fazione di Chaplin nd «Grande 
dittatore». 















30LIB07A3008 30LIB06A3008 FLOWPAGE ZALLCALL 12 19:29:04 087b9/99 


l'Unità 


DA Sentire 


7 


Lunedì 30 agosto 1999 


Interzone ♦ Amelia Curii 

L'India è una voce modulata oltre le sette note 



Curii 

Amelia Curi 
Sings Dhrupad 
Hic Sunt 
Leones 


GIORDANO MONTECCHI 

C 'è una frase che mi torna sem¬ 
pre sulle labbra quando si par¬ 
la di musica al plurale, anzi 
due: «Infondo, ogni musica è musica 
etnica». E, subito dietro, l'altra: «C'è 
da augurarsi che chi di noi ama i suo¬ 
ni di queste musiche semplicemente 
impari a suonarle». Sono parole di 
Steve Reich, compositore americano 
che in tempi non sospetti («before 
World music era») le ha prese piutto¬ 
sto allalettera. 

Sono parole che racchiudono una 
verità sacrosanta e benefica. Benefica 
come mettere un candelotto di dina¬ 
mite sotto un'altra frase, tanto infla¬ 
zionata quanto pestifera: «La musica 


è un linguaggio universale», frase in 
apparenza immacolata, pronunciata 
con un sorriso missionario. Un ecu¬ 
menismo da tour operator nel quale 
si cela un corollario, la convinzione 
che c'è una musica più universale 
delle altre: la nostra. Per cui V«altra 
musica» è tanto più universale 
quanto più ci somiglia, quanto più 
riesce a coniugarsi con la nostra. 

Eppure c'è tanta musica che non ci 
somiglia affatto, della quale non ca¬ 
piamo assolutamente un accidenti. Il 
decennale di Reai World, l'etichetta 
di Peter Gabriel che ha spalancato le 
finestre sul mondo, è una buona oc¬ 
casione per farlo. World Music vuol 
dire per lo più africanifunk, buddhi¬ 
smo da discoteca, serbo-croati a San¬ 
ta Cecilia, eccetera. Va benissimo, a 


patto di non credere che questo sia 
l'Universo; il quale, per fortuna - per 
fortuna anche di Reai World &C-è 
molto più ricco e difforme. 

Nel 1971 ebbi il privilegio di ascol¬ 
tare Ravi Shankar e Alla Rakha alla 
Royal Albert Hall. «Chappaqua» e 
«Norvegian Wood» circolavano da 
tempo sujficienteperfare di quel con¬ 
certo un evento memorabile. Mozza¬ 
vano il fiato: nessun chitarrista di al¬ 
lora poteva competere con la sperico¬ 
lata virtuosità di Ravi Shankar sul 
sitar; e tanto meno cerano in giro 
percussionisti capaci di emulare 
quella ritmicità trascendentale che si 
materializzava sui tablasfatati di Al¬ 
la Rakha. La bravura inarrivabile di 
quei due maestri trionfava nella mi¬ 
sura in cui accreditava la fiorente mi- 


tografia indiana di quegli anni: 
«...cose che voi umani neppurepotete 
immaginare...». 

Ma se anziché il brillante stile 
«khyal», quella sera avessimo avuto 
difronte la lentezza, l'austerità, l'in¬ 
trospezione distillata, il lirismo spi¬ 
rituale dello stile «dhrupad» ? Dubi¬ 
to che saremmo riusciti a cogliere il 
senso e la bellezza delgenerepiù anti¬ 
co e nobile della tradizione classica 
indiana. Oggi forse - anche grazie a 
Peter Gabriel - è meno dijficile, e tut¬ 
tavia questo cd di «dhrupad» resta 
un ascolto impegnativo, tanto esi¬ 
gente quanto emozionante. Conosco 
Amelia Cuni da anni e l'ho anche 
chiamata al Conservatorio di Parma 
a tenere un seminario di musica in¬ 
diana. Anche se la cosa fa sorridere. 


posso dunque dire di essere stato suo 
allievo. Fa parte di quel manipolo ri¬ 
strettissimo di italiani che hanno de¬ 
dicato la loro vita a questa musica, 
conosciuti e ammirati di certo più in 
India che da noi. Amelia divide la sua 
vita fra Berlino, dove vive, l'Italia, e 
l'India dove è vissuta quindici anni e 
dove ha studiato musica «dhrupad», 
guadagnandosi fama di interprete 
raffinata di questo genere che anno¬ 
vera pochissime vocifemminili. 

Registrato dal vivo in occasione di 
un concerto a Bombay, il cd esibisce 
un'acustica naturale, dove la voce, 
nuda, ravvicinata, senza alcuna co¬ 
smesi sonora, è assoluta protagoni¬ 
sta, fidando unicamente nella sua 
superba musicalità e nella maestria 
del modulare i toni in modo cosi sen¬ 
sibile e intenso. Nella nostra musica 
contano le note, precise, infallibili. Lì 
invece si ascolta ciò che accade fra 
una nota e l'altra, l'arte dell'arrivar¬ 
ci e dell'andare oltre, non più sette 
note, ma una linea continua, leviga¬ 


tissima e sinuosa. 

Il cd contiene due raga del matti¬ 
no: «Ruga Suddha Todi», intriso di 
pathos e di devozione, e «Raga Nat- 
Bhairav», più popolare e facile, anche 
per noi. Entrambi, secondo la tradi¬ 
zione, si articolano nell'«alap» - il 
lungo preludiare improvvisato che 
prende vita a poco a poco, e via via si 
ravviva e sale di tono, sullo sfondo del 
bordone discreto e sognante offerto 
dalla « tanpura». Air«alap» seguono 
«pada», la composizione vera e pro¬ 
pria, e «layakari», le variazioni im¬ 
provvisate, anch'esse in un crescen¬ 
do di animazione, sorrette dall'ac¬ 
compagnamento del «pakhawaj», 
tamburo dal colore scuro, progenito¬ 
re del tabla. Non è world music. E 
musica indiana, etnica come anche 
Bach è etnico, un concentrato di bel¬ 
lezza che non fa concessioni e non 
prende scorciatoie. Una lingua ele¬ 
vata, ancora lontana, ma resa più vi¬ 
cina da quella voce che risuona dolce 
efamiliare,ambasciatricediciviltà. 


I vent'anni del Rof verranno celebrati il prossimo anno. Ma intanto dal rinomato festival arriva una pregevole registrazione 
L'opera del pesarese in tre cd con testi in quattro lingue è diretta da Wladimir Jurowki con l'orchestra del Comunale di Bologna 


S i è concluso trionfalmente, 
con le ultime repliche del 
Tancredi e del Viaggio a 
Reims il Rossini Opera Festi¬ 
val, giunto alla XX edizione. 
Ma diremmo, per quanto ri¬ 
guarda Rossini e il Festival che 
la città di Pesaro gli ha intito¬ 
lato, che si chiude bene pro¬ 
prio tutto il secolo. Si è realiz¬ 
zata splendidamente l'intera 
Pesaro-Rossini, stabilita da 
quanto il nostro grande musi¬ 
cista nominò la città di Pesaro 
«erede universale» di tutta la 
sua fortuna. Da quel lascito 
derivarono, poi, la costituzio¬ 
ne del Conservatorio e della 
Fondazione, nati entrambi con 
il nome di Rossini. Il quale la¬ 
sciò una cospicua eredità an¬ 
che ad Olimpia Pelissièr, sua 
seconda moglie, assicurando 
che c'erano soldi e beni suffi¬ 
cienti per tutto. Tal quale come 
è stato nel lascito della sua 
musica che è tanta e tale da 
poter ancora coinvolgere il 
mondo. 

Pesaro non ha sperperato in 
nulla, accrescendo anzi, nel 
corso del tempo, il patrimonio 
della civiltà con l'impegno, nei 
confronti della musica rossi¬ 
niana, relativo alla sistemazio¬ 
ne critica delle tantissime par¬ 
titure che avrebbero avuto poi 
il riscontro dell'esecuzione in 
teatro o in concerto. Così nel 
1980 nacque il Rof, dopo le 
manifesfazioni nel centenario 
della morte di Rossini - 1968 - 
comportanti l'impegno per la 
ricostruzione del Teatro, magi¬ 
co punto di riferimento nelle 
attività del Festival. 

Nel Duemila si avrà, in edi¬ 
zione critica. Le Siège de Corin- 
the che completa le rappresen¬ 
tazioni delle cinque opere del 
Rossini «francese». Le Siège de 
Corinthe è il rifacimento del 
Maometto II (San Carlo, 1820) 
modificato nel 1823 per rap¬ 
presentazioni a Venezia. Le 
Siège, preceduto dal Viaggio a 
Reims, è seguito da Moì'se et 
Pharaon, Le Comte Ory, Guillau¬ 
me Teli, opere tutte già presen¬ 
tate a Pesaro. 

1 vent'anni del Rof non sono 
stati celebrati neppure con una 


Piramidi, vulcani e terre tremanti 
I prodigi musicali del Mosé di Rossini 

ERASMO VALENTE 



Gioacchino 

Rossini 

Moise et Pharaon 
Rof 

Orchestra 
del Comunale 
di Bologna 
dir. Wladimir 
Jurowki 


improvvisata brochure. La cele¬ 
brazione si avrà nel prossimo 
anno, sulla base anche dei ri¬ 
sultati del Rof 1999. Si è prov¬ 
veduto, però, ad avviare una 
nuova iniziativa: la pubblica¬ 
zione e diffusione di Cd con 
opere rossiniane registrate dal 
vivo. Cosa tanto più meritoria 
in quanto i cosiddetti «media», 
dopo prime registrazioni di 
spettacoli del Rof (peraltro poi 
non trasmesse), si sono tenuti 
lontani dal Rossini risorto. I 


«media», attratti dall'effimero, 
temono quel che possa com¬ 
portare impegni durevoli. E 
dunque il Rof ha preso la regi- 
sfrazione del Moì'se et Pharaon, 
sfupendamenfe realizzato al 
Palafestival nel 1997, e la dif¬ 
fonde ora in un cofanetto con¬ 
tenente tre Cd (più di tre ore 
di musica) e una guida all'a¬ 
scolto articolata in ben cento- 
novanta pagine. Una «diavole¬ 
ria» anche questa. 

Il Moì'se, diffuso in una tren- 


fina di paesi, offre in quattro 
lingue (francese, inglese, fede- 
sco, ifaliano) lutto quel che 
serve ad andare con Moì'se nel¬ 
la terre promise. C'è il riassunto 
dell'opera, preceduto da una 
importante premessa, c'è il li¬ 
bretto, c'è un palpitante saggio 
di Bruno Cagli. Tutto il lavoro 
è svolto in una stesura quadri- 
lingue, che trasforma in un 
sottile gioco la possibilità di 
seguire l'opera dal punto di vi¬ 
sta dei francesi, degli inglesi. 


dei tedeschi e degli italiani. 

Messo in musica da Rossini, 
il testo francese è il più emo¬ 
zionante. Una emozione tanto 
più intensa, quanto più le voci 
di cantanti stratosferici e i suo¬ 
ni di un'orchestra stupefacente 
(si sta nella musica di Rossini 
come in un'astronave) ci por¬ 
tano concretamente nello 
splendore d'una musique pro¬ 
mise. 

L'orchestra è quella del Co¬ 
munale di Bologna, ben lancia¬ 
ta da Wladimir Jurowki; il co¬ 
ro è quello di Praga (un pila¬ 
stro del Rof), diretto da Lubo- 
mir Màtl; il canto di Elizabeth 
Norberg-Schulz, Charles Wor- 
kman. Michele Pertusi, Edgar 
Aliev, Marina Pentcheva, Lui¬ 
gi Petceni, Enkekejda Shkosa, 
Riccardo Perrari e Cesari Cata¬ 
lani illumina gli abissi dell'ani¬ 
ma sospinta poi in alto in una 
spirale senza fine. 

Rossini non segue, in questo 
Moise, integralmente né le vi¬ 
cende né l'onomastica della 
Bibbia. Il fratello di Mosè si 
chiama qui Elièzer e non 
Aronne e, quando s'invoca 
l'intervento divino contro gli 
egizi, il cielo si oscura, la terra 
si spacca, la piramide si tra¬ 
sforma in un vulcano che erut¬ 
ta fuoco. Gli ebrei, alla fine, si 
salvano camminando sulle ac¬ 
que come sopra una favola e 
non sul fondo marino dopo 
che le acque si sono ritirate. 
Ma va tutto bene. Piace a Ros¬ 
sini scrivere una sua «Bibbia» 
traboccante di prodigi musica¬ 
li. 

A lui tutto è concesso. Non 
altrettanto, però, a quei settori 
del Rof, che, vanificano il rigo¬ 
re crifico e filologico della re¬ 
naissance rossiniana, immetten¬ 
do nella platea del Teatro Ros¬ 
sini, ad esempio, anacronisti¬ 
che file di polfrone o consen¬ 
tendo (prendiamo II viaggio a 
Reims) il ripristino di mutili 
gags musicali: citazioni da Mo¬ 
zart, qualche battuta della 
Marseillaise, proibitissimi in 
Francia ai tempi di Rossini. Ma 
è un altro discorso. Allons, eh 
bien, allons con questi primi, 
impeccabili Cd del Rof. 


Jazz ♦ Actis' Band 

Un sax per Che Guevara 


S 0 u l ♦ MacyGray 

Una stella e la sua voce 



Actis' Band 
Sor para el Che 
Splasc (h) 


C arlo Actis Dato è un vulcano di 
idee e di azione. Il suo «che fa¬ 
re?» ha risposte stimolanti e la 
sua musica dai «suoni inauditi» scuo¬ 
te da torpori sempre in agguato. Paro¬ 
le sue: «Il jazz va dovunque, non im¬ 
porta la sua forma esteriore. E un mo¬ 
do di ragionare, di vivere, di credere». 
La visibilifà ufficiale di quesfa musica 
è un problema, un tremendo proble¬ 
ma: niente tv, pochi giornali, la piaga 
indecorosa dei megafestival mangia- 
soldi. Ma la musica di Dato armulla, 
almeno in parte, questi insopportabili 
silenzi. 

Da ascoltare dunque, con grande 
gusto, «Son para el Che» l'ultimo cd 
dedicato a Guevara realizzato dalla 
«Actis' Band». Il sassofonista torinese 
è considerato da molti uno fra gli ulti¬ 
mi postmodemisti. La sua collocazio¬ 
ne artistica viene verificata quotidia¬ 
namente attraverso un attaccamento 
lucido a ciò che ci circonda. L'«Actis' 
Band», nuovo quintetto elettrico di 
notevole livello tecnico, occhi spalan¬ 
cati sulla vita (alla John Cage), si tuffa 
nell'eccitazione metropolitana con 


una mescolanza di generi in cui, da 
sempre, Actis Dato primeggia. Il lea¬ 
der ingloba rock progressivo, funky e 
free-jazz energetico producendo suo¬ 
ni roboanti e allucinatori, come in 
«Nefertari», «Sole di Napoli» e «Tu¬ 
tu» (tutte sue composizioni). In 
«Dead chickenfor breakfast», uno dei 
pezzi più eccitanti dell'intero album. 
Dato salda i movimenti di un organi¬ 
co unitario e compatto, accentua per 
contrasto il senso di facilità e scorre¬ 
volezza dell'intera composizione, 
trova l'equiUbrio tra concitazione 
materica e rispetto del ruolo di ciascu¬ 
no strumento spinto in ardite figura¬ 
zioni: ne escono così cupezze e aspre 
fughe dal presente. Della goUardia di 
un tempo - si osserva - sopravvive qui 
solo una scia mentale. Questa volta 
Dato guida un gruppo con i nervi a 
fior di pelle. E il lavoro piacerà a chi 
non dimentica la bellezza selvatica 
della semplicità hard. Actis Dato 
sembra aver deciso: l'abito da giullare 
gli sta ormai stretto, perché anche re e 
regine non sono più quelli di una vol¬ 
ta. Meglio adeguarsi. P i e ro G i g I i 



Macy Cray 
On how lite is 
Epici Sony Music 


S i parla molto di Macy Gray, gio¬ 
vane cantante nera americana al 
suo debutto discografico con 
«On how Ufe is», praticamente scono¬ 
sciuta ma già considerata e acclamata 
dalla critica come una delle grandi 
promesse della black music del Due¬ 
mila, in un momento particolarmente 
positivo per le voci femminili: basti 
pensare a Lauryn HUl, la voce dei Fu- 
gees, uscita trionfante dall'ultima 
edizione dei Grammy Awards, o a 
Mary J. Blige tornata in questi giorni 
sulle scene con un nuovo, splendido 
album. Di Macy Gray si dice un gran 
bene, e a ragione. Nata nell'Ohio, cre¬ 
sciuta ascoltando i dischi di Prince (e 
si sente), e i classici del soni, è poi ap¬ 
prodata a Los Angeles con l'intenzio¬ 
ne di diventare una sceneggiatrice di 
Hollywood. E invece lì ha scoperto 
l'hip hop, e ha finito con l'aprire un lo- 
calino dove si esibiva con la sua band. 
Se avesse più intensità, più mistici¬ 
smo, e un po' più di coraggio, Macy 
Gray potrebbe essere una Ben Harper 
al femminile. Ma le canzoni (i testi li 
scrive lei, le musiche per lo più i suoi 


musicisti), pur essendo una ben equi¬ 
librata miscela di r'n'b, funk e soul 
con una netta predilezione per il suo¬ 
no «caldo» di percussioni, fiati, tastie- 
rine anni Sessanta, che la produzione 
di Andrew Slater è stata attenta a non 
«ripulire» troppo, non vincerebbero 
comunque alcun premio di originali¬ 
tà. Il primo premio lo vince la sua vo¬ 
ce. Una voce così non si affaccia alla ri- 
balfa molto spesso. E la grana che la 
rende speciale: ruvida, spessa, arro¬ 
chita, eppure dolcissima. E la qualità 
che rendeva speciale Marvin Gaye, 
che rende unica Nina Simone, che ti 
faceva riconoscere al primo sospiro 
BiUie Holiday, e dicono che la Gray ri¬ 
cordi non poco la tonalità agrodolce 
della divina interprete di «Strange 
fruit». Peccato, appunto, che fra i die¬ 
ci brani di «On how lite is» (tra cui 
spiccano «Do something», «Caligu- 
la», «The letter»), manchi una canzo¬ 
ne che metta alla prova tutta l'intensi¬ 
tà e la bellezza della voce di Macy 
Gray. Ma una stella è senza dubbio 
nata. E speriamo impari a brillare con 
più forza. Alba Solare 


Elettronica _ 

Il blues 
del Duemila 

■ L'elettronica incontra il blueseil 
gospel, un matrimonio sublime cele¬ 
brato da Moby, polis trumentista ne¬ 
wyorkese, cris tiano e vegetariano 
militante (nell'album, unsuolungo 
saggio su fondamentalismo, religio¬ 
ne, diritti degli animali. ..).Sipuò 
non essere d'accordo, maèdifficile 
restare indifferenti di fronte al fasci¬ 
no essenziale di questa musica che 
mette insieme, come se fosse la cosa 
più naturale del mondo,frammenti 
di blues antico, registrazioni raccolte 
dai Lomax negli anni '30, classici 
doo-wopanni '50, con l'eco stellare 
di tastiere e campionatori. 

a z z _ 

Trombe 
nello spazio 

■ Le «teste spaziali» diAndyDia- 
gram (tromba) e Richard Harrison 
(batteria), i due Spaceheads, viaggia¬ 
no parecchio, nel senso in cui lo in¬ 
tendevano i saggi s tregoni della psi¬ 
chedelia: oltre i confini del jazz elet¬ 
trico diMiles, sopra le galassie abita¬ 
te da Sun Ra, in un luogo incande¬ 
scente dove isuoni diventanopuro 
magma, attraversato da scariche 
elettrice e dal rincorrersi eterno di 
«loop» sonori che girano su se stessi. 
Un bel viaggio, quindici brani inte- 
ramentestrumentali,perlasciarsi 
dietrolamusica «così cornei'abbia¬ 
mo sempre conosciuta». 

Rock/ 1 _ 



Moby 

Play 

Mute Records 


S p a c e 



Spaceheads 
Angel station 
Pandemonium/ 
Wide Records 


«Scarrafoni» 

psichedelici 

■ Tra le tante fonti di ispirazioni 
che un gruppo musicalepuò avere, ce 
ne sono due chesembranopra tica- 
menteinesauribili: una èia psichede¬ 
lia stile west coast, e l'altra sono i 
Beatles. Di sicuro, gli americani Oli- 
via TremorControlsono tra coloro 
chesi buttano in ambedue con mag¬ 
gior entusiasmo. Quest'anno se ne 
escono con un album altrettanto biz¬ 
zarro (ci sono almeno dieci brani che 
durano venti secondi ciascuno), i cui 
ingredienti sono ancor più sapiente- 
mente miscelati: amore totalizzante 
per i Beatles stile '67 e orchestrazioni 
visionarie e multicolor. 


Rock/ 2 


ri 


Olivia Tremor 
Control 
Black foliage 
Flydaddy Ink V2 



Ben FoIds Five 
The Unauthorized 
biografy 
of Reinhold 
Messner 
Sony 


Eccentrici 

geniacci 

■ Il terzo disco dei Ben Folds Five è 
uno dei migliori usciti nel 1999. Sar¬ 
castico e corrosivo, il trio guidato da 
Ben Folds è dotato di una versatilità e 
di una capacità di scrittura eccellen¬ 
ti, a tratti disturbanti, quasi sempre 
sorprendenti. I tre spaziano da un 
generealValtro,innestandonella 
migliore tradizione del «songwri- 
ting» bianco-americano elementi 
«progressive» stile anni '70, qualche 
soffio appena percepibile di elettroni¬ 
ca, spaziose orchestrazioni d'archi, 
nonché derivazioni da certopop in- 
glesealla Joe Jackson. Il tuttocon- 
trappuntato da impulsi melodici me¬ 
lanconici, divertenti. Meglio di co¬ 
sì... 
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IN Rete 


l'Unità 



Anime digitali^ FalunGong 

Viaggia in Rete la nuova rivolta anticinese 


marco.merlini@fla5hnet.it _ 

MARCO MERLIMI 

I l potere cinese è stato colto al¬ 
la sprovvista da una rivolu¬ 
zione invisibile e silenziosa: 
l'estendersi del movimento Fa- 
lun Gong. Questa formula spiri¬ 
tuale, che sbandiera oltre cento 
milioni di seguaci, ha preso cor¬ 
po, prima ancora che nelle piaz¬ 
ze, su Internet. Miscelando la ri¬ 
visitazione d'antiche pratiche 
meditativo-salutistiche con le 
più recenti tecnologie della co¬ 
municazione, la Falun Gong im¬ 
piega un network composto da 
centinaia di siti Web e usa mas¬ 
sicciamente la posta elettronica 
per diffondere il verbo del leader 


carismatico - Li Hongzhi, ora re¬ 
sidente a New York - tenere in 
stretta comunicazione i membri, 
organizzare il calendario delle 
riunioni, reclutare nuovi adepti, 
coUettare finanziamenti, vende¬ 
re libelli e video sollecitando 
commenti (http://www.falun- 
dafa.org/ è il sito ufficiale). 

Ma non si comprende la batta¬ 
glia che il regime cinese sta com¬ 
battendo contro la Falung Gong 
senza inquadrarla nelle ambasce 
di un governo teso a promuovere 
le tecnologie della comunicazio¬ 
ne e a Uberalizzare il flusso delle 
informazioni, per attirare gli in¬ 
vestimenti internazionali, ma 
preoccupato di non perdere il 
controllo del circuito informati¬ 


vo. D'altra parte, in Cina non è la 
prima volta che Internet è impu¬ 
gnata come arma contro il gover¬ 
no: i leader del Partito Democra¬ 
tico, arrestati lo scorso anno, si 
erano organizzati e si tenevano 
in contatto proprio attraverso la 
rete. Allora l'esecutivo era stato 
preda del panico non per il nu¬ 
mero degli oppositori coinvolti 
ma perché, grazie a Internet, le 
opinioni dei dissidenti erano riu¬ 
scite a ramificarsi in ben due terzi 
delleprovincie. 

In questi giorni, la Falun Gong 
sta sfruttando la rete per lanciare 
campagne a favore della libertà 
di culto e mobilitazioni civili. Al 
di là del contenzioso religioso, lo 
scontro con la Falung Gong è così 


diventato per il governo un test 
sulla capacità di controllo della 
popolazione nell'epoca di Inter¬ 
net. Non a caso l'esecutivo, oltre 
a dichiarare fuori legge la setta, 
sta ricorrendo a una vera e pro¬ 
pria guerra elettronica. Ne ha 
chiuso di forza tutti gU indirizzi 
elettronici cinesi. Ha organizzato 
un sito zeppo di articoli tesi a get¬ 
tare discredito sulla Falun Gong 
(ppflg.china.com.cn). Infine, usa 
software capace di filtrare la rete 
e di placcare gli utenti cinesi che 
intendono visitare i siti stranieri 
della setta. Difficile però provare 
le responsabilità. L'anonimato, 
che regna sovrano nel ciberspa¬ 
zio, questa volta può fare il gioco 
delpotere unico. 



AGGIORNATO 
WINDOWS 98 

■ È da poco uscito su cd rom 
l'aggiornamento a Windows 98. 
«Microsoft Windows 98 Seconda 
edizione» corregge errori minori 
emersi nella precedente uscita (i 
famosi «bugs») e la integra con 
alcune aggiunte. La prima novità 
è Internet Explorer versione n.5 
(con annessi Outlook Express 5 
ed altri programmi utili per il col- 
legamento, come ad esempio Net- 
meeting per le videoconferenze, o 
semplicemente per «chattare»), il 
nuovo browser, l'eterno rivale di 
Netscape. Sono molte le aggiunte 
a questa versione: comunque 
Explorer e gli altri adds-on si pos¬ 
sono scaricare gratuitamente dal 
sito di aggiornamento Microsoft 
Update http://windowsupdate.mi- 
crosoft.com/default2. htm?pa- 
ge=productupdates). Internet 
Connection Sharing è un'altra in¬ 


novazione che permette, ad esem¬ 
pio, di controllare la posta elettro¬ 
nica e contemporaneamente gio¬ 
care in linea, senza sovraccarica¬ 
re troppo la memoria. SE edition 
supporta inoltre tutti i nuovi mo¬ 
dem, che invece il precedente si¬ 
stema non riconosceva. Grazie a 
un migliore supporto USB è possi¬ 
bile aggiungere e rimuovere ac¬ 
cessori per il Pc in modo più sem¬ 
plice e intuitivo. Questa Seconda 
Edizione è stata provata in parti¬ 
colare per girare su Pentium IN. Il 
tanto temuto «Millennium Bug» - 
che in Windows 98 pare ancora 
fosse presente - ha finalmente 
cessato di provocare danni: con 
questa versione, assicurano i pro¬ 
gettisti della casa di Gates, si po¬ 
trà lavorare tranquilli anche du¬ 
rante la notte del Bldicembre 
1999, senza timore che a Capo¬ 
danno ci si ritrovi una macchina 
che si comporti come in un post¬ 
sbornia. F.Ro. 


Mediamente 


di J aime D'Alessandro 



A settembre in Italia 

\ 


E in arrivo «l-Book» 
i'uitimo figiio di >4 pp/e 


E uforia è la parola giusta per definire 
l'aria che si respirava all'ultimo Ma- 
cWorld Expodi fineluglio. Un'eufo¬ 
ria pai pabilefin dal primo giorno, quando 
l'attore Noah Wyle, il dottor Carter del se¬ 
rial televisivo«E.R.»,èentratosul palcodd- 
l'enorme sala conferenze gremita da cin¬ 
quemila persone. Un pubblico composto 
per lo più da gentechelavora per Ia M adn- 
tosh, maanchedacentinaiadi giornalisti e 
vip arrivati da ogni partedel mondo. Tutti 
riuniti davanti allo schermo alto più di tre 
metri dovecamp^giavasullosfondonero 
una mela bianca, il logodellacasadiCuper- 
tinoinCalifornia. 

«Samo i più forti perché facciamo i mi¬ 


gliori computer del pianeta», ha esordito 
Wyl e i mitando Sta/eJ obs e provocando ri- 
sateeapplausi. Il CEO della Apple, quello 
vero, è entrato subito dopo accompagnato 
da una «standing ovation degna di unafi- 
naledi Coppa dei Campioni». Euforia, ap¬ 
punto. EuforiaperiI successo commerciale 
da 203milioni di dollari (gli utili di questa 
stagione). Euforia per una rinascita nella 
quale nessuno credeva fino a due anni fa, 
quando Jobs prese in mano la società che 
versava in pessime condizioni. Lachiavedi 
questo su ccessoèlapoliticachehaprod otto 
l'iM ac, venduto in milioni di esemplari in 
tutto il mondo, una politica dove Internet 
giocaun ruolofondamentale. 


N on acasofra I enovità presentateda Ste- 
vej obs c'èQ u i ckTi meTV, l'u I ti ma versi one 
del celebreprogrammaApplecheconsen- 
tirà di visualizzare immagini e ascoltare 
musi cain retecon unaqualitàdavvero mol¬ 
to alta. 

Che Internet sia il vero campo di batta¬ 
glia per la Appleèevidenteanchedal nuo¬ 
vo sistema operativo M acOs 9, disponibile 
daottobrenegli Stati Uniti.All'internoci sa¬ 
rà la seconda versi onedi Sherlock, un mo¬ 
tore di ricerca integrato al sistema che con¬ 
sentirà agli utenti di rintracciare oltre alle 
paginewebancheindirizzi email eperfino 
prodotti commerci al i.Sead esempiovoles- 
simo comprare l'ultimo od di una band, 
Sherlock 2 fornirà non solo la lista dei siti 
che lo vendono, ma anche il prezzo prope 
stoeladisponibilità. FapartediqueSastre 
t^ia incentrata sulla rete anche la novità 
piùattesapresentataal M acWorId Expo. 

Stiamo parlando dell'«iBook», il nuovo 
portatiledellaApple. Un oggetto di design 
più cheun computer, fattodi trasparenzee 
formearrotondate, con una maniglia chelo 
trasforma in una borsa hi-tech degnadi ap¬ 
parire in una sfilata di moda parigina. Di- 
sponibilein ocra o azzurro, ecostruitocon 


due tipi di plastiche differenti, l'«i-Book» 
monta un processore PowerPC G3 a 
300MHz, possiede un modemaSGK, il cd¬ 
rom 24x, 32M B d i memori a espand i bi I i f i no 
a 160, la scheda grafica Ati Rage M obility 
con 4MB di sdrameun disco rigido Ideda 
3.2 GB. La batteria a ioni di litio dovrebbe 
consenti re sei ore di autonomia con carica 
singola. 

«L'iMac prima eadesso l'iBook, sono le 
macchineideali perviaggiareinrete-conti- 
nua Diego Piacentini - Macchine per utenti 
checercano computer stabili efacilidausa- 
re Macchine anche per chi il computer non 
l'ha mai posseduto». 11 prezzo? L'«i-Book», 
che in I tal i a arriverà a fi nesettembre, coste 
rà ci rea tre mi I i on i e ottocento mi I a I i re i va 
i nclusa. «È un prezzoconcorrenzialeri spet¬ 
to ai prodotti in commercio sul mercatoita- 
I i ano». D i pend e, aggi u ngi amo noi. Seda u n 
lato un portatileddia M itac, una casa poco 
conosciuta da noi, configurato come l'«i- 
Book»oostabenunmilionedi meno.perun 
Texas Instruments ci voglionotrecentomi- 
laliredi più.Certo.nessunodeidueèaltret- 
tanto affi d abi I e, fad I ed a u sareesop rattutto 
esteticamente sofisticato come il nuovo 
portatiledellaApple. Nonècosadapoco. 


Turismo ♦ Toscana 


Tra terre rosse e Chi ariti sopraffino 
le passeggiate virtuali d'autunno 



I ni zi a ora I a stagi onemi gl i oreper andare 
a zonzo i n Toscana: i I cal do si abbassa e 
lentamentelacampagnaprendei colori 
del rosso. E intanto si prepara l'ottobre di 
vendemmia in una terra cheèpatriadel vi¬ 
no. Per chi fosseinteressatoal turismoinzo- 
na, ci sonotrecd rom che cascano a fagiolo, 
senza escludere gli stranieri, che nel corso 
dell'anno invadono la terra di Dante. Per 
cominciare si può consultare «Toscana. 
Passeggiate virtuali» (Betti editrice), diviso 
in dnque sezioni che offrono diversi tour 
dellaToscana, ricchi di fotoefilmati, con un 
testo essenzialecheaccompagna espiega i 
percorsi. Per chi fosse interessato al la stori a 
della regione, la sezione «La Toscana co¬ 
m'era» offre ritratti in cartolina delle città 
nel secolo scorso. Più ri eco e interessante il 
cd rom «La Francigena in Toscana» (Zeus 
Multimedia, con la collaborazione del 
Monte Paschi di Siena), che ripercorre le 
tappedell'anticastradachei pellegrini-so¬ 
pratutto Longobardi - compievano per 
giungerea Roma. Se ne hanno notizie, tra¬ 
mite l'arcivescovo di Canterbury Sigerico, 
f i n d al l'A Ito M ed i oevo. Su 11 a strad a che at¬ 


traversava - tra i vari paesi - Berceto, Pietra¬ 
santa, Fucecchi o, T orrenegro, Col I emagno, 
si i ncontrava l'umanità pi ù vari a, compresi 
i pdlegrini «professionisti», che dietro 
compenso, si sobbarcavano la fatica di un 
vi aggio per fare penitenza al posto dei loro 
commi ttenti. N el I evari esezi on i, i caste! I i, I a 
storia,il percorsostradalenel dettaglio. 

Per gli appassionati enologi il terzo od 
rom è «Chianti. Territorio, vino e Storia» 
(Zeus Multimedia, con la collaborazione 
ddl'Aptdi Siena). Il Chianti naturalmente 
non èsolovino, ma uno splendido territo¬ 
ri o, che ha fama mond i al e per I e sue bd I ez- 
ze naturali e architettoniche. Numerose le 
sezioni:qudlededicateallelocalitàequdle 
dedicate alla produzione vinicola: il famo¬ 
so vi no ri sai eal tred i cesi mo seool o; nd 1600 
giunse in Inghilterra end 1830 negli Stati 
Uniti. Mail vi no che bevi amo oggi è opera 
dd marchese Bettino Ricasoli, chea Brolio 
fuseinsiemeil nettaredd vitigni di Sangio- 
veto, Calaiolo e M alvagia per ottenerequd 
rosso rubino profumato che fa il giro dd 
mondo. Tutti i od sono compatì bi I i con Pc e 
M ac, etradottì i n quattro I i ngue. 



«LA MUMMIA» 

UNA VISITA 
NELLA RETE 

■ Gli appassionati del film 
evento di questa fine d'estate 
(per chi non ha avuto la fortuna 
di vederlo in anteprima in giro 
per l'Italia), possono fare una vi¬ 
sitina al sito de «La Mummia» 
www.themummy.com. Il film di 
Stephen Sommers (che firma an¬ 
che la sceneggiatura) con i due 
interpreti principali Rachel Weisz 
e Brendan James Fraser, uscito 
nelle sale italiane venerdì scorso, 
è un remake del celebre film di 
Karl Freund (1933), interpretato 
da Boris Karloff 

Nel sito un cartello avverte che il 
sito non è consigliato ai minori di 
anni tredici (un divieto non estre¬ 
mamente necessario, dal mo¬ 
mento che tutto il sito non con¬ 
tiene, in realtà, scene per sogget¬ 
ti impressionabili. Ma era neces¬ 
sario farlo per coerenza con il ve¬ 
to che è stato apposto al film). 
Dirigendosi attraverso la scala 
principale, una voce dall'oltre¬ 
tomba (l'originale del film) avver¬ 
te l'incauto ospite che quello che 
sta per compiere è un vero sacri¬ 


legio. Ma vale la pena scomodare 
un po' il vecchio custode per 
guardare cosa succede. Il giochi¬ 
no degli scarabei carnivori è 
pressoché inutile (giusto per ren¬ 
dersi conto delle potenzialità ine¬ 
spresse di Internet): Voi siete il 
protagonista (e cioè la mummia): 
scopo del gioco è di non farsi 
mordere da questi poco simpatici 
insetti, golosi delle vostre putride 
carni, saltando e schivando gli 
invasori. In aiuto si può ordinare 
ad un altro essere umano che 
faccia temporaneamente il lavoro 
per voi. 

Non solo: è lui che vi offre diver¬ 
se parti del corpo con il quale ri¬ 
costruire la donna che avete 
aspettato da secoli. Bisogna pa¬ 
zientare con il download del sal- 
vaschermo (due megabyte non 
sono poi troppi): ce ne sono due, 
uno con la locandina e l'altro con 
le sequenze del film. 

In alternativa ci si può divertire a 
decorare il proprio desktop con 
le numerose immagini a disposi¬ 
zione. E per gli amici che sono 
ancora in vacanza, si può inviare 
una email invece delle solite car¬ 
toline turistiche, con i simpatici e 
terrifici «Saluti da Hamuna- 
ptral». Francesco Rota 


Videoqames / 1 


Emozioni 
in Ferrari 

M II temaddgiocolavdocità,enon 
pote/aesserediversamenteperque 
stotItoloddIaE.A .Percorrereadue 
cen tochllomdirl orari stradedi prò- 
vinclacon unaFerrarl F50, cercando 
ovvi amen tedi evitarepall, case, 
ostacoli vari egli altri con correo tl. 
Forti emozioni dunque, soprattutto 
per chi non hai soldi per comprare 
una Ferrari ma l'hasempredesldera- 
ta. Il gocooffreanchelapossi bill tèdi 
sbizzarrirsi allaguldadi Bmw,ja- 
guar, M ercedes, A sten M artin, 
Lamborghini,M cLaren,affrontan¬ 
doci rcu Iti diversi edifferen tl moda¬ 
li tèdi gara. U n videogamenote/ole 



8bit Need 
for Speed: 
RoarChallenge 
E.A. 

PerPlaystation 
e Pc 

lire 100.000 


Videoqames / 2 



Outeast 
Infogrames 
PerWindow 
95/98 
lire 90.000 


Fate 

le vostre scelte 

■ GII scenari splendidi di questo 
ambizioso videogameddia fran cese 
Infogramessonounodd punti di for- 
zadd gioco, un 'avventuraSD stile 
T ombR alder moltocomplessadove 
al glocatoreèdataunagrandellbertà 
di movimen to. SI dialoga, si esplora, 
si combatte, masoprattuttosi baia 
possibllltàdi compleremoltescdte 
(slaglustechesbagllatd-Il risultato 
èun vld^ameavolteesaltantea 
voltenoloso, fattodi lungheperlu- 
strazlonl edialoghi Infiniti, di azione 
esceneemozionantl. U n glocoap- 
prezzablleperchétentadl allargarell 
gradodi llbertàdd giocatore. 


Videoqames / 3 



Civilization, Cali 

to Power 

Activision 

PerWindows 

95/98 

lire 80.000 


Le Strategie 
migliorano 

M Giocodistrategiagiuntoallater- 
zapuntata. llprimoCivilization fu 
in ventatodaSidM dernd primi an¬ 
ni N ovanta. Seguì nd 1996Civiliza- 
tion 2, titolovendutoin un milione 
di copie. 0 uestanuovaversioneap- 
pena uscita in I talianon èpiù opera 
diSidM aier néddlasuavecchiaso- 
ftwarehouseM icroprose. E si vede 
«C ivilization, C all toPower» èun'e- 
voluzlonedd precedentevideogame 
con qualcheagglun taemlgllora- 
mento. Il titolocomunqueèdi buona 
qualltàehamantenutotuttelecarat- 
terlstlcheln ven tateda papàS Id 
M der. 


Edutainment 



Enciclopedia del 

corpo umano 

The Learning 

Company 

PerWindows 

95/98 

lire 99.000 


Ci vuoie 
fegato 

M A veto mai visto un fegato in tre 
dimensioni cheruotasulloschermo 
dd vostrocomputer? Sei acosavi af- 
fascin asull'En ciclopedia del C orpo 
U manotroveretequestoemoltoal- 
tro.SI trattadi unaspecledi dlzlona- 
rlomultlmedlalesu cd-romeon un 
atlan tean atomico, circaottan tamo- 
ddllSD un glossarlocon più di mille 
eottocen to termin I medici affian cato 
da un databasedi quattrocen tornila 
parole. C ’èperfinoun approfondl- 
mentosulledlversestrutturesanlta- 
rlenazlonall. U n cd-romutlleachi 
nevuolesaperedi più sul funziona- 
mentodd nostroorganismoeanche 
diverten tedasplegareal propri figli. 
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Radiofonie ♦ Radiorai 

Un pieno di cinema e sceneggiati 



A lla fine di agosto le case editrici 
hanno già pronti i titoli di pun¬ 
ta della stagione autunnale e 
invernale e così le case discografiche 
e quelle cinematografiche. Alla radio 
tutto questo non accade. Sintoniz¬ 
zandosi negli ultimi mesi di agoisto 
sui canali di Stato e sui network pri¬ 
vati non si coglie una ventata di fre¬ 
schezza, proprio come con il caldo. 
Cronisti pronti a tutto hanno seguito 
l'arrivo in Italia di Silvia Baraldini co¬ 
me fosse una rockstar, la vittoria Mi¬ 
chael Johnson nei 400 metri a Siviglia 
si alternava alle tragiche notizie degli 
scafisti albanesi che avevano gettato 
una donna in mare oppure dei con¬ 
trabbandieri pugliesi che hanno tra¬ 
volto un coppia in autostrada. Senza 
differenze, se non per i generi musi¬ 


cali che interrompevano il flusso di 
notizie. Così per tutta l'estate senza 
che si conoscano ancora le novità in¬ 
vernali. In attesa che alle nostre radio 
succeda qualcosa di veramente nuo¬ 
vo, vi offriamo le poche stille che 
giungono da Radiorai. 

Venezia. La Mostra del cinema 
parte mercoledì, ma già da domani 
«Hollywood Party» sarà presente al 
Lido fino all'll settembre. Alberto 
Crespi e Stefano Della Casa - dalle 19 
alle 19.45 - parleranno da una posta¬ 
zione mobile parcheggiata nei pressi 
del Palazzo del Cinema: dei film in 
concorso, facendo ascoltare spezzoni 
in lingua originale e ospitando i pro¬ 
tagonisti del Festival. Per l'occasione, 
«Hollywood Party» si estenderà su 
Radiodue (è successo altre volte in 


passato): alle 20, dal primo al 10 set¬ 
tembre, verranno trasmessi nove 
film famosi che hanno partecipato al¬ 
le passate edizioni del Festival. Nel¬ 
l'ordine ci saranno (presentati ogni 
volta da critici diversi, anche con re¬ 
gistrazioni d'archivio) «L'onorevole 
Angelina» di Zampa, «Legittima di¬ 
fesa» di Clouzot, «Amleto» di La¬ 
wrence Olivier, «Le notti della luna 
piena» di Rohmer, «La corona di fer¬ 
ro» di Blasetti, «Rocco e i suoi fratelli» 
di Visconti (in due puntate), «Il gene¬ 
rale Della Rovere» di RosseUini, «Ar¬ 
rivederci ragazzi» di Malie, «Ameri¬ 
cani» di Foley. «Esercizi di memoria» 
(in onda su Radiotre dalle 23 alle 6) 
dedicherà le notti tra il 4 e il 5 e tra l'11 
e il 12 settembre allo stesso evento. 
Nel primo appuntamento si potran¬ 



no riascoltare una serie di interviste 
ai protagonisti del cinema italiano 
realizzate da Franca Faldini e Goffre¬ 
do Fofi tra il 1977 e il 1981: tra questi, 
Blasetti e Dino Risi. L'il l'attenzione 
sarà rivolta a quei personaggi che 
hanno fatto la storia del cinema degli 
anni Sessanta: Fellini, Mastroianni e 
altri. «Mattino 3» si collegherà ogni 
giorno alle 10 con Venezia per gli ag¬ 


giornamenti sulla Mostra. 

Teatri alla radio. Con questo titolo 
che prosegue con «Europa oggi», alla 
fine di settembre inizierà il secondo 
ciclo sperimentale di Radiorai con il 
teatro. Quest'anno la cura dei testi è 
stata affidata a Franco Quadri, che ha 
deciso di dare voce ai giovani dram¬ 
maturghi contemporanei, come Ser- 
villo, Rinasco, Corsicato. Sono in pro¬ 


duzione e verranno mandate in onda 
dieci commedie, che progettualme- 
nete dovrebbero essere portate anche 
in teatro: tra queste, «Shopping e fu- 
cking» dell'irlandese Mark Raven- 
hill, con la regia di Barbara Nativi, 
«Arcadia» di T om Stoppard con la re¬ 
gia di Federico Tiezzi, «Il tempo e la 
stanza di Botho Strauss diretta da 
Elio De Capitani. Il primo lavoro ad 
andare in onda sarà suu Radiotre «Le 
presidentesse» di Werner Schwab, 
con Mariangela Melato e Piera Degli 
Esposti, dirette da Cherif. 

Il Gattopardo. Da oggi, per 21 pun¬ 
tate - dal lunedì al venerdì alle 23 - 
Gioacchino Lanza Tornasi, figlio 
adottivo di Tornasi di Lampedusa, 
leggerà «Il Gattopardo (Radiotre). 

Mo. Lu. 


Oltre lo schermo 


di Roberta Secci 



La Rai rompe il digiuno 
E riparte 

con fiction e varietà 


Mauro Calandi 
ha realizzato 
tutti i disegni 
originali 
cheillustrano 
questo numero 
di «Media» 


A utunno ovvero il ritorno 
massiccio della fiction e del 
varietà sulle prime due reti 
Rai, a rimpolpare gli asfittici palin¬ 
sesti estivi. Mentre Rai tre ripristina 
le trasmissioni di servizio andate in 
vacanza. E Raiuno a rompere per 
prima il digiuno tv cominciato a fi¬ 
ne giugno. Il 3 settembre riparte con 
«Domenica in», che lancia Ama¬ 
deus e Romina Mondello, figura 
femminile che imperverserà per 
tutta la stagione non soltanto nel 
carrozzone domenicale, ma anche 
in più di una fiction dell'ammira¬ 


glia Rai. A ottobre sarà, infatti, fra le 
protagoniste femminili del tv mo¬ 
vie «Morte di una ragazza per be¬ 
ne» di Luigi Perelli con Remo Giro¬ 
ne (entrambi sono volti noti delle 
varie serie della «Piovra»), in cui in¬ 
terpreta l'amica di una studentessa 
uccisa con un colpo di pistola in una 
scuola di restauro. E fra novembre e 
dicembre la vedremo nel fantasy «I 
guardiani del cielo», con Ben Cross 
impegnato nella tormentata ricerca 
di una mitica Torre dei Primogeniti 
che custodisce il mistero di un'anti¬ 
ca civiltà. 


Sempre l'archeologia, ma quella 
televisiva, è il filo conduttore del 
nuovo programma pomeridiano di 
Paolo Limiti, passato da Raidue a 
Raiuno, che proporrà il suo nostal¬ 
gico «come eravamo in tv» dal 4 set¬ 
tembre. Nella stessa data riprende 
in seconda serata anche «Porta a 
Porta» di Bruno Vespa: quattro 
puntate la settimane deU'ormai col¬ 
laudata formula «informazione in 
salotto». Il sabato sera, dal 2 ottobre, 
è territorio indiscusso di «Carram- 
ba» con l'accoppiata vincente Raf¬ 
faella Carrà-Lotteria Italia. Il 7 otto¬ 
bre è previsto il rientro di Adriano 
Celentano come conduttore, con un 
programma «di comportamento - 
dice lui - cioè su come uno si atteg¬ 
gia quando vain tv». Praicondutto- 
ri storici della Rai la novità riguarda 
Fabrizio Frizzi, che dal 19 settem¬ 
bre sarà l'avvocato matrimonialista 
protagonista dei sei episodi di 
«Non lasciamoci più» di Vittorio 
Sindoni, assieme a Deborah Ca- 
prioglio. Nel cast anche Branko, Ta- 



Bambini 
nel mondo 


Daottobreillu- 
nedt in prima se¬ 
rata,Raitre 
manderà in on- 
da «Dagli Ap¬ 
pennini alle An¬ 
de», serie di do- 
cumentari-re- 
portage sulla 
vita quotidiana 
dei bambini nel 
mondo. 


strologo di «Unomattina» e del 
«Messaggero». Altra produzione 
seriale di Raiuno è «Don Matteo» 
che ad autunno inoltrato proporrà 
la coppia Terence Hill-Nino Frassi- 
ca nei panni rispettivamente di un 
ex missionario e di un maresciallo 
dei carabinieri, destinati a indagare 
su gialli di provincia. 

Il genere poliziesco riaffiora an¬ 
che ne «Il mistero del cortile», tv 
movie con Elisabetta Gardini che 
non smette i panni del medico: da 
ginecologa («Una donna per ami¬ 
co») diventa psichiatra, ma comun¬ 
que sempre in crisi matrimoniale. 
Medici con problemi coniugah so¬ 
no anche i protagonisti di «Incante¬ 
simo», lo sceneggiato con Agnese 
Nano che Raidue ripropone a set¬ 
tembre prima in replica e poi con le 
puntate della terza serie. Appunta¬ 
mento seriale pure nel pomeriggio, 
tutti i giorni alle 14 e 30 (tranne il fi¬ 
ne settimana) dal 13 settembre, con 
la sit-com tutta italiana «Baldini e 
Simoni», che lancia Roberto Citran 
come personaggio tv nei panni di 
un giornalista di basket. A fare da 
traino all'esperimento, la sit-com 
americana «Friends», che passa da 
Raitre a Raidue: dal 13 settembre 
tutti i giorni le repliche alle 14 aspet¬ 
tando, a fine ottobre, la nuova serie 
dagli States. 

Raitre punta, invece, sulTinfor- 
mazione. La mattina, dopo il T3, ve¬ 
dremo un nuovo magazine femmi¬ 
nile condotto da Toni Garrani e da 
un volto femminile ancora da indi¬ 
viduare. A speciali serali sta lavo¬ 
rando Andrea Purgatori, dopo l'e¬ 
sperienza di «Porte Chiuse» della 
scorsa stagione. A presidiare le pri¬ 
me serate della rete di servizio ritor¬ 
nano «Chi Tha visto?», condotto 
per il terzo anno consecutivo da 
Marcella De Palma, «Mi manda 
Raitre», con Piero Marrazzo nelle 
vesti di paladino del cittadino-con¬ 
sumatore vessato, «Elisir», medici¬ 
na fra informazione e intratteni¬ 
mento con Michele Mirabella. A 
tarda sera, nuova edizione di «Ha¬ 
rem» con Catherine Spaak con la 
novità di una puntata extra dedica¬ 
ta alle grandi donne di questo seco¬ 
lo, da Madre Teresa di Calcutta a 
Lady Diana. 


Homevideo 

L'autunno in cassetta, 
ài Shakespeare 
fino a Wbody Alien 


BRUNO VECCHI 

L 'estate sta finendo. Almeno quella ufficiale 
degli ombrelloni e delle creme solari. E dopo 
il vuoto di agosto, in videoteca è tempo di no¬ 
vità. Quello che segue è un sintetico elenco delle 
«prime» delle principali case di distribuzione. 

Universal Video: nuova entrata nel panorama 
dell'homevideo, distribuirà i titoli della maj or del 
mappamondo. Primo appuntamento: «Shake¬ 
speare in Love» di John Madden, trionfatore (7 
Oscar) della notte delle stelle. Prossimamente so¬ 
no annunciati: «Psycho» di Gus Van Sand, «La vo¬ 
ce dell'amore» con Maryl Streep e William Hurt; e 
molto prossimamente: «La mummia» di Stephen 
Sommers (attualmente nelle sale) e «Notting Hill» 
con Julia Roberts e High Grani. 

Cic Video: persi i titoli Universal, conserva il pa¬ 
trimonio della Paramount e della DreamWorks di 
Spielberg e soci. Della prima segnaliamo «A civil 
Action» di Steven Zaillian, dramma giudiziario 
ispirato aduna storia vera, con J ohn T ravolta e uno 
strepitoso Robert Duvall; della seconda «Z la for¬ 
mica» di Eric Darnell e Tim Johnson, film d'ani¬ 
mazione, perbimbi ma anche per adulti. 

Columbia Video: passata l'estate diventando 
«Tutti pazzi per Mary», il titolo di punta del rien¬ 
tro è «Zorro», action movie con contorno di cappa e 
spada, con Antonio Banderas e Anthony Hopkins. 

Cecchi Gori Home Video: dall'italiano «Baci e 
abbracci» di Paolo Virzì, passando per «La figlia 
del soldato non piange mai» di James Ivory, arri¬ 
vando fino a «Celebrity» di Woody Alien (con 
Kenneth Banagh nella parte di Woody Alien), c'è 
solo l'imbarazzo della scelta. 

Medusa Home Entertainment: rientro sotto il 
segno del cinema d'autore per la major di Milano 
2, con «La polveriera» di Goran Paskalj evie, profe¬ 
tico sguardo su Belgrado prima della guerra, e con 
«New Rose Hotel» di Abel Ferrara, poco riuscita 
riduzione di un racconto di William Gibson, con 
Asia Argento. Per quelli che «il cinema d'autore 
neanche per sbaglio», c'è «Pleasantville» di Gary 
Ross. 

20th Century Fox Home Entertainment: prepa¬ 
rate i fazzoletti con il romanticismo strappalacri¬ 
me delle avventure della nuova Cenerentola 
Drew Barrymore, protagonista di «La leggenda di 
un amore» di Andy Tennant. 

Warner Home Video: in attesa di vederla in 
«Eyes Wide Shut» di Kubrick, c'è Nicole Kidman, 
in compagnia di Sandra Bullock, in «Amori e in¬ 
cantesimi» di Grif fin Dunne. 


Lunedì riposo ♦ Interviste agli autori 

Da Miller a Pinter, un teatro lontano visto da vicino 



Un mestiere 

chiamato 

teatro 

Conversazioni 
con Beckett 
lonesco 
Miller 
Pinter 
Williams 
Minimum Fax 
pagine 220 
lire 19.000 


PAOLO PETRONI 

C ome era il teatro degli 
anni Sessanta? Chi ri¬ 
corda solo program¬ 
mazioni stanche e tradizio¬ 
nali di classsici, poltrone e 
sipari rossi, e platee di ab¬ 
bonati di una certa età, do¬ 
vrebbe leggersi questo li¬ 
bretto, che contiene cinque 
interviste, cinque incontri 
con personaggi che invece 
hanno segnato quel periodo 
e ne rivelano il momento 
particolare, di transizione e 
attesa, cinque autori che og¬ 
gi fanno parte e anzi rap¬ 
presentano più di altri que¬ 
sto secolo e soprattutto que¬ 
sta fine di millennio. Per in¬ 
tenderci bastano i nomi: 
Tennessee Williams, Arthur 
Miller, Eugene lonesco, Sa¬ 
muel Beckett e Harold Pin¬ 
ter. Ognuno ha una sua 
multivalenza e inafferarabi- 


lità, un gioco ambiguo e di 
malesseri e disadattamenti 
esistenziali, di situazioni 
estreme e di attese sospese, 
come disillusioni coscienti 
che non uccidono però il so¬ 
gno e la sua necessità. 

Sono incontri di anni di¬ 
versi, per Miller, Beckett e 
Pinter appunto degli anni 
Sessanta, anche loro, perso¬ 
nalmente, alla vigilia di 
cambiamenti significativi, e 
basti pensare che l'ultimo 
dei tre, dagli anni Ottanta 
segno di polemiche per le 
sue prese di posizione, si di¬ 
chiara allora assolutamente 
disinteressato alla politica. 
Ma anche in questa «lonta¬ 
nanza» è l'interesse, il gioco 
di rapporti e di comprensio¬ 
ne di quel che era nell'aria e 
stava per accadere, di que¬ 
gli anni Settanta che avreb¬ 
bero comunque segnato il 
costume, la cultura, il lavo¬ 
ro loro e di tutti, anche a 


prescindere (ma è possibi¬ 
le?) dalla nascita e l'operato 
delle neoavanguardie. Per 
lonesco e Williams invece le 
interviste risalgono ai primi 
anni Ottanta, ma si tratta di 
due grandi che hanno com¬ 
piuto ormai il proprio per¬ 
corso e guardano, più che al 
presente o al futuro, indie¬ 
tro, a un bilancio e una let¬ 
tura proprio di quel perio¬ 
do di passaggio di cui sono 
stati protagonisti, anche se 
il loro lavoro nasce spesso 
prima. 

Tutti sono portati a sof¬ 
fermarsi sul rapporto tra la 
vita privata, la scrittura e 
l'impegno poi in scena e ca¬ 
pita si rivelino in una parti¬ 
colare e rivelino il nodo, la 
poetica della loro dramma¬ 
turgia. Sia che questa nasca 
da una sorta di ascetismo 
come, per alcuni versi, per 
Beckett (e si veda come du¬ 
rante le prove riuscisse a 


dare valore e sostanza, ten¬ 
sione totale solo alla parola, 
illuminandola col suo reci¬ 
tarla alla ricerca del modo 
giusto di dirla, una ricerca 
che quando arriva alla fine, 
e lo spettacolo trova nella 
forma il termine del suo di¬ 
venire, praticamente non lo 
interessa più), sia che nasca 
dal disordine, da una vita 
di alcool, pillole, omosses- 
sualità e fragilità psichica 
ereditaria, come è per Wil¬ 
liams (e si leggano le cinque 
pagine dedicate al ricordo 
della madre e della sorella 
Rose, terribili e illuminanti). 

Così c'è Miller che ricor¬ 
da senza enfasi le persecu¬ 
zioni del maccarthismo e il¬ 
lumina i rapporti tra teatro 
e cinema; l'ansia di Pinter 
che vorrebbe eludere qual¬ 
siasi lettura dei suoi lavori, 
perché tutte vi ricercano e 
trovano un significato che 
per lui non è giusto; e inve¬ 


ce il divertimento di lone¬ 
sco che vede la propria ope¬ 
ra interpretata da ognuno 
come un'accusa alla propria 
realtà, e vengono censurate 
parti dei «Rinoceronti» nel¬ 
la Germania Nazista come 
nella Russia sovietica o poi 
nell'Argentina dei generali. 
E poi c'è anche una lettura a 
confronto, con Miller per il 
quale «da una parte nel san¬ 
gue hai una pièce e aspetti 
solo che tipassi davanti agli 
occhi» e Pinter che replica 
«non mi sforzo certo di cer¬ 
care l'universalità: ho già 
abbastanza da sforzarmi 
per scrivere un dannato te¬ 
sto». Così lonesco esprime 
il proprio un nichilismo 
senza uscita: «Se Dio esiste, 
che senso ha la letteratura? 
E se non esiste, che senso 
ha?», cui pare rispondere 
Beckett con la sua afferma¬ 
zione perentoria: «Niente è 
più comico delTinfelicità». 



DON GIOVANNI A CATANIA 

■ «Don Giovanni in Sicilia» in scena nella via Etnea 
a Catania, dove si sviluppa la storia scritta da Vitalia¬ 
no Brancati. L'idea è di Andrea Camilleri, direttore 
dell'«Estate Catenese '99», che ha affidato il progetto 
al regista Giuseppe Dispaquale e che sarà messo in 
scena mercoledì prossimo 1 settembre. Il pubblico 
che vorrà seguire la storia dovrà «passeggiare» con 
gli attori che cominceranno a recitare in piazza Duo¬ 
mo, percorrendo i luoghi storici e fisici del «gallismo». 
Giovanni Percolla (interpretato da Mariano Rigillo) nel 
suo «struscio» in città si fermerà davanti al bar dove 
con gli amici «parlerà delle donne per sentirsi vivo». 
Dopo il prologo, lo spettacolo arriverà in piazza Univer¬ 
sità dove proseguirà con una recita in un teatro «sotto 
le stelle». «L'idea - svela Dipasquale - è di Camilleri 
che ha voluto raccontare la storia facendo coincidere 
il luogo narrativo con quello reale». 

IL DRAMMA DI ILARIA ALPI 

■ Sempre dalla Sicilia arriva un'altra notizia di rilie¬ 
vo in ambito teatrale: l'omicidio della giornalista del 
Tg3 llaria Alpi e dell'operatore Miran Hrovatin divente¬ 
rà uno spettacolo, che debutterà a Palermo alla fine di 
settembre, scritto e diretto dal regista Mario Tricamo. 
«Non è la prima volta che ci occupiamo di tragedie 
italiane come quella di llaria Alpi - ha spiegato Trica¬ 
mo -. Nel '94 abbiamo debuttato a Palermo con uno 
spettacolo sul caso Ustica, mentre a Roma ne abbia¬ 
mo fatto uno sulla strage di piazza Fontana». Il regista 
ha detto di avere chiesto e ottenuto il consenso dei 
genitori della giornalista, Luciana e Giorgio Alpi. 
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Comunicare 


l'Unità 


Letti a Parigi^ Le Monde 

Lo psicoanalista finito sul lettino 


VALERIA VIGANÒ 

on puntuale anticipazione, «Le 
Monde» offre un fitto resocon¬ 
to dei libri più significativi in 
uscita in Francia a settembre, com¬ 
preso un lungo articolo sulle novità 
letterarie del panorama mondiale 
tradotte in francese, ben 177 romanzi 
contro 169 dell'anno precedente. Tra 
gli italiani, segnaliamo l'assidua 
(quarta) presenza di Camilleri con 
«La concession du téléphone» da 
Fayard, Biamonti pubblicato da Seuil 
e Rigoni Stem da Laffont. Ma ciò che 
colpito la nostra attenzione è la recen¬ 
sione del terzo romanzo del progetto 
«Depuis Maintenant» di Leslie Ka¬ 
plan. Precedentemente sono apparsi 


da POL «Miss nobody knows» 
(1996), e «Les Prostituéès philoso- 
phes» (1997). 

Ora esce «Le psychanaliste», che 
non tradisce il titolo e racconta con 
una struttura complessa, divisa in 
quattro parti, suddivise in capitoli 
che si riducono ulteriormente in bre¬ 
vi sequenze di due pagine, la vita che 
ruota intorno allo psicoanalista Si¬ 
mon Scop. Patrick Kéchichian lo re¬ 
censisce puntando l'attenzione sul¬ 
l'aspetto orizzontale del romanzo 
che trova ambientazione esattamen¬ 
te nello studio del terapeuta. Per ren¬ 
dere l'intrico di avvenimenti esisten¬ 
ziali dei pazienti, Kaplan decide per 
una sorta di unanimità. La trama s'in- 
tesse di una rete di relazioni racconta¬ 
te alla persona che più di ogni altra 


rappresenta nel Novecento la figura 
di guida e di cura che sostituisce reli¬ 
gione, filosofia. Stato e persino il rap¬ 
porto con il sacro; lo psicoanalista. Al 
di là delle controversie sul valore del¬ 
la pratica analitica, ciò che Kaplan la¬ 
scia trasparire è la fiducia totale, anzi 
la fede assoluta riposta in chi cura la 
mente contemporanea, afflitta da de¬ 
pressioni e tormenti e soprattutto da 
una inconsolabile solitudine. Addi¬ 
rittura in «Le psychanaliste», si parla 
di un parziale tentativo di ristabilire 
un ordine, di fornire una legge che di¬ 
rima i dubbi, le incoerenze ai quali 
non sappiamo rispondere. Non è cre¬ 
dulità scientifica concedersi a qual¬ 
cuno che getti luce sui drammi, quan¬ 
to la possibilità di padroneggiare e 
nello stesso tempo di lasciare aperte. 




esposte le possibilità multiple dell'e¬ 
sistenza. Cosa che d'altra parte con¬ 
ferma i presupposti e i limiti dell'e¬ 
sperienza psicoanaUtica. Non c'è 
un'unica risposta quanto la chance di 
interpretare gli avvenimenti della 
propria vita da un'altra prospettiva. 
Viene da chiedersi se la psicoanalisi 
abbia come effetto lo spostamento 
del posto occupato nel mondo da un 


uomo o una donna, spostamento tal¬ 
volta impercettibile, talvolta irrag¬ 
giungibile. 

Ma perché il recensore insiste tanto 
sulla rappresentazione realista di Ka¬ 
plan e sull'orizzontalità del roman¬ 
zo? Crediamo di interpretare l'allu¬ 
sione pensando che dal punto di vista 
di chi cura e vede un paziente dopo 
l'altro ci sia la necessità di un'oriz¬ 


zontalità, di un'equiparazione. E for¬ 
se il punto centrale della pratica psi¬ 
coanalitica è proprio la difformità 
con la quale paziente e terapeuta con¬ 
siderano le problematiche. Ilnodo in¬ 
torno al quale gira a fatica, seduta do¬ 
po seduta, qualche possibile miglio¬ 
ramento nelle relazioni con se stessi e 
con gli altri viene reso da Kaplan evi¬ 
tando l'aspetto fantasioso della fi¬ 
ction, forse per renderla meno tale e 
restituire la piana chiarezza. E nel- 
l'intersecarsi dei casi, per Simon 
Scop, e nel disagio della propria vita, 
per il paziente, che lo specchio del ro¬ 
manzo riflette paradigmaticamente 
su un fenomeno sociale, suUe sue di¬ 
namiche e sui suoi limiti. Che poi so¬ 
no il panorama che abbiamo di fron¬ 
te. 


M a g a z i n e 

Una «Gola» 
senza cibo distoglie 
i sensi 0 li appaga? 

Q uando la passione per il cibo fonde le sue spe¬ 
cificità con le altre che interessano il corpo, il 
risultato è da sempre affascinante e curioso. 
IL gusto trasferisce - con un processo che è squisita¬ 
mente psicoanalitico e riscontrabile diffusamente - 
l'oggetto del suo desiderio dal cibo ad altri aspetti 
ludico-erotici, come il corpo femminile. «Gola» na¬ 
sce proprio con questo intento, almeno così pare 
sfogliando con attenzione il secondo numero della 
nuova rivista. Il periodico diretto da Rossana llly 
Bettini da un'idea di Paolo Sacchetto, direttore ar¬ 
tistico (semestrale, in vendita nelle librerie Feltri¬ 
nelli e in alcuni ristoranti a cen¬ 
tomila lire) è di grande formato, 
carta splendida, foto d'autore. 
Non è rilegato, quindi si sfoglia 
come un portfolio, in verità un 
po' scomodamente. In copertina 
un primissimo piano di Anna 
Galiena, le labbra sporcate da 
qualcosa che sembra yogurt, a ti¬ 
rare le debite associazioni fate 
voi. Di cibo in sé si parla poco: 
non sperate di trovarvi ricette e 
neppure consigli su quale tipo di 
riso sia meglio usare per il risot¬ 
to; solo Fabrizio Mangoni vi concederà una piace¬ 
vole dissertazione sulle origini nobili del babà. Per 
il resto, a parlare di cibo pensano le foto: quelle di 
Ferdinando Scianna, che ritrae lo sguardo vitreo 
delle razze e i manzi sventrati nelle macellerie, di 
Mimmo fodice, che preferisce surreali zampe di 
gallina. Giordano Morganti sceglie, invece, mo¬ 
delle diafane e avvolte da veli, che occhieggiano tra i 
disegni di Aubrey Beardsley. Le firme sono autore¬ 
voli: Sanguineti, Iacono, Niola, Veca. Lombardi 
Satriani, che scrivono su argomenti che sfiorano 
tangenzialmente il cibo. 

Mentre è prepotente il legame - lo dicevamo pri¬ 
ma - tra ciboeerotismo (naturalmente di uomini ri¬ 
tratti nudi o svestiti neanche a parlarne). Una vec¬ 
chia storia che tarda a morire e che comunque svia 
un possibile senso da dare a «Gola». Dice Sacchet¬ 
to: «perché un prodotto deve sempre avere un sen¬ 
so?». E noi possiamo anche essere d'accordo. Mia 
allora se dobbiamo soddisfare i sensi e non il senso, 
facciamo fatica a cogliere l'appagamento di questi 
accostamenti e ci limitiamo allora a leggere gustosi 
articoli e ammirare belle immagini, ma senza pro¬ 
vare a sommare i due fattori. Apparteniamo a quel¬ 
la schiera di donne e uomini che ancora si appagano 
mettendo in bocca fette di prosciutto e forchettate di 
spaghetti al dente. Ci fa sentire bene, ci rende felici, 
ci fa tornare bambini. E ci sazia. M o. Lu. 



R é c I a m e 


di Maria Novella Oppo 



Tim, Omnitel e Wind _ 

Mille parole al vento 
nella guerra dei telefonini 


A gosto di passione telefoni¬ 
ca. Se da un lato le nostre 
vacanze sono state distur¬ 
bate da un trillo continuo, anche 
la programmazione televisiva è 
stata percorsa in lungo e largo, di 
giorno e di notte dagli spot dei 
cellulari che si sono dati battaglia 
senza tregua per attirare l'atten¬ 
zione dei pochi rimasti, tramorti¬ 
ti dal caldo e dalla noia, davanti 
al video. Eppure si direbbe che il 
mercato sia del tutto saturo e che 
non ci sia luogo o momento della 
vita che non sia stato violato da 
questa strumento di comunica¬ 
zione subito diventato manife¬ 
stazione dello spirito nazionale. 
E, quando si è diffusa la notizia 
che l'uso dei telefonini sarebbe 
sfato proibito sulle imbarcazioni, 
nel giro di sole 24 ore il nostro po¬ 


polo di navigatori è stato tran¬ 
quillizzato dal ministero compe¬ 
tente. Beati i tempi della poetica e 
silenziosa incomunicabilità. Ora 
gli italiani comunicano anche 
troppo e li vedi dappertutto che 
agitano le braccia come folli mu¬ 
lini a vento in preda a delirio tele¬ 
fonico. Si aggirano confessando 
ad alta voce qualsiasi cosa. Om¬ 
nitel, Tim e Wind non sono mar¬ 
che, sono il Verbo. E le loro av¬ 
venture pubblicitarie sono il ro¬ 
manzo di questa estate di fine se¬ 
colo scritto rispettivamente dalle 
agenzie Bassat Ogilvy e Mather, 
Fagan Reggio Del Bravo e Con- 
questMateria. 

11 tormentone numero uno è 
stata Megan Gale, la creatura vir¬ 
tuale inventata per impersonare 
il desiderio e oscurare il fastidio 


dei telefonini. Dopo quel primo 
arresto alla frontiera di un solda¬ 
tesco Sud America e quella scol¬ 
latura sudata, il sogno di una not¬ 
te di mezza estate è stato l'incon¬ 
tro di gala con Alain Delon. Lei 
porta la maschera, ma ostenta la 
solita scollatura. Venezia fa da 
scenografia e il divo francese è 
quasi una patetica controfigura 
di sé. Per dire che cosa? Niente. 

Più simpatico Fiorello, che ha 
portato il cane fnfostrada al sole 
dei tropici per darsi da fare con le 
bellezze locali. Antipaticissimo 
poi il testimonial Wind (Massi¬ 
mo Wertmuller), che già nei pri¬ 
mi episodi della serie televisiva 
mostrava di che pasta era fatto 
trattando male una povera vec¬ 
chietta. D'estate ha dato passaggi 
abelleautostoppiste sole, di sicu¬ 


ro con qualche intenzione mole¬ 
sta. Tanto per essere originali, le 
ragazze che chiedevano un pas¬ 
saggio erano una modella bion¬ 
da e una bruna, come le vailette al 
Festival di Sanremo. Ed è facile 
che le rivedremo negli sviluppi 
della serie .Giusto come la Camil¬ 
la di Tim, nata, non si sa come, 
dalla simpatica mucca che bloc¬ 
cava i binari e che si chiama, pare. 
Timida perché è l'unica italiana 
che si vergogna di parlare col te¬ 
lefonino. Camilla, invece, nella 
vita si chiama Cristiane Filangeri 
ed è stata pensata come anti-Me- 
gan perché non è una diva capace 
di agitare i sogni di nessuno, ma 
una tranquilla fidanzatìna, di 
quelle che, quando si attaccano al 
telefono, sono capaci di polveriz¬ 
zare ilbilancio familiare. 

Ma Tesiate è stata combattuta 
anche sul fronte della pubblicità 
politica da proibire o da regolare, 
mentre il presidente della com¬ 
missione di vigilanza Storace, in 
caso di divieto di spot, consiglia¬ 
va di fare propaganda per telefo¬ 
no. Tanfo per aggiungere un al¬ 
tro obolo ile povere compagnie 
telefoniche, che si sono svenate 
per comprare gli spazi televisivi 
e farci conoscere quali e quanti 
vantaggi possiamo avere con 
Tim, Omnitel e Wind. Pensate 
che solo Wind ha investito tra 
giugno e agosto 45 miliardi in 
pubblicità. Mentre non sappia¬ 
mo quale sia stato il cachet di Me¬ 
gan Gale per interpretare il suo 
difficile ruolo negli spof e per ap¬ 
parire come la Madonna pelle¬ 
grina in ogni angolo delTesfate 
Vip, puntualmente segnalato 
dalla stampa nazionale. 

I soldi, si sa, non sono tutto, ma 
aiutano a pagare le bollette. 


Mappamondo _ 

Atmosfere lugubri 
per le celebrazioni 
del grande «Hitch» 

ALBERTO NERAZZINI 

V 

l'ultimo anno del secolo, del Millennio, quello 
dell'eclisse e della fine del mondo (per fortuna, 
solo per Nostradamus). In questo 1999 ne ab¬ 
biamo viste e sentite di ogni genere, in una continua e 
sterile bagarre destinata a proseguire fino ai botti di 
Capodanno. E in un clima di euforia collettiva, di ca¬ 
bale e gadget fluorescenti, anche il centenario della 
nascita di Alfred Hitchcock acquista un sapore parti¬ 
colare, per certi versi drammatico: celebrando il Mlae- 
stro, si filosofeggia sul cinema, la 
settima arte cresciuta accanto al 
secolo che volge al termine. 

Tra manifestazioni, retrospet¬ 
tive e omaggi vari, alla televisione 
e nei festival, c'è il ricordo dei « Ca- 
hiers du Cinema», il mensile fran¬ 
cese fondato nell'aprile del 1951. 

Nelle stagioni più effervescenti, 
sulle pagine dei «Cahiers» firma¬ 
vano Claude Chabrol, Jean-Luc 
Godard, Eric Rohmer, Jacques Ri¬ 
vette, Frangois Truffaut, critici ancor prima che regi¬ 
sti. Oggi questa storica rivista dedica il numero dop¬ 
pio dell'estate al «maestro del brivido». Ed è un'ope¬ 
razione benfatta e sincera, visto che proprio una delle 
prime battaglie critiche la intraprese Godard sui «Ca¬ 
hiers», in difesa di Hitchcock, scontrandosi aperta¬ 
mente con Bazin che all'autore di «Lafinestra sul cor¬ 
tile» anteponeva Huston. Un dossier di quindici pa¬ 
gine, «Le siede Hitchcock», che comprende un ritrat¬ 
to introduttivo dell'artista,firmato anche dal diretto¬ 
re Serge Toubiana, alcune testimonianze del regista 
pubblicate negli anni Trenta dal settimanale inglese 
«Film Weekly» e il testo integrale della conferenza te¬ 
nuta da Hitch il 30 marzo 1939 al Radio City Music 
Hall di New York. Fu quella la prima «lezione ameri¬ 
cana» del Maestro: rileggendo oggi le dissertazioni 
sul melodramma, sullo sviluppo del plot, sul suspen¬ 
se obiettivo e soggettivo, colpisce come già allora aves¬ 
se teorizzato il cinema dei suoi capolavori futuri. I 
«Cahiers» propongono infine uno stralcio dell'inter¬ 
vista che Peter Bogdanovich fece a Hitchcock nel 
1966. Ma le celebrazioni proseguono: a New York il 
Moma, ha realizzato un programma interattivo per 
portare il pubblico virtualmente sul set dei film e una 
mostra con foto di famiglia. A Londra, grande retro¬ 
spettiva al National Film Theatre e appuntamento 
per ricchi feticisti il 12 settembre da Christie's, dove 
andranno all'incanto le locandine originali dei capo¬ 
lavori di Hitch, nato il 13 agosto di cent'anni fa in un 
sobborgo della capitale inglese. 




GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 



È UGUALE PE 



Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 
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Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 









